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Incontro a Buenos Aires 

«Il presidente 
Alfonsìn 

mi ha detto» 
di GIOVANNI BERLINGUER 

Ero stato invitato in Ar
gentina undici anni fa, dal 
decano delia Facoltà medica 
di Buenos Aires, per un giro 
di incontri e conferenze. Su
bito dopo l'amico decano, 
per voci trasmesse fra medi
ci, aveva saputo di essere in 
cima alla lista nera del mili
tari, e prima di esser fatto 
scomparire era emigrato 
precipitosamente. Insieme a 
lui uscirono dal paese in po
chi anni, per sfuggire alla re
pressione oper totale incom
patibilità con la dittatura, 
circa la metà delle migliori 
forze intellettuali: una dia
spora simile (anzi più estesa) 
a quella tedesca nel periodo 
hitleriano. Al conto dei desa
parecidos (anche qui, per nu
mero e per ferocia, l'unico 
paragone è Hitler) e dell'in
debitamento estero bisogna 
aggiungere, come passivo 
difficilmente recuperabile 
della dittatura, la perdita di 
tanti cervelli. Ora molti rien
trano, e in tultii rimasti, nel 
giovani soprattutto, c'è 
grande curiosità e desiderio 
di rompere l'isolamento: co
me fu in Italia dopo la fine 
del fascismo. Devo a questo 
il rinnovato invito, e un sog
giorno argentino di due set
timane, prima nell'interno 
(Cordoba e Salta) e poi a 
Buenos Aires, con lezioni, se
minari e incontri svolti con 
ritmo frenetico ma perfetta
mente organizzati: come un 
reloje suisso con corazon la
tino (orologio svizzero e cuo
re latino), mi azzardo a com
mentare nel mio sfacciato e 
tentennante spagnolo. 

La settimana di Buenos 
Aires è dedicata anche agli 
incontri politici. Vedo l mini
stri del Lavoro e della Sani
tà, in rapporto agli scambi di 
esperienze politico-profes
sionali. Vedo come parla
mentare 1 presidenti delle 
Camere, collocate nello stes
so edilizio, Il Palazzo del 
Congresso. Negli uffici del 
Senato, Martinez mi fa 
omaggio di un libro sull'ar
chitettura e la storia del Pa
lazzo, che spiega come 1 pro
gettisti si siano ispirati a due 
noti monumenti romani: 
l'Altare della Patria e 11 Pa
lazzo di Giustizia. Non oso 
dirgli, ma lo sa certamente, 
che a Roma c'è di meglio. 
Negli uffici della Camera, 
Pugliese svela nel tratto e nel 
gesticolare la sua origine 
meridionale, dalla terra di 
Calabria. Parla con grande 
riconoscenza della solidarie
tà italiana per chi lottava 
contro I militari, e degli aiuti 
economici offerti poi all'Ar
gentina. *Abbiamo visto chi 
spno 1 veri amici; aggiunge, 
ammiccando ad altri paesi 
*che muovono soltanto le 
labbra e tengono le mani 
chiuse dietro la schiena*. 
Anch'egli, come ha detto Hi-
polito Solari nell'incontro 
con Natta, pensa che in Ar
gentina non vi è soltanto — 
come in altri paesi del Conti
nente — una comunità ita
liana numerosa, bensì una 
nazione che ha origine ispa-
no-italiana (nella popolazio
ne, metà e metà hanno tali 
radici); e che questo, nella 
delusione creata da altri 
paesi (Inghilterra certamen
te; Stati Uniti per molti 

aspetti; Francia e anche Spa
gna, probabilmente) apre 
enormi possibilità di rappor
ti economici, culturali e poli
tici. 

Ho chiesto anche agli ami
ci Julia e Pablo, lei direttrice 
della principale emittente 
radiofonica e luì autorevole 
editorialista, ambedue vis
suti in Italia durante la dit
tatura, se è possibile che io 
sia ricevuto da Alfonsìn. Lo 
chiedo con scarse speranze: 
so quanto è occupato, oltre 
che per le tensioni interne 
sempre acute, per l'immi
nente lungo viaggio in Asia. 
Mi riceve invece per quasi 
un'ora, nella residenza peri
ferica di Olivos, dove lavora 
due giorni fissi alla settima
na, anziché alla Casa Rosa-
da. Mi chiedo, percorrendo 
chilometri e chilometri del
l'infinita città che ospita 
quasi metà della popolazione 
argentina, quali argomenti 
trattare. E che cosa, soprat
tutto, possa accomunare II 
Pei e JTFnlon Civica Radicai, 
il più antico partito argenti
no, nato nel 1891 al tempo 
delle lotte per 11 suffragio 
universale. 

È lui, naturalmente, che 
conduce la conversazione. 
Ricorda subito l'incontro 
con Enrico a Roma, inizio 
1983, quando egli venne In 
Europa come pre-candidato 
deTl'Ucralla presidenza della 
Repubblica; e la forte Im
pressione per gli orienta
menti dei comunisti italiani 
(in antitesi, forse, all'espe
rienza argentina). Chiede 
notizie del nostro Congresso 
di Firenze, dove l'Ucr era 
rappresentata, e ricorda (o 
finge benissimo di ricordare, 
mi sia perdonata l'irriveren
za) di aver conosciuto anche 
me ad Atene, nel gennaio 
1985, a un incontro di pace 
promosso da lui stesso, Pa-
pandreu, Nyerere, Gandhi, 
Palme e De la Madrid. Appa
re coraggioso, sicuro e mo
desto, cosciente di guidare 
un paese nel quale ben pochi 
presidenti eletti son giunti al 
termine del loro mandato, 
ma molto determinato a vin
cere /a scommessa sul conso
lidamento della democrazia. 
L'ultima dittatura militare è 
stata durissima, aggiunge, 
c'è almeno da sperare che sia 
valsa come vaccinazione di 
massa. Osservo che, oltre a 
ciò, non vi è mal stata nella 
storia tanta democrazia in 
America Latina. L'eccezione 
del Cile e del Paraguay, due 
regimi traballanti, le diffi
coltà del Perù e i rischi di ag
gressione nel Nicaragua non 
possono offuscare un quadro 
continentale assai diverso, 
anzi opposto, a quello di cin
que-dieci anni fa. Esprime 
preoccupazioni per l'econo
mia, per lo sfacelo lasciato 
dai generali. Ora sono chiare 
le ragioni delle difficoltà, ma 
fra qualche tempo? Intanto 
Il *piano AustraU, Il cambio 
della moneta (mille pesos =. 
un Austral) ed il blocco di sa
lari e prezzi ha quasi fermato 
l'inflazione. Il dollaro al 
mercato libero ha lo stesso 
valore del cambio ufficiale. 
Cala però l'occupazione In
dustriale, stentano i nuovi 

(Segue in ultima) 

Gli inviati dell'Unità 
raccontano 

l'America Latina 
Nicaragua, Cile, Perù, e gli altri paesi. 

Le guerre, I tentativi democratici, 
il debito estero, la politica di Reagan, 

le scelte di Wojtyla, le proposte di Brandt 

Ne parlano i nostri inviati e i nostri 
corrispondenti Massimo Cavallini, 

Maria Giovanna Maglie, Aniello Coppola, 
Alceste Santini, Paolo Soldini; 

Renato Sandri trae un bilancio della rivoluzione 
sandinista a sette anni dalla sua vittoria 

Dopo 22 giorni dalle dimissioni del governo 

La crisi affonda 
nella confusione 
Andreotti da Cossiga: rinuncia o prosecuzione - Craxi spera in un reincarico? 
Voci su un rinvio alle Camere e su altre candidature per un ministero a termine 

Stamattina alle 10 Andreotti salirà al Quirinale per riferire a 
Cossiga, all'indomani di una giornata particolarmente confusa 
e caratterizzata da una ridda di voci e manovre. La De vuole che 
il presidente incaricato prosegua ancora nel suo tentativo, men
tre il Psi insiste nel chiedere che rinunci. Nella ricerca di uno 
sbocco alla crisi, entrata nella quarta settimana, si sono molti-
plicati ieri gli incontri tra i leader del pentapartito. È rispuntata 
fuori l'ipotesi di un rinvio alle Camere del governo dimissiona
rio, ma il Quirinale sarebbe contrario. Spadolini ha rilanciato la 
proposta di un governo «a termine», per la cui guida si affaccia
no anche nomi laici. I socialisti, comunque, tengono ferma la 
candidatura di Craxi. A PAG. 2 

Una forzatura 
inammissibile 

Siamo al ventiduesimo 
giorno di crisi e la situazione 
non ha fatto un solo passo in 
avanti rispetto a quel 27giu
gno in cui Craxi presentò le 
dimissioni. Di più: al trauma 
iniziale del voto contrario 
della Camera (di cui nessu
no, all'interno della maggio
ranza, ha avuto il coraggio di 
rivendicare la paternità) è 
andato succedendo un con
tenzioso esplicito tra la De e 
il Psi — ì cosiddetti veti reci
proci — che ha portato alla 
luce del sole quella crisi di 
rapporti politici, quella in
compatibilità di interessi e di 
ambizioni di cui le ricorrenti 
rivolte dei franchi tiratori 
costituivano il sintomo clan
destino. La situazione dun
que è addirittura peggiore di 
quanto fosse al momento 
dell'apertura formale della 
crisi. 

La prova provata di questo 
peggioramento sta proprio 
nel fatto che va inutilmente 
trascinandosi il tentativo 
dell'esponente governativo 
più autorevole che la De po
tesse mettere in giuoco: un 
tentativo votato al fallimen
to fin dalla prima ora, cioè 
dal momento in cui Andreot
ti accettò di lavorare esclusi
vamente per un pentaparti
to, e che capziosamente è 
stato caricato di riti tanto 
formali quanto inconcluden
ti. E non è neppure vero chei 
giorni così accumulati siano 
serviti alle forze in conflitto 
per tentare avvicinamenti e 
compromessi. Lo stendardo 
andreottiano ha sventolato 
sulle macerie del pentapartl 
to come un beffardo simbolo 
di impotenza. Avendo scelto 
di agire nell'ambito della 
vecchia alleanza, paralizzata 

appunto dai veti reciproci, il 
ministro degli Esteri ha solo 
perso tempo. Non può asso
lutamente sfuggirgli il fatto 
che continuando così anche 
solo per pochi giorni egli si 
assumerebbe la responsabi
lità di logorare ancor più la 
credibilità delle istituzioni e 
delle regole politiche. Decen
za vuole che il suo odierno 
colloquio con il presidente 
della Repubblica segni la 
presa d'atto del fallimento 
del tentativo. 

La questione del come 
uscire dal ginepraio resta del 
tutto aperta. La soluzione 
pentapartitica è bloccata 
dalla richiesta de di tornare 
a palazzo Chigi e dalla ri
chiesta socialista di 'azzera
re' la situazione riportando
la a tre settimane indietro, 
cioè al momento in cui la 
questione della famosa al
ternanza rivestiva un puro 
significato di principio ma 
non un significato fattuale. 
Ambedue queste posizioni 
avevano, e mantengono, il 
grave difetto di irrigidire la 
pregiudiziale pentapartita 
nel momento stesso in cui ne 
esasperano al massimo la 
conflittualità, e sono pertan
to giunte all'opinione pub
blica come mere manovre di 
potere. Questo è il quadro, 
drammatico e anche alquan
to grottesco, che si presenta 
al presidente della Repubbli
ca nel momento in cui, com'è 
inevitabile, Andreotti rimet-
ta nelle sue mani 11 mandato. 

Avvicinandosi questo pas
saggio, sono ieri corse voci 
circa un'eventuale decisione 

di rinvìo alle Camere del go
verno dimissionario. Va det
to netto e chiaro che ciò co
stituirebbe un assurdo poli
tico e una forzatura istitu
zionale. L'assurdo politico, a 
tutti evidente, consiste nei 
fatto di far tornare in Parla
mento un governo che non 
solo è stato posto in mino
ranza dal Parlamento stesso 
ma che mostra una totale In
comunicabilità tra le forze 
stesse che lo compongono. 
La forzatura Istituzionale 
non è meno evidente. Il pre
sidente della Repubblica, in
fatti, ha già accettato (pur 
con le riserve di rito) le di
missioni della compagine, 
ha condotto proprie consul
tazioni delle forze parlamen
tari, ha fatto esperire un in
carico esplorativo alla se
conda autorità dello Stato e, 
su questa base, ha conferito 
un incarico effettivo. Tutta 
questa procedura aveva per 
punto di riferimento un go
verno diverso da quello di
missionario. A noi sembra 
che un rinvio sarebbe appar
so proceduralmente legitti
mo, pur politicamen te discu
tibile, solo al momento della 
presentazione delle dimis
sioni, mentre oggi assume
rebbe Il significato di un atto 
di rassegnazione alla logica 
di un'area di governo pre
giudizialmente definita. Ma 
II presidente della Repubbli
ca è II custode della Costitu
zione non II notalo di una 
formula di governo, peraltro 
giunta all'apice della sua 
dissoluzione. 

Enzo Roggi 

Verdiglione, 
«fu estorsione 

non psicanalisi» 
II «maestro», condannato a 4 anni e sei mesi, resta in carcere insieme 
a Fabrizio Scarso - Le altre pene comminate - «La fondazione vivrà» 

MILANO — Estorsione, ten
tata estorsione, truffa, cir
convenzione di incapace, 
violenza privata. Quattro 
anni e sci mesi di reclusione, 
tre milioni di multa, interdi
zione dai pubblici uffici per 
cinque anni. La «storica sen
tenza* contro Armando Ver
diglione, che ha impegnato il 
tribunale in una camera di 
consiglio durata un'intera 
giornata, non ha richiesto 
più di cinque minuti per es
sere pronunciata. Alle 9,25 11 
presidente Giovanni Pescar-
zoli e 1 giudici Giulio Sarno e 
Fabio Napoleone fanno il lo
ro ingresso nell'aula strari
pante di pubblico e di addetti 

ai lavori; alle 9,30 ne escono. 
L'ex profeta, attorniato dai 
giornalisti, pronuncia a ma
lapena una frase: «Cercate di 
capirmi, non mi sento di ri
lasciare dichiarazioni in 
questo momento». Dev'esse
re la prima volta che si trova 
a corto di parole. Sarà perché 
si aspettava di essere assolto, 
a quanto afferma il suo di
fensore Dall'Ora. 

Accanto a lui, i suoi coim
putati, non ben sicuri di ciò 
che hanno sentito, cercano 
di farsi spiegare dai difensori 

. Paola Boccardo 

(Segue in ultima) 

NELLA FOTO: da destra. Armando Verdiglione. Chiara Abbate 
Daga e Fabrizio Scarso alla lettura della sentenza 

La missione antidroga dei marines in Bolivia diventa operazione militare su vasta scala 

E ora Rambo va anche in Perù e Colombia 
I precedenti interventi nelle Bahamas e in altre isole minori rivelano l'escalation in atto - I soldati Usa furono già utilizzati a 
febbraio a La Paz - Il leader dei democratici si schiera con Reagan - I giornali americani: «Pensiamo invece ad Harlem» 

Bari, sequestrata 
un'altra nave 

Le nuove rotte 
dell'hascisc 

A bordo oltre due tonnellate di droga 
Il mistero del veliero di Civitavecchia 

BARI — La Guardia di finanza ha messo a segno un duro colpo 
contro H grande spaccio di sostanze stupefacenti che in quan
tità sempre più rilevanti passano dalla Puglia diretti verso i 
«mercati» del nord. Due tonnellate e 300 Kg di hascisc del 
valore di 25 miliardi sono state sequestrate a bordo della nave 
honduregna «Pelargos San Lorenzo» (1.250 tonnellate di staz
za per 6 6 metri di lunghezza} priva di documenti di navigazione 
bloccata da unita navali ed elicotteri de l l ' IV Legione delle 

Fiamme gialle di Bari nelle acque del Canale di Otranto, circa 
venti miglia a sud dell'isola greca dì Fano. Gli otto uomini dì 
equipaggio del mercantile — sei greci tra cui il comandante, 
un tanzaniano e un indiano — sono stati arrestati e la nave è 
stata scortata nel porto dì Bari, dove è giunta verso le 9 dì ieri 
mattina. 
NELLA FOTO: un guardacoste dotto Guardia di Finanza scorta 
in porto la nave mercantila carica di droga. 

ROMA — Una tonnellata e 
mezzo a Civitavecchia, due 
nel mare tra l'Italia e l'Alba
nia. Dell'hascisc non si par
lava da tempo, E i due «se
questri» consecutivi di navi 
stivate di «pani» tornano a 
mettere In luce l'esistenza di 
una cospicua «rotta* del traf
fico di droga, sulla quale se
condo le statistiche, nel cor
so del primo semestre del 
1986, le forze di polizia erano 
già intervenute per bloccare 
e distruggere 6.359 kg. A lu
glio, quindi, siamo a dieci 
tonnellate. È una cifra re
cord. 

Ma è difficile stabilire se ci 
sia un rapporto immediato 
tra queste cifre e l'effettivo 
consumo della più nota e dif
fusa delle «droghe leggere». 
L'anno scorso nello stesso 
periodo erano stati seque
strati appena 4 quintali. C'è 
un ritorno massiccio al con
sumo dell'hascisc, dopo li di
lagare dell'eroina e della co
caina? O si tratta solo di una 

serie di operazioni di polizia 
fortunate? 

A bloccare la «Pelargos» al 
largo della costa di Brìndisi è 
stata la Guardia di Finanza 
che di solito è particolar
mente gelosa del segreti del
le inchieste: «Seguivamo da 
mercoledì uno scafo blu dei 
contrabbandieri partito da 
Brindisi ed abbiamo Inter
cettato una conversazione 
radio In italiano tra II cargo e 
il motoscafo*, si sono limitati 
a spiegare l militari. «I servi
zi di informazione del co
mando generale avevano se
gnalato un prossimo sbarco 
di droga*. Il «Pelargos* era, 
insomma, una delle tante 
«navi emporio* che staziona
no in quel braccio di mare, e 
che una volta erano cariche 
di sigarette. Ora sono zeppe 
di droga e — si sospetta — 
anche di armi: In Puglia — 

Vincenzo Visite 

(Segue in ultima) 

Nell'Interno 

Affitti 
Dal primo 

agosto 
+4,7% 

Per sei milioni di famiglie 
italiane tra pochi giorni rin
carerà l'affitto. I canoni au
menteranno dal 1° agosto del 
4,7%, che corrisponde al 
75% del tasso di Inflazione 
tra l'85 e l'86. Rincari più pe
santi per i negozi e gli uffici: 
In questo caso gli aumenti 
sono deiril.6%. A PAG, 2 

Primo 
giorno 
con il 
casco 

Con il casco e via. È11 primo 
giorno della nuova legge, che 
— per quanto carente — do
vrebbe tutelare sicuramente 
meglio di prima la vita di mi
gliaia di ragazze e ragazzi. 
Intanto si cominciano a fare 
I conti delle vendite. Un pri
mo bilancio: privilegiati In 
questi giorni 1 caschi più co
stosi. Almeno — si dice — 
fanno «look*. A PAG. 6 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — L'intervento 
delle forze armate america
ne nella lotta contro i colti
vatori e I trafficanti di coca 
non è, come sembrava dalle 
prime rivelazioni, una spedi
zione limitata alla Bolivia. Si 
tratta, piuttosto, di un'ope
razione militare su larga sca
la che coinvolge altri due 
grandi paesi dell'America 
meridionale, il Perù e la Co
lombia, e un paese dell'Ame
rica centrale, il Belize, che 
nei vecchi atlanti è ancora 
segnato con la denominazio
ne coloniale di Honduras 
britannico. Nel 1983 gli Stati 
Uniti avevano cominciato a 
fornire assistenza, con la lo
ro aviazione militare, alle 
Bahamas e ad altre isolette, 
già possedimenti coloniali 
britannici, poste a nord-est 
di Cuba: gli arcipelaghi delle 
Calcos e delle Turksl Ora ci 
troviamo di fronte a una 
escalation, a un piano d'a
zione in grande stile, a una 
scelta strategica che risale 
all'impegno personale di 

Jotti: 
interventi 
per Paula 

Cooper 
Il presidente della Camera 
Nilde Jottl ha annunciato al 
termine della seduta di ieri 
che si adopererà per un in
tervento diretto presso le au
torità americane per salvare 
la vita a Paula Cooper, la ra
gazza nera di 16 anni con
dannata alla sedia elettrica. 
A colloquio con Gianna 
Schelotto e Ivonne Trebbi, 
deputate del Pel. A PAG. e 

Reagan e che si carica di im
plicazioni internazionali ed 
interne tutt'altro che trascu
rabili. 

Le più recenti indiscrezio
ni hanno rivelato che milita
ri statunitensi (quasi certa
mente dell'aviazione) sono 
stati impegnati nello scorso 
febbraio in Colombia. In un 
primo tempo sofisticate ap
parecchiature di ascolto lo
calizzarono una fabbrica di 
cocaina e di eroina nascosta 
nella giungla. Successiva
mente elicotteri dell'aviazio
ne militare Usa trasportaro
no reparti della polizia co
lombiana su un picco vicino 
alla fabbrica per un colpo a 
sorpresa che si trasformò in 
un sanguinoso scontro nel 
quale perirono venti perso
ne. Sul luogo la polizia co
lombiana trovò un piccolo 
arsenale con mitra di fabbri
cazione statunitense, sovie
tica e israeliana. 

Aniello Coppola 

(Segue in ultima) 

Contratti 
I chimici 
siglano 
l'intesa 

I chimici hanno rotto il 
ghiaccio. La prima intesa di 
questa stagione contrattuale 
è stata siglata Ieri sera tra la 
Pule e l'Asap per le aziende 
pubbliche dell'Eni. Delinea 
nuove relazioni industriali, 
tutte puntate sulla gestione 
del processi di trasformazio
ne e di innovazione. «Una 
svolta*, per il sindacato. 

A PAG. 8 

E chi lo 
difende 
dice: «È 

medioevo» 
MILANO — Non un grido, 
non un gesto, non una paro
la: la compatta e afflitta pat
tuglia del fedeli verdlglio-
niani ascolta In silenzio II 
presidente del Tribunale che 
legge la sentenza: «Armando 
Verdiglione colpevole..., Ar
mando Verdiglione colpevo
le*. Ogni frase penetra nel 
cuore dei discepoli acuta e 
lacerante come una lama. 
Accanto a me una ragazza 
bionda riflette in una lievis
sima contrazione del giova
ne volto la sua pena. Quattro 
anni e sei mesi di reclusione 
al Maestro, colpevole di 
estorsione e di truffa. Addio 
sogni di gloria, addio Secon
do Rinascimento, restano le 
carte bollate per l'appello. Il 
silenzio nell'aula, però, si 
traduce in una serie di picco
le esplosioni appena fuori. 

Ruggero Guarinl, ex capo 
dei servizi culturali de II 
Messaggero, sempre presen
te al processo, tuona: *Con 
questa sentenza si è abroga
to l'articolo della Costituzio
ne che garantisce la libertà 
di religione, la libertà di 
creare una Chiesa e di chie
dere oboli. I rapporti fra cul
tura e denaro debbono pas
sare attraverso lo Stato e 1 
partiti. Guai a chi si sottrae a 
questa regola*. La colpa? *È 
di una magistratura marxi
sti zzata*. Non basta al verdl-
glioniano acceso, che ag
giunge: *È un'invasione del
lo Stato nella sfera dei diritti 
privati. In un anno di inchie
sta hanno trovato tre pentiti. 
Se vado in un convento di 
benedettini ne trovo almeno 
quindici di pentiti* assicura 
il bollente giornalista. 

Un signore alto alto, Um
berto Silva, che si qualifica 
ipnotista e amico di Verdi
glione, dice sicuro: *Con que
sta sentenza si è applicata 
una legge che non c'è anco
ra*. Quale? «Afa la legge Os
sicini, perbacco!. 

Per una gentile psicanali
sta svizzera della quale non 
sono riuscito ad afferrare II 
nome *la sentenza è un at
tentato alla libertà di idea e 
di associazione». 

Nel mare mosso del verdl-
glionlanl ecco anche Barba
ra Alberti, scrittrice, titolare 
della rubrica delle lettere su 
Amica, che sull'ultimo nu
mero del settimanale ha de
dicato un appassionato arti
colo al •guru*. Aggirandosi 
nell'ampio corridoio In un 
abbigliamento da chiroman
te, Barbara Alberti ruggisce: 
*Sono venuta a questo pro
cesso prevenuta e mi sono 
convinta che è gente seria e 
che lui, l'Armando, è uno 
scienziato: Naturalmente la 
sentenza «è anche colpa di 
voi giornalisti*. All'unisono 
Ruggero Guarinl e Barbara 
Alberti affermano: *Conlro 
Verdiglione si è realizzata la 
vera unità d'Italia, da Ras-

Ennio Ekoe 

(Segue in ultima) 
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La crisi s'avvita: voci e manovre sui tentativi più disparati 

Andreotti ii i daCossiga 
La De vuole che prosegua 

Il Psi tiene ferma la candidatura di Craxi 
Rispunta l'ipotesi di un rinvio del gabinetto dimissionario aUe Camere, ma il Quirinale sarebbe contrario 
Spadolini rilancia la proposta di un governo «a termine» - Potrebbe anche essere affidato a un laico 

ROMA — Il tentativo di Giù» 
Ilo Andreotti di formare un 
nuovo governo è ormai agli 
sgoccioli. Dopo aver ricevuto 
Ieri pomeriggio i leader del 
pentapartito, stamani 11 pre
sidente Incaricato salirà al 
Quirinale. Per tutta la gior-
nata di ieri si sono sussegui-
te voci sul significato di que
sto Incontro: rinuncia o pro
secuzione? E, in questo se
condo caso, a quale scopo: 
prendere tempo per tentare 
un compromesso Dc-Psl o 
chiudere in rottura? 

Ieri è stata anche avanza
ta l'Ipotesi di un relncarico a 
Craxi. Ma a Montecitorio 
non c'era nessuno disposto a 
scommettere sulle possibili
tà di successo per II segreta
rio socialista. La De gli riser
verebbe lo stesso trattamen
to che il Psi ha riservato ad 
Andreotti. La crisi dunque 
rischia di «avvitarsi su se 
stessa», per dirla con le paro
le del segretario liberale, Re
nato Altissimo. 

In questo quadro di estre
ma confusione, con 1 «cin
que» in una situazione di 
stallo, tra le tante Ipotesi in 
circolazione si fa anche quel
la di un rinvio alle Camere 
del governo Craxi. Ma una 
simile eventualità, si premu
rano di far sapere ambienti 

Informati, non troverebbe 
d'accordo li presidente Cos-
slga. Allora, Insieme al nome 
del segretario repubblicano 
Spadolini, 1 democristiani 
sussurrano anche quello del 
presidente del P1I, Aldo Boz
zi. Insomma, un governo a 
guida laica potrebbe consen
tire di salvare in extremis un 
minimo di rapporti tra De e 
Psi. 

Intanto ieri, nel campo del 
pentapartito, per tutta la 
giornata si sono svolte riu
nioni, si è avuta una vera e 
propria girandola di incontri 
e sono proseguiti i contatti 
più o meno segreti. Nella 
mattinata, Spadolini si è in
trattenuto a colloquio per 
due ore con Ciriaco De Mita. 
Quasi contemporaneamente 
a Montecitorio era in corso, 
alla presenza di Craxi, la riu
nione del direttivi del due 
gruppi parlamentari, men
tre Andreotti riceveva nel 
suo ufficio alla Camera i 
rappresentanti delle catego
rie e delle associazioni. 

La riunione socialista è 
durata un'ora esatta. Craxi 
non ha dovuto faticare a 
convincere i più riottosi del 
suo partito a tentare comun
que la strada di un accordo 
con la De. Anche perché, 
avrebbe argomentato, non è 

detto che in caso di ricorso 
alle urne «la sinistra nel suo 
complesso riesca a modifi
care I rapporti di forza con I 
democristiani*. In ogni caso, 
egli avrebbe detto di non te
mere eventuali elezioni: «Il 
tentativo neocentrista si può 
sconfiggere, come nell'83». 
Così il documento che ne è 
scaturito attenua 1 toni della 
polemica con De Mita, limi
tandosi ad attribuirgli la re
sponsabilità della crisi, e la
scia intravedere la possibili
tà di un accordo nel caso che 
Andreotti rinunci al proprio 
mandato. Per il Psi, ha ag
giunto poi Martelli, la condi
zione preliminare per trova
re una soluzione è che le lan
cette dell'orologio politico 
vengano spostate «al mo
mento in cui, pieno di fidu
cia, Craxi rassegnò le dimis
sioni nelle mani di Cosslga». 
Una frase che sottintende la 
richiesta di un incarico affi
dato allo stesso Craxi: per 
formare un governo che duri 
fino alla prossima finanzia
ria? In proposito l'orienta
mento socialista non è chia
ro, anche se le solite voci di
cono che il segretario del Psi 
non sarebbe disposto a for
mare governi a termine. 

Le diplomazie socialista e 
democristiana hanno co

munque lavorato Intensa
mente nell'arco dell'intera 
giornata per tentare di com
binare un Incontro tra 1 due 
partiti. L'esito a quanto pare 
è stato negativo, poiché le 
premesse dalle quali parti
vano De e Psi erano assai di
verse. Per la De l'incontro 
doveva servire eventual
mente per concordare insie
me il nome di un democri
stiano che non fosse An
dreotti; da parte del Psi, In
vece, si voleva convincere De 
Mita a dare 11 via Ubera a 
Craxi. 

Intanto, nel pomeriggio, 
Andreotti ha ricevuto sepa
ratamente, a Montecitorio, I 
segretari del pentapartito, 
escluso quello socialista, con 
cui aveva avuto un breve 
scambio di battute a palazzo 
Chigi. Prima Altissimo, 11 
quale gli ha illustrato la po
sizione. della segreteria libe
rale: «È ora di immaginare 
una soluzione che Interrom
pa 11 corto circuito dell'at
tuale situazione di stallo che 
sta attraversando Andreot
ti*. Poi Nìcolazzl: «A governi 
ponte, balneari o provvisori è 
sempre preferibile 11 rinvio 
alle Camere del governo 
Craxi*. Quindi Spadolini: 
«Nel colloquio — ha spiegato 
ai giornalisti — si è parlato 

anche del cosiddetto "lodo 
Spadolini". Cioè della possi
bilità del rinvio del governo 
Craxi alle Camere o di un 
"governo a termine"». Il se
gretario repubblicano ha co
munque aggiunto che «An
dreotti dovrà approfondire 
ancora I termini della que
stione politica con un ulte
riore sondaggio*. Infine, è 
toccato a De Mita. Il segreta
rio de avrebbe Incoraggiato 
il presidente incaricato a 
proseguire nel suo tentativo, 
allo scopo, ha spiegato poi 
Porlanl, «di ricomporre una 
possibilità di collaborazio
ne». Forlanl ha aggiunto che 
«Andreotti sta discutendo 
per creare le possibilità di 
collaborazione. Domani (og
gi, n.d.r.) riferirà e può darsi 
anche che le Ipotesi di solu
zione vengano precisate*. In
somma, par di capire, il pre
sidente incaricato non do
vrebbe portare a termine il 
proprio mandato, ma soltan
to resistere finché non si sa
rà profilata una possibilità 
di accordo nel pentapartito. 
E difatti, uscendo dall'uffi
cio di Andreotti. De Mita ha 
detto al giornalisti che «è 
sempre meglio avere più di 
una soluzione*. 

Giovanni Fasanella 

Luigi Lucchini 

Finite le consultazioni di Andreotti 

Confindustria, 
Lucchini 
chiede di 

«fare presto» 
Gli imprenditori hanno consegnato un dos
sier - Le solite lamentele sul costo del lavoro 

ROMA — Anche la Confindustria vuole su
bito un governo. E lo vuole impegnato a ga
rantire la «ripresa economica», a ridurre la 
spesa pubblica. Lo vuole forte al punto tale 
da «convincere» 11 sindacato a minori pretese. 

Tutto qui. Chi pensava che la sortita del
l'altro giorno del vicepresidente, Patrucco 
(•gli Imprenditori non possono fare I pesci In 
barile In questa crisi»), fosse l'annuncio di 
una «scelta* della Confindustria per questa o 
quella formula, è rimasto deluso. Ieri matti
na, uscendo dall'incontro con Andreotti (che 
Ieri ha completato 11 «giro» d'incontri con le 
forze sociali), anche il presidente dell'orga
nizzazione degli Industriali, Lucchini, ha 
messo i panni del «pragmatico di ferro». 
Niente giudizi sulle formule, dunque. Ma «ri
chieste sulle cose da fare». Che sono tante. 
All'Incontro con 11 presidente incaricato, 
Lucchini s'è presentato con un dossier (una 
ventina di pagine) con dentro la «ricetta* eco
nomica confindustriale. 

Ma forse 11 termine «documento* è un po' 
azzardato. È insomma qualcosa a metà stra
da tra la proposta su alcuni punti e le solite 
lamentele Imprenditoriali. Cosi assieme alle 
misure sulla «detassazione* degli utili reinve
stiti, assieme alla richiesta di una nuova 
«legge valutaria* (per facilitare le esportazio
ni) o all'insistenza per la riduzione della spe
sa pubblica, c'è l'ormai stantio «paragrafo» 
sul costo del lavoro. Dentro I discorsi di sem
pre: «Le piattaforme sindacali, elaborate In 
periodo di ben più alta inflazione», non sono 
compatibili con le necessità degli imprendi
tori. 

L'unica novità, è un altolà posto al gover
no: nel capitolo sulla spesa corrente, 11 docu
mento se la prende anche con chi ha permes
so che «la retribuzione media del lavoratore 
pubblico» salisse del 12%. Quattro volte su

periore al ritmo di un dipendente del settore 
privato. E questo è sembrato un monito al 
ministri, a quelli in carica e a quelli che 11 
sostituiranno, Impegnati In questi giorni nel 
rinnovo del contratti del pubblico impiego. 

Ci si metta anche la richiesta di una «mo
difica in senso meno restrittivo della politica 
monetaria», ci si metta la sdegnosa risposta 
fornita all'Iseo che aveva accusato gli im
prenditori di non aver «abbassato I prezzi» 
con il calo del petrolio, e il documento con
findustriale è fatto. A chi è rivolto? Chi In
somma avrà il compito di attuare queste pro
poste? Lucchini ha risposto solo così: «Spe
riamo che si giunga presto alla formazione di 
un governo, fondato su una coalizione leale e 
su un programma chiaro». E quello che vi ha 
esposto Andreotti, è un «programma chia
ro»? «All'incontro abbiamo solo esposto il no
stro programma, non abbiamo sentito quello 
di Andreotti». 

Oli industriali hanno chiesto una riduzio
ne del costo del denaro. Neanche a farlo ap
posta, mezz'ora dopo le dichiarazioni di Luc
chini, è uscita dalla stanza di Andreotti la 
delegazione dell'Abi. Il presidente Pallavici
ni, nelle dichiarazioni di rito, ha detto più o 
meno che «sui tassi di interesse e sul costo del 
denaro davvero mi sembra che di più non si 
possa fare. In Italia 1 tassi sono vicini a quelli 
degli altri paesi europei». 

Dopo l'Abi, Andreotti ha concluso 11 «ciclo* 
di consultazioni incontrandosi con l'Union-
camere, la Confersecenti e le associazioni del 
Comuni, Province e Regioni. Ha ricevuto an
che una delegazione della Cispel, guidata dal 
presidente Sarti. Non ha ascoltato solo 1 «di
rigenti d'azienda» che infatti hanno diffuso 
un comunicato per denunciare la discrimi
nazione. 

Stefano Bocconettì 

Milano, pentapartito diviso su tutto 
e poi il giallo Tognoli: rosta o va? 

All'amministrazione provinciale Io scoglio del voto sul bilancio è stato superato con l'espediente dell'approvazione 
tecnica - In città spaccatura tra De e Psi sulla chiusura al traffico del centro - Le difficoltà dei repubblicani 

MILANO — Il punto di diffi
coltà più alto del pentaparti
to a Milano è l'Amministra
zione provinciale dove da 
qualche settimana tutto è 
praticamente bloccato e si 
parla di una verifica che, co
me quella nazionale, sembra 
non partire mal e non avere 
grandi prospettive di arrivo. 

Lo scoglio del voto sul bi
lancio è stato superato con il 
solito espediente dell'appro
vazione «tecnica», anche se 11 
segretario provinciale del 
Psi, Giovanni Manzi, aveva 
pubblicamente dichiarato 
che sarebbe stato meglio non 
approvarlo e rimandare tut
to a settembre, appunto do
po la conclusione della ve
rifica. Ha prevalso alla fine 
l'opinione della De, che ha 
insistito per 11 sì compatto 
del pentapartito, mentre alla 
finestra erano rimasti gli al
tri partiti di maggioranza 
(con I repubblicani che recla
mano però la rotazione degli 
incarichi di giunta). Ma 11 fu
turo della verifica (e del
l'Amministrazione provin
ciale) resta quanto mai In
certo, in una Istuazione, non 
solo in Provincia ormai, pro
fondamente deteriorata. 

Due giorni fa 11 segretario 
regionale del Psi, nonché vi
ce presidente della Giunta 
regionale Ugo Finettl aveva 
dato un colpo autorevole ad 

una delle teorie che avevano 
sostenuto solo un anno fa' la 
nascita a tappeto del penta
partito. Si diceva allora che 
l'omogeneizzazione avrebbe 
reso fluido un rapporto tra 
governo, regione, provincia e 
comune, a tutto vantaggio 
naturalmente degli enti lo
cali e delle popolazioni. «Re
gistriamo— ha detto Finet
tl— che da quando c'è questo 
pentapartito in Provincia, 1 
rapporti con la Regione 
Lombardia anzlcchè miglio
rare sono paradossalmente 
peggiorati*. 

Anche al Comune 11 nervo
sismo all'interno della mag
gioranza è notevole. C'è evi
dentemente un riflesso di
retto di quello nazionale, ed 
anche questo è un colpo duro 
alle teorie di un anno fa. 
«Macché pentapartito roma
no— dicevano allora i 5 della 
neomaggioranza— questa è 
una giunta nata qui a Mila
no per esigenze locali*. 

Oggi 11 capogruppo social
democratico Angelo Cucchi 
riconosce che invece questa è 
una maggioranza romana e 
quindi subisce tutti i con
traccolpi dal centro. «Non 
rappresaglie, ma ripercus
sioni* afferma Finetti e pro
prio oggi in un'Intervista a II 
Giorno il sindaco Tognoli so
stiene che «se De Mita mal
tratta Craxi, ci saranno pe

santi ripercussioni anche lo
cali*. 

Ma le difficoltà per il pen
tapartito milanese vengono 
anche da Milano. In questi 
mesi la maggioranza si è di
visa e ridivisa su tutti i pro
blemi di un certo rilievo che 
non ha rinviato. Al punto 
che 11 prosindaco democri
stiano Giuseppe Zola, che a 
Palazzo Marino ha tentato di 
svolgere 11 molo di pompiere 
che a Roma spettava a For
lanl, ha dovuto Inventare 
una formula di regime: «È 
una giunta vivace, democra
tica, dove si arriva anche a 
votare*. 

In questi giorni, dopo la 
lunga battaglia sulla chiusu
ra del centro storico al traffi
co privato che ha visto la 
giunta spaccata in due con 9 
a favore (Psi, Psdi e Pri) ed 8 
astenuti (De e P1I), il Pei ha 
ribadito la sua linea fatta di 
un'opposizione tutta tesa ad 
incalzare la maggioranza sul 
problemi che Invece il penta
partito cerca disperatamen
te di eludere. 

Un elemento di Incertezza 
è dato anche dalla particola
re posizione del sindaco To
gnoli che da tempo va ripe
tendo di essere ormai pronto 
a passare la mano. Nei giorni 
scorsi 1 comunisti hanno po
sto con forza anche questo 
problema, chiedendo al pri

mo cittadino di dire con 
chiarezza se resta, se va e 
quando. 

Il problema centrale però 
è quello che si sta dimostran
do che una cosa è fare il sin
daco di una maggioranza di 
sinistra con un partito co
munista coerentemente nel
la maggioranza, un'altra è 
farlo alla testa di un penta
partito lacerato da divisioni 
difficilmente componibili. 

Anche il Pri si rende conto 
con maggiore chiarezza di 
essersi infilato in un tunnel 
che rischia di danneggiarlo. 
Un anno fa scelse 11 penta
partito ovunque perchè so
steneva che 11 suo elettorato 
non avrebbe capito un'al
leanza con I comunisti. Oggi 
molti del suol cavalli di bat
taglia elettorali sono in crisi. 
Il primo era quello della mo
ralizzazione. 

Il vice sindaco nonché vice 
segretario nazionale on. Del 
Pennino ha subito l'affronto 
di aver presentato alla stam
pa più di un mese fa una de
libera sulla trasparenza ne
gli appalti che da allora è 
stata rimaneggiata e viene 
nonostante tutto sistemati
camente rinviata dall'ordine 
del giorno del Consiglia II 
secondo era 11 rigore nella 
spesa, e proprio In questi 
giorni U bilancio comunale 
presenta un aumento delle 

spese correnti del 13% con 
una distribuzione a pioggia 
di denaro tra 1 vari assesso
rati. 

Il terzo era l'efficienza e le 
continue diatribe, l'immobi
lismo, le divisioni della mag
gioranza fanno rimpiangere 
a molti II buon funziona
mento delle giunte di sini
stra. A questo punto nello 
stesso Pri si fa strada la con
vinzione che 11 partito pa
gherebbe un prezzo anche 
elettorale proprio per le sue 
alleanze di un anno fa. 

«Il Pel sottovaluta 11 polo 
laico* ha detto Ieri il segreta
rio cittadino socialista Gui
do Turrini. La verità è che 1 
partiti del polo laico pur nel
le difficoltà sono ancora al
l'interno della logica di pen
tapartito e si sottovalutano. 

«Noi comunisti — dice 11 
segretario regionale Roberto 
Vitali — pensiamo ad un go
verno che, partendo dalle co
se positive dei 10 anni di am
ministrazioni di sinistra, sia 
aperto, con un programma 
affinato, nuovo*. Nel frat
tempo il Pel propone nelle 
Istituzioni di affrontare I 
problemi della citta, della 
provincia, della regione che 
non possono aspettare la so
luzione del nervosismi e del
le divisioni del pentapartito. 

Giorgio OMrini 

Roma, il Vaticano attacca 
di nuovo (e varca il segno) 
Era nell'aria, ed è arriva

to puntuale, un nuovo at
tacco dell'Osservatore Ro
mano» alla giunta com una-
le di Roma dopo l'approva
zione, mercoledì mattina, 
delle delibero sugli spetta
coli estivi In citta. Iniziati
ve nate mate ed In ritardo 
— come abbiamo già avuto 
modo di sottolineare — fra 
le quali la ormai famigera
ta 'Ballo non solo» con lo 
spogliarello della soubrette 
Dodo d'Hamburg. E sul
l'organo vaticano commen
tano senza mezzi termini: 
•Va detto con forza che l'a
ver proposto, motivato e di
feso *Ballo non solo» è un 
atto di non cultura, è un of
frire qualcosa che offende 

la dignità della persona e 
che esalta, attraverso gesti 
ed oggetti, la volgarità più 
bassa». 

Vn attacco, quindi, a tut
ta la giunta presieduta da 
Slgnorello ed In particolare 
all'assessore repubblicano 
alla cultura Ludovico Gat
to, «lì trionfalismo del quale 
—insiste 11 quotidiano — fa 
veramente sorridere». Ed è 
la terza 'bordata» diretta 
sul Campidoglio da oltre le 
mura Vaticane in poco più 
di un mese: la prima con un 
corsivo sul »mall di Roma, 
città alla deriva», le altre 
due specificamente sulla 
moralità degli spettacoli 
estivi. I comunisti potreb
bero compiacersi del fatto 
che non solo loro giudicano 

Inconsistente la giunta del 
de Slgnorello. Invece c'è 
una domanda da porre: la 
giunta di Roma è stata per 
caso posta sotto la tutela 
del vaticano? E se è vero 
che la De capitolina ha del
le onerose cambiali eletto
rali* da pagare, non è così 
per la città e questo non 
può riguardare Ujgoverno 
del Campidoglio. E del tut
to scon ta to li giudizio nega
tivo sullo spettacolo, ma 
non si capisce l'Insistenza 
vaticana. Una slmile, or-
mal quotidiana Interferen
za è inaccettabile. Esiste un 
limite preciso tra la batta
glia ideale e l'intromissione 
politica. Questo limite ci 
pare che ora sia stato am-
piamen te supera to. 
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ROMA — Dal 1° agosto aumenteranno del 
4.725% gli affitti delle case e dell'I 1,625% 
quelli degli immobili destinati agli «usi di
versi» (negozi, laboratori artigiani, uffici, al
berghi, ecc.). Ne sono Interessati circa sei mi
lioni di famiglie di inquilini e oltre un milio
ne di artigiani, commercianti e professioni
sti. 

L'aumento per le abitazioni, previsto dalla 
legge di equo canone, del 4,725% corrisponde 
al 75% del tasso di inflazione verificatosi dal 
giugno '85 al giugno '86. L'indice Istat del 
costo della vita è Infatti cresciuto del <W%. 
Per gli «usi diversi». Invece, la variazione, che 
è su base biennale, è pari al 15£% e, perciò, 
l'aumento applicabile è dell'11.625%. Lo ha 
registrato ufficialmente ieri la Gazzetta uffi
ciale. 

In concreto, come cambia l'affitto di casa? 
Ecco un esemplo. Un alloggio di 100 mq, di 

categoria civile, costruito 25 anni fa, situato 
In una zona semlperiferica (tra U centro sto
rico e la periferia) di una grande città (Roma, 
Milano, Torino, Genova, Bologna, Firenze) 
che attualmente è di 227.000 lire al mese, dal 
1' agosto passerà a 237.000 lire. 

Se 11 rincaro fosse generalizzato (in alcuni 
casi scatta in mesi diversi, secondo la data 
del contratto e per le case nuore U primo 
dell'anno) 11 monte-affitti annuo che neir85 
era attorno al diecimila miliardi di lire, cre
scerà di circa quattnxlnquecento miliardi. 

Esistono due o tre metodi di Indicizzazione 
del canone. Per chi calcola gli aumenti an
nuali con 11 metodo della «variazione assolu
ta» (dal -78 «11*88) che è quello adottato dal 
Soverno fin dall*80 ed accettato dal Sunla, 

alla Confedlllzia e dalla stragrande mag
gioranza del proprietari. Il totale degli Incre
menti dall'entrata In vigore dell'equo canone 

all'agosto di quest'anno è pari al 118% (l'an
no scorso era 108,7%). CIÒ significa che un 
affitto ad equo canone di 100.000 lire nel *78 
era 208.700 l'anno scorso e 218.000 lire da 
agosto. 

Sugli aumenti, questo 11 giudizio del segre
tario generale del Sunla, 11 sindacato degli 
Inquilini, Tommaso Esposito: «Gli aumenti 
previsti dalla legge, che vanno In vigore dal 
prossimo mese, sono abbastanza contenuti. 
Ciò perché 11 meccanismo dell'equo canone 
aggiorna solo parzialmente (nella misura di 
tre quarti) l'Incremento del costo della vita*. 
Se fosse passato 11 provvedimento predispo
sto dal governo pentapartito, ben altri sareb
bero stati gli aumenti, sarebbe stata una vera 
e propria stangata: patti In deroga (+15%), 
abbattimento della vetustà (+15-20%), revi
sione del parametri di ubicazione (+10%), In
troduzione dell'indice di qualità (+10%), per 

non parlare poi del rincaro del costo di co
struzione, base per calcolare l'equo canone. 

In particolare, Il progetto governativo, 
purtroppo non ancora accantonato, prevede 
In caso di rinnovo del contratti di locazione 
scaduti 11 recupero dell'indicizzazione al 
100% (e non al 75%) per gli anni passati e 
l'adozione dell'Indice pieno (100%) per le ri
valutazioni future. Insomma, Il plano del 
pentapartito prevede un'impennata com
plessiva media degli affitti del 7040%. 

Un tema scottante sul tappeto — conclude 
Tommaso Esposito — tanto che le organiz
zazioni degli inquilini (Sunla, Slcet e Unlat) 
hanno chiesto un incontro urgente all'on. 
Giulio Andreotti, perché le questioni della 
casa abbiano il necessario rilievo tra gli 
obiettivi programmatici del nuovo governo. 

CtaiKfioNotarì 

Lieto Getti 

Pazienza 
si diverte 
e i giudici 
esaminano 
il dossier 

di Gelli 
MILANO - Camicia a righi
ne blu, pipa tra le labbre, Pa
zienza sorride: «Con Cogllan-
dro mi sono molto divertito». 
Demetrio Cogliandro è un ex 
colonnello dei servizi segreti: 
Pazienza lo aveva Indicato 
tra 1 partecipanti al summit 
di Montecarlo nel quale Cal
vi e la P2 avevano deciso di 
«bruciare* 1 vertici della Ban
ca d'Italia, Baffi e SarcinellL 
E Ieri 1 giudici Antonio Pizzi 
e Pierluigi Dell'Osso, titolari 
dell'Inchiesta sul crack del 
Banco Ambrosiano, hanno 
messo faccia a faccia Pazien
za e Cogliandro. Il round, do
po alcune ore, ha arricchito, 
attribuendogli maggior pre
cisione, 11 «quadro proces
suale*. Magistrati soddisfat
ti, quasi raggiante France
sco Pazienza. Solo Coglian
dro ha lasciato l'ufficio rab
buiato: «Pazienza si è diverti
to? E lo anche. Che pensato 1 
giudici della mia versione? 
Non posso fare illazioni*. In 
realtà l'avvio del confronto 
si era rivelato arduo, pare 
per gli Improvvisi «vuoti di 
memoria* dell'ex ufficiale il 

auale, In seguito, nel corso 
el colloquio avrebbe vuota

to li sacca Per 1 magistrati le 
deposizioni sono state utili 
entrambe. 

La trasferta milanese di 
Pazienza era Iniziata ieri 
mattina con un altro con
fronto, stavolta con il sena
tore del MSI Mario Tedeschi 
che, convocato come teste, 
aveva parlato di una opera
zione finanziaria condotta 
da Pazienza con 1 famosi 
•fondi neri* dell'Ambrosia
no, una operazione della 
quale 11 parlamentare missi
no era venuto a conoscenza, 
ma nella quale non era stato 
Interessato di persona. Un fi
nanziamento, dunque, ma a 
beneficio di chi e di che cosa? 
Da indiscrezioni, si è saputo 
che la «misteriosa» operazio
ne non ha avrebbe a che fare 
con il MSI, né con l'attività 
politica di Tedeschi. Pazien
za toma davanti al giudici 
questa mattina, per essere 
nuovamente interrogato. 

Sul tavolo degli stessi ma
gistrati del crack Ambrosia
no, sono giunti Intanto I do
cumenti sequestrati nel set
tembre 1982 a Lido Gelli. 
nella sede ginevrina dell'U
nione Banche Svizzere. II lo
ro contenuto, per ora, è top 
secret I giudici si limitano a 
constatare genericamente 
che dalle carte del capo pi
duista le Indagini trarranno 
un buon impulso. Ma è noto 
che da questi incartamenti 
«Inchiesta può trarre ali
mento per Imboccare piste 
finora Ignote: 11 dossier in
fatti conterrebbe Indizi con
sistenti, degli esborsi effet
tuati da Roberto Calvi a Or
tolani ed ad altri pidulstl Il
lustri e 11 resoconto degli uti
li incassati dagli ex amici di 
Calvi tramite operazioni fi
nanziate con 1 fondi dell'Ani-
«.«-•.—,«.*.* . . . a - , , — 

date estere. Ma si parla an
che di un «elenco* di perso
naggi di primo piano della 
politica e della finanza che 
avrebbero ricevuto 1 «favori* 
della cricca di Gelli, anche 
tramite finanziamenti all'e
stero. Ora la Guardia di Fi
nanza, che l'altro giorno ha 
preso In consegna a Chiasso 1 
documenti di Geni, sta per 
dare avvio alla paziente de
codificazione di sigle e nomi 
di fantasia che, per il mo
mento, proteggono l'identità 
del personaggi. Nel docu
menti di Gelli 11 nome di Pa
zienza non compare nemme
no, e ciò è spiegabile: rispetto 
al grandi giochi Francesco 
Pazienza è un personaggio 
Insignificante. Ma è ancora 
aperto con le autorità elvetl-, 
che un «contenzioso* sulla 
restituzione del soldi di Gelli. 
circa 8 milioni e mezzo di 
dollari. 

Gtovinnì Uccabo 
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La commissione avrebbe concluso l'indagine sull'incidente al reattore 

Chernobyl, pronto il r i l i to 
Ma tra la popolazione c'è ancora paura 

TVa non molti giorni pubblicato il documento governativo sulle cause del disastro alla centrale - Conterrebbe anche indicazioni sulle 
modifiche da apportare - Centinaia di lettere alla Pravda - Tremila dipendenti autolicenziati - Rimandata la riattivazione del generatore? § 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Secondo Indica
zioni attendibili la commis
sione governativa Incaricata 
di studiare le cause dell'inci
dente nella centrale atomica 
di Chernobyl avrebbe già 
concluso t suol lavori. Il do
cumento riassuntivo sareb
be già stato preparato e se ne 
attenderebbe la pubblicazio
ne tra non molti giorni. Il 
Polltburo del Pcus ne avreb
be già esaminato 11 testo che, 
sempre secondo Indiscrezio
ni, conterrebbe anche Indi
cazioni sulle modifiche da 
apportare al sistemi di sicu
rezza delle centrali. Insieme 
ad una conferma degli Indi
rizzi generali di sviluppo 

dell'energia nucleare già as
sunti dal governo sovietico 
nella recente sezione del So
viet supremo dell'Urss. Nel 
frattempo emerge dalla 
stampa sovietica che nella 
popolazione si è tutt'altro 
che spenta l'inquietudine per 
gli effetti della tragedia. Ieri 
la «Komsomolskaja Pravda» 
ha dedicato all'argomento 
quasi un'Intera pagina: alle 
domande dei lettori che, da 
quello che si può capire, si 
affollano numerose attra
verso centinaia di lettere che 
chiedono assicurazioni, In
formazioni, giudizi qualifi
cati, risponde l'ossorvatore 
scientifico del giornale, Go-
lovanov, con dotte e talvolta 

Ironiche argomentazioni, te
se soprattutto a smentire le 
voci «popolari» su questa o 
quella «ricetta naturale» con
tro le radiazioni. 

Un utile lavoro di Infor
mazione alla popolazione 
che non nasconde la serietà 
del problemi e la gravità del 
danni economici subiti dal 
paese. Ma anche gli altri 
giornali continuano a tenere 
desta l'attenzione dell'opi
nione pubblica sull'argo
mento. Ieri la Pravda pub
blicava un'Intervista al nuo
vo direttore della centrale, 
Posdyscev, dalla quale emer
gono le considerevoli diffi
coltà che occorre ancora su
perare per mettere in funzio

ne Il primo e il secondo gene
ratore. Si progetta di riatti
vare entro ottobre prossimo, 
ma «vi sono ancora una serie 
di questioni tecniche e orga
nizzative da risolvere, legate 
alle nuove esigenze in mate
ria di sicurezza che saranno 
formulate dopo la firma del
l'atto della commissione go
vernativa sulle cause dell'in
cidente». 

Inoltre — emerge sempre 
dall'articolo della Pravda — 
c'è ora da risolvere anche 11 
problema degli organici. 
Nella situazione di paura e di 
Incertezza che seguì all'inci
dente, la vecchia direzione 
della centrale (ormai quasi 
Interamente destituita) con

cesse 11 diritto all'autollcen-
ziamento a circa tremila di
pendenti, mentre altri mille 
vennero messi Immediata
mente In ferie. La denuncia 
della situazione è emersa 
dall'attivo cittadino degli 
abitanti evacuati della citta
dina di PrypiaL «Ora — scri
ve la Pravda — I lavori di ri
pristino devono essere con
dotti con forze sufficienti». È 
vero, aggiunge Posdyscev, 
che arrivano decine e decine 
di offerte di volontari che vo
gliono venire a Chernobyl, 
ma occorre controllare le fo
ro qualità professionali e la 
loro esperienza; ci vuole 
tempo. 

La cittadina di Pryplat ri

marrà disabitata, proseguo
no a ritmo serrato le costru
zioni di oltre 4 mila case che 
dovranno ospitare, entro ot
tobre il personale della cen
trale, in una zona non Inqui
nata che porta il nome spiri
toso di «Capoverde», mentre 
è già chiaro che 11 terzo bloc
co del reattore resterà a lun
go Inutilizzato, sempre che 
non si debba giungere' alla 
conclusione che lo sarà per 
sempre. «Per ora — scrive 
l'organo del Pcus — resterà 
in stato di conservazione; il 
suo ulteriore futuro verrà 
deciso dalla commissione 
governativa». 

Giulietta Chiesa CHERNOBYL — Un'immagine della centrale nucleare prima 
dell'incidente 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Il convegno Internazionale organizzato a Vene
zia dall'Enel tra 1 produttori di energia elettrica, con al centro 
1 problemi del nucleare nel mondo, si è aperto ieri proprio 
mentre nel Consiglio regionale veneto si svolgeva un Infuo
cato dibattito sulla localizzazione di una delle centrali previ
ste dal plano energetico nazionale. In Regione è stato scelto 
un rinvio, contestato dall'opposizione (Pei, Dp, Verdi e Llga 
Veneta), che ha abbandonato l'aula per protesta. 

L'Enel ha promosso l'iniziativa allo scopo dichiarato di 
offrire un contributo alla prossima conferenza nazionale 
sull'energia, chiesta al governo dal parlamento, anche in se
guito alla tempestiva iniziativa politica del Pel. A Venezia 
viene raccolta una massa Ingente di informazioni sui pro
grammi nucleari dei paesi occidentali, sulle normative per la 
sicurezza, sulle reazioni al disastro di Chernobyl. Dati e valu
tazioni perlopiù di carattere tecnico. Ma bisogna dire che 
l'Enel è giunta all'appuntamento con una tesi abbastanza 
precisa: è ben difficile pensare di poter rinunciare al nucleare 
nell'attuale scenario economico del mondo. Aprendo 1 lavori 
nelle sale della Fondazione Cini il presidente dell'Enel Cor
bellini ha ricordato alcune cifre. Nel 1985 11 nucleare ha co
perto 11 16 per cento della produzione elettrica mondiale e 
?|uest'anno raggiungerà una quota pari all'apporto di tutte le 
onti idroelettriche. Da quando esistono, l reattori nucleari 

hanno prodotto una quantità di energia equivalente più o 
meno alle riserve petrolifere del Mare del Nord. Nel corso di 

Quest'anno la produzione nucleare equivarrà a circa metà 
ella produzione di greggio dell'Opec. Molti paesi affidano al 

nucleare una parte decisiva dei loro approvvigionamenti 
energetici. Non si tratta solo della Francia (65%), ma anche 
del Belgio (60%), della Svezia (42%), della Germania Federa-
le(31%), del Giappone (23%), mentre è evidente il peso relati
vo del 16% di energia nucleare che sostiene l'economia Usa. 
A voler tentare una sintesi — peraltro ardua — si potrebbe 
dire che gli interrogativi sollevati da Chernobyl non sembra
no essersi tradotti per ora in decisioni ufficiali di rallenta-

Per l'Enel non ci sono dubbi: 
«Al nucleare non si rinuncia» 
Convegno internazionale organizzato a Venezia tra i produttori di energia elettri
ca - L'accento sui temi della sicurezza, ma nessun rallentamento dei programmi 

mento del programmi, e nemmeno In specifiche ricerche su
gli standard di sicurezza. Dove rallentamenti ci sono, vengo
no fatti derivare più che altro da valutazioni di tipo economi
co. 

Va detto — ed è stato ripetuto da molti — che la comunità 
tecnico-scientifica impegnata nella gestione del nucleare pa
cifico non ha ancora alcun dato certo sulla dinamica dell'in
cidente accaduto In Ucraina (i sovietici sono assenti anche a 
Venezia), mentre appare impegnata ancora a trarre le ultime 
conseguenze, in termini di tecnologia e di normative di sicu
rezza, dallo choc prodotto dall'incidente di Three Miles 
Island. 

Il riflesso di questo episodio sulle tecnologie e le norme di 
sicurezza forse non è ben conosciuto dall'opinione pubblica. 
Negli Usa l'analisi dell'incidente determino nuove scelte nel 
modo di progettare e gestire le centrali che si sono poi diffuse 
in tutti 1 paesi occidentali, essendo assolutamente prevalente 
la tecnologia derivata da quella americana. Si tratta in sinte
si — ci riassume l'ingegnere Franco Favero, direttore centra
le delle costruzioni Enel — di una attenzione molto maggiore 
alla formazione del personale (mediante la simulazione di 

incidenti, che precedentemente non veniva effettuata), del
l'adozione del doppio contenitore intorno al nucleo delle cen
trali, dell'aumento degli Impianti di riserva (che entrano In 
funzione in caso di guasti). Novità non certo irrilevanti, come 
si vede. E quali mutamenti comporterà l'analisi di un inci
dente ben più grave, come quello di Chernobyl? 

Da questo punto di vista 1 tecnici riuniti a Venezia — anche 
quelli inglesi, che gestiscono qualche centrale simile, per tec
nologia, a quella sovietica — si mostrano certi che non ci 
saranno notevoli riflessi di tipo scientifico-tecnologico, pro
prio per la diversità del sistema usato a Chernobyl rispetto a 
quelli esistenti nelle centrali occidentali. L'attenzione è inve
ce accentrata sul problemi della normativa internazionale, 
dell'informazione e del consenso, sollevati dal disastro In 
Ucraina In tutto il mondo. 

Erano riferiti a questi ultimi temi infatti gli accenti di 
novità che hanno potuto essere colti nell'intervento del fran
cese Carle, direttore dell'Equlpement Elecritlcté de France. 
L'economicità e l'autonomia che il nucleare garantisce alla 
Francia vengono considerati dunque valori irrinunciabili. 

Assai più cauti i rappresentanti di paesi come il Canada e la 
Spagna. Nel primo il nucleare incide oggi per il 15% e se ne 
prevede l'aumento per la fine del secolo fino al 17%. Il Cana
da è ricchissimo di risorse idriche «ma sappiamo già — ha 
detto Campbell, vicepresidente della società che gestisce le 
centrali dell'Ontario — che tra qualche decennio non ci ba
steranno più». II piano energetico riferito in Spagna prevede 
invece il raggiungimento di un 40 per cento col nucleare per 
Il 1992. Ma cinque delle sette centrali nuove previste (oggi ne 
esistono otto) sono «congelate» perché il mancato sviluppo 
economico non ha attivato la domanda energetica prevista. 

Interessante la situazione giapponese. Anche qui la scelta 
nucleare è diventata strategica per uscire dal primo choc 
petrolifero. Ma nel paese di Hirosclma e Nagasaki sin dall'I
nizio le autorità centrali hanno avuto una cura particolare 
alle norme sulla sicurezza, alla formazione del personale e 
all'informazione e il coinvolgimento delle popolazioni inte
ressate. In Giappone — ha raccontato 11 vicepresidente della 
Tokio Electric Power, Ikegame — aveva suscitato enorme 
Impressione già l'incidente di Three Miles Island. «Stavamo 
ottenendo adesso i primi risultati nel ristabilire un rapporto 
di fiducia, oggi è arrivata la nube di Chernobyl». Tuttavia 1 
programmi ufficiali puntano ad un aumento del nucleare 
fino al 36 per cento nel 1995. 

Dal punto di vista della gestione del consenso, la Svezia è 11 
solo paese dove si sia svolto un referendum popolare, con una 
decisione del Parlamento che stabilisce la costruzione di non 

£iù di 12 reattori e la cessazione di ogni attività dopo il 2010. 
'unico paese dell'Est europeo presente a Venezia e la Jugo

slavia: vi funziona oggi una sola centrale nucleare, che do
vrebbe essere integrata da altre quattro o cinque unità da 
mille megawatt, da realizzare mediante un appalto interna
zionale. Ma l'onerosità economica, nel quadro non certo flo
rido del paese, e le preoccupazioni sollevate da Chernobyl 
rendono assai remota l'attuazione di questo programma. 

Alberto Leiss 

Il pretore 
Fiasconaro 
«La gente 

none 
abbastanza 
informata» 

ROMA — Il pretore Luigi 
Fiasconaro ha archiviato 
l'inchiesta aperta successi
vamente al disastro di Cher
nobyl e sollecitata da due 
esposti, presentati dalla Le
ga ambiente e dagli Amici 
della terra, con 1 quali si 
chiedeva al magistrato di 
esaminare eventuali respon
sabilità per omissioni, da 
parte degli organi ammini
strativi, In relazione alla dif
fusione di dati sulla radioat
tività. 

Nella sentenza il pretore 
Fiasconaro sottolinea come 
il giudice non possa fare a 
meno di rilevare che, nono
stante le tranquillizzanti di
chiarazioni di esponenti di 
governi e di scienziati gli Im
pianti nucleari di grande po
tenza si sono dimostrati si
stemi tecnologici nei quali. 
sono possibili, e addirittura 
frequenti, anomalie di fun
zionamento che possono 
produrre fuga di elementi 
radioattivi con conseguenze 
non sempre calcolabili e 
f ronteggiabill sulle persone e 
sulla natura. 

Fiasconaro nella sentenza 
afferma che le autorità am
ministrative agirono con la 
tempestività e l'efficacia 
«consentite dalle carenze 
strutturali conseguenti al
l'incompletezza delle dispo
sizioni legislative vigenti». 

E poi aggiunge: «La scelta 
nucleare appare essere stata 
adottata dalle élites gover
native sulla base di motiva
zioni di carattere economico 
e collegate allo sviluppo del
l'industria nazionale e del 
prestigio internazionale sen
za una completa e compren
sibile informazione dei citta
dini sul rapporto vantaggi e 
svantaggi di tale tecnica di 
produzione energetica, senza 
quindi un effettivo consenso 
popolare su una scelta capa
ce di determinare conse
guenze irreversibili e parti
colarmente significative per 
la salubrità dell'habitat 
umano». 

Medio Oriente: è urgente il rilancio del di i l 
ROMA — Dopo aver ordina
to la chiusura di 25 uffici 
dell'Olp ad Amman, re Hus
sein di Giordania alza 11 tiro 
della polemica contro Arafat 
cercando di delegittimarlo 
agli occhi della popolazione 
della Cisgiordania; nelle ac
que della Sirte si sono avute 
ancora una volta manovre 
contrapposte di parte libica e 
americana. Due segnali di 
crescente tensione sul due 
versanti della complessa cri
si mediorientale. Ne parlia
mo con il compagno Antonio 
Rubbi, responsabile dei rap
porti internazionali del Pel, 
che alla testa di una delega
zione del partito ha incon
trato nel giorni scorsi a Tu
nisi proprio Yasser Arafat, 
uno del massimi protagoni
sti della scena mediorienta
le. 

— Che cosa vi ha detto 
dunque Arafat? 
«Ha considerato natural

mente negativa la decisione 
di Hussein di denunciare 
unilateralmente l'accordo di 
Amman (che ha spezzato 
l'ultimo filo dell'unica ipote
si negoziale rimasta ancora 
sul tavolo) e si è pronunciato 
per la necessità di mettere In 
moto altri processi negoziali. 
In particolare ha insistito 
sulla necessità di convocare 
sotto l'egida delle Nazioni 
Unite una conferenza Inter
nazionale; e questo cammino 
dovrebbe essere più pratica
bile, visto l'assenso sempre 
più largo che una proposta 
del genere sta incontrando, 
anche da parte dello stesso 
re Hussein. Arafat ha ag
giunto di averne parlato re
centemente anche con il Se
gretario generale dell'Onu 
Perez de Cuellar. Si pensa ad 
un momento Iniziale che ve
da impegnati 1 membri del 
Consiglio di sicurezza e I 
rappresentanti di tutte le 
parti mediorientali interes
sate, e quindi di Israele e 
dell'Olp. Noi riteniamo che 

auesta sia una Iniziativa che 
ovrebbe essere sostenuta 

anche dal nostro e dagli altri 
governi europei». 

— Hai parlato di consensi 
quasi unanimi su questa 
proposta. Quali altri ne 
avete raccolti, oltre ad Ara
fat? 
•Anzitutto analoghe con

siderazioni ci ha fatto a Tu
nisi il segretario della Lega 
araba Chedll Klibl, che una 
delegazione del Pel Incontra
va per la prima volta e che ha 
assicurato l'adesione di tutti 
gli Stati arabi a una tale Ini
ziativa. E 11 compagno Gior
gio Napolitano, nel suo In
contro a Mosca con Dobrt-

nln, ha riscontrato una ana
loga propensione dell'Unio
ne Sovietica, poi ribadita nel 
documento di Budapest dei 
paesi del Patto di Varsavia». 

— Nell'attesa che l'inizia
tiva prenda eventualmen
te corpo resta però (supe
rando fra l'altro la decisa 
opposizione di Israele e, in 
misura minore, degli Usa) 
la situazione di stallo. Ed è 
una situazione che ci tocca 
direttamente, poiché sul 
Mediterraneo ci siamo an
che noi. Che cosa possiamo 
fare, dunque, che cosa può 
fare l'Europa? 
•La cosa peggiore per il 

nostro governo, come per gli 
altri governi della Cee, sa
rebbe assumere una posizio
ne di rassegnazione quale 
quella di chi ha dichiarato 
che non ci sarebbe per il mo
mento niente da fare, non ci 
sarebbe ora come ora nessu
no spazio praticabile per una 
nuova iniziativa italiana ed 
europea. Pensiamo al con
trario che, poiché 1 conflitti e 
le tensioni presenti In questa 
regione toccano direttamen
te gli Interessi di sicurezza — 
e più in generale gli interessi 
politici, economici e com
merciali — dell'Europa, que
st'ultima debba intervenire 
con proprie iniziative e con 
l'urgenza che la situazione 
richiede». 

— Si tratta in altri termini 
di dare finalmente un se
guito concreto alla dichia
razione di Venezia del 
1980? 
•E proprio quello che ci ha 

detto il segretario della Lega 
araba Klibi quando ha ricor
dato che all'indomani della 
dichiarazione di Venezia, ap
prezzata nel mondo arabo, si 
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arabi di fare anche loro un 
passo In avanti; e ci furono 
allora due significative prese 
di posizione, vale a dire l'ac
cettazione da parte dell'Olp 
di tutte le risoluzioni dell'O
nu (inclusa la 242) e la for
mulazione al vertice di Fes 
di una piattaforma di pace 
che al punto 7 riconosceva 
Implicitamente Israele. Si 
erano create in tal modo le 
premesse perché europei e 
arabi potessero contribuire 
costruttivamente ad un ne
goziato politico che avviasse 
finalmente a soluzione 1 tre 
grandi problemi aperti nel 
Medio Oriente: l'autodeter
minazione del popolo pale
stinese, Il riconoscimento del 
diritto di Israele alla sicurez
za, Il destino del territori 
arabi occupati. Purtroppo 
Invece le cose si sono blocca
te a quel punto. Il problema 
allora è che di nuovo partano 

I palestinesi, 
l'Europa, 
l'iniziativa 

del Pei 
A colloquio con Antonio Rubbi 

dopo l'incontro con Arafat 
I contatti con le altre forze 
progressiste della regione 

Un impegno per le popolazioni 
dei territori arabi occupati 

TEL AVIV — Un aspetto della manifestazione di massa del 
pacifisti israeliani dopo il massacro di Sabra e Chetila. Sul 
cartello si legge: non più guerra. A fianco al titolo, una manife
stazione, a Nabtus, pro-Olp di palestint>»i del territorio occupa
to dopo l'assassinio del sindaco CI Masti 

dall'interno del mondo ara
bo e dall'Europa segnali di 
disponibilità alla ripresa del 
dialogo e vengano avanzate 
nuove proposte. Non ci si 
può rassegnare allo stato di 
fatto. Il perdurare delio stal
lo comporta Inevitabilmente 
un ulteriore peggioramen
to». 

— E come ci muoviamo 
noi, come partito, in questa 
situazione? 
•Sono proprio queste con

siderazioni che hanno spinto 
un partito come 11 nostro. 
conscio delle sue responsabi
lità In Europa e nell'area me
diterranea, a muoversi con 
una iniziativa propria, rivol
ta verso tutti 1 possibili Inter
locutori, governi e forze poli
tiche, delle due sponde del 
Mediterraneo. Oltre agli In
contri con Arafat e con Klibl, 
ne abbiamo avuti con Cherlf 
Messadia del Fin algerino, 
poi Incontrato anche da Nat
ta a Belgrado, con I dirigenti 
del Partito socialista destu-
riano di Tunisia (che per la 
prima volta ci hanno uffi
cialmente invitati al loro re
cente congresso); ed altri ne 
avremo prossimamente con I 
siriani, con I libanesi, con I 
dirigenti di Malta (incaricati 
di convocare nella loro isola 
la conferenza del paesi neu
trali e non-allineati del Me
diterraneo) e con governi e 
forze politiche della sponda 
europea». 

— E con i libici? Con loro 

non avete avuto contatti? 
«Sì, certo, anche con 1 libici 

abbiamo già avuto due In
contri. Abbiamo ricevuto un 
rappresentante del governo 
subito dopo 1 drammatici av
venimenti di aprile (il bom
bardamento Usa su Tripoli e 
Bengasl e il lancio dei missili 
libici su Lampedusa) e ab
biamo poi incontrato lunedi 
scorso, qui a Roma, Il sotto
segretario Ahmed Shahatl. 
A questi incontri non abbia
mo voluto dare un carattere 
dimostrativo e di mera Dro-
paganda perché in una si
tuazione così seria e delicata 
ciò finirebbe per ostacolare 
la ricerca di soluzioni ragio
nate e costruttive. Non pos
siamo comportarci alla ma
niera di altri che non hanno 
le nostre responsabilità di 
grande partito, sempre Im
pegnato In termini di serietà 
e concretezza nelle sue ini
ziative internazionali*. 

—• Avete parlato anche del 
terrorismo? 
•Sì, dell'inammissibile at

tacco militare a Lampedusa 
e del terrorismo internazio
nale. Ne abbiamo parlato 
anche a Tunisi nella seduta 
preparatoria della conferen
za delle forze socialiste e pro
gressiste del Mediterraneo, 
una Iniziativa di grande im
portanza che riunirà in no
vembre 35 partiti e movi
menti dell'area per discutere 
I grandi problemi della sicu
rezza e della coopcrazione 

nel Mediterraneo. In riguar
do al terrorismo abbiamo ri
badito senza mezzi termini 
la nostra posizione di con
danna degli atti terroristici, 
sotto qualsiasi forma. Anche 
da Arafat abbiamo ascoltato 
parole di dura condanna nel 
confronti di azioni che non 
hanno alcuna giustifi
cazione, che non devono tro
vare nessuna copertura e che 
anzi — ha affermato ancora 
Arafat — colpiscono prima 
di tutto la causa del popolo 
palestinese ed hanno fra le 
loro prime vittime proprio 
l'Olp. Il leader palestinese ha 
aggiunto che si sta costruen
do nel mondo arabo «una 
corrente» decisamente Impe
gnata a contrastare In modo 
fermo questo fenomeno, pe
ricoloso e destabilizzante per 
tutti I paesi della regione, in
clusi gli stessi paesiarabl». 

— EI libici? Che cosa han
no detto? 
•Anche 1 libici si sono di

chiarati contrari a questi atti 
terroristici e ci hanno detto 
anzi di avere sfidato gii Usa 
a esibire le prove della loro 
presunta responsabilità. Noi 
tuttavia abbiamo chiesto lo
ro posizioni meno ambigue e 
Incoerenti e una dichiarata 
disponibilità a cooperare 
contro 11 terrorismo a livello 
Internazionale. Detto questo, 
non va fatta però confusio
ne, bisogna al contrario sa
per distinguere, fra questo 
fenomeno che va combattu

to in tutti i modi e la sacro
santa e legittima lotta di li
berazione dei popoli oppressi 
o sotto occupazione, vale a 
dire nel caso specifico la giu
sta lotta del popolo palesti
nese nel territori occupati». 

— Ecco, i territori occupa
ti: sei d'accordo che è que
sto uno dei punti chiave 

- delia crisi mediorientale e 
del suo stallo attuale? 
•Certamente. La situazio

ne si è aggravata, si è fatta 
più pesante la condizione 
della popolazione della Ci
sgiordania e di Gaza, dove si 
alternano repressione e al
lettamenti, ma dove si insi
ste a non riconoscere il dirit
to basilare all'autodetermi
nazione. Per questo è a no
stro avviso importante che le 
forze progressiste, comprese 
quelle di Israele, e la comu
nità Internazionale si impe
gnino a contrastare la politi
ca degli insediamenti israe
liani e a sostenere concreta
mente l'autonomo sviluppo 
economico, sociale e cultura
le delle popolazioni del terri
tori occupati». 

— Il discorso torna qui ad 
accentrarsi sull'Olp, che di 
quelle popolazioni è il na
turale rappresentante. Co
me vedi oggi il suo ruolo e il 
problema della sua unita? 
•Considero che sia un ri

schio estremo puntare sul 
frazionamento dell'Olp e su 
una ulteriore dispersione del 
popolo palestinese: ne po

trebbero derivare solamente 
nuovi motivi di esasperazio
ne, con tutte le conseguenze 
negative che. ciò potrebbe 
comportare. È interesse di 
tutti, invece, favorire l'unità 
del popolo palestinese e la 
piena rappresentatività nel-
l'Olp. L'errore maggiore di re 
Hussein è proprio quello di 
prescindere dalla volontà 
della popolazione dei territo
ri occupati, che nella sua 
grande maggioranza si rico
nosce nell'Olp diretta da 
Arafat, come confermano 
anche le dichiarazioni delle 
ultime ore». 

— Per finire una doman
da più generale. Abbiamo 
detto che anche noi vivia
mo nel Mediterraneo, a 
contatto diretto con le sue 
crisi. Non credi dunque che 
lavorando per soluzioni di 
pace, negoziate, si lavori 
nell'interesse immediato, 
lasciami dire anche mate
riale, del nostro paese? 
•La situazione di crisi e di 

tensione ha già prodotto del 
seri contraccolpi nelle rela
zioni economiche e commer
ciali fra 1 paesi delle due 
sponde del Mediterraneo, fi
no all'assurda imposizione 
da parte del governo italiano 
dei visti di ingresso, per di 
più a paesi come la Tunisia e 
l'Algeria del quali non si può 
certo dire che incoraggino 11 
terrorismo. E questo nuoce 
agli interessi di paesi come il 
nostro che hanno verso quel
la parte del mondo un volu
me di scambi maggiore di 
quelli, per esemplo, rivolti 
verso gli Stati Uniti. Ma c'è 
oggi un fatto nuovo cui si de
ve porre molta attenzione: 
mi riferisco alla nuova con
dizione che si va determi
nando in molti paesi del Me
dio Oriente e dei Nord-Africa 
con 11 crollo dei prezzi del pe
trolio. E indubbio che questo 
può portare per noi vantaggi 
di carattere immediato, ma 
neììa prospettiva può deter
minare contraccolpi molto 
negativi, in particolare una 
diminuzione del commercio. 
una riduzione delle esporta
zioni di capitali e di beni di 
investimento e quindi un 
peggioramento complessivo 
delia bilancia commerciale. 
Si potrebbero cioè sommare 
due dati negativi: un'accre-
sciuta Instabilità politica da 
un lato, una drastica ridu
zione dei rapporti economici 
e commerciali dall'altro. 
Tutto ciò propone all'Italia e 
all'Europa, nel loro stesso in
teresse, la necessità di ri
prendere subito le fila del 
dialogo e del rapporto politi
co e di studiare contempora
neamente nuove vie dì svi
luppo del rapporti di coope
razione complessiva con I 
Kiesl della sponda Sud del 

editerraneo*. 

Giancarlo Unnuttl 
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Nicaragua 
La nuova società 
si costruisce con 
la democrazia 

Dopo 11 finanziamento di cento 
milioni di dollari che Reagan ha 
ottenuto dai Congresso a favore 
delle bande terroriste del *contras* 
e dopo il conseguente e grave giro 
di vite operato dal governo sandl-
nlsta nel confronti di parte del
l'opposizione interna, può appari
re fuori luogo ricordare come en
tro la data dei 9gennaio dei 1987, Il 
Nicaragua dovrebbe darsi una 
nuova Costituzione a compimento 
della prima fase del processo di 
istituzionalizzazione della rivolu
zione sandlnlsta avviato 11 19 lu
glio 1979. Dopo le elezioni del no
vembre 1984, le prime Ubere e ge
nerali nella storia del Nicaragua, 
Il governo sandlnlsta si accinge (o 
si accingeva?) ad adempiere all'al
tro Impegno assunto dinanzi al 
popolo. Nessun giornale od altro 
mezzo di Informazione occidenta
le, tanto per ricordare, ha dato la 

notizia che 11 21 febbraio di que
st'anno 11 Parlamento nicara
guense ha varato, dopo nove mesi 
di travagliato confronto, un primo 
progetto di testo costituzionale, 
attualmente sottoposto all'esame 
di varie organizzazioni sociali e 
che tornerà all'Assemblea nazio
nale per l'esame e l'approvazione 
definitiva. 

Eppure la vicenda del Nicara
gua, contro 11 quale è In corso una 
guerra totale da parte del governo 
degli Stati Uniti, merita una spe
cifica attenzione. Seguendo dal
l'Interno la discussione relativa al
la definizione del sistema politico 
ed istituzionale è evidente l'in
fluenza esercitata da altre espe
rienze nazionali quale quella del 
Cile di Aìlende (e della contraddi
zione tra un potere politico espres
so dalla sinistra al governo e un 
potere coercitivo rimasto In mano 

alle forze conservatrici), quella 
messicana (e del suo costituziona
lismo sociale postrlvoluzlonarlo) e 
di Cuba (con particolare attenzio
ne al processo di icrlstalllzzazlo-
ne* delle Istituzioni cubane avve
nuto a partire dagli anni 70). 

Questi riferimenti consentono 
di comprendere meglio come la 
scelta di un sistema economico 
misto, del pluralismo politico e di 
una legittimazione democratica, 
con elezioni Ubere, del potere sia
no state non mere scelte tattiche 
necessitate da condizioni politiche 
generali (la pressione economtco-
mllltare Usa ed li *prezzo* da pa
gare per ottenere gli indispensabi
li aiuti da parte delle nazioni de
mocratiche), ma la conseguenza di 
una non facile scelta politica di 
fondo per consentire la costruzio
ne della nuova società, avvalendo
si del maggior numero (delle forze 
sociali economiche e religiose (la 
gerarchla ecclesiastica voluta
mente si è autoesclusa) che lotta
rono contro la dittatura di Somoza 
ed evitando di dare risposte prede
terminate di tipo dogmatico al 
problemi ed alle novità Insite in 
una rivoluzione originale quale 
quella nicaraguense. 

E largamente maggioritaria, 
nella dirigenza sandlnlsta, la con
cezione che (cito le parole di un 
autore nicaraguense) ^'alienazio
ne della popolazione del Nicara
gua non deriva meccanicamente 
dalle sue condizioni materiali di 
vita e di produzione, ma è prodot
ta anche dall'assenza di una prati
ca democratica: la sua liberazione, 
quindi, richiede di avanzare si
multaneamente su entrambi 1 

fronti della trasformazione: quello 
economico e quello democratico*. 
È caduta pertanto la Ingenua con
vinzione che 11 potere possa essere 
ipreso» con un atto o In un deter
minato momento, quando, Invece, 
esso si configura come processo 
storico e politico di (rl)fondazione 
dello Stato e dell'organizzazione 
sociale. Di qui la determinazione 
nello sviluppare organismi di 
massa con propria autonomia, ca
paci di autolegittlmarsl e di legit
timare le sedi di rappresentanza. 

La dimensione storico-econo
mica entro la quale si svolge que
sto processo ha richiesto (la rifles
sione travalica 1 confini nicara
guensi) il ripensamento della con
cezione della democrazia rappre
sentativa quale unica forma possi
bile di democrazia. Partendo dalle 
condizioni e dal bisogni materiali 
della società nicaraguense si è po
sto 11 problema del passaggio dalla 
concezione di popolo Inteso come 
«massa* a quella di soggetto artefi
ce del cambiamento. Da questa 
topzlone* di fondo è scaturita la 
determinazione di procedere su-
multaneamente sul lato economi
co e su quello politico, sulla di
mensione sociale e su quella Isti
tuzionale statale. 

L'Interesse per la vicenda nica
raguense, pertanto, non scaturi
sce solo dalla reazione umana di 
tanti di noi dinanzi all'aggressio
ne condotta dalla prima potenza 
planetaria infastidita e preoccu
pata dallo *strano* (e per questo 
inaccettabile) movimento che ve
de agitarsi nel suo giardino. La ve
rità è che sono l contenuti di que

sto confronto Davide-Golia a ri
chiamare la nostra attenzione. So
no questioni non determinabili 
all'Interno del confini nicaraguen
si, o all'interno del confronto Usa-
Nlcaragua e neppure in quello tra 
Stati Uniti e Urss. Il problema 
dell'autodeterminazione, della so
vranità, della dignità dell'uomo e 
dei suol diritti Inalienabili: sono 
questi 1 motivi che richiamano il 
nostro Interesse sulla vicenda ni
caraguense, perché sono essi ad 
essere messi in discussione e per
ché ad essi si fa riferimento nel 
tentativo di costruire una realtà 
economica, politica, sociale nuova 
e più giusta. 

Sono problemi che, In forme 
tanto diverse, vivono una dimen
sione di crisi anche da noi, In Occi
dente, In un'epoca In cui pare rav
vivarsi la classica antinomia tra 
esecutivi e popoli. La vicenda ni
caraguense, nella sua dimensione 
Interna ed Internazionale, consen
te di vedere le radici di quel pro
blemi. Ecco perché è Importante 
tenere desta l'attenzione. Purtrop
po l'esito di quella esperienza non 
è nelle sole mani del nicaraguensi. 

Gli avvenimenti che richiamavo 
all'Inizio stanno, anzi, a dimostra
re come anche quest'esperienza, 
comunque vadano le cose, rischia 
di essere seriamente snaturata ri
spetto alle originali intenzioni. Ol
tre che guardare e (ipocritamente) 
lamentarsi dello tscontato» esito 
fallimentare del processi di libera
zione, 1 democratici — quelli veri 
on. Piccoli! — non possono fare al
tro? 

Fabrizio Clementi 

INTERVISTA / Parla Juan Luis Cebrian, direttore del quotidiano «El Pais» 

LETTERE 

SHB.CJS-.'-»--—-—— 
Dal nostro inviato 

MADRID — Sarà forse una 
provocazione intellettuale 
quella del giornalista e scrit
tore Francisco Umbral 
quando sostiene che in Spa
gna «Franco c'è sempre sta
to»: prima, durante e dopo il 
quarantennio nero del gene
ralissimo, nel senso che la 
«tendenza all'uomo provvi
denziale, al padre freudiano, 
dotato di carisma più che di 
programma, è molto radica
ta» in una parte del popolo 
spagnolo. Il cronista che per 
alcune settimane ha seguito 
le vicende politiche spagnole 
ha più volte sentito ripetere, 
dalle fonti più diverse, che 
ancora oggi questo paese è 
affetto, consapevolmente o 
meno, da un certo •caudilli
smo»: ha bisogno di un capo 
da amare, da seguire nono
stante tutto. «Eravamo tutti 
contro la Nato — mi dice un 
giornalista — ma poi Felipe 
Gonzalez minacciò 11 diluvio: 
se non vinco il referendum 
andrò via, passerò la mano 
alla destra. E in molti, a den
ti stretti, abbiamo finito per 
votare come lui voleva». 

Ma basta questo a spiega
re Il «fenomeno Gonzalez»? A 
spiegare perché, unico caso 
in Europa, 1 socialisti hanno 
riconquistato la maggioran
za assoluta del seggi in Par
lamento dopo quattro anni 
di governo, con un bilancio 
non certamente esaltante? 
La vittoria socialista (il Psoe 
ha comunque perso oltre un 
milione di voti rispetto al 
1982) è stata sicuramente fa
vorita dall'assenza di un'al
ternativa credibile: tra una 
destra conservatrice e no
stalgica guidata da un leader 
Impresentabile, Manuel Fra
ga Iribarne, e uno schiera
mento a sinistra del Psoe 
sorpreso dallo scioglimento 
anticipato delle Cortes pro
prio mentre si stava riorga
nizzando sulla scia della 
piattaforma civica al refe
rendum sulla Nato e mentre 
era iniziato un ravvicina
mento tra le vane compo
nenti comuniste dopo anni 
di laceranti divisioni e dram
matiche crisi. 

Qual è la Spagna che è 
uscita dalle elezioni? Quali 
sono 1 meriti e I demeriti di 
Felipe Gonzalez e degli altri 
paniti politici? A conclusio
ne di questa nostra perma
nenza a Madrid Io abbiamo 
voluto chiedere a Juan Luis 
Cebrian, 42 anni, fondatore e 
direttore da dieci anni del 
più autorevole giornale spa
gnolo: «El Pais». Osservatore 
attento, ma non neutrale, 
Cebrian ha In questi anni se
guito e, In parte notevole, 
•orientato» la crescita sociale 
e la vita politica del paese. 
•El Pais» e un giornale atti
guo al Psoe, ma anche critico 
verso alcune scelte del go
verno e del dirigenti sociali
sti. E 11 suo direttore, Ce
brian appunto, appare addi
rittura pessimista oltre mi-

Il sogno spagnolo: 
• • * 

Juan Luis Cebrian 

sura sulle reali possibilità di 
affermarsi della sinistra in 
Europa. 

— Anche lei, Cebrian, è 
convinto che la vittoria di 
Felipe Gonzalez sia stata in 
parte determinata da una 
mancanza di alternative? 
«Per prima cosa c'è da dire 

che il Psoe ha consolidato un 
ampio appoggio sociale, in 
gran parte identificabile con 
quello che aveva avuto il 
centro-destra durante la 
transizione. I socialisti han
no occupato il centro della 
vita politica, hanno stabiliz
zato 11 sistema democratico. 
La legge elettorale (una pro
porzionale corretta, n.d.r.) 
premia 1 partiti più forti, 
quindi In primo luogo II Psoe 
che per eleggere un deputato 
ha bisogno della metà dei vo
ti richiesti ad un partito più 
piccolo. La destra si è pre
sentata agli elettori In modo 
diviso, con partiti nazionali
sti di destra molto forti nel 
Paesi Baschi e In Catalogna, 
e con il peso della lezione sto
rica del franchismo. È vero: 
11 Psoe ha rinunciato alla po
litica di "cambio", non ita 
fatto le riforme promesse 
(forse non le farà neanche In 
futuro); e la gente conosce 1 
limiti, i difetti e gli errori del 
governo Gonzalez. Ma la de
stra che denuncia queste co
se è priva di credibilità: ha 
governato la Spagna per 
lunghi secoli. La gente criti
ca Gonzalez ma pensa che 
con Fraga sarebbe peggio. 

Prendiamo l'economia. II 
Psoe non ha applicato una 
politica socialista, ha seguito 
Invece una politica economi
ca llberal-monetarlsta. Ma è 
l'unica che la destra potreb
be applicare. Il problema 
quindi non è solo che è man
cata un'alternativa perché la 
destra è divisa, ma piuttosto 
che questa alternativa è dif
ficile da costruire». 

— E a sinistra del Psoe? 
Molti elettori progressisti, 
di sinistra, pur essendo de-

stabilita 
e un capo da amare 

Le ragioni del fenomeno Gonzalez - L'assenza 
di un'alternativa credibile - «Il Pce è stato la bandiera 
nella lotta al franchismo, ma ora si è come diluito» 

Iusì dal primo governo. 
Gonzalez hanno continua
to a votare per il Psoe™ 
•Che vuol dire essere di si

nistra oggi nell'Europa occi
dentale? Da due anni El Pais 
ha avviato un dibattito su 
questi temi. Personalmente 
penso che la sinistra europea 
non sia ancora uscita da una 
profonda crisi ideologica. I 
dogmi basici, diciamo cosi, 
dell'analisi economica e del
le relazioni industriali della 
sinistra sono crollati. Le na
zionalizzazioni non funzio
nano, e quindi l'idea che la 
proprietà sociale del mezzi di 
produzione avrebbe risolto i 
problemi non funziona. I va
lori sociali incarnati dalla si
nistra, come l'eguali taxismo, 

sono stati In gran parte as
sunti dalla socialdemocra
zia, dalla democrazia cristia
na più avanzata, dal partiti 
di centro. E ancora: la crisi 
dello Stato sociale, anche nei 
paesi socialdemocratici 
avanzati, come quelli 
nordici, non ha ancora tro
vato una risposta. Davanti al 
problemi nuovi della società, 
come la droga o la permissi
vità morale, la sinistra porta 
avanti un messaggio anti
quato, almeno quella che noi 
intendiamo per sinistra 
(Carrillo per risolvere il pro
blema della droga ha propo
sto l'ergastolo). Per non par
lare della politica internazio
nale: l'invasione dell'Afgha
nistan da parte dell'Urss, le 

pressioni sulla Polonia, le di
sillusioni della rivoluzione 
cubana...». 

— Francamente mi sem
bra una visione troppo pes
simista la sua e che non tie
ne conto delle novità che 
pure ci sono su questi temi 
nella sinistra europea, e 
nella stessa Spagna. 
•Pessimista? No, mi sento 

un realista ben informato. Il 
Partito comunista spagnolo 
è stato In questo paese du
rante la lotta al franchismo, 
la bandiera, il simbolo della 
sinistra, ma ora si è diluito. 
La lotta per 11 potere all'in
terno del Pce ha dilapidato 
quella moralità politica che 1 
comunisti avevano davanti 
alle nuove generazioni e a 
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larghi settori dell'opposizio
ne al franchismo. Che c'è 
quindi in Spagna alla sini
stra del Psoe? Ci sono attitu
dini in parte slmili al radica
lismo italiano, repubblicani-
smo borghese, gruppi testi
moniali come i verdi, e una 
frantumazione molto forte 
della cultura di sinistra, de
gli intellettuali di sinistra». 

— Ritorniamo a Gonzalez. 
Quali sono le tre cose più 
importanti fatte dal gover
no socialista? 
«Al primo posto: la stabili

tà democratica e politica. 
Poi, l'ingresso nel Mercato 
comune europeo. Infine, il 
cambiamento reale, fisico, 
dei settori sociali che hanno 
avuto accesso al potere. 
Gonzalez è figlio di un man
driano, così come lo è Alfon
so Guerra, il vice presidente. 
Il cambiamento era in parte 
Iniziato ma ora si è sviluppa
to enormemente». 

— E le tre cose più negati
ve? 
«La peggiore di tutte: 11 re

ferendum sulla Nato, che ha 
generato una ferita morale e 
politica in questo paese che 
rimarrà aperta per un lungo 
periodo». 

— Perché? 
«Politicamente non era 

necessario. Il 90% del Parla
mento appoggiava la perma
nenza della Spagna nella 
Nato. Era pericoloso perché 
la Spagna, così come l'Italia 
o la Francia, non ha 11 potere 
politico di uscire unilateral
mente dall'Alleanza Atlanti
ca. Inoltre, una cosa è rico
noscere l'impossibilità o l'i
nopportunità, se si vuole, di 
rompere l'Alleanza; un'altra, 
Invece, è chiamare il popolo, 
sul-quale sono state fatte 
pressioni enormi, a pronun
ciarsi a favore della perma
nenza nella Nato». 

—Quindi lei contesta il fat
to che la gente possa decì
dere su una materia del ge
nere. 
«Non so se ci siano guerre 

giuste, ma se mai ce ne fosse
ro toccherebbe al governo e 
non al popolo dichiararle. 
Con il referendum sulla Na
to c'è stata Invece una tra
slazione di responsabilità del 
governo, dal Parlamento 
verso la piazza*. 

— E la seconda e terza cosa 
negativa? 
«La stabilità politica, come 

ho già detto, è positiva ma 
può portare all'immobili
smo. E Gonzalez ha rinun
ciato al "cambio" promesso 
per la stabilità. Ciò ha voluto 
dire varare poche riforme, 
fare poche trasformazioni. 
L'ultima cosa negativa del 
governo Gonzalez è la forte 
Identificazione del Psoe con 1 
simboli dello Stato e del po
tere. E ciò è anche una con
seguenza della mancata ri
forma dell'amministrazione 
statale». 

Nuccio Ciconta 

ALL' UNITA' 
Rifiuto della schedatura 
tra i bambini del 
«sì» e quelli del «no» 
Signor direttore, 

in questi giorni la stampa ha riportato i 
dati relativi alla scelta, da parte dì genitori e 
studenti, «se avvalersi o no dell'ora di religio
ne» nella scuola. 

Molto si è detto e molta soddisfazione è 
stata espressa per il plebiscito dei «sì», molto 
meno si è detto sulle ragioni vere di questo 
plebiscito. 

Si è inoltre completamente taciuto da parte 
di certi giornali sui diritti lesi di coloro che 
hanno deciso di non avvalersi dell'ora di reli
gione, in quanto, al momento attuale, non 
esiste alcuna attività alternativa da scegliere 
e si è quindi in presenza di una vera e propria 
finzione rispetto ad una presunta libertà di 
scelta. 

E ancora proprio niente si è detto sul fatto 
che molti genitori si sono rifiutati di sceglie
re. Questa posizione di astensione, che conte
sta la legittimità stessa oltre che i contenuti 
della circolare Falcucci, vogliamo che emer
ga e che venga esplicitata. 

Essa non è frutto di pregiudiziali antireli
giose, ma soltanto dettata da un profondo 
rispetto dei diritti del bambino e dalla conse
guente preoccupazione dei danni che egli po
trebbe subire da una artificiosa e incompren
sibile separazione fra bambini di una stessa 
classe o di una classe dal proprio insegnante. 
Tutti siamo consapevoli del particolare lega
me che unisce il bambino delle scuole mater
na ed elementare ai propri compagni ed ai 
propri insegnanti. Non riteniamo giusto, in 
termini di formazione del suo carattere, che 
egli consideri bambini e adulti distinti in reli
giosi e non, innalzando inconsapevolmente 
steccati ideologici. 

(...) È per queste e altre considerazioni che 
abbiamo ritenuto la più giusta la strada del 
rifiuto della scelta: per salvaguardare il dirit
to del bambino ad essere correttamente infor
mato e per salvaguardare il ruolo che la scuo
la deve avere in una società pluralista, laica e 
democratica e che comunque abbia tra i suoi 
principi fondamentali il rispetto della perso
na. 

Detto questo, la nostra posizione vuole evi
tare una divisione nelle classi, rifiuta una 
schedatura tra i bambini del «sì» e quelli del 
«no», richiede che gli insegnanti rimangano 
nelle loro classi con tutti gli allievi iscritti, per 
portare avanti l'attività didattica nei modi e 
nei tempi programmati, senza diminuzione 
per nessuno del tempo-scuola. 

INES BERTOCCI, CESARE BONDIOLI 
e altre 13 firme in rappresentanza 

di molti genitori (Arezzo) 

Si abbonerà, anche 
se malvolentieri («Più 
battaglie, meno mediazioni») 
Alla direzione dell'Unità. 

In risposta ai ripetuti inviti al rinnovo del 
mio abbonamento, che mi giungono dalla re
dazione-amministrazione di Milano, vi co
munico che rinnoverò il mio abbonamento 
M'Unita dopo le ferie di agosto; ma lo farò 
malvolentieri. 

Ritengo oggi che un giornale di sinistra 
debba continuare in Italia a fare più batta
glie, e non meno; che debba dire con più chia
rezza che fare sul nucleare, sulla droga; che 
faccia una sua proposta sulle pensioni, o sulla 
tassazione delle plusvalenze sui titoli aziona
ri; e sui mille altri problemi oggi sul tappeto 
cerchi sia di capire e di fare capire ai lettori, 
ma insieme di lanciare una sua proposta au
tonoma, anche polemica, anche parziale, sen
za mediare a tutti i costi. Certo questo pre
supporrebbe come retroterra un partito in 
crescita ed in lotta, con una forte tensione 
ideale e morale del suo segretario e del suo 
gruppo dirigente. 

Il quotidiano non può supplire a tutto que
sto, ma può fare delle sue autonome e corag
giose battaglie, prendendo posizione su alcu
ni dei temi della nostra vita civile: questo era 
forse il «carisma* di Berlinguer, il suo taglio 
morale e forte anche quando sbagliava. 

Ho detto che mi abbonerò malvolentieri. 
perché mi sembra che l'Unità •— malgrado ì 
generosi sforzi di rinnovamento delle pagine 
regionali — abbia questi limiti: ma mi abbo
nerò anche volentieri, quale augurio di buon 
lavoro! 

don. GIORGIO LEGRENZI 
(Como) 

Bene «l'Unità» sul Mundial 
(Il giornale non deve 
essere fatto di «mattoni») 
Cara Unità, 

quella del «direttore risponde» è un'ottima 
idea: l'autorevolezza della firma «nobilita* la 
rubrìca. Perche scrivo? Non certo per farmi 
rispondere dal direttore (anche se ne sarei 
comunque orgoglioso). Non porrò infatti del
le domande, ma vorrei invece dire qualcosa in 
merito alla lettera che Severini di Falconara 
M. (Ancona) ha inviato a Chiaromonte e che 
è stata pubblicata domenica 6 luglio. 

Cosa diceva la lettera: che avendo l'Unità 
pubblicato in prima pagina un articolo sul 
Mundial {-addirittura il titolo d'apertura»), 
uno sulla lotteria di Monza, un altro su Pava-
rotti in Cina, e solo poche righe, 1/5 in tutto, 
alla situazione politica, di fatto era «un'esa
gerazione* perché ne veniva -snaturato il ca
rattere del quotidiano*. 

E vero quanto afferma Severini? Non Io so. 
Chiaromonte ha già risposto dicendo che tut
to i opinabile, anche la scelta dei titoli e ia 
loro collocazione, che errori sono sempre pos
sibili e che non sono eliminabili del tutto per 
un giornale che esce tutti ì giorni. E aggiun
geva che: «Ilproblema, per un giornale come 
il nostro, e quello di come fare r informazio
ne» di -considerare la qualità dell'informa-
sione che diamo e del commento che faccia
mo». 

Ha ragione Chiaromonte? Non lo so. Cer
to che l'affermazione di Severini: -Tienipre
sente che a me lo sport non dà assolutamente 
fastidio, però gli eccessi mi danno una certa 
nausea» e quanto meno sospetta (vedi l'uso di 
parole come assolutamente, fastidio, eccessi. 
nausea). Cosa vuol dire, che Severini è tolle
rante... ma fino ad un certo punto? Gli ha 
dato -fastidio» il titolo d'apertura di lunedì 
30 giugno dedicato all'Argentina e a Mara-
dona vittoriosi in Messico? Ma ha letto. Se-
verini, l'articolo, tutt'altro che banale, di 
Rocco di Blasi? E ha letto anche quelli di 
Piva e, soprattutto, quelli di Michele Serra 
-che ha saputo vedere tutti i particolari più 
piccanti e anche quelli più tristi del mondo 
dei peones. e ha mosso fa sua penna in modo 

brillante e spiritoso per farceli conoscere» 
(vedi lettera all'Unità del 4 luglio di Monica 
Tonalli di Milano)? 

Quale altra testata riesce sempre ad essere 
— e non solo in occasione del mondiale di 
calcio —• «riflessiva, informativa, critica. 
pungente, espressiva, ironica e spiritosa» nel
la cronaca sportiva? Ma lo sa Severini che 
oltre trenta milioni di italiani dichiarano di 
interessarsi di almeno uno sport (calcio: 22 
milioni; automobilismo 12,7 milioni, atletica 
11 milioni) e che il quotidiano più letto d'Ita
lia è la Gazzetta dello Sporti 

Un giornale è letto se è informativo, agile, 
intelligente. Coi mattoni si fanno le case non 
i giornali, ed i giornalisti devono fare i repor
ter non i muratori. Un giornale fatto di «mat
toni» neanche i muratori lo comprerebbero: 
pesa. E l'Unità ha bisogno di perdere chili 
non di acquistarne! 

ANTONIO CAMPIONE 
(Rivoli - Torino) 

La mostra di Mafai 
Egregio direttore, 

con riferimento alla nota pubblicata su 
«lettere all'Unità» del giorno 8 corrente, co
munichiamo che la mostra antologica di Ma
rio Mafai, organizzata nei suggestivi locali 
del settecentesco Palazzo Ricci in Macerata, 
è stata inaugurata il 6 luglio e chiuderà il 14 
settembre p.v. 

L'ingresso alla mostra, il cui biglietto costa 
L. 2.000, interamente devolute alla locale se
zione dell'Avis, ha il seguente orario: 
10-13/17-20 di tutti i giorni escluso il lunedì. 

Circa l'allestimento, l'ambiente che ospita 
la mostra, l'illuminazione, evitando di autoe-
logiarci, possiamo solo invitare a constatare 
di persona la scientificità ed il rigore con i 
quali si è approntata la mostra. 

GHINO CRUCIANELLI 
per il Comitato organizzatore della Mostra 

(Macerata) 

Un po' di veleno su chi 
va in giro per le campagne 
inseguendo sogni 
Egregio direttore, 

mi chiamo Pierfrancesco Conti Costaglie
la, abito in campagna in provincia di Siena, in 
quella zona stupenda e selvaggia al confine 
con la provincia di Grosseto dove la caccia è 
tradizione, cultura, oltre che gestione del ter
ritorio e della fauna. Non sapevo di avere un 
parente (Piercarlo Conti Costagliola di Fi
renze) che, secondo quanto leggo in una lette
ra al Suo giornale, se ne va in giro per il 
mondo ad ammazzare animali spendendo la 
media di un milione al giorno. 

La lettera, che a quanto mi dicono è stata 
pubblicata da diversi altri quotidiani, sembra 
apposta inventata dagli anticaccia come ulti
mo tentativo di aizzare contro i seguaci di 
Nembrotte le emozioni di un'opinione pub
blica rozza, sentimentale e disinformata. Sì, 
caro direttore. Credo proprio che questo mio 
quasi omonimo non esista. Ho chiesto a mio 
padre, ho consultato i libri di famiglia, ho 
fatto ricerche al Comune di Firenze e alla 
Sip: di Piercarlo Conti Costagliola non ci so
no tracce. I miei sospetti sono confermati dal
le lettere degli anticaccia che prendono spun
to da quanto il mio fantomatico cuginetto 
avrebbe dichiarato, lanciando l'ultimo schiz
zo di veleno contro chi, come me, se ne va in 
giro per le campagne inseguendo sogni. 

PIERFRANCESCO CONTI COSTAGLIOLA 
(Agro di Monticiano • Siena) 

Mi sono «tolto» il servizio 
militare (quasi come dire 
«mi sono tolto un dente») 
Cara Unità, 

il caso di quei ragazzi che si sono suicidati 
durante il servizio di leva ha suscitato nel 
paese un'ondata di proteste, inchieste e inter
rogativi. Quasi tutti i giornali si sono occupa
ti dell'argomento e si può ben dire che solo 
ouando scoppiano le tragedie ci si accorge 
dell'assurdità di queste situazioni. 

Sono anni, una vita che mi rivolgo questo 
interrogativo: a chi giova mantenere questi 
carrozzoni caserme, apparati, spostamenti, 
stipendi di ogni peso e grado ecc. ecc.? E non 
è per mancanza di logica che si può affermare 
che tutto questo non è necessario in tempo di 
guerre nucleari, anzi stellari. 

Non dico che il Paese dovrebbe rimanere 
senza difesa, ma a che serve per questa difesa 
trattenere per un anno, mantenere per un an
no, ammazzare per un anno i nostri ragazzi, 
la maggior parte dei quali subisce questo 
troppo lungo servizio di leva? 

Riduciamo allora a tre mesi questa piccola 

Jseparazione bellica, ahimé molto superficìa-
e anche oggi, visto che per un anno è la noia 

che predomina nelle caserme e con la noia 
tutto quello che di negativo vi può essere. E 
dopo un anno di completa inabilità che cosa si 
ritrovano al ritorno a casa questi ragazzi? Un 
anno perduto e nella maggior parte dei casi il 
nulla. Nulla vieta poi di lasciare al «volonta
riato» un più lungo periodo di permanenza 
nell'esercito. È luogo comune dire: mi sono 
«tolto» il militare. Come dire: mi sono tolto 
un dente o ancor peggio un incubo. 

ANNA MARIA PUPELLA 
(Arìccia - Roma) 

Questo è ribelle, bocciato; 
questo deve andare a 
guardare le pecore, promosso 
Signor direttore. 

derare quanto ad efficienza £ risaputo, e ce ne 
rammarichiamo; ma che dallo sfascio in cui 
naviga potesse salvarsi la dignità educativa e 
la giustizia nell'attribuzione dei meriti, era 
fino a pochi giorni fa una speranza cui poteva 
ancora darsi affidamento. Invece no. 

Ad esempio, ancora oggi, nel 1986, nella 
Scuola media di Serrata si verificano fatti di 
razzismo che offendono la dignità delle fami
glie. 

E immorale, è incivile, che si arrivi alla fine 
dell'anno scolastico, e che trovandosi di fron
te al giudizio finale, per promuovere o boc
ciare si adotti il seguente criterio: «Bé, questo 
lo facciamo promosso perchè deve andare a 
guardare le pecore; quest'altro lo facciamo 
promosso perchè è un muto e dove Io metti 
rimane immobile; quest'altro Io bocciamo 
perchè un po' ribelle. Poco importa se non 
hanno frequentato assiduamente la scuola o 
non hanno studiato». Signori professori, non 
dovreste giudicare i ragazzi come roba di pri
ma o di seconda scelta. 

PANTALEO PRIMERANO 
(Serrata - Reggio Calabria) 
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Lauro, 
«giallo» e 
smentita 

GENOVA — Nuovo giallo con 
seguito di smentite sulla vi
cenda dell'Achille Lauro. Il 
settimanale «Oggi* pubblica 
una dichiarazione attribuita 
al comandante De Rosa secon
do la quale, durante il dirotta* 
mento, uno del sequestratori 
gli avrebbe addirittura offerto 
il proprio mitra invitando lo 
stesso comandante a sparare 
sugli altri palestinesi e a libe
rare la nave. 1 giudici che han
no condotto l'inchiesta e lo 
stesso presidente della Corte 
che ha condannato i seque
stratori hanno smentito la cir
costanza affermando che «da
gli atti processuali nulla risul
ta in proposito*. Il comandan
te Gerardo De Rosa, raggiun
to per radiotelefono a bordo 
della nave in navigazione 
presso Tangeri, ha definito 
«una balla* il racconto del mi
tra offerto dal terrorista. «La 
verità — ha detto — è che uno 
dei sequestratori aveva già l'a
ria del pentito durante l'azio
ne. Tutto qui*. 

Aiazzone 
letto il 

testamento 
VERCELLI — È stato reso no
to ieri a Biella il testamento di 
Giorgio Aiazzone, il notissimo 
industriale biellese, di 39 anni, 
morto il 6 luglio scorso in una 
sciagura aerea nei pressi di 
Milano (l'aereo sul quale Aiaz
zone viaggiava di ritorno da 
una giornata al mare in Versi
lia incappò In un temporale) 
in cui persero la vita anche 
Clelia Allegretti, sostituto pro
curatore della Repubblica di 
Biella, 34 anni, ospite dell'in
dustriale, ed il pilota Giacomo 
Ramella Cravero, di 36 anni. 
Tutto il patrimonio di Giorgio 
Aiazzone — tra cui il noto mo
bilificio — va alla moglie Ros
sella Piana, di 35 anni, ed alle 
tre figlie Elisabetta, Marcella 
e Giorgia, rispettivamente di 
13,10 e 9 anni. L'apertura for
male del testamento è avvenu
ta nello studio del notaio Gio
vanni Mancini, marito del 
giudice Allegretti. 

Leucemia 
Nuova 

cura Usa 
NEW YORK — Una nuova 
tecnica di autotrapianto del 
midollo osseo, con la quale il 
paziente diventa il donatore 
di se stesso, è in fase di speri
mentazione con successo con
tro la leucemia e per una buo
na percentuale di malati po
trebbe rappresentare addirit
tura la guarigione. Lo affer
mano alcuni ricercatori dell'i
stituto John Hopkins, di Bo
ston. Secondo il dottor An
drew Yeaer che guida l'equi
pe, una serie di esperimenti 
condotti nell'arco di cinque 
anni su 25 pazienti affetti da 
leucemìa acuta non-linfociti-
ca hanno mostrato casi di re
missioni senza ricadute per 
periodi di sci mesi o più. In 
aggiunta all'autotrapianto, 
ha anche affermato Yeaer, 
viene praticata una terapia 
farmacologica a base di «1-
IIC. (idroperossiciclofosfami-
de), un preparato antitumora
le che sta dando risultati Inco
raggianti negli Stati Uniti. 

l 'Unità - CRONACHE 

Fiori d'arancio per Caroline 
CAPE COD — Il clan Kennedy al completo farà da cornice, 
domani, al fastoso matrimonio di Caroline, la figlia del presi
dente assassinato a Dallas, con Edwin Arthur Schlossbcrg, dot
tore in scienze e letteratura alla Columbia University. Perché 
tutto proceda per il meglio, perché nessuno disturbi la felicita 
degli sposi (nella foto) e della famiglia perfino gli aerei di linea 
che partono da Boston saranno dirottati altróve. Per i trecento 
selezionati ospiti sono già pronte 17 Limousine. 

Aereo si inabissa 
nel Iago di Varese 

Due le vittime 
VARESE — Prima ha iniziato a planare, in evidente difficolta e 
col motore che produceva scintille, ed è riuscito ad ammarare; 
poi all'improvviso l'aereo, un piccolo Siai 205, si è inabissato 
prima che qualcuno ne uscisse, ed è affondato nelle acque del 
lago di Varese, nei pressi dell'isolotto Virginia, in un punto in cui 
il fondale è di 8 metri, sotto gli occhi di numerose persone. Poco 
dopo le 20 di Ieri si è conclusa cosi, tragicamente, quella che 
doveva essere una breve gita «panoramica* dall'alto per Osvaldo 
Padovan, 60 anni, unico passeggero dell'aereo, e Sergio Galliani, 
22 anni, il pilota, entrambi milanesi. I corpi dei due sono stati 
ripescati dai sommozzatori dei vigili del fuoco verso le 23. I 
cadaveri avevano addosso macchie di sangue; è quindi probabile 
che nell'impatto con l'acqua 1 due abbiano ricevuto colpi tali da 
impedire loro di uscire dal velivolo prima che sprofondasse. Il 
Siai era decollato dall'aercoporto di Bresso alle 19,45, meno di 
mezzora prima dell'incidente. 

Da una simile avventura sono invece usciti fortunosamente 
salve, ieri, altre due persone a bordo di un aereo da turismo che 
è riuscito a compiere un attcrraggio improvvisato nel vallone 
del Lago Secco, una zona impervia del gruppo del Carega, a 1.100 
metri d'altezza. L'aereo era decollato da Boscomantico (Verona) 
per compiere un breve giro panoramico su Verona. Una corren
te d'aria discendente lo ha messo In improvvisa difficoltà. Ad 
osservare il difficile atterraggio di fortuna e a dare l'allarme è 
slato il gestore del rifugio alpino «Passo Pertica». Praticamente 
illesi (solo contusioni) il pilota Arnaldo Guerrini, 26 anni, ed il 
passeggero, l'operaio Paolo Rosati, 24 anni, entrambi veronesi. 

Deciso: la superteste 
sarà ascoltata 

al processo Tortora 
NAPOLI — Alla fine il rappresentante della pubblica accusa 
l'ha spuntata. La «superteste*, la «pentita* che all'improvviso s'è 
decisa a vuotare il sacco, farà la sua comparsa nel processo 
d'appello contro Enzo Tortora e la camorra cutoliana. Francesca 
Privitera, 26 anni, catanese, già condannata a ventiquattro an
ni e 10 mesi per l'omicidio del suo amante, verrà ascoltata questa 
mattina netl'aula-bunker di Poggioreale dai giudici della Corte 
d'appello. Per il procuratore generale Armando Olivares la Pri
vitera è una teste fondamentale. Tanto è vero che martedì scor
so, quando la Corte aveva respinto un'istanza di convocazione, 
era insorto violentemente protestando contro i colleghi del col
legio giudicante e annunciando ricorso in Cassazione. Cosa ha 
spinto il presidente della Corte Antonio Rocco e I giudici a latere 
Morello e Ricci a rivedere una decisione già presa? L'altra sera 
presso la Procura di Napoli è giunto dal giudice di Torino Sai uz
zo un voluminoso plico con più di 500 lettere ricevute dalla 
Privitera in carcere: sono firmate da Renato Valtanzasca, Mario 
Astorina, Vincenzo Andraous, Marco Medda, Roberto Cutolo ed 
altri ancora. Già ieri ne sono state esaminate alcune. In base a 
questa nuova documentazione, su richiesta del Pg, la Corte s'è 
decisa a convocare per oggi la Privitera (attualmente rinchiusa 
nel carcere di Paliano). Che cosa c'è scritto in quelle lettere? Ieri 
davanti al giudici Astorina e Andraous hanno bollato il conte
nuto delle missive come «pornografia letteraria*. «Era conosciu
ta —- hanno detto — come la postina erotica delle carceri italia
ne*. Stamane la verifica in aula. 

Nuovi particolari dalla deposizione di Roberto Suzzati al processo di Ancona 

ii «Soltanto uno scandalo 
potuto salvare la vita a Peci» 

Lo Stato avrebbe dovuto ammettere che utilizzava i pentiti per un disegno preciso - «Pensavamo alle dimissioni di 
Dalla Chiesa e del giudice Caselli» - La crisi di alcuni esponenti Br dopo l'omicidio - Volevano sequestrare Romiti 

Oal nostro inviato 
ANCONA — La sorte di Ro
berto Peci era già segnata In 
partenza. Il «processo» a cui 
le Br lo sottoposero fu sol
tanto una farsa. Neppure la 
diffusione attraverso la Rai 
del documenti e del proclami 
delle Brigate rosse sarebbe 
servita a salvarlo. 

«Tutti gli organismi Br da 
noi interpellati, compresa 
l'ala cosiddetta militaristica, 
ritenevano che dovesse esse
re ucciso in quanto "tradito
re". Nell'area della lotta ar
mata non si levò una voce 
per la salvezza di Peci», lo ha 
raccontato Ieri 11 pentito Ro
berto Buzzatti al giudici del
la Corte d'Assise di Macerata 
nel processo, che per motivi 
di sicurezza si sta celebrando 
ad Ancona all'interno del 
carcere, contro gli assassini 
del giovane elettrotecnico 
sambenedettese. Ma davvero 
nessun atto esterno avrebbe 
potuto risparmiargli la vita? 
•Solo uno scandalo», ha ri
sposto Buzzatti. Uno scanda
lo? «Sì, l'ammissione da par
te dello Stato della vicenda 
del "doppio arresto" di Pa
trizio Peci, tesi alla quale noi 
all'epoca credevamo. Lo Sta
to — ha precisato Buzzatti — 
avrebbe così ammesso che 
ricorreva effettivamente a 
certi metodi, che utilizzava i 
pentiti in un certo modo». 
•Pensavamo, per esemplo — 
ha aggiunto — alle dimissio
ni del generale Dalla Chiesa 

0 a quelle del giudice Caselli, 
1 due personaggi maggior
mente legati alla cattura ed 
al pentimento di Patrizio Pe
ci. Ecco, solo uno scandalo 
del genere avrebbe potuto 
consentire la salvezza di Ro
berto Peci. In questo modo la 
nostra campagna contro i 
pentiti avrebbe avuto pieno 
successo e non sarebbe stato 
perciò necessario ricorrere 
all'uccisione». 

Roberto Peci fu così ucciso 
dopo 54 giorni di •prigionia' 
e dopo un «processo proleta
rio» farsa (come l'ha definito 
Buzzatti). 

Ma l'uccisione di Roberto 
Peci mandò In crisi Buzzatti. 
Probabilmente anche Ennio 
Di Rocco, Il br ucciso qua!-* 
che mese dopo nel supercar
cere di Tranl da Luciano Fa
rina (per questo omicidio è 
stato condannato all'erga
stolo), anche lui imputato 
del processo di Ancona. «Mi 
Incontrai con Di Rocco — ha 
raccontato Buzzatti — tre 
giorni dopo ^'esecuzione" di 
Roberto Peci. Mi confidò che 
una cosa del genere non l'a
vrebbe fatta più». Di Rocco e 
Stefano Petrella, ha raccon
tato Buzzatti, furono 1 due 
che spararono a Roberto Pe
ci Il 3 agosto nella casa diroc
cata alla periferia di Roma. 
«La contraddizione enorme 
tra ciò che si sente dentro e 
ciò che si è costretti a fare, ad 
un certo momento — ha os
servato Buzzatti — ti fa 
scoppiare la testa». E così 
maturò la decisione di con* 
fessare tutte le sue responsa
bilità. Sentito a più riprese 
dal giudici, romani ed asco
lani. ha riempito decine e de
cine di fogli dattiloscritti di 
confessioni sulla vicenda Pe
ci ma anche sulla storia delle 
Br negli anni 81 e 82, fino al
la spaccatura tra le cosiddet
te ali «movimentista» e «mili
tarista». 

Ha confermato anche la 
storia del mancato sequestro 
dell'amministratore delega
to della Fiat Cesare Romiti. 
•Il sequestro — ha racconta-

ANCONA — Natalia Ligas e Giovanni Senzani, durante un'u
dienza del processo 

to — non doveva durare me
no di sei o sette mesi». 

Ma aggiunto altri partico
lari sulla «vendetta» che le Br 
avevano maturato nel con
fronti dei familiari di Patri
zio Peci. È vero, le Brigate 
rosse avevano deciso in un 
primo momento di stermi
nare l'intera famiglia Peci. 
«Ma l'idea fu scartata imme
diatamente, in un quarto 
d'ora, date — ha riferito 
Buzzati — le enormi difficol
tà che avremmo avuto per la 
sua gestione.» 

Di questo aveva riferito, 
all'incirca negli stessi termi
ni, 11 giorno precedente un 
altro pentito, Il napoletano 
Pasquale Giuliano. «Scartata 
l'ipotesi dello sterminio della 

famiglia — ha raccontato 
Buzzatti — si ripiegò su Ro
berto Peci. Ci risultava che 
avesse denunciato otto 
"compagni" di San Benedet
to del Tronto, che collabo
rasse con i carabinieri e che 
avesse avuto un ruolo nel 
pentimento di suo fratello». 
Buzzatti, pur pentito, non ha 
mal accennato neppure di 
sfuggita, al fatto che l'opera
zione «Peci» sia stava Invece 
portata a termine solo per
ché le Br vollero «punire» Pa
trizio Peci per 11 suo penti
mento. Ma il suo racconto 
non è terminato. Riprenderà 
lunedì prossimo. 

Franco De Felice 

Reggio Calabria, colpiti i reticenti 

«La sparatoria? 
Non l'ho vista» 

Sei arrestati 
Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA — La squadra mobile di Reggio usa il 
pugno duro per cercare di spezzare l'omertà e la complicità di 
cui godono le cosche mafiose, in guerra furiosa da otto mesi. 
Dopo la sparatoria al mercato all'aperto di piazza del Popolo 
di Ieri l'altro — cinque feriti gravi tra cui tre cittadini inermi 
che si trovavano per caso a passare dal luogo della sparatoria 
— Ieri gli uomini del commissario capo Antonello Pitasclo 
hanno arrestato sei persone per favoreggiamento personale. 
Sono tutti titolari di banchi di vendita del mercato che, ascol
tati dalla polizia subito dopo la sparatoria, non hanno «visto 
ne* sentito niente». I sei arrestati — c'è anche un minorenne 
denunciato a piede libero — sono tutti originari di Fiumara 
di Muro, 11 paese del cugini Domenico e Giuseppe Cartisano, 
1 veri obiettivi della missione di morte. È quasi certo infatti 
che i due Cartisan, 19 e 20 anni, incensurati, facessero parte 

del clan di Antonino Imerti, il boss di Fiumara. Giuseppe 
Cartisano 10 giorni fa faceva anzi da scorta all'Alfetta blin
data del boss Imerti contro cui i De Stefano aprirono un 
micidiale fuoco di pistole e fucili Whlnchester. L'agguato 
costò la vita ad un giovane del clan Imerti e ad uno del clan 
De Stefano e fu seguito dall'uccisione, tre giorni fa, di un 
uomo del clan De Stefano a Villa San Giovanni. Poi la spara
toria del mercatino. Fra gli arrestati di ieri c'è anche Rosa 
Calano, la madre di Giuseppe Cartisano, il ferito in condizio
ni più gravi. Ma preoccupanti sono anche le condizioni di 
Francesca Diano, l'incolpevole casalinga che era andata a 
fare la spesa e si è ritrovata con un colpo di pistola conficcato 
nel collo. L a donna è ancora ricoverata in rianimazione. La 
sparatoria dell'altro giorno è stato 11 colpo finale ad una città 
prostrata da un dilagare incredibile del crimine dal mese di 
ottobre dell'anno scorso In poi. Ora ci si è accorti che l'affare 
non riguarda solo gli affiliati alle due cosche rivali ma mette 
a repentaglio la vita di tutti. E sotto accusa sono finiti gli 
apparati dello Stato che in tutti questi mesi hanno solo pro-

Ragandato interventi speciali che qui — in verità — pochi 
anno visto. Battaglioni speciali si sono fermati solo per 

alcune settimane, nei periodi «caldi». Anche stavolta si ripar
la di «interventi speciali». Per oggi, ad esemplo, è annunciato 
l'arrivo di un contingente di 200 fra poliziotti, carabinieri e 
finanzieri che dovrebbero restare In città per un periodo im-
precisato. Più in là si parla dell'entrata In funzione della 
famosa «task-force*. Tutte misure che la gente guarda con 
sufficienza e scetticismo E in ogni caso — ieri lo a ricordato 
pure l'arcivescovo di Catanzaro monsignor Antonio Campi-
sani —11 problema non si risolve solo con misure repressive. 
Nel famigerato quartiere di Archi si parla di giovani incensu
rati pronti ad essere reclutati come killer dalla mafia per 
poche centinaia di migliala di lire. 

Filippo Veltri 

Verdetto unanime nei confronti del magistrato accusato di favoritismi verso conoscenti 

Amicizie sospette. Csm trasferisce 
il procuratore di Busto Arsizio 

Dal nostro Inviato 
BUSTO ARSIZIO (Varese) - È accaduto 
anche che di notte, intercettato da una 
pattuglia, anziché accettare 11 controllo 
dei documenti, il banditello recitasse la 
parte dell'offeso: «Ora ve la faccio paga
re, telefono subito al procuratore». Cre
dito millantato oppure imbeccate sug
gerite da chià&à quali maneggi sotterra
nei? Episodi simili e altri di ben più al
larmante spessore hanno Irrobustito 
dapprima - anni fa - le «chiacchiere», 
poi qualche esposto — archiviato — al
la procura di Brescia. Finché nell'au
tunno 1984, nel corso di un'Ispezione 
ministeriale chiesta dal Pg della Cassa
zione, le «voci» si erano trasformate In 
accuse meticolose, parte delie quali 
hanno Indotto il consiglio superiore 
della magistratura - l'altro Ieri, nell'ul
tima seduta prima della pausa estiva — 
ad aprire il procedimento per il trasferi
mento d'ufficio di Vittorio Coluccl. dal 
1973 capo della procura di Busto Arsi-
zio, nel Varesotto e consigliere di Cas
sazione per anzianità. Una decisione, 
quella del Csm che «bolla» la lunga car
tiera di Coluccl, ormai prossimo alla 
pensione (il 31 gennaio 1987), un verdet
to adottato all'unanimità dal plenum 
che ha accolto la proposta della com
missione referente. Questa, nelle ulti

me settimane, aveva svolto una indagi
ne approfondita nel corso della quale il 
procuratore era stato interrogato tre 
settimane orsono. «Situazione inam
missibile per il ruolo che il dottor Co-
lucci riveste a Busto Arsizio», è stata la 
motivazione conclusiva del trasferi
mento in base all'articolo 2 della legge 
sulle guarentigie, n trasferimento vie
ne comminatoci magistrato che, anche 
senza colpa, abbia perso nella sede In 
cui esercita le sue funzioni credibilità e 
stima, al punto da compromettere 11 
prestigio dell'ordine giudiziaria L'Inte
ressato, è ovvio, può anche non sotto* 
mettersi al provvedimento chiedendo 11 
prepensionamento. In questi giorni 
l'interessato è in ferie. 

A carico di Coluccl sono In corso an
che due procedimenti penali presso 
l'ufficio istruzione di Brescia, uno del 
quali Ipotizza 11 favoreggiamento per* 
sonale del magistrato nel confronti di 
Carlo Donadeo, un commercialista ri
cercato da un ordine di cattura Interna
zionale per una truffa al danni di un 
ristorante. Il cui titolare era stato Inqui
sito nell'ambito di un'inchiesta su alcu
ni funzionari corrotti dell'ufficio impo
ste di Saranno. Arrestato a Lugano. Il 
Donadeo aveva telefonato al procura
tore Coluccl e, dopo 11 «contatto*, era 
stato rilasciato. 

La «conduzione* dell'ufficio del PPI 

da parte di Vittorio Coluccl aveva crea
to comunque, da anni, un profondo ma
lessere tra le forze dell'ordine, nessuna 
esclusa, e soprattutto negli uffici giudi
ziari del Tribunale di Busto, la cui cir
coscrizione comprende uno del territori 
a più alta concentrazione Industriale 
della Lombardia e l'aeroporto Intercon-
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ste più «scottanti» condotte da Coluccl, 
la megatruffa sul risarcimenti Indebiti 
chiesti dalla Caproni per 1 falsi danni di 
guerra. 

Tra le circostanze esaminate dal Csm 
una frequentazione che 11 magistrato 
avrebbe Intrattenuto con un pregiudi
cato, Antonio Reccla, 31 anni, una bou
tique a Castellanza. Fino al 1985 il Rec
cla era un sorvegliato speciale, dopo 
aver collezionato decine di denunce da 
tuttltalla e molte condanne. Altri ad
debiti riguardano 1 rapporti coltivati 
con la malavita dal figli del magistrato, 
Domenico di 30 anni, assicuratore, e 
Daniela, 32enne procuratrice legale: 
nella relazione della commissione del 
Csm si citano alcune Intercettazioni te
lefoniche nelle quali qualcuno suggeri
sce all'Interlocutore di rivolgersi a Do
menico e Daniela Coluccl, per ottenere 
la scarcerazione di un Imputato. 

g. lac 

Senza vacanze 
più della metà 
degli italiani 

(lo dice l'Istat) 
Resi noti nuovi dati - Preferito il mare 
I lombardi più «vacanzieri» di tutti 

ROMA — Più della metà de
gli italiani non si reca in va
canza (il 54%, pari a 30 mi
lioni 632.000 persone): so
prattutto per ragioni econo
miche (il 31%). Rispetto però 
al 1982, si riscontra un mi
glioramento: sono cresciute 
dell'8,7% le persone che si 
sono concesse una vacanza. 
Tale crescita è, ovviamente, 
più macroscopica, se si fa ri
ferimento al 1959, un balzo 
dal 13,2 all'attuale 46%. So
no stati, Infatti, nell'85, 26 
milioni 90.000 le persone re
catesi in vacanza (e per tale 
s'intende un periodo di al
meno 5 giorni consecutivi). È 
quanto emerge dall'indagine 
«Sugli sport e le vacanze nel 
1985», compiuta dall'Istat 
con metodo campionario, 
che ha Interessato quasi 
25.000 famiglie residenti In 
815 comuni distribuiti sul
l'intero territorio nazionale. 

Dall'indagine emerge an
che che la percentuale di uo
mini e di donne che va in va
canza è all'incirca la stessa 
(46,5 per gli uomini e 45,5% 
per le donne) mentre l'età 
gioca un notevole ruolo: gli 
italiani tra I 30 e I 39 anni 
sono quelli che presentano le 
percentuali più elevate 
(56,4%) seguiti dal giovani 
tra gli 11 e i 14 anni (54,6%) e 
dai giovanissimi fino a 10 
anni (52,6%). Solo il 243% 
degli ultrasessantacinquen-
ni ha dichiarato di essersi re
cato in vacanza nell'85. 

In base alla regione di re* 
sidenza risulta che la mag
gior concentrazione di per
sone che fanno vacanze, è in 
Lombardia (62,6%) e in Pie
monte (57,7%) mentre fre
quenze relativamente basse 
si registrano In Sicilia (24,5) e 
• * * T3*»£ill#»^#*» f<y7 ^\ T « «rana* 

rate, l'Italia del Nord presen
ta valori superiori alla media 
nazionale mentre al Centro 
esistono differenze da regio
ne a regione, che vanno dal 
56,7 del Lazio al 34,6% delle 
Marche. 

L'indagine, poi, mette In 
luce che 1*87% ha scelto co
me destinazione località Ita
liane, 1*8.1% ha preferito l'e
stero ed li 2,7% è stato sia In 
Italia che all'estero. Il 39.2% 
ha dichiarato di aver tra
scorso da 8 a 15 giorni di va
canza complessivamente 
nell'anno ed un terzo circa 
(33%) oltre 23 giorni; Inoltre, 
l*88J% fa un solo periodo di 
vacanza, il 9,8% ne fa due ed 
Il restante 1,9% 3 e più. 

Gran preferito è II mare: 
58.3% l'ha scelto per una du

rata di 19,9 giornate In me
dia; seguono le vacanze in 
montagna con 11 19,4% ed 
una durata media di 17,2 
giorni; infine il giro turistico 
e le vacanze in collina, ri
spettivamente, con il 5,5 ed il 
5,2%. Oltre la metà delle va
canze degli italiani viene tra
scorsa in abitazioni di paren
ti e amici oppure in alberghi. 
La casa privata in affìtto 
rappresenta una valida al
ternativa (18,2%), la casa di 
proprietà è al quarto posto (il 
12,4%). Il mezzo di trasporto 
di gran lunga più utilizzato è 
l'automobile (74,1%), segue 
11 treno (10,1%). L'aereo toc
ca appena 11 3,8%, ma è in 
forte aumento rispetto all'82. 

Sulle località di destina
zione, Infine, l'indagine rile
va che è l'Emilia-Romagna 
la regione preferita (10,9%); 
seguono la Toscana (8.8%) e 
la Liguria (8,2%). Per 1 viaggi 
all'estero, gli italiani scelgo
no sopratutto la Francia 
(20,4%), la Spagna (18.7%) e 
la Jugoslavia (15,5). 

Molta pioggia 
e tante nuvole, 
un altro brutto 
fine settimana 
Le previsioni del computer «Afrodite» 
per domani e domenica in 50 località 

ROMA — Per 11 prossimo 
week end di mezza estate sa
rebbe lecito aspettarsi sole e 
bel tempo ovunque e invece 
«Afrodite», il computer me
teorologico dell'aeronautica 
militare smorza ogni entu
siasmo annunciando un fine 
settimana all'insegna del 
nuvoloso se non addirittura, 
In alcune città, del tempora
le. Nell'elenco di 50 località 
di cui «Afrodite» ha previsto 
il tempo, Infatti, solo per To
rino, Novara, Reggio Cala
bria e Gela il computer è cle
mente e parla di sereno, 
mentre per la maggioranza 
delle altre città si passa dalla 
previsione di qualche nube, 
al variabile, alla possibilità 
di qualche pioggia fino a 
giungere alle condizioni più 
negative di Piacenza, Firen
ze, Perugia, Roma, Latina e 
Potenza dove invece si pre
vedono veri e propri tempo
rali. 

Se domani e domenica 11 
tempo sarà così così, rispet
tando l'andamento più gene
rale di questa estate che non 
riesce a «decollare*, ancora 
meno entusiasmanti sono le 
previsioni fatte dagli esperti 
del servizio meteorologico 
dell'aeronautica che ci an
nunciano un autunno e un 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Romall. 
RomaF. 
Cainpgò. 
Bari 
NapoB 
Potenza 
S.M.L 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

17 30 
18 29 
22 30 
17 29 
18 28 
17 28 
15 25 
21 28 
17 29 
18 29 
14 27 
17 25 
17 25 
16 26 
16 25 
17 31 
17 27 
13 21 
16 26 
17 30 
13 22 
21 26 
22 28 
23 28 
22 27 
20 30 
16 29 
19 30 
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SITu AZIONc * * Non si ver incnerenno oggi enuteinenti notevon' rispet
to oliti giornata 61 lori. Una parturbazione atlantica pceieniente dal
l'Europa occidentale si avvicina afferco alpino. 
I TEMPO M ITALIA— SÌJPO ragioni settenuiuiiol' a m > i * i contrai 
condanni prevalenti di tempo buone caratterizzate da dolo sarene o 
scarsamente nuvoloso. Eventvoo annoi ulewienil pia constatanti 
avranno cor attera locala a temporaneo» Dotante a pomeriggio o in 
aerata tendenza ad aumento 
no occidentelo. Sulla ragioni < 
ta più accentuata al mattino o scniorito pio ampio noi pomeriggio» 
Tamporatwra senza notavo! variazioni 

smto 

Inverno con piogge e neve di 
maggiore virulenza del soli
to. Colpevole di tutto ciò è «el 
nino» (il bambino), una cor
rente del Pacifico che lambi
sce le coste del Perù e che ha 
spostato 1 capisaldi della for
mazione del tempo sul Medi
terraneo e cioè gli anticicloni 
delle Azzorre e l'anticiclone 
polare. 

Lasciando per 11 momento 
da parte le previsioni per li 
prossimo autunno e Inverno, 
pensiamo al nostro futuro 
più prossimo e vediamo nel 
dettaglio cosa dice «Afrodite» 
per domani e domenica. To» 
tino: sabato qualche nube, 
domenica sereno. Milana 
sabato rovesci, domenica se
reno. Venezia: sabato e do
menica qualche nube. Trie
ste: sabato qualche nube, do
menica variabile. Verona: 
sabato rovesci, domenica va
riabile. Genova: sabato e do
menica qualche nube. Bolo» 
gnaz sabato possibile plog-

f la, domenica qualche nube. 
Umlnt sabato variabile, do

menica mezzo nuvoloso. FI» 
reme, sabato e domenica ro
vesci. Pisa: sabato possibile 
pioggia, domenica variabile. 
Grosseto: sabato variabile, 
domenica qualche nube. 
Arezzo: sabato possibile 
pioggia, domenica rovesci. 
Ancona: sabato possibile 
pioggia, domenica rovesci. 
Perugia: sabato rovesci, do
menica variabile. Pescara: 
sabato e domenica possibile 
pioggia. Roma Ciampinot 
sabato e domenica qualche 
nube. Roma Fiumicino: sa
bato e domenica temporale. 
Latina: sabato e domenica 
temporale. Campobasso: sa
bato possibile pioggia, do
menica rovesci. Napolt sa
bato e domenica possibile 
pioggia. Capo Pallnutxx. sa
bato e domenica qualche nu
be. Potenza: sabato possibile 
pioggia, domenica rovesci. 
Bare sabato qualche nube, 
domenica possibile pioggia. 
Reggio Calabria: sabato se
reno, domenica qualche nu
be. Crotone: sabato e dome
nica qualche nube. Palermo: 
sabato e domenica qualche 
nube. Enna: sabato mezzo 
nuvoloso, domenica possibi
le pioggia. Gela: sabato sere
no, domenica qualche nube. 
Catania: sabato e domenica 
qualche nube. Cagliart sa
bato e domenica qualche nu
be. Alghero: sabato e dome
nica qualche nube. Olbia: sa
bato e domenica qualche nu
be. Ponza: sabato e domeni
ca qualche nube. Pantelleria: 
sabato e domenica qualche 
nube. Queste le previsioni 
per alcune località di monta
gna. Passo Resla (Bolzano): 
sabato e domenica mezzo 
nuvoloso. Tarvisio (Udine): 
sabato mezzo nuvoloso, do
menica variabile. Monte 
Fraltere - Sestriere (Torino): 
sabato variabile, domenica 
mezzo nuvoloso. Monte Ch 
mone (Bologna}, sabato e do
menica possibile pioggia. 
Afonie Terminillo: sabato e 
domenica temporale. 

GtoMpp* Vittori 
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Grande assalto ai ca 
«Ohe almeno sia firma 

e faccia un bel look» 
Dalla mezzanotte di ieri sono obbligatori per legge - Una spe
sa da 50 a 400mila lire - A colloquio con alcuni costruttori 

MILANO — Da qualche ora è legge. Ma al
meno fino alla mezzanotte di Ieri, per le vie 
della metropoli lombarda giovani In motori* 
no e «under 30» su grosse cilindrate si sono 
sfogati a girare senza casco. Ultimo giorno 
per le chiome al vento, ultimi rald senza ri
schio di contravvenzione. Quasi un tributo 
alla fine di un'era che, detto per inciso, si 
spera veramente finita visto l'alto tributo di 
vite umane che ha finora pagato alla logica 
della «moto che conquista». Gran «sgasata», 
occhiali da sole e via che si «cucca». 

Se per le strade non si aveva sentore di un 
mutamento radicale dei costumi, nel negozi 
del centro l'idea era completamente rove
sciata. Favoriti dal saldi di stagione, giova
nissimi assediavano l'emporio di Fiorucci in 
Vittorio Emanuele. Il popolare stilista, tanto 
caro al teen agers del Nord, Centro e Sud 
Italia, con lungimiranza davvero incredibile 
aveva stipulato qualche mese fa un abbina
mento con la Agv (la casa produttrice di Va
lenza Po che anni fa divenne leader firmando 
I caschi di Giacomo Agostini). Inutile dire 
che è un vero e proprio assalto. Se casco deve 
essere, che almeno sia firmato e faccia «look». 
Altrettanto si poteva cogliere in via Brera al 
negozio di Naj Oleari che, grazie alla Nava di 
Verderio Superiore (Como), ha potuto legare 
II suo design fatto di teneri disegnlnl a questo 
settore in via di sviluppo. Cuorlclnl e mazzo-
lini di fiori, api e macchinine cosparse su un 
casco aperto di poco peso hanno conquistato 
anche le panlnare più riottose all'orribile or
digno che nasconde 1 capelli. 

Persino II più antico costruttore di caschi. 
la Nolan di Mozzo (Bergamo), si è affidato ad 
un altisonante nome della moda, nienteme
no che Trussardi, per aggredire il mercato. E 
a quanto sembra l'idea delle tre maggiori ca
se produttrici italiane (detengono l'80% del 
mercato nazionale e una cospicua fetta di 
quello europeo) ha colto nel segno. Ma, con 
tutti gli sforzi possibili prodottlin sei mesi di 
lavoro senza soste, le richieste di nuovi ca
schi omologati secondo le norme Cee non so
no state soddisfatte. Sei mesi, dicono in paro
le povere nelle ditte specializzate, sono trop
po pochi per far fronte ad una domanda Im
provvisamente quintuplicata. 

«Fino al dicembre '85 — afferma Sergio 
Puppo, amministratore delegato della Agv e 
segretario nazionale del Gruppo costruttori 
caschi — ci eravamo assestati su una produ
zione nazionale di circa 450.000 caschi. Ora 
analizzando le linee di tendenza, che sarà 
possibile verificare con dati certi solo in set
tembre-ottobre, il mercato richiede dal due 
milioni al due milioni e mezzo di caschi». Un 
boom indotto dall'entrata In vigore della leg
ge, che però, anche se ridimensionato, do
vrebbe stabilizzare il trend di vendite su un 
dato comunque alto. «Da valutazioni Interne 
— sostiene ancora Puppo — riteniamo che 11 
prossimo anno 11 fabbisogno si aggiri intorno 
a un milione di pezzi». 

Con l'obbligo del mezzo protettivo, oltre al 
gonfiamento della produzione, si è generato 
un positivo aumento dell'occupazione. Con
trariamente a quanto ventilato nei mesi 
scorsi per cui, non intervenendo necessità 
immediate di introdurre nuove lince produt
tive, non si sarebbero aperti nuovi posti di 
lavoro, questi sei mesi hanno creato del «bu
chi» coperti con lavoratori precari. «Alla fine 
dell'85 — ci dice ancora l'amministratore de
legato della Agv — la nostra azienda aveva 
80 dipendenti. Oggi ce ne sono 133. Certa
mente di questi 53 una buona parte resteran
no qui». Il settore, comprese le aziende colle
gate (fornitrici del materiali tessili necessa
ri), occupa attualmente circa tremila perso» 
ne. Nel prossimo anno è prevedibile, pertan
to, che gli occupati saranno qualche centi
naio in più. 

Un fatto positivo che si fonda non solo sui 
benefici indotti dalla nuova normativa, ma 
soprattutto sulla serietà dei più importanti 
costruttori (come abbiamo detto: Nava, Agv 
e Nolan). Essi Infatti non hanno approfittato 
del momento favorevole per rialzare i prezzi. 
Tutti hanno mantenuto fede — anche se ciò 
non si può affermare per le aziende più picco
le — al listini presentati lo scorso anno du
rante il Salone del ciclo motociclo alla Fiera 
di Milano, quando «non sapevamo ancora 
che la legge sarebbe stata presentata e ap
provata». E a proposito di prezzi è bene fare 
qualche cifra. La gamma va generalmente 
dalle 50 alle 400.000 lire. 

Rostalla Dallo 

Passa alla Camera il decreto riscritto dal Pei 

Contro le sofisticazioni 
norme molto più severe 
Nuova sconfitta del ministro Pandolfì - Da 7 a 60 i miliardi per 
finanziare l'educazione alimentare e la promozione del vino 

Ferrari (Dp) 
in libertà 

provvisoria 
MILANO — Saverlo Ferrari, 
esponente nazionale di De
mocrazia proletaria, rinvia
to a giudizio per tentato omi
cidio plurimo nell'ambito 
dell'inchiesta Ramelli come 
organizzatore di un assalto a 
un bar di Città Studi, è in li
bertà provvisoria. Dp, nel 
darne notizia in un comuni
cato stampa, saluta l'avveni
mento come una vittoria del
la campagna di mobilitazio
ne attuata dal suo partito a 
difesa di Ferrari (che si è 
sempre proclamato Innocen
te). I giudici Istruttori Mau
rizio Grigcr e Guido Salvlnl, 
confermando il provvedi
mento, sottolineano che la 
loro decisione è stata dettata 
dal venir meno delle esigen
ze istruttorie che avevano 
pesato In un primo tempo, e 
che le Iniziative di Dp non 
hanno avuto nessuna In
fluenza sul loro giudizio. L'i
niziativa più recente, è 11 ca
so di ricordarlo, era stata 
una conferenza stampa di 
Mario Capanna a base di pe
santi Ingiurie contro 1 magi
strati, e finita con un'inevi
tabile querela per diffama
zione sporta dal Salvlnl. e at
tualmente pendente davanti 
alla Procura di Brescia. 

Libero Ferrari, resta In 
carcere un altro esponente di 
Dp, Giovanni DI Domenico, 
Imputato anche dell'ornici* 
dio Ramelli e che si procla
ma, anche lui, Innocente. 

ROMA — Nuove sconfìtte del ministro dell'Agricoltura Fi
lippo Maria Pandolfì nella discussione e nel voto — Ieri alla 
Camera — del decreto-bis sulle sofisticazioni alimentari, cioè 
le norme adottate In via d'urgenza in seguito allo scanda
lo/delitto del vino al metanolo. Come in molti ricorderanno. 
la primitiva edizione del provvedimento governativo era sta* 
ta completamente riscritta a Montecitorio dal comunisti che 
erano riusciti a mettere quattordici volte In minoranza il 
governo di lì a poco dimissionario. 

Decaduto prima della definitiva conversione In legge, il 
decreto era stato reiterato in una versione peggiorata rispet
to alle decisioni della Camera e anche del Senato. Ora, nella 
seduta di ieri a Montecitorio, non solo alcuni principi esclusi 

' dal decreto-bis sono stati reintrodotti, ma addirittura il prov-
' vedlmento nel suo complesso è stato ulteriormente migliora
to. In pratica (e mettendo ogni volta in minoranza il gover
no): 
A aumentati da 7 a 601 miliardi destinati a finanziare due 

distinte campagne: l'una di educazione alimentare (da 2 
a 10 miliardi), l'altra di promozione del vino italiano all'este
ro (da 5 a 50 miliardi); 
A Inasprite le pene a carico dei sofisticatoli, anche attra

verso la confisca del prodotti e del macchinari di produ
zione del vino adulterato che scatterà non solo in caso di 
morte o di lesioni gravissime ai consumatori, ma anche in 
ogni caso penalmente configurabile; 
« relntrodotta l'anagrafe vitivinicola per porre sotto con* 

trollo produzione, trasporto e commercializzazione del 
vino; 
Q relntrodotta la norma che Imporrà d'ora In poi di scrive-

re In etichetta sui contenitori di vino non Doc 11 nome e 
la provenienza delle uve impiegate; 
A relntrodotta la pubblicità all'elenco del sofisticatoti: la 
w possibilità per le associazioni del produttori e del consu
matori di costituirsi parte civile nei processi per sofisticazio
ne; Il potenziamento del laboratori d'igiene e di veterinaria. 

Anche questa volta tutto il merito del successi contro le 
manovre del ministero (che ancora una volta non aveva sa* 
puto sottrarsi alle pressioni dei sofisticatoli) è del comunisti 
che con una Iniziativa Incalzante — e che ha spostato più 
volte diecine di voti nello schieramento della cosiddetta mag
gioranza — sono riusciti a dare, anzi a ridare, coerenza a 
misure che pur non avendo ancora un carattere di organici* 
là, pure rappresentano un sensibile passo In avanti nella 
lotta contro la sofisticazioni alimentari. 

E' su questo che, più volte intervenendo nella serrata bat
taglia sugli emendamenti, hanno Insistito I deputati comuni
sti Binelli, Poli e Di Giovanni richiamandosi anche al princi
pi già affermati (e non più messi In discussione) con il primo 
decreto: la reintroduzione del regime fiscale per il metanolo, 
la banca-dati sulla vinificazione, l'Introduzione del processo 
per direttissima In tutti 1 casi di sofisticazione alimentare, 11 
potenziamento del servizi di prevenzione e repressione delle 
frodi. Per ta cronaca, due sole le voci che, per la resistenza del 
ministro, non è stato possibile ripristinare: Il ritiro di licenze 
e autorizzazioni al produttori e commercianti di prodotti ali
mentari adulterati (una contraddizione grottesca, dal mo
mento che Invece si confiscano gli Impianti di produzione), e 
la punizione anche del prestanome. 

Giorgio Frasca Poterà 

Il presidente della Camera raccoglie l'appello dei gruppi 

Jotti, impegno per Paula 
Parlano le deputate italiane 

che lottano per salvarle la vita 
Gianna Schelotto: «Una condanna che trascura la possibile riabilitazione di un mino
re» - Ivonne Trebbi: «Chiederemo un incontro all'ambasciatore Usa» - Passo di Dp 

Difficile dimenticare quel 
volto, così come ce l'hanno 
consegnato la televisione e le 
foto dei giornali. Un'espres
sione di terrore, un'Invoca
zione di aluto negli occhi, 
l'angoscia di sapersi debole e 
indifesa, di essere destinata 
a soccombere. Il caso di Pau
la Cooper, sedici anni, nera, 
condannata alla sedia elet
trica per aver ucciso a scopo 
di rapina, insieme ad alcune 
coetanee, una donna anzia
na, continua ad avere In Ita
lia quella eco di emozione, 
sgomento, inquietudine che 
è stata finora negata negli 
Stati Uniti. 

In questo clima ha preso le 
mosse l'iniziativa delle depu
tate del Pel e della Sinistra 
indipendente che hanno ri
volto un'interrogazione al 
ministro degli Esteri. 

'Quello che sconvolge di 
più In questa sentenza — ci 
dice Gianna Schelotto, psico
loga, una delle firmatarie del 
documento — é II fatto di 
trascurare totalmente la 
possibilità di riabilitazione 
di un minore. Una ragazza a 
16 anni ha una personalità 
in formazione, ha davanti a 
sé tutto 11 tempo per capire 
quel che ha fatto, per emen-

ROMA — «Sono molto sensibile a questa vicenda: studierò le 
forme e 1 modi per un intervento diretto presso le autorità ame
ricane, in modo che venga un segnale contro la pena di morte da 
parte di un paese come 11 nostro che l'abolì con un atto che ci fa 
onore». Cosi Nilde Jotti, Icrsera in chiusura della seduta della 
Camera rispondendo a deputati di tutti i gruppi parlamentari 
che avevano riproposto il drammatico caso di l'aula Cooper, la 
ragazza nera di 1G anni condannata a morte negli Usa. Il breve 
dibattito era stato motivato dalla richiesta dell'on. Franco Rus
so (Dp) di discutere una interpellanza sulta vicenda. Ma il presi
dente della Camera ha dovuto osservare che, a crisi aperta, il 
Parlamento non ha un interlocutore — il governo, appunto — 
legittimato a pronunciarsi. «Cercherò comunque di interessare 
subito — ha detto Nilde Jotti — il nostro ministro degli Esteri 
perché a sua volta intervenga sul governo americano». Poi l'al
tro e più significativo annuncio di un'iniziativa personale, evi
dentemente condotta per le vie diplomatiche. 

darsi. Jl reato del minore è 
un'altra cosa, tanto che nel 
nostro paese e oggetto di una 
giurisdizione speciale». 

•C'ostata da noi un'onda
ta di emozione durante 11 
processo a Terry Broome, 
una diffusa solidarietà con 
l'Imputata — ricorda la 
Schelotto — eppure si tratta
va di una donna di 24 anni, 
che aveva ucciso un uomo 
che conosceva, dopo aver 
scelto un certo ambiente e 
un certo stile di vita. Ed è 
stata condannata a 14 anni 
di reclusione». Per la ragazza 
nera di sedici anni, Invece, la 

sedia elettrica e la pena capi
tale. 

•Il confronto tra le due ci
viltà è Impressionante. Il cli
ma di violenza negli Usa è 
tale evidentemente che la 
gente preferisce non Interro
garsi, ha paura di confron
tarsi con un certo deserto 
psicologico. SI verifica una 
sorta dì rimozione collettiva. 
L'americano medio trae sol
lievo nell'apprendere che un 
certo numero di violenti è 
stato eliminato dalla mac» 
china dello Stato. E questo 
gli basta». 

Paula Cooper è dunque — 

in qualche modo e nonostan
te sia stata lei stessa compli
ce — vittima due volte. Per 
la sua condizione di emargi
nazione, sociale e razziale. 
Perché diventa materia di 
un rito sacrificale volto ad 
esorcizzare la paura che per
vade il cittadino comune. 

tL'lnterrogazlone ad An-
dreottl — precisa Ivonne 
Trebbi, della commissione 
Esteri, prima firmataria del 
documento — é solo ti primo 
passo che vogliamo compie
re per salvare la vita di Pau
la. Chiederemo di essere ri
cevute dall'ambasciatore de
gli Stati Uniti a Roma. Per 
questa battaglia è possibile 
realizzare una convergenza 
unitaria tra l diversi gruppi». 

Una conferma In tal senso 
è venuta Ieri anche da una 
Iniziativa avviata da Demo
crazia proletaria. Un appello 
all'ambasciatore Rabb, che 
esprime «viva protesta e or
rore» per la condanna a mor
te della Cooper, è stato sotto
scritto nel giro di poche ore 
da 78 parlamentari, rappre
sentativi di tutti i partiti de
mocratici. 

Fabio Inwinkl 

Falconara, panico per un'esplosione in raffinerìa 

ANCONA — Il boato si è sentito a decine di chilometri di 
distanza. Alle 13,25 di ieri, alla raffineria Api di Falconara 
Marittima è scoppiato un tubo dell'impianto di desolforizza-
zlone della benzina. Per alcune circostanze favorevoli è stata 
evitata una strage. Era l'ora della pausa per il pranzo. 

Il bilancio dell'incidente (l'ennesimo nell'impianto petrol

chimico falconarese) è, fortunatamente, di «appena» otto fe
riti lievi, prontamente soccorsi e medicati negli ospedali di 
Ancona e di Chiaravalle. 

II traffico sulla statale Adriatica è rimasto per qualche ora 
bloccato, così il transito sulla ferrovia che, incredibile, taglia 
in due la raffineria. 

ROMA — Il «quotidiano co
munista* diventa 11 «quoti
diano sindacale»? Pizzinato 
non farà l'editore, nemmeno 
con Marini e Benvenuto, an
che se II comitato editoriale 
del «Manifesto» (formato da 
Pintor, Rossana Rossanda e 
Parlato) proprio un coedito
re cercava. Ma II sindacato 
con il «Manifesto» avrà a che 
fare, sia pure nella forma in
diretta di un sostegno sia po
litico sia materiale alla te
stata. «Per evitarne la scom
parsa dal panorama edito
riale, Incoraggiandone 11 ri
sanamento e il rilancio», in
forma un comunicato con
giunto, nel quale si spiega 
che 11 sindacato Interviene 
«non solo In nome del plura
lismo dell'informazione e 
delle Idee, ma anche per l'at
tenzione e la partecipazione 
con cui questo giornale se
gue e sostiene 1 problemi e le 
lotte del mondo del lavoro». 

La crisi finanziaria del 

Mezzo miliardo 
da Cgil-Cisl-Uil 
a «Il manifesto» 

L'accordo dei sindacati con il quotidiano 
«per evitarne la scomparsa dal mercato» 

«Manifesto», determinata 
anche dall'accumulo del ri
tardi della legge sull'edito
ria, Impone a quanto è dato 
sapere un supporto di circa 2 
miliardi di lire. L'apporto del 
sindacato pare debba essere 
di 500 milioni (300 a carico 
della Cgll, 100 della Cisl e 100 
della UH). Norme, modalità e 
ulteriori sostegni saranno 
definiti In autunno quando 11 

«Manifesto» presenterà 11 
plano di risanamento azien
dale. In cambio, 11 giornale 
(«nella piena autonomia dei 
suol indirizzi politico-edito
riali, della sua funzione criti
ca e del suoi programmi di 
ristrutturazione», si è pun
tualizzato nella nota) si è Im
pegnato a operare «per sensi
bilizzare l'opinione pubblica 
nazionale sulle grandi que
stioni dell'occupazione e del

le riforme». 
Resta pur sempre aperto, 

per il sindacato, 11 problema 
di costruire una propria poli
tica dell'informazione, recu
perando le difficoltà e 1 limiti 
che da tempo si manifestano 
nel suol rapporti con la com
posita realtà dei mass-me
dia. Né questo vuoto è surro
gabile con il sostegno a una 
azienda editoriale esterna, 
Non sappiamo, comunque, 
se questo sostegno consenti
rà a un giornale come 11 «Ma
nifesto» ora di salvarsi e, do
mani, di misurarsi con quel
le «difficoltà strutturali» che 
— è la stessa direzione a ri
conoscerlo — accompagna
no la testata fin dalla sua na
scita, 15 anni fa. Oggettiva
mente una ambizione è ca
duta con la richiesta di aiuto 
•in extremis» e non più «una-
tantum». «Restiamo editori 
di noi stessi»», scriverà oggi 
il «Manifesto». Sarà, pur 
sempre, un'altra fase. Quan
to e come diversa, si vedrà. 

Anniversario di Stava: il Pei 
rifiuta l'incontro «ufficiale» 

TRENTO — Una delegazione del Pel sarà presente domani a 
Stava solo alle commemorazioni del disastro di un anno fa 
che avranno luogo nella mattinata. Diserterà Invece 11 previ
sto Incontro nel pomeriggio del familiari delle vittime con II 
rappresentante del governo, con 11 consiglio e la giunta co
munale di Tesero, con 11 presidente e la giunta della provin
cia autonoma di Trento. Tale decisione, fa sapere In una nota 
11 Pel, sta a sottolineare che «chi ha sulle spalle le responsabi
lità di quella sciagura non può, In questa occasione, presen
tarsi come interlocutore credibile verso quanti di quella scia
gura hanno subito le conseguenze». Anche l'tOsservatore Ro
mano» ricorda le 209 vittime della tragedia della Val di Stavo: 
•Quel morti chiedono giustizia, una giustizia non Irata, ma 
attenta, serena e severa» scrive 11 giornale della Santa Sede. 

Camera, eletto questore 
il comunista Rubes Triva 

ROMA — La Camera ha eletto Ieri suo questore 11 comunista 
Rubes Trlva In costituzione di Bruno Fracchla, anche lui 
comunista, che si era dimesso la settimana scorsa perché 
chiamato a nuovi, Impegnativi Incarichi In seno alla presi
denza del gruppo parlamentare Pel. Sindaco di Modena per 
molti anni, Rubes Trlva — che ha ottenuto 342 voti su 395 
votanti a scrutinio segreto — è deputato da quattro legislatu
re. Il presidente Nilde Jotti si è congratulato con Trlva for
mulandogli gli auguri più vivi di buon lavoro che un prolun
gato applauso dell'assemblea ha sottolineato con forza. 

Marco Pannella ritira 
le dimissioni da deputato 

ROMA — Il radicale Marco Pannella ha ritirato le dimissioni 
da deputato, presentate nel maggio .-.corso, In seguito ad un 
chiarimento dato Ieri dal pre-.ldente Nilde Jotti e di cui Pan
nella si è detto assai soddisfatto. Pannella aveva temuto — In 
seguito ad un Incidente In aula — una Interpretazione re
strittiva delle norme che dhclpllnano le questioni incidentali 
ed In particolare 11 richiamo ai regolamento. Nessun Intendi
mento di procedere a nuove Interpretazioni, tanto meno In 
senso restrittivo, ha precisato la Jotti: la presidenza non In
tende dlscostarsl dal principi più volte enunciati e dalla pras
si consolidata che affida al presidente, anche In materia di 
questioni Incidentali, 11 potere di togliere la parola ove riten
ga che l'Intervento non sia pertinente o sollevi questioni già 
valutate. 

Capanna polemizza con Rabb: 
gli ha rifiutato un incontro 

ROMA — Mario Capanna ha Inviato Ieri all'ambasciatore 
Usa Maxwell Rabb una polemica lettera, dopo aver ricevuto 
un rifiuto alla richiesta di un Incontro. Il segretario di Demo
crazia proletaria l'aveva proposto lunedì scorso, da poco tor
nato dal suo secondo viaggio in Libia. «DI fronte a una richie
sta di dialogo, lei, per conto del suo governo, ha opposto — 
scrive tra l'altro Capanna — un rifiuto netto, totale, sprez
zante per di più, dato che del rifiuto non ha voluto fornire 1 
motivi». Il segretario di Dp giudica questa risposta negativa 
come la «migliore prova di debolezza» dell'amministrazione 
statunitense. E la definisce una sua «vittoria morale» e un suo 
«successo politico». 

Il deputato regionale 
incriminato e non arrestato 

Per uno spiacevole errore di trasmissione Ieri nell'articolo di 
ultima pagina dal titolo «La Santuzza non fa più miracoli», a 
firma Saverlo Lodato si dà per arrestato 11 deputato regionale 
siciliano Sebastiano Purpura. Invece l'esponente politici* è 
stato Incriminato. Nello stesso articolo si afferma che I co
munisti palermitani 11 15 luglio del '48 parteciparono tran
quillamente al rito collettivo in onore della patrona. La frase 
va letta «partecipavano al rito collettivo». È chiaro, e accerta
to, che subito dopo, avvertiti dell'attentato a Togliatti, 1 co
munisti scesero In piazza e manifestarono contro l'infame 
gesto. 

Anonimo vincitore Totocalcio 
«ringrazia» con dieci milioni 

VIGEVANO — «Un pìccolo pensiero da un anonimo. Saluti». 
Con questa breve frase scritta a macchina su una normale 
carta da lettera, a cui è stato unito un assegno circolare del 
valore di 10 milioni di lire, si è fatto vivo 11 fortunatissimo 
scommettitore che la vigilia di Pasqua ha azzeccato a Vige
vano un tredici e un dodici al Totocalcio totalizzando l'enor
me vincita di un miliardo 754 milioni. Sfuggito alla caccia di 
chi voleva svelarne l'identità, l'anonimo ha cosi voluto gra
tificare 11 titolare della «National game agency» la ricevitoria 
vigevanese dove era stata giocata la schedina multlmlllona-
ria. 

Il partito 

CRISI DI GOVERNO - REFERENDUM CONSULTIVO - LE MANI
FESTAZIONI DEL PCI 

OGGI 
G. Berlinguer. Tirrenia (Pi); P. Fassino. Reggio Emilia; L. Guer-
zonl. Granarolo (Bo); L. Magri, Certaldo (Fi); A. Minucd, Tori
no; G. Pellicani. Forlì; M. Santostasi, Bari; G. Tedesco, Tirrania 
(Pi); A. Tortore»». Genova - Chiavari e Lavagna; L. Turco. 
Livorno; M. Ventura, Agliana (Pi); P. Polena. Trieste; T. Benet-
tollo. Cremona; E. Carteny. Napoli; L. Libertini, Gioia Tauro 
(Re); G. Macciotta, Porto Marghtra (Ve); A. Margheri, Verona; 
G. Schettini, Lecce; P. Spriano. Genova - Chiavari e Lavagna; 
M. Stefanini. Gemano (Roma); L. Violante, Catanzaro. 

Lite continua Dc-Psi. A viale Mazzini Agnes conferma; per la tv del mattino 5 giorni a Rail, due a Rai2 

Tribune immutabili, un'altra riunione senza esito 
ROMA — Le tribune politi
che dedicate alla crisi di go
verno restano come sono: 
undici rappresentanti del 
partiti attorno ad un unico 
tavolo. Interrogati ri* Ir» 

Kornatisti; conferma uf flcia-
che l'esordio della tv del 

mattino è previsto per di
cembre-gennaio, affidata 
per cinque giorni alla setti
mana a Rai!, per altri due a 
Raifc questi 1 fatti salienti di 
Ieri sul fronte televisivo. 

Cominciamo dalle tribù* 
ne. Ieri mattina sul tavolo 
Cerano sostanzialmente tre 
proposte: l) articolare la tri-
buna In due cerate, metten
do «faccia a faccia* esponenti 
della maggioranza e dell'op
posizione, Interrogati dal 
giornalisti (sen. Valenza); fa
re «faccia a faccia» con due 
partiti per volta nell'arco di 

Elù serate (sen. Fiori); far in-
arrogare l'esponente di un 

solo partito dalla redazione 
di un giornale (on. Dutto). 
Alla prova del fatti non ne è 
stata esaminata nemmeno 
una. In primo luogo perché 
si è dovuto constatare che In 
questa fase è Impossibile riu

nire la maggioranza della 
commissione di vigilanza, 
necessaria per deliberare 
modifiche alle tribune; in se
condo luogo perché si è con-
statato eh? * lmpo?«-ihH#» riu
nire al completo* persino l'uf
ficio di presidenza, che po
trebbe deliberare In vece del
la commissione, ma con 11 
vincolo della unanimità. Ieri 
mattina erano presenti De, 
Pel, Msl, Pll e Svp; erano as-
senti Psl, Prl, Pr, Sinistra In
dipendente, Dp e Psdi. 

L'on. Stanzanl (Pr) ha fat
to sapere che non condivide
va le proposte di modificare 
l'attuale formula. I socialisti 
Cassola e Pillltteri hanno 
precisato di aver disertato la 
riunione perché non ritengo
no Il problema delle tribune 
quello più urgente. In con
clusione tutto è finito nel
l'ennesimo, velenoso e ormai 
Insopportabile scambio di 
accuse tra De e Psl, mentre 
spetterà all'apposita sotto-
commissione studiare un 
qualche rimedio per le tribu
ne. Ma è certo che se ne ri
parlerà In autunno. I sociali
sti Cassola e Pillltteri. allu

dendo alle critiche rivolte 
dal de Bubblco al Tg2 («la 
pubblicità politica si paga a 
tariffa») hanno aggiunto che 
— adottando sul serio questo 
mptnrirt — «avremmo trova
to il modo di finanziare la 
Rai con 1 denari della De*. 
Modesta proposta correttiva: 
paghino entrambi — De e 
Par — In misura proporzio
nale alla audience delle reti e 
testate che si sono spartite. 
Borri (De) ha replicato de
nunciando «la diserzione vo
luta del Psl» 1 giochi stru
mentali di «chi scarica sulla 
commissione le tensioni nel
la maggioranza». Battlstuzzl 
(Pll) spiega tutto con l'odore 
di campagna elettorale che 
si sente In giro. «La formula 
delle tribune — ha detto II 
capogruppo del Pel, Bernar
di — è esaurita, noi slamo 
per 1 "faccia a faccia". Pren
diamo atto che le risse nella 
maggioranza Impediscono 
decisioni operative. Ma non 
ci si Illuda di nascondersi 
dietro questa polemica sulle 
tribune per evitare di discu
tere 11 comportamento del te, 
che sembrano diventati, In 

questo periodo di crisi, gli or
gani di De e Psl». 

TV DEL MATTINO — La 
richiesta formulata da alcu
ni consiglieri (Pirastu, Vec
chi) ha nrnvocato un cam
biamento nell'ordine del 
giorno del consiglio Rai di 
Ieri mattina. In apertura di 
seduta è stato lo stesso diret
tore generale a chiedere la 
parola per una prima Infor
mazione sulle annunciate 
Iniziative della Rai. Agnes 
ha detto che da un palo di 
mesi si sta lavorando con
cretamente per una prima 
fase sperimentale di tv del 
mattino, che dovrebbe esor
dire a dicembre o a gennaio, 
dalle 7 alle 12. Non sono stati 
definiti ancora né nomi né 
strutture. Non ci saranno 
programmi paralleli su due 
reti: Agnes ha confermato 
una opzione che la dice lun
ga su quanto possa essere 
esasperata la logica lottizza-
torta: cinque mattinate sa
ranno gestite da Rall, due 
(sabato e domenica) da Rai2. 
Al consigliere socialista Pini, 
che gli chiedeva ragione di 
quella spartizione non pari

taria, Agnes ha risposto: 
«Cinque mattinate a Rall 
perché è la più popolare, la 
più forte, la più efficiente». I 
costi — ha aggiunto li diret
tore generale — sono cospi
cui ma non ancora quantifi
cati; appena ci sarà qualcosa 
di più definito II consiglio ne 
sarà Informato. 

Diverse osservazioni sono 
state fatte dal consiglieri, al
cuni del quali hanno ribadito 
le critiche per il ritardo con il 
quale II consiglio è messo in 
condizione di discutere que
stioni che investono la stra
tegia e gli indirizzi dell'a
zienda. «Noi — ha detto ad 
esemplo Pirastu —dobbia
mo poter discutere le diverse 
opzioni, concorrere alla defi
nizione della strategia, non 
prendere atto di progetti già 
confezionati*. E ha sollevato 
una prima questione: nella 
tv del mattino l'informazio
ne deve avere un ruolo e uno 
spazio strategici, non margi
nali o di evasione. L'opportu
nità di un confronto reale e 
sostanziale In consiglio è sta
ta sottolineata dal presiden
te Zavoll; altri (Orsello, Bln-

di) hanno Insistito anch'essi 
sul ruolo dell'informazione 
nella nuova fascia di pro
grammazione; Vecchi ha sol
levato altre due questioni: Il 
coordinamento Indispensa
bile tra tv e radio. Il destino 
delle dirette sportive del sa
bato e della domenica nella 
fascia mattutina. 

Di tv del mattino si è di
scusso Ieri mattina anche 
nell'Incontro tra direzione 
del personale e sindacato 
giornalisti Rai: è stato assi
curato che anche II sindaca
to sarà Informato di quel che 
bolle in pentola. Per lunedi 
mattina, alle 9, è annunciata 
una comunicazione del di
rettore del Tg2, Ohlrelil, alla 
redazione e — In collega
mento audio — con I centri 
di produzione decentrati. 
Ghlrelil dovrebbe dare una 
informazione su ciò che si-
nora l'azienda ha prodotto In 
termini di progetti per la tv 
del mattino; ma, soprattutto, 
dovrebbe Illustrare II «suo* 
progetto di tg del mattino. In 
ordine sparso, come sempre. 

Antonio Zollo 
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USA-URSS 

Reagan pronto a limitare 
ma non a bandire 

gli esperimenti nucleari 
In una lettera a Gorbaciov il presidente americano intende sta
bilire un legame fra test atomici e riduzione degli armamenti 

WASHINGTON — Con due 
dichiarazioni ed un comunicato 
l'Amministrazione Reagan ha 
ieri decisamente ridimensiona
to la sua disponibilità ad un ac
cordo per la massa al bando de
gli esperimenti nucleari. La no
tizia che Usa e Urss si erano 
accordate per riaprire la tratta
tiva su questo tema era stata 
data dal ministro degli Esteri 
sovietico Scevardnadze a Lon
dra e successivamente confer
mata dal portavoce della Casa 
Bianca. Ma le nuove precisa
zioni di ieri sembrano confer
mare che la posizione degli Sta
ti Uniti non è sostanzialmente 
cambiata. 

Il portavoce del Dipartimen
to di Stato Bernard Kalb ha di
chiarato infatti che «gli Stati 
Uniti non ritengono sia utile 
per la loro sicurezza nazionale 
una moratoria dei test nucleari, 
cos) come non lo è per quella 
degli alleati». Poco dopo il por
tavoce della Casa Bianca, 
Edward Djeredjan, gli ha fatto 
eco affermando che continuare 
con gli esperimenti nucleari è 
necessario per mantenere una 
convincente deterrenza nuclea
re. Che cosa tratteranno allora 
Usa e Urss in settembre a Gine
vra? La risposta sta nella preci
sazione dello stesso Djeredjan e 
cioè che i negoziati riprende
ranno «senza che sia posta alcu

na condizione!, precisazione 
che l'agenzia americana «Api 
crede di interpretare nel senso 
che i sovietici saranno liberi di 
continuare a proporre la so
spensione degli esperimenti 
nucleari e gli Stati Uniti di re
spingere l'offerta. 

Qualche lume sulle intenzio
ni dell'Amministrazione Rea
gan è venuto successivamente 
con un comunicato della Casa 
Bianca nel quale si precisa che 
la sospensione potrà essere pre
sa in considerazione solo 
«quando si arriverà ad una ri
duzione degli armamenti che 
sia verificabile, profonda ed 
estesa, accompagnata da so
stanziali miglioramenti nella 
possibilità di controllo, da un 
maggiore equilibrio nelle forze 
convenzionali e da migliori ini
ziative volte a stabilire un cli
ma di fiduciai. La Casa Bianca 
stabilisce cioè un rapporto fra 
limitazione dei test nucleari e 
progressi nella riduzione degli 
armamenti. 

Secondo il «New York Ti
mes», che cita fonti dell'ammi
nistrazione, la proposta di fis
sare un legame tra 1 due proble
mi sarà illustrata in modo for
male e articolato nella lettera 
che Reagan si accinge ad invia
re a Gorbaciov in risposta alle 
proposte sovietiche di disarmo. 
Nella lettera si metterebbe an

che l'accento sulla limitazione e 
non sul bando degli esperimen
ti nucleari, ma soprattutto si 
preciserebbe che gli Stati Uniti 
sono interessati a definire rigo
rose procedure di verifica. 

A indiretta conferma di que
ste indiscrezioni Washington 
ho fatto ieri sapere che la dele
gazione statunitense ai nego
ziati sugli esperimenti nucleari 
sarà guidata da Robert Baker 
dell'Agenzia per il disarmo e il 
controllo degli armamenti 
(Acda), il quale chiederà che al
le parti sia permesso di piazza
re sofisticati congegni ad alta 
tecnologia per permettere un 
completo controllo a distanza 
del rispetto degli accordi. 

In sostanza l'amministrazio
ne americana è decisa a conti
nuare gli esperimenti anche 
perché una loro messa al bando 
totale bloccherebbe lo sviluppo 
delle ricerche sui laser a raggi 
X, componente fondamentale 
del progetto di guerre stellari, 
ma avrebbe preso in considera
zione l'ipotesi di non continua
re a rispondere seccamente di 
no alle richieste sovietiche. 

Ieri l'esperimento nucleare 
sotterraneo in programma per 
le 16 italiane nel deserto del 
Ncvada è stato «rinviato di al
meno tre ore e mezzo», «a causa 
dei venti contrari» in superficie 
che, in caso di fughe radioatti
ve, avrebbero spinto l'eventua
le nube su Las Vegas. 
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INGHILTERRA 
Tuffo fuori 
programma 

di Callaghan 
nel Tamigi 

LONDRA — Movimentata avventura a lieto fine per l'ex primo 
ministro laburista James Callaghan. Insieme ad altri cinque 
deputati del suo partito aveva partecipato ad una regata orga
nizzata sul Tamigi per i membri del parlamento. A regata con
clusa Callaghan si era imbarcato su un motoscafo che doveva 
riportarlo al punto di partenza ma che si è capovolto scodellando 
i suoi occupanti in acqua, proprio nei pressi di Westminster. 
Callaghan e gli altri -naufraghi» sono rimasti una decina di 
minuti nelle acque del fiume, finché una imbarcazione di soc
corso è andata a ripescarli. 
NELLA FOTO: Callaghan mentre viene preso a bordo del mezzo di 
soccorso 

POLONIA 

Una parziale amnistia 
Rimpasto nel governo 

VARSAVIA — A cinque giorni dalla festa 
nazionale che cade 1122 luglio, la Dieta polac
ca ha ieri approvato un'amnistia per prigio
nieri politici e comuni. Per quanto riguarda 1 
detenuti politici, il provvedimento di cle
menza è limitato e condizionato, nel senso 
che interessa soltanto una parte del circa 350 
(secondo fonti di Solidarnosc) che si trovano 
In prigione. Esso non riguarda infatti quel 
prigionieri politici I cui casi sono Investigati 
dalle autorità militari. Ciò significa che non 
saranno coinvolti nel provvedimento espo
nenti di Solidarnosc come Zblgnlew Bujak, 
già leader a Varsavia dell'organizzazione 
clandestina del disciolto sindacato, Bogdan 
Borusewicz, ex leader a Danzica, e Tadeusz 
Jedynak, leader in Slesia. Non è chiaro, men
tre scriviamo, se potranno usufruirne perso
nalità come Adam Michnik, Wladislaw Fra-
synluk e Bogdan Lls, tre esponenti di Soli
darnosc condannati a pene detentive per 
avere appoggiato l'organizzazione di uno 

Il testo approvato dice che I detenuti pos

sono essere liberati a condizione che ci siano 
fondati motivi di ritenere che coloro che 
«hanno perpetrato crimini» parteciperanno 
alla vita del paese «In modo attivo e non com
piranno più reati». Se una persona amnistia
ta inoltre commette un reato simile a quello 
per 11 quale era stato condannato, nel suoi 
confronti 11 provvedimento di amnistia verrà 
revocato. 

La legge approvata dalla Dieta offre una 
via d'uscita agli attivisti di Solidarnosc che 
ancora operano nella clandestinità nel senso 
che ne potranno usufruire se si presenteran
no alla polizia entro 11 31 dicembre. Il «perdo
no» è previsto anche per attivisti di Solidar
nosc che si trovano in Occidente, se si pre
senteranno alle ambasciate polacche. 

Il Parlamento, Infine, ha votato Ieri anche 
due cambiamenti all'interno del Consiglio 
del ministri: al dicastero delle Finanze Bazyll 
SamojHk sostituisce Stanlslaw Nieckarze, a 
quello dell'Edilizia Jerzy Bajszczak subentra 
a Josef Niewiadomsky, Alfred Miodovuicz, 
"residente deH"or*T!*n'77-i'7'on'* dei sindacati. 
si è Inoltre dimesso dal Consiglio di Stato. 

PARIGI — Il personale della 
Agence France Presse (Afp), 
l'agenzia di stampa naziona
le francese, una delle più Im
portanti e strutturate del 
mondo, è In rivolta: dopo 
uno sciopero di 48 ore che ha 
ammutolito le telescriventi 
In tutte le redazioni di Fran
cia e di Ne varrà, giornalisti e 
Impiegati hanno deciso di 
raddoppiare per altre 48 ore. 
Il che non era mal accaduto 
nella storia dell'agenzia. Mo
tivo del conflitto e II plano di 
ristrutturazione concepito 
dal presidente Henri Pigeat, 
senza alcuna consultazione 
con I quadri dirigenti del va
li servizi, un plano che pre
vede almeno 300 licenzia
menti come misura Indi-

FRANCIA 
In sciopero 

l'Afp 
contro 300 

licenziamenti 
spensablle per II risanamen
to dell'azienda. E pensare 
che pochi mesi fa, celebran
do il 150° anniversario dell'a
genzia, la direzione aveva 
vantato una solidissima si
tuazione finanziaria che le 
aveva permesso grossi Inve
stimenti in campi limitrofi 
all'informazione corde la do

cumentazione fotografica, I 
servizi radiofonici e così via. 
Circola alla Agence France 
Press un controplano della 
redazione, che sta racco
gliendo decine e decine di 
firme, e che 11 presidente Pi
geat ha respinto con una pe
sante minaccia a tutta la re
dazione: la direzione non ac
cetta alcun negoziato, alcu
na forma di dialogo. Se 11 
conflitto continua saranno 
prese «misure ancora più 
drastiche». E Intanto, come 
si diceva, lo sciopero conti
nua, le telescriventi tacciono 
e I giornali, soprattutto quel
li di provincia, hanno sem
pre maggiore difficoltà ad 
approvvigionarsi in notizie 
fresche, particolarmente 
quelle nazionali. 

GRAN BRETAGNA 

Delegazione sindacale 
parte per il Sudafrica 
Sanzioni, la Thatcher ci ripensa? 

Il viaggio di solidarietà e verifica della repressione organizzato dal Tue - Allo 
studio in due ministeri un piano di boicottaggi parziali contro il regime di Botha 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — I sindacati britannici in
tervengono al fianco delle organizza
zioni del lavoratori sudafricane i cui 
leaders sono in carcere, la cui attività è 
gravemente impedita dallo stato d'e
mergenza. Il segretario generale del 
Tue, Norman Willis, e 11 presidente del 
Comitato Internazionale della Confede
razione, Ron Todd, guidano una dele
gazione che è partita Ieri sera da Lon
dra. «Andiamo ad incontrare i nostri 
compagni che lottano In condizioni di 
estrema difficoltà — ha detto Willis — 
viaggia con noi la solidarietà fattiva di 
undici milioni di sindacalisti britanni
ci. Vogliamo accertare, di prima mano, 
quali sono 1 loro problemi, le loro pro
spettive. Ci faremo spiegare qual'è la 
posizione effettiva nel confronti dell'I
potesi delle sanzioni economiche da 
parte delle masse che Inevitabilmente 
potrebbero dover affrontare il contrac
colpo di altri sacrifici». 

La delegazione del Tue, al suo rientro 
a Londra, lunedì, può essere in grado di 
documentare la reale portata della 
massiccia repressione che 11 regime di 
Pretoria ha in questi mesi scatenato 
contro dirigenti e attivisti sindacali in 
Sudafrica. La confederazione Cosalu e 
la Cuso denunciano la scomparsa di 
molti dei loro esponenti di primo plano, 
ma la persecuzione — In queste ultime 
settimane — si è estesa anche a colpire 
semplici lavoratori. Queste sono le «no
tizie» che 11 regime sopprime, grazie ai 

decreti eccezionali e alla censura, e che 
l'opinione pubblica mondiale deve co
noscere per rendersi conto sino In fon
do di cosa sta accadendo In Sudafrica. 

Norman Willis ha Ieri riassunto la si
tuazione: «Quello sudafricano è attual
mente il movimento sindacale che cre
sce più in fretta. Si merita una eco pari 
a quella che, anni or sono, fu In grado di 
suscitare Solidarnosc in Polonia». Il 
Tue, in Gran Bretagna, si batte da mesi 
contro l'apartheid promuovendo 11 boi
cottaggio del prodotti sudafricani, ap
poggiando Il plano di sanzioni econo
miche generali, mettendo sotto pressio
ne la Confindustria e le aziende britan
niche per una politica attiva di «disin
vestimento» alla quale concorrono con 
11 peso finanziario non indifferente dei 
loro fondi di pensione. 

Anche la signora Thatcher, che è ber
saglio di attacchi polemici in ogni am
biente, compresa una parte notevole del 
suo stesso partito, comincia a dare, in 
modo nascosto e ambiguo, i primi segni 
di ripensamento. Il ministero del Com
mercio e dell'Industria, e quello dell'A
gricoltura, stanno Infatti preparando 
un piano di sanzioni parziali: bando al
le Importazioni di acciaio e carbone; 
blocco del vini, frutta e verdure; taglio 
dei collegamenti aerei con i dodici paesi 
della Cee; sospensione dei nuovi inve
stimenti; riduzione numerica delle rap
presentanze diplomatiche nelle amba
sciate e nei consolati sudafricani. La 
Thatcher, come ha per l'ennesima volta 

fatto Ieri al Comuni, sostiene ancora 
che II «negoziato» è preferibile alle san
zioni. Ma, dietro le quinte, si appresta 
forse a modificare atteggiamento. Il 2 
agosto si apre a Londra, in uno stato di 
divisione e di tensione senza preceden
ti. la conferenza del quarantotto Stati 
che appartengono al Commonwealth. 
C'è aria di crisi costituzionale che po
trebbe precipitare se lo Zambia dà corso 
all'intenzione già annunciata di volere 
uscire dall'organizzazione. C'è il rischio 
soprattutto di un conflitto, sul pericolo 
della spaccatura del Commonwealth, 
tra il governo e la Corona. Argomento 
sul quale il premier ai Comuni ha eluso 
ogni domando appellandosi alla tradi
zione del «non commenti per interroga
tivi «che si riferiscono al monarca». 
Nell'immediato comunque la Thatcher 
deve evitare ulteriori defezioni al giochi 
del Commonwealth che si aprono la 
settimana prossima e da cui si sono già 
ritirati 9 paesi. 

Ieri il ministro degli Esteri Howe è 
partito per Washington dove si incon
tra con Shultz in quello che molti cre
dono possa essere un colloquio risoluti
vo per stabilire l'atteggiamento degli 
Usa e della Gran Bretagna di fronte alla 
questione sudafricana. Il leader laburi
sta Kinnock, l'altro giorno, ha chiesto 
che sia l'Onu a ordinare un piano di 
sanzioni generali vincolanti per tutti gli 
Stati che ne fanno parte. 

Antonio Bronda 

RFG-RDT 

Caso Meissner 
Forse Bonn 

lascerà partire 
il professore 

Resta sempre fitto il mistero - Ora fa 
capolino l'ombra delle «guerre stellari» 

BONN — Resta fitto il mistero 
intorno alla vicenda del profes
sor Meissner, vicesegretario 
dell'Accademia delle scienze 
della Rdt. A chiarirlo non sono 
valse nemmeno le distensive 
dichiarazioni del portavoce del 
governo di Bonn, né la confe
renza stampa del procuratore 
federale che contro Meissner 
ha emesso un mandato di cat
tura per spionaggio, né le accu
se di un giornale che tira in bol
lo le «guerre stellari». 

Meissner, per ora, resta nella 
sede della rappresentanza per
manente della Rdt a Bonn e 
della sua vicenda si hanno due 
versioni contrastanti. Secondo 
il ministero degli Esteri di Ber
lino sarebbe stato rapito dai 
servizi segreti tedesco-federali 
(Bnd) al cui controllo sarebbe 
poi riuscito a sottrarsi riparan
do nella sede diplomatica del 
suo paese. Da qui la «energica 
protesta» ufficiale rinnovata ie
ri dal primo viceministro degli 
Esteri Krolikowski. Secondo il 
governo di Bonn, invece, lo 
scienziato, sorpreso a rubare in 
un grande magazzino di Berli
no ovest, avrebbe chiesto, dopo 
l'arresto da parte della polizia, 
di essere interrogato dal Bnd. 
Nessuna delle versioni appare 
priva di incongruenze e gli in
terrogativi si infittiscono. Chi è 
Meissner? Un cleptomane, una 
spia o un dissidente che voleva 

fuggire all'Ovest? 
Ieri comunque il portavoce 

della Cancelleria federale, Ost, 
è intervenuto con dichiarazioni 
dal tono distensivo. Non servi
rebbe a nessuno — ha detto in
fatti — se dal coso Meissner de
rivassero dissapori nelle rela
zioni fra Rfg e Rdt. Fonti go
vernative hanno poi aggiunto 
che lo scienziato potrebbe la
sciare il paese e tornare in pa
tria malgrado il mandato di 
cattura. Il rimpatrio — è etato 
spiegato — potrebbe avvenire a 
bordo di una delle vetture della 
sede diplomatica della Rdt che 
non vengono controllate. 

Su questa intricata storia è 
intervenuto anche il procurato
re federale Kurt Rebmann, il 
quale ha detto che Meissner la
vorava per i servizi segreti della 
Rdt almeno dal 1980 e che sa
rebbe stato lui stesso a rivelarlo 
al Bnd fornendo addirittura il 
nome di una spia importante 
conosciuta dai servizi di Bonn, 
con il nome di Eberhard. 

A proposito di queste attivi
tà dello scienziato tedesco-
orieTitale, c'è da registrare, co
me si accennava all'inizio, an
che l'accusa mossa ieri dal Quo
tidiano «Die Welt». Secondo il 
giornale di Amburgo, Meissner 
lavorava nell'ambito di un'a
zione di propaganda negativa 
al progetto americano delle 
«guerre stellari». 

FRANCIA 
Brevi 

Nuova legge per gli immigrati 
Ora potrà espellerli la polizia 

Peggiora nettamente la condizione degli stranieri residenti - Dissensi nella maggioranza 
Nostro servii io 

PARIGI — Il Parlamento 
francese ha adottato la notte 
scorsa la nuova legge sul
l'immigrazione, proposta dal 
ministro dell'Interno Pa
squa e dal ministro per la Si
curezza Pandraud come 
strumento indispensabile di 
lotta contro la delinquenza e 
il terrorismo. 

L'aspetto più grave di que
sto codice sugli stranieri, a 
nostro avviso discriminato
rio e razzista — che ha fatto 
dire a un deputato socialista 
che d'ora in poi gli Immigra
ti sono pesti fuori dallo Stato 
di diritto — consiste nel tra
sferimento dei poteri d'e
spulsione dalla giustizia al
l'amministrazione, dal tri

bunale all'autorità di polizia. 
Considerato in posizione il
legale da un qualsiasi fun
zionarlo del ministero del
l'Interno, l'immigrato in
somma potrà anche fare ri
corso davanti alla giustizia, 
ma questo ricorso non avrà 
carattere sospensivo del de
creto di espulsione: non gli 
resterà dunque che fare la 
valigia, se ce l'ha, e rientrare 
nel paese d'origine in attesa, 
un anno o due dopo, di un'e
ventuale e tardiva «riabilita
zione». 

Un altro aspetto non ralle
grante della legge riguarda 
Pespulsione di tutti gli im
migrati che a giudizio del 
ministero dell'Interno costi
tuiscono «una minaccia per 

l'ordine pubblico»: e sono 
compresi in questa categoria 
anche i giovani entrali in 
Francia quando avevano 
meno di dieci anni se, per di
savventura, i loro genitori 
vengono espulsi o se durante 
il soggiorno in Francia han
no subito una condanna a sei 
mesi di prigione, qualunque 
sia il reato. 

Bollare di «Individuo che 
minaccia l'ordine pubblico» 
un ragazzo di 13 o 14 anni 
che abbia rubato qualcosa in 
un negozio è grave non sol
tanto per colui che vede la 
propria vita e i propri studi 
in Francia brutalmente 
troncati da una espulsione 
infamante; è grave perché, 
oltretutto, in un paese dove il 

razzismo è un male profondo 
ed antico, questa misura non 
fa che alimentarlo indicando 
nell'immigrato, giovane o 
no, un delinquente o un ter
rorista potenziale. Senza di» 
re poi degli abusi che siffatte 
leggi potranno permettere a 
livello amministrativo. 

La severità della legge ha 
indotto perfino alcuni mem
bri della maggioranza a 
emendarla in senso favore
vole almeno al giovani im
migrati. Senza alcun succes
so. La legge è stata approva
ta per 286 voti favorevoli e 
244 contrari. Venti deputati 
centristi, tuttavia, si sono 
astenuti giudicandola inac
cettabile. 

a. p. 

Natta riceve ministro etiopico 
ROMA — Il segretario del Pei Alessandro Nana ha ricevuto ieri il ministro 
della Giustizia etiopico Amanuel Amde Michael, membro dell'ufficio postico 
del Partito dei lavoratori, in vi&ta m Italia. Il ministro, che era accompagnato 
dall'ambasciatore a Roma Testare Abdi. si e poi trattenuto a colloquio con • 
compagni Giorgio Napolitano, della Segreteria. Antonio Rubbi. della Orazio
ne. e Massimo Micucci. del Ce. è stato illustrato ampiamente il progetto di 
nuova costituzione elaborato dal governo etiopico e attualmente in discussio
ne. Particolare attenzione è stata dedicata in tal senso ai problemi della 
nazionalità e dei laro diritti nella costruzione dei nuovo quadro istituzionale. 

Il Pakistan: non abbiamo la bomba A 
WASHINGTON — Il premier pakistano Mohamad Junejo ha assicurato i 
dirigenti americani che «il Pakistan non ha intenzione di produna ordigni 
nucleari*. Junejo rispondeva a una messa in guarda di Reagan. 

Scissione dei comunisti finlandesi 
HELSINKI — Si e formalizzata (a scissione del Pc finlandese: funzionar» 
governativi hanno annunciato che la corrente «filo-sovietica* si e registrala 
come lista separata per le elezioni legislative del 1987. 

Arrestati 19 americani in Salvador 
SAN SALVADOR — Diciannove attivisti religiosi americani, guidati da un 
gesuita, sono stati arrestati dai soldati a una cinquantina di km da San 
Salvador mentre riaccompagnavano alle loro case dot contadi™ che erano 
fuggiti verso la capitale. 

Auto-bomba nel sud Libano 
BEIRUT — Una militante di un partito filo-ariano si d fatta saltare in aria con 
un'auto-bomba a Jezzine. città cristiana dei sud Ubano; -non ci sono state 
altre vittime, solo due miliziani proisraeliani sono rimasti feriti. 

Visita di Zhao Ziyang in Spagna 
MADRID — Il premier cinese Zhao Zìyang ha concluso una visita di tre giomi 
in Spagna, nel corso della quale sono stati conclusi rilevanti accordi economi
ca. 

FILIPPINE 

Libere le dieci 
religiose rapite, 
nessun riscatto 

MANILA — Sono state rilasciate Ieri matti
na alle 5,30 ora locale le dieci suore filippine 
rapite lo scorso venerdì da un commando di 
guerriglieri separatisti musulmani, senza 11 
pagamento dei 100.000 dollari richiesti dai 
rapitori. Il rilascio, avvenuto nel villaggio di 
Lumbayanagui, a una cinquantina di chilo
metri dal convento delle monache, è stato 
effettuato alla presenza del governatore del
la provincia Saidamen Panguarunguan, che 
ha condotto le trattative con i rapitori insie
me al vescovo Fernando Capalla. «Siamo sta
te trattate molto, molto bene. Ci hanno quasi 
viziato — ha detto la superiora Maria Mad
dalena — mi sento come se tornassi da un pie 
nlc». Secondo altre fonti I rapitori si sarebbe
ro accontentati di 200.000 pesos (pari a 15 
milioni di lire), due fucili automatici, la ra
dio-trasmittente del convento e la promessa 
dell'amnistia. Suor Maria Maddalena ha det
to che I rapitori volevano soprattutto «solle
citare un po' di attenzione del governo per la 
loro causa* e chiedere l'immediata attuazio
ne dell'accordo di Tripoli, firmato nel *76 dal 
"overrso Msrcos e da! front** Mom **h#» rnnrp» 
de una limitata autonomia al musulmani. 

CILE STUDIO TAM 

Occupano l'ateneo 
cattolico: cento 

studenti arrestati 
SANTIAGO DEL CILE — Un centinaio di 
studenti dell'Università cattolica del Cile di 
Santiago sono stati arrestati dalla polizia, 
dopo aver occupato pacificamente l'ateneo 
per protestare contro l'espulsione dall'uni
versità di un loro collega, Dauno Tatoro, a 
causa delle sue attività politiche. Al momen
to dell'occupazione da parte degli studenti, 
che erano guidati dai massimi dirigenti della 
federazione degli studenti universitari, il ret
tore Juan De Dios Vial, nominato dopo un 
accordo tra il regime di Pinochet e la Chiesa 
cattolica locale, non si trovava nell'edificio. 
L'ateneo si trova proprio di fronte a palazzo 
Diego Morales, dove ha sede la giunta milita
re. Due squadre di carabineros hanno fatto 
irruzione nei locali occupati arrestando i 
manifestanti. Le forze dell'ordine non hanno 
reso noto 11 numero esatto degli studenti ar
restati (la cifra è stata fornita da Eduardo 
Abarzua, dirigente della Federazione stu
dentesca), limitandosi a comunicare che 11 
Inm Intervento era stato richiesto diretta
mente dalle autorità accademiche. 

ROMA — Più di 600 persone 
sono state sequestrate ed uc
cise in Colombia nel primi 
sei mesi di quest'anno da mi
litari, da elementi della poli
zia e da civili armati al loro 
servizio: così denuncia un 
rapporto di «Amnesty Inter
national» che ha sollecitato 
l'intervento del presidente 
colombiano Belisario Betan-
cur. Il rapporto afferma che 
la «campagna» di sparizioni, 
torture ed assasslnll è stata 
Intensificata da quando I ca
pi militari hanno sfidato gli 
appelli ufficiali a por fine a 
questa «sporca guerra», come 
l'ha definita 11 presidente del 
Tribunale criminale Alvaro 
Diique Alvaroz. 

COLOMBIA 
Più di 600 
uccisioni 
secondo 

«Amnesty» 
Tra le vittime — secondo il 

rapporto di «Amnesty» — vi 
sono studenti. Insegnanti, 
difensori di prigionieri poli
tici, sindacalisti, simpatiz
zanti del partiti di opposizio
ne, dirigenti della comunità 
Indiana, attivisti per I diritti 
umani, piccoli criminali, 
ambulanti, omosessuali. Più 

di 350 uccisioni sono state 
compiute nella sola città di 
Cali, dove ad esempio la not
te dell'8 giugno scorso ben 19 
persone sono state assassi
nate con un colpo alla nuca. 

Molte di queste uccisioni 
sono compiute da «squadro
ni della morte* 1 cui compo
nenti spesso Indossano uni
formi dell'esercito senza in
segne, viaggiano su veicoli 
dell'esercito senza targa, su
perano liberamente I posti di 
blocco. Gli atti di violenza si 
sono intensificati con l'avvi
cinarsi della scadenza del 
mandato presidenziale di 
Belisario Betancur.del quale 
come si è detto «Amnesty» 
aveva sollecitato l'intervento 
fin dal 21 aprile scorso. 

Per le tue vacanze 
spettacolari, Cine-Camping 
l'unico campeggio all'interno 
degli Studios Cinematografici 
"Cosmopolita,!" di Tirrenla (PISA) 
(Aperto dal 10 lugjb ai 24 agosto, auìezzatopercanvererai*ir^ 
Al campeggio: ristorante, discoteca, spettacoli, cinema. 
Per informazioni e prenotazioni: 
CINE-CAMPING (050)32616 
TOSCOVACANZE, via Ridotti 34 - PISA (050) 575777 
UNICLUB, viale Gramsci 1 gali. A (050) 573305 
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Negli Stati Uniti ora si diffonde 
il timore di una vera recessione 
Gli appelli delle autorità americane alla Germania e al Giappone 
Dopo 43 mesi di ininterrotti segnali positivi tutti gli indicatori economici hanno cominciato a volgere al peggio - L'indice Dow Jones 
della Borsa di Wall Street ha perso 140 punti in due settimane - Una forte perdita della Bankamerica nel secondo trimestre '86 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — I bollettini 
che registrano la marcia 
dell'economia americana 
hanno cambiato tono. L'otti
mismo è finito. Non siamo 
ancora alla paura della re
cessione, ma I segni di ral
lentamento del ritmo indu
cono a una qualche preoccu
pazione. Slamo cioè in una 
fase di incertezza, di attesa 
dalla quale potrebbe emer
gere una svolta dopo 43 mesi 
di ininterrotti segnali positi
vi. 

Partiamo, innanzitutto, 
dalle cifre. Nel giugno di 
quest'anno le vendite al det
taglio sono aumentate dello 
0,2 per cento appena, anche 
se, al confronto con il giugno 
dell'anno scorso, l'aumento 
registrato è del 4,6 per cento. 
Ma questo è il solo dato con 
un segno positivo. Sempre 
nel mese di giugno la produ
zione industriale è calata 
dello 0,5 per cento, dopo che 
nel mese di maggio aveva 
subito un declino dello 0,4 
per cento. Sempre a giugno 
sono scesl dell'1,8 per cento 
gli acquisti da parte delle im
prese (e si tratta del più forte 
calo registrato da otto anni a 
questa parte), sono scese del

lo 0,3 le scorte di magazzino 
(ed è il calo più consistente 
dall'ultimo anno). La capaci
tà di utilizzo degli impianti è 
calata al 78,3 per cento. 

Tutti gli Indicatori della 
situazione economica segna
lano che l'economia ameri
cana ha assorbito lo stimolo 
della riduzione del tassi di 
interesse. Tuttavia la do
manda, invece di alimentare 
la ripresa interna, si è river
sata sui prodotti importati 
dall'estero. 

L'amministrazione aveva 
previsto che nella seconda 
metà del 1986 ci sarebbe sta
ta una espansione del 4 per 
cento o anche maggiore. Ma 
oggi le notizie che arrivano 
dagli uffici del governo se
gnalano un aggiustamento 
verso il basso delle previsioni 
per la seconda parte dell'an
no (3,5 per cento di aumen
to). Nel primo trimestre di 
quest'anno l'indice dell'e
spansione è stato del 2,9 e si 
prevede che le cifre per il se
condo trimestre, che usci
ranno la prossima settima
na, saranno ancora più bas
se. 

Le valutazioni degli eco
nomisti sono state confer
mate dagli umori della Bor- Peul Volcker Ronald Reagan 

sa. Il diffuso pessimismo cir
ca le sorti dell'economia ha 
fatto scendere l'indice Dow 
Jones di 140 punti in due set
timane, un calo del 7,4 per 
cento che ha bruscamente 
invertito la lunga tendenza 
al rialzo delle quotazioni. E 
anche 11 sistema bancario ne 
subisce 1 contraccolpi. Ieri è 
stata data notizia di una for
te perdita della Bankameri
ca nel secondo trimestre. La 
Bankamerica è il secondo 
istituto di credito degli Usa 
ed è molto esperto in settori 
ora scarsamente remunera
tivi come quello dell'energia. 

Dopo tre anni e mezzo di 
sviluppo ininterrotto gli Sta
ti Uniti sollecitano gli altri 
due maggiori paesi capitali
stici ad adottare misure ca
paci di compensare l'attuale 
svantaggio dell'economia 
americana nei loro confron
ti. Ma finora sia la Germania 
sia il Giappone non hanno 
ceduto alle richieste statuni
tensi. 

Le preoccupazioni che ser
peggiano In America nasco
no dalla particolarità della 
congiuntura economica. Le 
esportazioni americane non 
sono riuscite, nel breve ter
mine, a beneficiare di quella 

caduta del dollaro (meno 
trenta per cento nel giro di 
un anno) che pure ha reso 
teoricamente più competiti
ve le merci «made In Usa», La 
persistenza di un altissimo 
deficit di bilancio continua a 
sottrarre liquidità al merca
to dei capitali privati e, alla 
lunga, potrebbe Indurre a ri
portare verso l'alto i tassi di 
interesse con una analoga ri
percussione sulle quotazioni 
del dollaro. Se questo acca
desse, l'attuale fase di stanca 
potrebbe trasformarsi in re
cessione perché i fattori eco
nomici oggettivi si combine
rebbero con quelli psicologi
ci di natura soggettiva. Si 
potrebbe cioè fare strada la 
convinzione che la congiun
tura è destinata a cambiare 
radicalmente in peggio, sia 
per ragioni internazionali (la 
resistenza del Giappone e 
della Germania ad abbassa
re i tassi di interesse e ad 
aprire i mercati alle merci 
statunitensi), sia per ragioni 
interne agli Stati Uniti (la 
convinzione che non ci sa
rebbe altra via per contenere 
gli effetti del deficit che alza
re 1 tassi di interesse). 

a. e. 

Prima intesa per i chimici 
sulle relazioni industriali 
Con l'Asap (aziende Eni) un accordo parziale, ma significativo: soprattutto smenti
sce l'intransigenza di Mortillaro - Si tratta anche per i metalmeccanici e i bancari 

ROMA — Per primi arrivano l chimici delle aziende pubbli
che. Come per il contratto di 3 anni fa. Questa volta Fulc e 
Asap hanno firmato solo un accordo parziale, ma il semplice 
titolo dell'intesa rivela quanto sia consistente: «Nuove rela
zioni industriali». Lo stesso vicepresidente dell'Asap, Guido 
Fantoni, ha riconosciuto che per il nuovo contratto «è un 
buon avvio». Dunque è possibile una alternativa a quella 
•curiosa» versione della Federmeccanica di Mortillaro secon
do la quale — hanno denunciato i sindacati metalmeccanici 
— dovrebbero essere le aziende, unilateralmente, a scegliere 
«dove, quando e con chi intrattenere rapporti negoziali». 

Tanto più significativa è, dunque, l'intesa siglata ieri per le 
aziende dell'Eni. «Il nuovo sistema di relazioni industriali — 
spiega Segio Cofferati, dei chimici Cgil — raccoglie 11 meglio 
dell'esperienza maturata negli ultimi anni. Si basa, infatti, 
sul confronto preventivo, articolato In momenti di consulta
zione, di valutazioni congiunte, di contrattazione e anche di 
conciliazione che consegnano al sindacato nuovi poteri di 

intervento sulle politiche industriali e la gestione del processi 
di trasformazione». Per Giuliano Cazzola, segretario genera
le della Filcea-Cgll — si tratta di una «svolta»: dimostra infat
ti, come sia possibile «trovare soluzione anche su materie che 
Implicano grosse questioni di principio». 

Il «messaggio» e diretto anche, se non soprattutto, alla 
Federchlmica con cui la Fulc ha in programma un nuovo 
incontro per 11 giorno 22. Anche su questo tavolo la discussio
ne sulla prima parte del contratto, quella cosiddetta politica, 
si è sviluppata positivamente. Ma, al momento della stretta, 
venerdì scorso, tutto si è bloccato per un inspiegabile irrigidi
mento degli industriali chimici privati. Provocato da cosa? 
Con ogni probabilità da un veto della Confindustria. 

Sarà un caso, ma tanto al tavolo del chimici quanto a 
quello dei grafici, gli osservatori di Lucchini si sono visti 
agitarsi ogni qualvolta si prospettavano soluzioni più avan
zate. «Non compatibili», dice però il vertice della Confindu
stria (di grazia, compatibili con cosa?), tradendo ambiguità e 

incoerenze rispetto all'impegno a non sollevare pregiudiziali 
ideologiche assunto al momento della firma dell'accordo in-
terconfederale dell'8 maggio. 

Certamente non ha bisogno dei -consiglieri» confindustria
li la Fedei meccanica che nella sua assemblea ha teorizzato 
un semplice scambio quantitativo sul salario. «Una provoca
zione», per i sindacati, meccanici che ieri hanno negato a 
Mortillaro tanto arbitrio. 

In attesa che la Federmeccanica si decida a trattare seria
mente, i sindacati metalmeccanici ieri sono entrati nel vivo 
del confronto con l'Intersind (aziende Iri ed Efim) su una 
materia delicata qual'è l'inquadramento. La proposta sinda
cale è di collocare i lavoratori su quatro fasce professionali 
più una d'ingresso, stabilendo nel contratto le cosiddette de
claratorie e 1 parametri e affidando a una successiva fase la 
collocazione effettiva dei lavoratori all'interno di quelle aree 
professionali. Per i quadri i metalmeccanici hanno proposto 
di tradurre nella contrattazione quanto previsto dalla appo
sita legge e di definire l'indennità di funzione. 

Interlocutorio avvio anche delle trattative del bancari con 
TAsslcredito. ieri l'altro, e l'Acri (Casse di risparmio), Ieri. 
Anche qui, le controparti non hanno frapposto pregiudiziali, 
nemmeno sui livelli di occupazione che il sindacato intende 
garantire anche con la flessibilità dell'orario e la contratta
zione aziendale. Tutto questo significa entrare anche nel 
campo inedito della trasformazione del sistema bancario, ma 
certo non nei termini ideologici dello status della banca-
impresa nel mercato su cui si sono soffermati ieri i dirigenti 
dell'Acri. Oggi e domani sono previste con le due associazioni 
altre verifiche tecniche prima del rinvio a settembre. 

p. C. 

BORSA VALORI DI MILANO Titoli di Stato 

COMUNE DI VIETRI DI POTENZA 
PROVINCIA DI POTENZA 

Il sindaco 
vista la delibera (teda Giunta municipale n 231 del 28 maggio 1986. resa 
senza rilievi dalla SPC di Potenza nella seduta del 25 giugno 19B6 al n. 
16399 di reg.: vista la legge 14 maggio 1981. n. 219; vista la legge 2 
febbraio 1973. n. 14; vista la legge 8 ottobre 1984. n. 687; 

rende noto 
che questa Arnm*itstraftone) sta per appaltare i sottoeiencati lavori: 
1) Riparazione UMI n. 25 contesto C. Importo • base di apparto L. 

692.440.165 
2) Riparazione UMI n, 2 contesto A • n. 3 contesto 6. Impone • 

base di appalto L. 1.241.413.355. 
I lavori anzidetti verranno aggiudicati mediante Scrtanona privata da esporr
si a sensi dea"articolo 1 lettera d) della legge 2 febbraio 1973. n. 14 e con 
la procedura di cu aTarticolo 4 della citata legge n 14/73. Le imprese che 
intendessero partecipare alla gara possono mdrizzare entro 10 giorni dalla 
data cS pubblicatone del presente avviso sui quotidiani «La Gazzetta del 
Mezzogiorno» e ciurma» e di affissone air Albo pretono del Comune, al 
sindaco del Comune di Vietn di Potenza, apposita domanda redatta su carta 
da bollo da L 3000. Le imprese devono essere iscritte ar Anc per categoria 
e importo richiesti. Le domande non vincolano r Ammirusvazone a dirama
re gb inviti giusta quanto «fcspone l'articolo 7. 6* comma, della legge 
8-10-1984. n. 687. I L SINDACO Ciro Grand* 

La Camera ha approvato 
la nuova disciplina 
fiscale sulle fusioni 
Alla definizione della legge ha colla
borato anche l'opposizione di sinistra 

Luciana e Giovanni Fina con le fi
glie Nadia e Manna annunciano la 
morte di 

LUIGI GRATI AROLA 
a tumulazione avvenuta. Sottoscri
vono per l'Uniti 
Roma 18 luglio 1986 

1 rompafini della redazione dell Uni
tà sono affettuosamente vicini al ca
ro Guglielmo nostro assiduo colla* 
Doratore, duramente colpito per' 
1 immatura x-orr.p*rsa della sorella 

MARIA GRAZIA 
SÌMONESCHÌ'" 

avvenuta a Siena 
Milano-Roma. 18 luglio 19£b 

In memoria dei compagni carissimi 

WILLY e PAULETTE 
SCHIAPPARELLI 

Marisa Passigli Colombo sottoscrive 
per 1 Unita 
Roma 18 luglio 1986 

Nt I primo anniversario della scom
parii del compaRilo 

GIOVANNI 
ZINGARIELLO 

l a mrwiM* i f i a l i ». i ninnai in rwf i r f fa * 

no con dolore r grande affetto a 
romp.ij;ni, amie-i e conoscenti In sua 
nirmiiru v)in»cmono per ' Unita 
Gì novo. IH luglio 1086 

Direttore 
GERARDO CHIAROMONTE 

Condirettore 
FABIO MUSSI 

ROMA — Varato dalla Ca
mera e subito trasmesso al 
Senato per la definitiva con
versione in legge il provvedi
mento con cui il ministro 
delle Finanze Bruno Viscnti-
nl è riuscito a sbloccare le fu
sioni societarie ìmcntat -
con il solo scopo di frodare A 
fìsco. Nel decreto 'n'mtiofi 
anche due elementi sui^c-rn. 
dall'opposizone di smrt r . \ 
cioè dalla forza che con pus 
coerenza ed efficacia ha dife
so le nuove norme e ne ha 
consentito un rapido ed efn-
cace esame. Il primo è la fis
sazione di un periodo mim
mo preciso (due anni) di pos
sesso della socltà da fondere 
o Incorporare. Il secondo: per 
gli effetti fiscali derivanti 
dall'incorporazione della 
•scatola vuota» scatta la re
trodatazione al 1° gennaio 
•86. 

Con la sostanziale marcia 
Indietro dei settori più con
servatori della De, il dato più 
significativo della discussio
ne e del voto di ieri è dunque 
rappresentato dal fatto che 
con una serie di misure ab
bastanza rigorose viene 
bloccato il fenomeno sempre 
pù diffuso del vero e proprio 

commercio di simulacri di 
società svuotate di ogni atti
vità e passività (e prive di ca
pitale) ma con diritti al ri
porto a nuovo delle perdite 
accumulate in eserciti prece
denti. 

Cosi che una società in uti
le comprava la «scatola vuo
ta rv i hanno ricorso Parteci-
panoni statali e holding pri
vate), la incorporava o si fon
dava con essa e pagava meno 
imposte, anche per centinaia 
di miliardi, perché gli utili 
propri venivano compensati 
con le perdite altrui. 

Le nuove disposizioni pre
vedono che, in caso di fusio
ne, le perdite delle società 
che danno vita all'operazio
ne (comprese le società In
corporanti) non possono es
sere portate in diminuslone 
del reddito della società ri
sultante da fusione o incor
porazione per la parte del lo
ro ammontare che eorpfi> 
quello del rispettivo patri
monio netto così come risul
ta dalla situazione patrimo
niale senza tener conto del 
conferimenti e versamenti 
fatti negli ultimi dlciotto 
mesi. 

g. f. p. 

Forse oggi si firma 
il nuovo codice di 
autoregolamentazione 
Dovrebbero essere quasi cento i giorni in 
cui non si potrà scioperare nei trasporti 

ROMA — Le «agenzie di 
stampa», e forse anche il mi
nistero, sono sicuri: stamane 
si firma. I sindacati vogliono 
ancora discutere qualche co
sa. Comunque sia, forse la 
riunione convocata per sta
mane alle 11, nella sala del 
ministro Signorile può esse
re quella buona per varare il 
«codice di autoregolamenta
zione» degli scioperi nei .tra
sporti. Un sistema di norme 
e regole che darebbe tran
quilliti agli utenti e garanti
rebbe alle organizzazioni del 
lavoratori la certezza che 1 
loro problemi verranno af
frontati e risolti. 
- L'appuntamento di sta
mane vedrà riuniti attorno 
ad un tavolo 1 segretari della 
Cgil, Cisl, UH di settore e le 
maggiori organizzazioni 
«autonome». Se la trattativa 

firmato da tutti. Non si ripe
terà l'esperienza dello scorso 
anno. Insomma, quando I 
sindacati confederali accet
tarono regole «più rigide», 
mentre alle piccole associa
zioni autonome fu consenti
ta una maggiore libertà di 

manovra (a scapito ovvia
mente di chi usufruisce dei 
treni e dei traghetti). 

Che cosa ci sarà in questo 
nuovo codice? Di preciso non 
si sa nulla, ma girano parec
chie «anticipazioni». Così si 
sa che in tutto dovrebbero 
essere quasi cento — da 80 a 
100, a seconda delle decisioni 
— I giorni in cui sarà proibi
to scioperare. I trasporti do
vrebbero funzionare comun
que dal 17 dicembre al 7 gen
naio, dal 20 luglio al 5 set
tembre, cinque giorni prima 
e dopo la festa di Pasqua, la 
settimana che precede e se
gue le elezioni, anche quelle 
amministrative, e in conco
mitanza con tutte le manife
stazioni d'interesse naziona
le. 

Tra I punti ancora contro
versi, che la trattativa di sta-
1*1**16 dcreM?? sc'O""???. 
c'è quello sulle «sanzioni» per 
chi viola gli obblighi. Non si 
sa proprio di che tipo saran
no le «eventuali» punizioni 
(come per esempio 11 rifiuto 
da parte del ministero a trat
tare con chi non rispetta I 
•codici»). 
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Altri 220 miliardi al fisco dalla benzina 
ROMA — H Consiglio dei ministri ha deciso un'altra ftscaKzzazione. perciò non 
andranno ai consumatori le 10 hre di calo di prezzo deBa benzina e le altrettan
te del gssoBo auto. Scendono (da 11 a 25 hre al litro) • prezzi dei prodotti da 
riscaldamento. 

Di nuovo bloccato il porto di Venezia 
VENEZIA — Non c'è pace negK scali veneziani, neanche dopo reccordo 
raggiunto nei giorni scorsi (ma non ratificato). Incertezze del governo dimis
sionario? Di certo c'è che • lavoratori del porto non ricevono da tempo gS 
stipendi e che r agi tenone potrebbe di nuovo estendersi all'aeroporto. 

Unioncamere: prozìi più dal 6% nel 1986 
ROMA — La previsione più attendibile * di un'inflazione al 6,2%, con le 

•punte* di aumenti maggiori nel campo degfi affitti e delle tariffe dei servizi 
privati (+8 .7% e +7.9%). Alimentari, non aEmentan e tariffe pubbliche 
staranno invece nel « tetto* del 6%. 

Pei, conferenza nazionale sull'artigianato 
ROMA — Si svolger* nel prossimo mesa di onobre. La decisione è stata 
presa a Botteghe Oscure, dopo una riunione con i regionali. 

Proroga (l'ennesima) della fiscalizzazione 
ROMA — Approvata ieri daRa Camera, «sterne alla proroga degfi sgravi 
contribuirvi nel Mezzogiorno. 

De Benedetti, aumenti di capitale (Cofide e Cir) 
TORINO — É partito «ari per la Cofide (più 120 mifiarrS) a porterà nelle casse 
della società più di 360 miliardi. Oggi, invece, l'assemblea Ce deve decidere 
su un aumento per 170 miliardi, che dovrebbe far rastreflara 550 mifeeroV 

Tendenze 
L'indice Mediobanca del mercato azionano ha fatto registrare ieri quota 
283,84 con una variazione positiva del 2,47 per cento. L'indice globale Comit 
(1972 = 100) ha registrato quota 671.00 con una variazione positivadel 
2.54 per cento. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da 
Mediobanca, ò stato pari a 9,933 

Azioni 
Titolo ChiuS 

A U M E N T A R ! A U R I C O L E 

Akvar 9 S 6 0 

F u i » ™ 

Buitoni 

Buitoru Ri 

B u f l U g 8 5 

Endania 

Perugina 

Perugina Rp 

A S S I C U R A T I V E 

Abeill» 

A l e a n j a 

Genera1! A l i 

I ta la 1 0 0 0 

F o r d » a 

Ptevdente 

l a i na Or 

l a t n a Pr 

Ik jyd Adria! 

M l a n o 0 

M J j n o Rp 

R a i Fra* 

Sai 

Sai Pr 

Toro A J S Or 

Toro A t s Pf 

B A N C A R I E 

Catt Veneto 

Comit 

BCA Mer-ant 

BNA Pr 

BNA 

BCA Toscana 

B Chiavar. 

BCO Roma 

Lariano 

O Varesino 

Cr Var Ri 

D e d i t a It 

Cred It Pp 

Credit Comm 

Credito Fon 

Intftrban Pr 
Med-obanca 

Nba Ri 

r.ba 

3 2 5 0 0 

7 2 0 0 

3 1 5 0 

3 0 5 0 

4 6 4 0 

4 6 0 0 

2 1 5 0 

1 0 4 2 0 0 

6 0 9 5 0 

1 2 5 4 7 5 

2 0 5 0 1 

B4 7 5 0 

7 2 9 0 0 

13 7 4 0 

n p 

2 2 6 0 0 

3 7 9 0 0 

2 4 8 0 0 

4 7 4 0 0 

2 5 0 0 0 

n p 

2 7 2 1 0 

19 5 0 0 

5 7 2 0 

2 2 7 0 0 

13 9 0 0 

3 O 0 0 

5 3 0 0 

9 4 4 0 

6 1 6 0 

16 1 0 0 

3 8 2 0 

3 2 7 0 

2 4 9 0 

3 3 0 0 

3 0 0 0 

6 1 5 0 

4 4 5 0 

2 9 4 0 0 

2 2 0 6 0 0 

2 3 5 0 

3 5 1 5 

Quote Bnl R 2 4 0 0 0 

C A R T A R I E E D I T O R I A L I 
De Medici 3 7 S 0 

Burqo 

Bixqo Pr 

B j Q O R I 

L Espresso 
Mondadori 

Mondadori Pr 

C E M E N T I C E R A M I C H E 
Cemer t» 

Ita'cementi 

Ita cementi Rp 

F o r n 

P o j / i Pi P O 

L 'acer i 

1 0 0 6 0 

7 5 1 0 

9 9 4 9 

1 7 5 1 0 

14 6 5 0 

7 7 0 0 

2 B 2 5 

7 1 7 0 0 

3 7 5 0 0 

3 6 9 

3 1 6 

2 2 9 5 0 

U n t e l i Ri 14 5 0 0 

C H I M I C H E I D R O C A R B U R I 
Boero S 9 0 0 

C a f a r o 

Carfaro Rp 

Fab M i Cond 

Farmi! Erba 

F.d«nra Vet 

l ta.qis 

Maculi cavt 

Mira lanza 

M o n i 1 0 0 0 

Montef&re 

Perder 

P * " e l 

Piarrel Ri 

P.eOi SeA 

P * e * Ri Ne 

P . r t R P 

«Morda t i 

Record Ri Ne 

RcJ 

Safta 

Sa»fa R. Po 

&csl-Qeno 

E-«a Bpd 

Sn.» Ri P O 

S O T J I e-o 

Ucc 

C O M M E R C I O 
Rinascen Or 

R nasceri Pr 

Rinatcen Ri P 

S * M 
Standa 

Slanda Ri P 

C O M U N I C A Z I O N I 
A t t a ' a A 
A>*0| a Pr 
A jS- t j re 

A i t o To V i 

l u c a b » 

lT*cat»e Rp 

S p 
S p O d War 

S-p Ri P O 

SWti 

E l E T T R O T E C M C H f 

SKm ftjp P 

Sandei Sca 

Tacnomaso 

F I N A N Z I A R S I 
A C Q Mare a 

» T t i s t e s 
A o / e o l 8 0 0 

Baste** 
Bon S-e-e 

Bon S-»e R 

B-eca 
B « s c v 

B j t o n 

1 3 0 0 

1 2 1 0 

3 2 0 0 

13 7 0 0 

1 0 6 0 5 

3 1 5 0 

3 5 0 0 

4 5 0 0 0 

3 2 1 5 

2 4 4 8 

18 5 0 0 

3 5 1 0 

2 2 9 0 

4 9 6 0 

2 9 0 0 

5 0 1 0 

11 7 0 0 

S 6 0 1 

2 9 5 0 

8 8 9 0 

B 8 7 0 

3 2 ICO 

4 9 5 0 

4 7 9 0 

17 1 0 0 

2 1 3 0 

9 9 6 

5 9 7 

6 0 0 

2 0 7 5 
11 6 5 0 

8 6 0 0 

1 0 « 0 
1 0 2 9 

7 1 1 0 

S 1 0 0 

2 3 7 2 5 
2 2 8 1 0 

3 3 6 1 

3 7 5 0 

3 1 0 0 

9 7 7 5 

3 7 8 5 
3 9 0 0 

1 3 5 0 

1 5 6 0 

2 7 3 5 

3 4 7 0 
3 6 2 0 

( 2 0 2 5 

3 9 1 5 0 
2 2 5 1 0 

9 4 0 0 

1 2 2 6 

3 1 0 0 

Var % 

2 2 5 

0 0 3 

- 5 5 4 

- 2 2 3 4 

- 1 2 0 0 

- 1 4 3 

2 4 5 

4 8 8 

- 0 19 

5 18 

2 5 1 

6 7 2 

- 3 2 4 

3 11 

6 5 1 

— 
7 6 2 

3 13 

5 3 1 

4 2 2 

- 6 7 6 

— 
5 6 3 

6 2 1 

2 14 

2 0 2 

0 7 2 

2 0 1 

3 11 

0 6 4 

0 6 2 

1 2 6 

0 2 1 

- 0 9 1 

- 4 2 3 

3 13 

1 6 9 

3 3 6 

- 5 12 

1 0 3 

2 6 3 

2 8 4 

3 0 8 

0 8 8 

1 3 5 

2 6 0 

0 13 

1 8 3 

- 1 0 7 

- 0 2 0 

0 0 0 

0 5 3 

0 2 8 

- 0 7 9 

3 9 4 

0 6 4 

- 0 2 2 

0 6 2 

2 0 3 

1 5 6 

0 4 1 

- 8 5 5 

1 4 3 

2 4 6 

1 6 1 

0 0 0 

3 4 5 

I 6 0 

3 7 3 

2 7 2 

4 7 4 

2 9 2 

1 4 3 

1 7 5 

3 3 0 

0 0 0 

1 7 7 

13 4 6 

1 7 2 

1 6 2 

7 0 0 

1 1 0 

- 3 0 4 

0 5 9 

1 4 3 

1 5 3 

1 7 3 

2 2 1 

3 7 5 
0 8 7 

0 0 0 

1 6 9 
6 o a 

- 2 3 4 
- 6 7 9 

2 4 3 
0 4 B 

1 £ 5 

1 0 3 

0 0 3 

3 9 9 

2 2 7 

1 C 4 

4 6 5 

- 0 6 3 

5 8 0 

2 6 0 
2 8 4 

1 1 7 6 
5 9 7 
0 0 4 

- 4 0 9 

12 4 3 

- 1 5 9 

Titolo 

Cv R Po Ne 

C» Ri 

C» 

G o l d * R Ne 

Col de SpA 

Cornati Fman 

Edtor Spa 

Eurogest 

Eurog Ri Ne 

Eurog Ri P O 

Euromob ig 

Euromob Ri 

F . d j 

Fmarta Spa 

Frnrei 

Fi tcamb H R 

Fiscamb Hol 

Gemina 

G9rnna R Po 

G m 

G m Ri 

MI Pr 

I I I Fra» 

If.l R Frar 

I m i RI NC 

Ini* Meta 

I t a l m o b l a 

Kernel hai 

M t t e l 

Pari R NC 

Pari R NC W 

Partec SpA 

Pre-li E C . 

Pire'i CR 

Reina 

pejna Ri Po 

R va Fin 

Sabajdia Ne 

Sabauda Fi 

Saeb Spa 

Scniaoparel 

S e m Ord 

Sem Ri 

Serli 

S ' a 

Sila R sp P 

S m e 

Smi Ri P O 

Smi Meta'li 

So Pa F 

S o r s i Ri 

St« i 

Stet Or War 

Stet Ri P O 

Terme A c q j i 

Tr peovch 

ChiuS 

5 8 2 8 

11 5 7 5 

12 1 0 0 

2 9 9 0 

5 0 0 1 

4 5 6 0 

B 2 0 0 

2 6 3 5 

1 6 0 0 

2 50O 

11 9 0 0 

5 3 0 0 

19 6 0 0 

2 0 3 0 

1 3 4 1 

2 8 5 0 

5 0 0 0 

2 4 5 5 

2 192 

10 7 5 0 

4 4 0 0 

2 2 8 7 0 

7 0 9 9 

3 5 1 0 

11 3 0 0 

2 0 7 3 0 

1 1 7 5 0 0 

1 1 9 9 

3 6 0 0 

2 0 1 0 

5 0 3 B 

3 B 4 7 

7 3 9 0 

4 2 6 0 

2 2 8 0 0 

15 0 0 0 

9 2 5 0 

1 4 6 5 

2 5 0 0 

3 4 0 0 

1 1 9 9 

1 9 2 0 

1 B 5 0 

5 0 0 0 

5 5 * 0 

5 125 

2 2 8 0 

3 0 0 0 

3 4 6 0 

2 5 3 0 

1 6 5 1 

5 0 5 5 

2 9 7 5 

4 9 5 5 

4 7 B 0 

7 4 0 0 

War Stet 9 * 2 1 9 0 

I M M O B I L I A R I E D I L I Z I E 

Aedes 1 0 7 5 0 

A t t v l - rmoo 

Coqefar 

Inv Imm Ca 

Inv Imm Rp 

P sanam Rp 

7 3 2 0 

6 0 1 0 

3 9 3 0 

3 9 5 5 

11 6 0 0 

Var % 

- 0 5 5 

0 0 0 

2 5 4 

2 7 5 

1 0 5 2 

3 4 0 

3 8 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

1 2 3 

6 4 3 

1 14 

- 0 9 5 

4 77 

- 5 0 0 

0 0 0 

6 7 4 

2 19 

0 6 6 

- 1 12 

- 0 13 

1 2 7 

- 2 3 6 

3 2 0 

6 5 3 

5 8 3 

- 0 0 3 

0 0 0 

- 4 2 9 

3 6 2 

- 0 0 3 

0 4 B 

1 4 3 

- 5 0 0 

- 6 2 5 

- 1 6 0 

4 7 2 

6 3 8 
1 22, 
2 6 5 

3 7 8 

2 7 2 

3 9 5 

4 6 1 

3 9 3 

4 11 

0 3 3 

1 7 5 

0 8 0 

0 0 6 

1 6 1 

0 0 0 

1 6 4 

0 5 3 

- 1 9 9 

0 0 0 

- 1 3 3 

0 9 7 

- 0 6 9 

0 3 5 

- 0 5 3 

0 9 4 

R sanarne/ito 15 2 0 0 1 0 0 

M E C C A N I C H E A U T O M O B I L I S T I C H E 
A u r a 3 C 6 0 0 3 3 

Aturia R sp 

Oanje'i C 

Faema Sjpa 

Ftar Spa 

Fiat 

Fiat Or War 

Fial Pr 

Fiat Pr War 

Fochi Spa 

Franco Tesi 

G-tardn* 

GJard R P 

tnd Secco 

Maone ti R p ^ ^ ^ ^ ^ 

Magnet i Mar 

N e c C * 

Necch. Ri P 

O v e t t i Or 

O H e t t i Pr 

O t t e t t i Rp N 

O v e t t i Rp 

S a p e m 

S a s £ 

Sas-b Pr 
Sas-o Ri Ne 

Tefciecor^D 
V.estnqftcn.s 

2 7 9 5 

8 6 0 0 

3 5 0 1 

15 5 0 0 

12 7 3 0 

11 4 0 0 

7 7 0 0 

6 5 5 0 

3 3 5 0 

2 4 8 0 0 

2 4 4 8 0 

16 1 7 0 

2 9 7 0 

3 7 2 0 

3 9 0 0 

5 1 0 0 

4 7 5 0 

15 7 0 0 

B 9 1 0 

8 7 7 5 

1 S 2 S 0 

5 2 9 0 

15 0 2 0 

14 4 8 0 

B 7 5 0 
3 2 1 0 

3 3 0 0 0 

Wort run j ton 1 8 3 0 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 
Cani Met I I 5 5 0 0 

Oa t t i f l 
Fa.ck 

FaV:» l G e 3 S 

F a - k Pi Po 
r s s i v o a 

M a s c r a 

Tra* *er * 

T E S S I L I 
Canto--' Rp 
Ca"i*o.-i 
Cucxirj 

E t a o n a 
F sac 

F sae P. P O 

l ' I 5 0 0 
U - t B P 
RO-PTM» 

Mar rot*o 
M a r t c t o Rp 

Ctteesc 
& m 

Zurcr» 

D I V E R S E 
D e Ferrari 

D e Ferrari Rp 
C - ^ ^ e t » s 
Con Acqror 

J o v hc-ei 
-X_^r He'et Rp 

Paccnetti 

5 2 6 
9 4 5 0 

10 2CO 

6 5 0 0 
1 8 3 0 

7 7 0 0 

3 0 a D 

1 0 1 0 0 
12 4 0 0 

1 9 3 0 

1 7 3 0 
14 9 0 0 

15 1 0 0 

2 0 5 5 

1 6 5 3 

2 0 3 0 0 

5 5 0 0 
5 1 6 0 

3 0 0 
6 7 4 0 

4 1 5 0 

2 7 6 0 
1 7 6 5 

4 4 1 5 
5 2 0 0 
9 4 5 0 

1 0 7 0 0 

2 9 9 

0 18 

- 0 5 3 

1 18 

- 0 3 2 

3 5 0 

3 6 4 

2 5 4 

3 9 5 

4 6 9 

3 3 3 

4 17 

0 0 0 

1 7 1 

5 9 3 

0 6 5 

1 0 15 

2 15 

3 2 9 

0 11 

1 5 6 

0 5 3 

2 7 2 

2 0 4 

- 0 7 5 
I 7 4 

0 9 4 
4 11 

1 6 7 

5 16 
5 C 9 
0 6 4 

O D O 
- 3 4 0 

4 2 7 

5 4 3 

1 6 7 

4 0 1 
14 7 0 

5 5 6 
- 3 7 8 

- 0 6 0 
0 0 0 

0 0 0 

1 0 2 
- 5 3 6 

3 7 7 

1 2 3 
3 3 S 

- 0 5 9 

5 0 6 

0 0 0 

3 2 2 
2 6 7 

3 7 9 
2 7 2 
6 9 4 

6 7 9 

Titolo 

BTN 1 0 T 8 7 1 2 % 

BTP 1FB88 1 2 % 

BTP 1GE87 12 5 % 

BTP 11G88 12 5 % 

BTP 1 M G 8 8 1 2 . 2 5 % 

BTP 1 M 2 8 8 1 2 % 

BTP 1NV8B 12 5 % 

BTP I O T 8 6 13 5 % 

BTP 1 0 T 8 8 12 5 % 

CASSA D P C P 9 7 1 0 % 

C C T E C U 8 2 / 8 9 1 3 % 

C C T E C U 8 2 / 8 9 1 4 % 

CCT ECU 8 3 / 9 0 11 5 % 

C C T E C U 8 4 / 9 1 1 1 , 2 5 % 

CCT ECU 8 4 9 2 10 0 % 

CCT ECU 8 5 9 3 9 6 % 

CCT ECU 6 5 9 3 9 7 5 % 

CCT 9 3 / 9 3 TR 2 5 % 

CCT AGB6 

C C T A G S S E M A G 8 3 I N O 

C C T A G 8 8 E M A G B 3 I N D 

CCT A G 9 0 INO 

C C T A G 9 1 I N 0 

C C T A G 9 5 I N O 

C C T A P 8 7 I N O 

CCT APB8 I N D 

C C T A P 9 1 I N D 

CCT A P 9 5 IND 

C C T O C 8 6 I N D 

C C T O C 8 7 I N D 

C C T D C 9 0 I N D 

C C T 0 C 9 1 I N D 

CCT EFIM A G 8 8 INO 

C C T E N I A G B 3 I N D 

C C T F B B 7 I N D 

C C T F B 8 8 I N 0 

C C T F B 9 1 I N D 

C C T F B 9 2 I N D 

C C T f 8 9 5 INO 

C C T G E 8 7 I N 0 

CCT G E 8 8 I N D 

C C T G E 9 1 IND 

CCT GE92 I N D 

C C T G N B 7 I N D 

CCT G N 8 B IND 

C C T G N 9 1 I N 0 

CCT G N 9 5 IND 

CCT LGBB E M LGB3 IND 

CCT I G 9 0 I N D 

C C T L G 9 1 I N D 

CCT LG95 IND 

C C T M G 8 7 I N D 

CCT M G 8 8 IND 

C C T M G 9 1 I N D 

CCT M G 9 5 INO 

CCT M 2 8 7 I N D 

CCT M Z 8 9 INO 

C C T M 2 9 1 I N D 

CCT M Z 9 5 I N D 

CCT N V 8 6 IND 

CCT N V 8 7 I N D 

CCT N V 9 0 IND 

CCT N V 9 0 E M 9 3 I N D 

C C T N V 9 1 I N D 

CCT O T 8 5 INO 

CCT O T 6 6 E M O T 8 3 INO 

C C T O T 8 B E M O T 8 3 I N D 

CCT O T 9 0 IND 

C C T 0 T 9 1 I N D 

CCT S T B 6 I N D 

CCT S T 8 6 E M S T 8 3 I N D 

CCT S T 8 3 E M S T 8 3 IND 

CCT S T 9 0 I N D 

C C T S T 9 1 I H D 

ED S C O I 7 2 / 8 7 6 % 

ED SCOL 7 5 / 9 0 9 % 

ED S C O I 7 6 / 9 1 9 % 

ED SCOL 7 7 / 9 2 1 0 % 

REO'MIB ' IE 1 9 8 0 1 2 % 

RENDITA 3 5 5 % 

ChiuJ 

101 75 

101 4 

1 0 0 8 5 

103 

102 3 

1 0 2 , 5 

103 ' 

1 0 0 4 5 

102 75 

' 9 9 5 

111 5 

1 1 5 

1 0 9 9 

1 1 0 . 1 

111 

1 0 4 

1 0 5 

9 7 5 

1 0 0 2 

9 9 9 

102 1 

9 8 75 

1 0 0 75 

9 8 8 

101 1 

1 0 0 , 5 

1 0 1 , 7 5 

9 9 4 5 

101 35 

1 0 3 4 

103 8 

1 0 0 5 5 

1 0 1 

1 0 0 5 

101 0 5 

1 0 0 7 

102 9 

9 9 3 5 

1 0 0 2 

1 0 1 2 5 

101 5 

103 3 5 

1 0 0 15 

1 0 2 , 1 

101 8 

102 15 

9 8 6 5 

102 5 

9 8 8 

1 0 1 

9 9 4 

101 7 

1 0 1 , 5 

1 0 1 9 5 

9 3 8 5 

101 3 

1 0 0 5 

1 0 1 3 5 

9 3 2 5 

1 0 1 0 5 

1 0 1 8 

9 9 5 

1 0 3 7 

1 0 0 8 

1 0 0 5 

1 0 0 4 

102 1 

9 9 0 5 

1 0 0 9 

1 0 0 1 

1 0 0 5 

1 0 1 8 5 

9 9 7 

1 0 0 6 

9 6 6 

9 7 5 

9 7 

1 0 7 

1 0 0 B 

8 0 

Var % 

0 0 0 

- 0 2 9 

0 0 0 

- 0 10 

0 10 

0 0 5 

0 0 0 

- 0 0 5 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 4 5 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 6 3 

- 0 13 

- 0 72 

0 0 0 

0 2 1 

- 0 3 0 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 0 5 

0 15 

0 0 0 

- 0 4 4 

- 0 9 4 

0 10 

0 0 5 

- 0 0 5 

1 6 7 

ooo 
0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

ooo 
0 15 

0 5 0 

0 15 

- 0 2 0 

0 0 0 

0 2 0 

0 15 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 1 0 

0 10 

0 3 0 

- 0 0 5 

0 15 

0 0 0 

0 10 

0 0 5 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 1 0 

0 0 0 

- 0 1 0 

0 0 0 

0 15 

0 C 5 

0 1 0 

0 3 0 

0 0 0 

0 15 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 0 0 

Oro e monete 
Denaro 

O r o f i n o ( p e r cjr) 

A r g e n t o ( p e r k g ) 

S t e r l i n a v e 

S t e r i n e ( a 7 3 ) 

S t e r i n e I p 7 3 ) 

K r u g e r r a n d 

5 0 p e s o s m e s s i c a n i 

2 0 d o l l a r i o r o 

M a r e n g o s v i z z e r o 

M a r e n g o i t a l i a n o 

M a r e n g o b e l g a 

1 6 5 5 0 

2 4 5 2 5 0 

1 2 4 O O O 

1 2 5 O O O 

1 2 2 O O O 

5 I O O O O 

6 1 0 O O O 

6 5 0 O O O 

1 0 8 O O O 

1 0 5 O O O 

9 7 O O O 

Marengo francese 1 0 5 OOO 

r cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAM3I U'C 

Ieri Prec 

DoSaro USA 

V a r c o «ecVseo 

Franco francese 

F a r r o olandese 

Fra-co B*<ca 

S*er*irj ffis'ese 

S'erVna olandese 

Corona danese 

Dracma o/eca 

E o i 

DoSaro canadese 

Yen g/acporese 

Franco swriero 

SeeOno a-.struea 

Corona n o n e o e s * 

Carena svedese 

Marco finlandese 

Escueto portocjnete 

1 4 7 6 3 2 5 

6 3 7 0 7 5 

2 1 2 7 2 5 

6 0 9 7 5 

3 3 3 0 5 

2 2 3 3 1 2 5 

2 0 5 2 2 5 

183 5 3 5 

1 0 6 S 7 

1 4 6 3 6 2 5 

1 0 7 2 5 5 

9 3 9 3 

8 4 6 5 5 

9 7 7 1 2 

197 8 3 

2 0 9 3 5 

2 9 1 6 

9 9 6 5 

1 4 7 8 

6 3 6 9 5 

2 1 2 6 4 

6 0 3 £ 6 5 

3 3 2 9 7 

2 2 3 6 7 5 

2 C 5 4 B 7 5 

1 8 3 7 

1 0 7 4 8 

1 4 5 3 5 

1 0 7 5 4 5 

9 3 3 2 

E 4 9 15 

9 7 7 1 2 

1 5 8 0 1 

2 0 9 6 2 

2 3 1 3 

1 0 0 6 7 

Patata spagnola 10 737 10 7S3 

Convertibili Fondi d investimento 
T i t o l o 

A g r t F - l 8 1 / 8 6 C v 1 4 % 

E U t d D e V e d 6 4 C v 1 4 % 

B u . t o n . 8 1 / 8 B C v 1 3 % 

C a b o l M c e n 8 3 C v 1 3 % 

C a « a r o 8 1 / S O C v 1 3 % 

C ^ a 8 1 / 9 1 C v m d 

E M > 8 5 l ' i ta l i» C v 

E f * i n 8 5 C v I O 5 % 

E l * i Sarcx-m C v 1 0 5 % 

E n d a n i a 8 5 C v I O 7 5 % 

E i v o m o b i l 8 « C v 1 2 % 

G e r e r a * 8 8 C v 1 2 % 

G * a r e t r a 9 1 C v 1 3 5 % 

R i s a V 9 1 C v 1 3 5 % 

I r m C » 8 5 / 9 1 <nd 

a i A e r n VV 8 6 / 9 3 9 % 

tr i S t e t 7 3 / 8 8 C v 7 % 

*-• S t e t W 6 5 / 9 0 9 % 

I n S t e t VV 8 5 / 9 0 1 0 % 

I t a h g » 6 2 / 8 8 C v 1 4 % 

M a g o M a r 9 1 C v 1 3 5 % 

M a g o n a 7 4 / 8 8 c > c v 7 % 

M e e t o b B u i R i s o 1 0 % 

M e c k e b B i r r o n i C v 8 % 

M e d o F f e b r e 8 8 C v 7 % 

M e t a n o F i o » C v 1 3 % 

M e e t o b h a i c e m C v 7 % 

M e c v o b S e i m 8 2 S t 1 4 % 

M e r i c o S o 8 8 C v 7 % 

M e t t a t i S o r 8 8 C v 7 % 

M e d i a t o B 8 C v 1 4 % 

M « a l a r v a 8 2 C v 1 4 % 

M o n t e d S e t m / M e i a 1 0 % 

M o n t e d h t o n 8 4 l C v 1 4 % 

M o n t e d n o n 8 4 2 C v 1 3 % 

O n w t t i 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

O s s i g e n o 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

P t e » S p a C v 9 7 5 % 

P » e # i B 1 / 9 1 C v 1 3 % 

S a f f a 8 1 / 8 8 C v 1 3 % 

S e t * 8 5 / 8 9 C v 1 3 % 

S m a B p d 8 5 / 9 3 C v 1 0 % 

S P a o l o 9 3 A t r m C v 1 4 % 

S t e t 8 3 / 8 8 S t a 1 i n d 

Ier i 

n p 

2 2 3 7 5 

1 6 8 

1 8 5 

6 5 8 

1 4 7 

1 5 2 

1 6 9 

1 3 3 

1 2 8 5 

3 7 1 

8 9 0 

7 4 0 

1 2 8 5 

2 8 9 

2 0 3 2 5 

2 0 9 5 

1 4 9 

2 0 4 2 5 

4 1 0 

8 1 3 

n p 

1 2 7 

2 5 5 

1 0 8 

n p 

1 7 3 

1 9 2 

1 4 3 

3 4 9 

2 6 6 0 

4 9 7 S 

1 9 6 

3 3 6 

3 2 8 5 

3 2 0 

3 2 9 

2 2 7 5 

3 3 0 5 

n o 

3 6 5 

2 7 5 

2 7 8 

1 6 5 2 

P r e e 

n p 

2 2 3 7 5 

1 6 8 

1 8 5 

£ 5 9 

1 5 5 

1 5 4 

1 6 9 5 

1 3 2 

1 2 7 

3 7 1 

8 9 9 

7 4 0 

1 2 6 2 5 

2 8 0 

2 0 7 

2 0 9 5 

1 4 9 

4 1 0 

8 1 3 

n o 

1 3 5 

2 7 5 

1 0 3 

n p 

1 6 5 

1 9 0 5 

1 4 7 6 

3 4 9 

2 6 3 0 

4 9 7 5 

1 9 7 

3 3 9 

3 3 1 

3 1 9 

3 2 9 

2 3 0 

3 3 0 

n p 

3 8 0 

3 8 0 

2 7 5 

1 6 5 1 

Tr«xov«h 8 9 Cv 1 4 % 184 195 
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R r S P A R M I A U P E O ( 8 ) R E D D I T O 101 

R E N O l F i T ( O ) 

F O N D O C E N T R A L E IB ) 

B N R E N D i F O N D O IB) 
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C A S H M f U N D I B I 

C O R O N A FERREA IB) 
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E U R O M O B RE CF I B I 

EPTCAPlTAL I B I 

Ieri 

1 5 3 0 5 

2 2 8 1 6 

1 4 1 2 3 

2 4 5 3 2 

1 9 0 1 9 

1 1 3 1 2 

2 4 8 4 2 

1 3 1 4 2 

17 2 4 1 

2 5 1 0 7 

1 6 0 9 7 

1 7 7 6 5 

1 2 7 0 7 

1 2 1 6 5 

1 2 1 5 0 

1 5 5 6 3 

1 2 5 2 3 

1 0 1 2 6 

2 0 4 8 9 

1 1 5 6 5 

1 5 9 7 9 

1 1 6 2 9 

1 5 7 1 1 

1 6 2 1 4 

1 1 3 5 3 

1 3 5 6 9 

1 2 1 1 2 

1 5 5 1 3 

1 1 6 9 5 

14 0 3 3 

1 5 0 3 3 

1 3 7 1 6 

1 1 7 6 2 

1 4 1 2 5 

1 3 6 2 1 

1 6 3 7 4 

1 2 1 8 9 

1 1 4 0 2 

1 3 5 7 7 

1 0 9 9 5 

1 2 0 7 4 

1 1 3 3 5 

1 2 2 3 3 

1 0 2 2 7 

9 7 8 4 

1 0 3 6 2 

1 0 3 1 4 

9 9 7 2 

9 9 7 2 

1 0 0 5 3 

Prec 

15 3 J 9 

2 2 8 2 9 

1 4 1 1 7 

2 4 S E 0 

1 9 0 4 0 

1 1 3C6 

2 4 9 2 0 

16 1 7 5 

1 2 2 3 7 

2 5 1 5 0 

16 1 2 6 

1 7 7 6 9 

1 2 7 0 7 

1 2 1 5 7 

1 2 1 S 6 

1 5 S 9 0 

1 2 5 3 3 

1 0 9 6 1 

2 0 4 9 4 

I l 5 6 1 

1 5 9 9 5 

1 1 6 2 5 

15 7 2 9 

1 6 2 3 0 

1 1 3 5 3 

1 3 5 9 1 

1 2 1 1 5 

15 5 4 6 

1 1 6 S 5 

1 4 0 5 0 

15 0 e 0 

1 3 7 4 9 

1 1 7 5 9 

1 4 1 7 3 

1 3 6 4 7 

1 6 3 0 1 

12 1 9 7 

1 1 3 9 7 

13 5 ° 8 

1 1 0 0 4 

1 2 0 9 4 

1 1 3 4 4 

1 2 2 7 4 

1 0 2 * 0 

9 8 0 1 

1 0 3 5 6 

1 0 3 0 8 

9 9 7 5 

9 9 5 9 

1 0 0 5 6 
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Muore Claire 
Motte, stella 

dell'Opera 
PARIGI — È morta a 48 anni 
a Parigi, stroncata da un can
cro, Claire Motte, la danzatri
ce per cui Roland Petit aveva 
composto il balletto «Notre 
Dame de Paris». La Motte fu 
una «étoile» dell'Opera di Pa-
rigi, e si affermò nei grandi 
ruoli classici dell'Ottocento 
ma anche in moderne Inter* 
pretazioni del nostro secolo. 
Era entrata nel corpo di ballo 
del teatro francese a 14 anni e 
a 18 era diventata prima balle-
rina, mentre a 22 veniva già 

considerata una stella di gran
dezza internazionale. Fra le 
sue migliori interpretazioni, 
oltre alla coreografia di Petit, 
il «Lago dei cigni» di Ciaiko-
vski, un classico cavallo di bat
taglia romantico. Da 1 anni, 
dal '79 cioè, la Motte aveva pe
rò abbandonato il ruolo pub
blico di danzatrice per rifu
giarsi in quello di insegnante 
nella stessa prestigiosa scuola 
in cui aveva cominciato, all'O
pera. Il ruolo le era stato affi
dato da Rudolf Nureyev; con il 
pubblico sovietico, d'altronde, 
l'artista intratteneva ottimi 
rapporti, dopo essersi esibita 
con successo nel tempio del 
Bolscioi. Oltre che per la sua 
sapienza scenica, chi le era vi
cino l'amava per il suo carat
tere gioioso e la sua fresca 
semplicità. 

OSCAR NIEMEYER 
mi riceve nel suo 
studio della Avenl-
da Atlàntica di Rio 

de Janeiro In una giornata 
dalla luce intensa e pulvisco
lare. Il vento sferza la costa 
atlantica e 11 mare Irrompe, a 
tratti, nella nostra conversa
zione. 

Niemeyerha qualcosa nel
lo sguardo e nel tratto che 
richiama antiche confrater
nite, antiche confabulazioni 
di adepti di una religione 
senza misteri. La sua tenue 
figura è appena un accenno 
a quel fortilizio mentale al 
quale sembra far costante ri
ferimento un cauto sorriso. 
La figura minuta e lo sguar
do incavato negli occhi tra
secolati fa venire in mente la 
contrazione di un gigante In 
un nano, evoca le effigi mi
metiche della montagna e 
del bosco, l pendii e 1 dirupi 
di un mondo orizzontale e 
verticale. Lo sguardo sem
bra Irrimediabilmente risol
to nella disposizione degli 
angoli o delle linee che Inter
cettano lo spazio, l'ampia de
terminazione dello spazio. In 
un paese, come 11 Brasile, do
ve lo spazio assume il signifi
cato al una folgorazione, l'e
sercizio della vista costitui
sce la premessa di un modo 
più o meno adeguato di ar
gomentare: l'enfiteusi della 
spazialità, della temporalità, 
dell'osservazione oltre e al
l'interno del canoni della mi
surazione adombra una 
nuova forma della passione 
(naturale e sociale insieme). 
L'osservazione umana si 
amplia e si miniaturizza a 
seconda dello stato d'animo 
dell'osservatore. All'ampiez
za faraonica e crepuscolare 
delle figurazioni fa riscontro 
l'arrischiata sensibilità del 
fruitore, che. si sottrae agli 
allettamenti di un circuito 
emotivo più confidenziale. 

L'universo motore del 
Brasile di Niemeyer è com
busto dall'asseveratività 
dell'osservatore: la geome
tria del curvilineo, li baroc
co, Il monumentale costitui
scono criteri di elaborazione 
di uno spazio aperto che la 
tradizione occidentale non 
ha mal considerato come In
combente. E, Invece, Il Brasi
le di Niemeyer è un universo 
Incombente, una grande 
pulsione naturale, che si ri
flette nell'instabilità emoti
va, precariamente religiosa, 
del rituale, del flebile rituale: 
la musica, Il ritmo non han
no altro fìne che quello di 
scompensare lo spazio, di 
frammentarlo emotivamen
te in modo da convertirlo in 
Immagini tentacolari ed 
cVò/icóCciii/. 

Quale artista della forma 
libera e della curva mobile, 
Niemeyer si è prefisso di 
estinguere l'eredità coloniale 
Innervandola stilisticamen
te nell'ampio processo di tra
sformazione della realtà 
brasiliana. 'Ho sempre lavo
rato In questa direzione — 
egli afferma va In un suo sag
gio — sono le superflcl rita
gliate da forme curve e libe
re; 1 tetti a volta, le superfìcl 
Inclinate, I pllotls differenti, 
che cercano di creare delle 
superflcl Ubere, qualche vol
ta degli archi, per evitare le 
colonne o le soluzioni sugge
rite dalla conformazione del 
terreno; elementi che si sono 
tutti integrati nel vocabola
rio dell'architettura brasilia
na, cercando di renderla più 
disinvolta, più Ubera e varia, 
In con trasto con II rigore ret
tilineo, geometrico, estrema
mente limitato, che caratte
rizzava lo sviluppo dell'ar
chitettura contemporanea», 
E, In questo senso, dimenti

cando In parte 11 rigore con
cettuale di Le Corbusler, egli 
si lascia conquistare dalla 
monumentante. In Nie
meyer — coinvolto nel 1956 
da Juscellno Kubltschek 
nell'avventura di Brasilia — 
11 monumentale riflette l'ar
dimento dell'uomo in un Im
ponente e Incontenibile con
testo naturale: le dimensioni 
dell'architettura di Nie
meyer risentono, infatti, 
dell'enfasi naturale, del sor
tilegio di una spazialità or-
mal avviluppata nelle fasci
nazioni estetiche dell'Occi
dente e tuttavia restia a con
formatisi. 

Brasilia ha costituito una 
sfida lanciata dalla regione 
di Golàs a Kubltschek: la 
nuova città avrebbe dovuto 
superare definitivamente la 
Colonia e determinare l'av
vento di una nuova Indipen
denza, di un'indipendenza 
dinamica, che si muove in 
direzione dell'allegoria del 
vuoto, del Sertao. *Era ne
cessario — selve Nelson 
Werneck Sodré, che ha dedi
cato un saggio a Niemeyer 
— che essa (Brasilia) fosse 
più che una grande città; era 
indispensabile che fosse an
che e soprattutto un'opera 
d'arte». E Niemeyer confessa 
di considerare Brasilia una 
sorta di appuntamento stori
co: *È stato a Brasilia che la 
mia architettura si è fatta 
più Ubera e più rigorosa. Li
bera nel senso della forma 
plastica. Rigorosa per la 
preoccupazione di contener
la In perimetri regolari e de
finiti. Ho cercato di caratte
rizzare la nuova capitale con 
le sue proprie strutture, affi
nando gli appoggi con l'In
tento di tornare al palazzi 
più lievi... dando alle colonne 
varie forme, separando due 
edifici, creando così prospet
tive Insperate... E ho Integra
to la mia architettura nella 
tecnica più avanzata facen
done, quando 11 tema lo con
sentiva, un esemplo del pro
gresso e dell'urgenza del ce-
men to arma to». Igrandi spa
zi costituivano la sorpresa 
architettonica, la flessione 
dell'atmosfera e def/toabltat 
naturale alla congruenza del 
materiale da costruzione: lì 
tempo della tecnica si armo
nizzava con quello della na
tura. La nuova città avrebbe 
dovuto costituire — ricorda 
Niemeyer — la nuova di
mensione del lavoro e del
l'entusiasmo dell'uomo con-
temporaneao: essa si deli
ncava, nella febbrile operati
vità del fondatori, come II 
luogo nel quale fosse possibi
le postulare In modo meno 

ufàn'lFùàlìCO e COruiìiliiàié t 
rapporti umani e le relazioni 
dell'uomo con gli altri enti 
della realtà. 

L'entusiasmo, del quale 
parla Niemeyer rievocando 
•1 giorni di Brasilia», costi
tuisce una caratteristica del
la creatività e una attenua
zione della tendenza (che si 
definisce naturale) all'ap
propriazione. Il grandioso 
naturale e 11 grandioso artifi
ciale, per Niemeyer, accre
scono la portata dell'insicu
rezza e dell'Instabilità emoti
va che non possono trovare 
un antidoto, come nel passa
to, nell'approvazione, nella 
mistificazione della realtà 
riportata a livelli di utilità 
Individuale, di proprietà. Il 
pionierismo di Niemeyer e 
del suol collaboratori (che 
adombravano le figure Irrea
li del ricercatori d'oro della 
California e dell'Alaska) ri
sente dell'aspettativa escato
logica propria degli spazi 
aperti, inevasi dalla fantasia 
dell'uomo occidentale. Il 

Un grattacielo di Brasilia. In alto, il palazzo del tribunale federa
la, sempre nella capitale brasiliana 

pensiero Ipotizza una *clttà» 
che accresce il volume del-
l'immaginazione Individuale 
fino a in vadere le regioni del
la fantasia, della solidarietà 
umane. 

Brasilia costituisce un epi
sodio significativo della rivo
luzione borghese del Brasile, 
dominato da secolari rela
zioni precapitalistiche. E, 
com'è proprio delle rivolu
zioni borghesi, anche Brasi
lia è destinata a disumaniz
zarsi, a contribuire all'ellml-
* , - — » - * - . _ • , — - , , M..M», — . . _ , 

J I Ì U I U I Ì C ttuteitia u i t u t u ijuci 
fattori (compresi I lavorato
ri) che non si confà alla logi
ca del profitto (artificial
mente promosso dalle cen
trali politiche e decisionali). 
Le estemporanee rivoluzioni 
borghesi mancano dell'at
trattiva e della giustifi
cazione del benessere creati
vo e salvifico: alla fìne del 
XVIIIsecolo l'homo oecono-
micus creava beni che prima 
non c'erano e giustificava 
così II suo ethos appropiiatl-
vo, Jhomo oeconomicus del 
XX secolo non crea nulla di 
nuovo che non sia effetto di 
una simulazione, di un Inter
vento discriminante e prodi
torio nell'ambito degli stessi 
fattori della creazione e della 
produzione (compresi I fat
toti vitali, 1 lavoratori). 'Per
ché sia umana una città — 
afferma Niemeyer —, non è 
necessario che sta bella, mo
derna o ben pianificata. Ba
sta che In essa prevalgano la 
giustizia e la libertà e che I 
suol abitanti abbiano gli 

stessi diritti e le stesse op
portunità. Non sono l'archi
tettura e l'urbanistica che 
umanizzano una città. L'ar
chitettura è sempre il rìfles' 
so del regime esistente». An
che quando la città s'erge In 
mezzo al deserto, essa espri
me e rappresenta le relazioni 
sociali dalle quali è caratte
rizzata e condizionata. 

I costruttori (I lavoratori) 
di Brasilia, Infatti, sono stati 
riassorbiti dalle città satelliti 
e dalle favelas dalle quali 

. , — . . . _ n A _ * » i , . * - * * * . , 

slasmo e 11 fervore della 
creazione nel deserto, quel
l'esercito di manovali si è ri
tirato negli anfratti delle 
strutture economiche e so
ciali. Il loro anonimato assu
me Il rilievo di un atto di 
omaggio all'utopia e alla 
(continuamente rimandata) 
rivolta. 

II funzionalismo, che Nie
meyer rifiuta, ostacolava In
fatti quello spirito creatore e 
unificatore nel quale risiede
va l'aspettativa escatologica 
contemporanea. L'architet
tura Ubera, coraggiosa, sen
suale, della quale egli parla, 
serve a suscitare maggiore 
confidenza fra I fruitori. 
Quando una forma è bella, 
ha anche una funzione. La 
capacità di adattare la tecni
ca alla rappresentazione del
la bellezza consente di pen
sare con ragionevole ottimi
smo alla possibilità di ridur
re, se non addirittura estin
guere, la miseria e l'oppres
sione esistenti nel mondo. 

L'agire, l'occasione dell'In
contro e della comprensione 
fra uguali è all'origine della 
sua concezione comunista. 
L'ostentazione poetica — la 
fiducia nel propri simili — 
non lo esonera dalla 'corru
zione», dall'inevitabilità so
ciale della corruzione. 

Paradossalmente, egli ha 
quasi sempre lavorato per 1 
ricchi, per 11 potere costitui
to; solo raramente ha potuto 
fare qualcosa per gli emargi
nati e gli esclusi. 'L'architet
tura — sostiene — rappre
senta il progresso tecnico e 
sociale dell'epoca nella quale 
è realizzato. Parlare di archi
tettura sociale in un paese 
capitalista è, come diceva 
Engels, un'attitudine pater
nalistica che si pretende sia 
rivoluzionarla. Non credo 
che la borghesia abbia Inte
resse a risolvere il problema 
della classe operaia. L'im-
portan te è cambiare la socie
tà». Il cambiamento della so
cietà si compendia nella 
estinzione della proprietà 
privata del suoli edificatori: 
la città non può essere co
struita su basi preventiva
mente considerate Inaccessi
bili alla comunità in quanto 
tale. O la città è un'orbita In
dividuale e collettiva all'in
terno della quale si esplica la 
facoltà creativa e immagina
tiva del singoli; o la citta è un 
Insediamento configurante-
si come un Insieme Irrelato 
di fattori che provocano resi
stenze, reazioni. Intenzioni 
di tale Intensità da giustifi
care l'intervento di un tutore 
dell'ordine primario (11 Le
viatano o il tiranno). 

Niemeyer crede nell'ami
cizia come nella creatività 
perché entrambe accredita
no Il futuro. Egli Interpreta 
anche concettualmente lo 
spirito di un paese come II 
Brasile che, da sempre, si po
stula come la premessa del 
futuro: Il mondo della rap
presentazione e quello del-
l'tmmaglnazlone si compen
diano grazie al favore che 
quest'ultima riceve da un 
ambiente naturale per molti 
aspetti allusivo, fantastico. 

L'architettura è un aspet
to determinante della vita 
sociale, per Niemeyer; ma 
non II primario. Sebbene 
l'habitat appaia come 11 si
stema al quale concorrono 
tutte le energie comunitarie 
(e tale è forse nel suo signifi
cato utopistico fin dai tempi 
di Ippodamo di Allieto e Fa-
Zea di Calcedonla), nella real
tà esso si determina come 11 
precipitato storico di Inte
ressi e Interrelazioni difficil
mente configuragli In un 
momento unitario mobili
tante. Forse, al tempi fonda
mentalista della città 
(polis), gli Interessi Indivi
duali hanno ceduto 11 posto a 
quelli comunitari perché 
ne/ihabitat sociale trovasse
ro un modo meno conflittua
le per esplicarsi. Ma, una vol
ta superato lo stadio del fon
damenti della città, questa è 
stata sempre più assimilata 
alla couche vitale, a una fase 
più o meno sofisticata di or
ganizzazione naturale. 

Niemeyer sembra Ispirarsi 
alla concezione fondamenta-
Ustica della città. Date le ca
ratteristiche naturali del 
Brasile, la città può sottrarsi 
al condizionamenti e alle 
compromissioni del mondo 
occidentale, il monumenta
le, U barocco, il curvilineo so
no tcategorte» In tese a Illude
re, Invaghire la mente delle 
atmosfere palesi e recondite 
del grandi scenari della na
tura. Un glnrnn tvll ha sfrit
to: 'Non "è la linea retta che 
mi attrae. Dura, Inflessibile, 
creata dagli uomini Ciò che 
mi attrae è la curva Ubera e 
sensuale. La curva che In
contro nelle montagne del 
mio paese, nel corsi sinuosi 
del suol fiumi, nelle nuvole 
del cielo e nelle onde del ma
re. DI curve è fatto tutto l'U
niverso. L'Universo curvo di 
Einstein». L'osservazione e 
l'illusione si fondono. 1 fan
tasmi della mente sono ti ri" 
sultato dell'interrelazione 
fra immagine,poesia e tecni
ca. Il segno delle cose è la 
traccia dell'Immaginazione, 
lo schema di una perennità 
continuamente compromes
sa dalle turbe, dalle pulsioni 
emotive che raccordano 11 
pensiero all'estasi, la figura
zione alla trasfigurazione, ti 
sogno olla scabra, ondivaga 
congettura sul significato 
dell'agire, dell'esaurimento 
dell'essere. 

Riccardo Campa 

Concerti in tutta l'Umbria, una 
festa di musica. E fra le «star» 

spicca un grande Wayne Shorter 

Quelli 
del jazz, 

a Perugia 
cornea 

New York 
Nostro servizio 

PERUGIA — Si dorme poco ad «Umbria Jazz 86t, non ce ne è 
Il tempo: la musica quasi ubriaca, tantissima musica da 
ascoltare fino all'alba. Non è solo un festival. E una celebra
zione del jazz nella sua vera essenza, quella dei club dove 1 
musicisti si incontrano per instaurare rapporti umani che 
traducono in suoni. È la jam-session, l'improvvisazione, 11 
momento più magico. 

Qui a Perugia ci sono tre club ribattezzati coi nomi dei 
grandi locali newyorkesi: Village Vanguard, Blue Note, Bra-
dley's. Sembra di essere davvero lontano, oltre Oceano. Basta 
girare per la città dopo mezzanotte e scegliersi il club preferi
to. La notte passa così, ascoltando Kenny Earxon e Buster 
Williams del gruppo «Sphere», il quartetto di bebop di James 
Moody e quello di Ahmad Jamal, pianista riverito da Miles 
Davis, che incanta per la freschezza e la perfezione delle 
esecuzioni, sintesi di tradizione e originalità. 

Ma che cos'altro rende Umbria Jazz diversa dalle solite 
kermesse musicali? Ad esempio, 250 giovani che studiano 
con gli insegnanti della Berklce, la scuola di musica di Bo
ston. Il vibrafonista Gary Burton è 11 direttore artistico; con 
lui il clarinettista John La Porta: sono i protagonisti di una 
serie di corsi (si chiamano «cllnics») che rappresenta un'espe
rienza unica. E la prima volta, infatti, che il personale della 
Berklee viene impegnato in un seminario di 15 giorni. 

Non basta: ogni giorno si proiettano i film, collezionati e 
(gelosamente custoditi da David Certok, riguardanti la vita e 
e performance del personaggi leggendari del jazz (a proposi

to di immagini, è stata allestita una mostra di fotografìe 
scattate da donne professioniste dell'obiettivo; «Jazz live wo-
man photographers» è 11 titolo). 

Tutto è cominciato HI luglio a Terni, poi la «Jazz city» è 
diventata Perugia. Nei primi giorni, la festa è stata rovinata 
dalla pioggia e dal freddo, non in grado, comunque, di tenere 
la gente lontana dai grandi appuntamenti: il quartetto di 
Herble Hancock, John Scofield, i Weather Up Date di Joe 
Zawlnul, Archie Shepp con George Adams e Gracham Mon-
cur III, McCoy Tyner insieme a Freddie Hubbard e Joe Hen-
derson. 

Lo scorso fin? settirnsns m'^li^la di r>6r?or»<? hinnn invado 
il capoluogo umbro. Trovare un posto In albergo era Impossi
bile. Il presidente della giunta regionale Germano Mairi non 
nasconde la propria soddisfazione: «Questa manifestazione si 
colloca fra gli eventi culturali dell'estate Italiana e raccoglie 
una moltitudine di giovani dei quali si può ammirare l'alto 
senso di civiltà». Già, i giovani: quelli che brulicano nel cen
tro perugino (tante facce e tanti comportamenti, dagli ultimi 
freak muniti di sacchi a pelo al flndanzatin! che camminano 
abbracciati e vestiti allo stesso modo. Indossando le felpe 
colorate con il marchio «Umbria Jazz» bene In evidenza); 
quelli dell'Arci che danno vita a una delle più imponenti e 
prestigiose rassegne di jazz nel mondo. «Un gruppo di giovani 
— dice uno di loro, Giovanni Tarpani — che è cresciuto 
attraverso 13 edizioni di Umbria Jazz, consolidando un risul
tato Importante nel campo della comunicazione pubblicita
ria». Quest'anno la BuitonI ha sganciato 500 milioni. Umbria 
Jazz costa un miliardo e il suo bilancio non è mal andato in 
rosso, nonostante il contributo governativo sia solo di 50 
milioni. Insomma, l'organizzazione è solida e il futuro è assi
curato. 

Intanto, la festa è entrata nel vivo. L'altra sera c'è stato II 
tutto esaurito per la replica, al teatro Morlacchi, della prima 
mondiale di «Reminiscing in tempo-tales of an era», il musi
cal di Jon Hendricks, maestro del «vocalese» (gergo vocale 
che consiste nell'adattare testi lirici alle linee melodiche e 
improvvisate di composizioni strumentali). 

Mentre Hendricks (con moglie, figlia e 1 vocallst Kevin 
. Burke e Tressa Lewis, coadiuvati da tre ballerini) raccontava 
briosamente la storia del jazz, al Giardini del Frontone trion
fava il quartetto di Wayne Shorter (comprendente l'ex Ma-
havlshnu Mltchel Forman alle tastiere, Tom Brechtleln alla 

batteria e Gary Willis al basso). Una band affiatata, per nulla 
soffocata dal suo leader, splendido — come sempre — al 
sassofoni soprano e tenore. 

Fusion o che altro? Inutile porsi un problema talmente 
sciocco. Quella di Shorter è musica che va dritta al cuore, 
vitale, moderna e indefinibile. È la musica più nuova ascolta
ta ad «Umbria Jazz 86», che ha suscitato l'entusiasmo di tre
mila giovani e l'ammirazione di molti vecchi appassionati. 
Cinquantatre anni, un fulgido passato alle corti di Art Bla-
key e Miles Davis fino al quindici anni di Weather Report con 
Joe Zawlnul, Wayne Shorter è ringiovanito sia fisicamente 
che sotto il profilo musicale. Cammina per la sua strada, ma 
non dimentica i Weather Report (durante 11 concerto ha ese
guito due brani di quel gruppo, Plaza Rea! e Face on the 
harrom floofy. Accetta di parlarne: «Ci siamo divertiti, abbia
mo riso e socializzato — rammenta Shorter — lo, Joe, tutti gli 
altri musicisti (cita Miroslav Vitous, Aleandro Acuna e Eric 
Gravatt, ndr), come una famiglia. Non era solo musica, ma la 
più grande esperienza di vita*. 

— Ma allora, cosa ti ha diviso da Zawinul? 
«Tutti e due abbiamo capito che se non realizziamo ora 1 

nostri progetti individuali, dovremo rinunciarvi. Per questo, 
non restava che dirsi "ci vediamo". E un po' quello che è 
successo con Miles Davis». 

— Mi pare di capire che siete rimasti in buoni rapporti— 
«Certo, ci siamo incontrati a Vienna e alla festa per il 60esi-

mo compleanno di Miles a Marina del Rey, in California. 
Abbiamo parlato, ma non di affari. Non vogliamo che i gior
nali spettegolino per dividerci. Tra me e Joe ci sarà sempre 
un legame di amicizia». 

— Parlami della tua musica, che cosa rappresenta per te 
suonare? 
•La musica in sé è un illusione. Lo ha detto Miles In un 

intervista: "Essere vincolati solo all'acustica è come essere 
programmati". Io cerco il valore, la creazione. Solo cosi la 
musica può andare verso l'essenza della vita ed essere qual
cosa di più di un'illusione. Non voglio fossilizzarmi in uno 
stile, voglio fluire come il sangue. E parlando di valori, ricor
do che un medico mi ha scritto: "Quando ascolto la tua musi
ca con Miles e 1 Weather Report, sono stimolato ad essere un 
bravo chirurgo e un buon marito e padre". Vedi, in questo 
modo il valore si è manifestato nella sua vita». 

— Non c'è solo la musica nella tua vita, ma, fra le altre cose, 
anche la parte in un film di Bertrand Tavernier sul jazz, 
«Autour de minuit™» 
«Oh, sì... un'esperienza molto Interessante. Tavernier mi 

diceva: "Fa ciò che ti viene In mente, improvvisa". E stato 
divertente: le luci, il set, tutti 1 vestiti come negli anni del 
bebop». 

— Pensi che tra i musicisti emergenti ci sia qualcuno parti
colarmente creativo? 
«Non sono un giudice. A Duke EUlngton chiesero: "Qual è 

la tua composizione preferita?". E lui rispose: "La prossima". 
Dal canto mio, confido che il prossimo neonato diventi un 
grande musicista». 

Shorter ha lasciato Umbria Jazz. Adesso c'è grande attesa 
per la fusion di Al Jarreau e David Sanborn (stasera allo 
stadio Curi — ore 21) e la dance music di George Benson 
(domani anch'egll allo stadio). Si chiuderà domenica con il 
vibrafonista Lionel Hampton che a Perugia festeggerà 1 suoi 
60 anni di attività. 

Ancora jazz, ovunque, pure nel carcere della città dove 
domenica mattina suonerà un gruppo italiano. Umbria Jazz 
dimostra anche così di non essere solo un festival. 

Massimo Dortelli 

«j Studio Padovani 
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pctiacoli 

La Man noni e 
Fantoni 

a Montalcino 
MONTALCINO — Andrà in 
scena questa sera nella bella 
Fortezza di Montalcino un 
particolare spettacolo costrui
to da Sergio Fantoni e inter
pretato dallo stesso Fantoni 
accanto a Paola Marinoni. Si 
tratta di «Eroi tragici e tragi
che eroine»: un rapido panora
ma dei personaggi più signifi
cativi della tradizione tragica, 
sia essa quella classica, sia 
quella contemporanea, «Una 
specie di veglia d'estate — dice 
Fantoni — per tentare di vive
re insieme immagini e imma
ginazione». 

Jean 
Rouch: 
«Faccio 
ciak su 
Torino» 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Un film su To
rino per la prossima edizio
ne del Festival Cinema Gio
vani. Titolo provvisorio: 
L'enigma del quadro im
possibile. A realizzarlo sarà 
il noto regista, antropologo, 
etnografo ed esploratore 
francese Jean Rouch (clas
se 1917), insieme ad una 
equipe di giovani filmaker 
torinesi, li film infatti è 
parte di un ampio progetto, 
denominato «L'occhio, la 
macchina, la citta», nato da 
una idea elaborata dallo 
stesso Rouch (uno degli «in
ventori», agli inizi degli An
ni Sessanta, del «cinema ve-
rità»), e dai registi torinesi 
Alberto Chiantaretto, Da
niele Pianciola e Marco di 
Castri dell'equipe Kinower-

ke, durante il Festival Cine
ma Giovani dell'84. Da 
quell'idea, ormai lontana di 
circa due anni, l'attuale 
progetto (140 milioni da Co
mune, Regione, gruppo 
Fiat e Kvk), in pieno svilup
po fra giugno e luglio con 
Incontri, sopralluoghi, ri-

Erese video e uno stage inti
mato, dal soggetto al film: 

Problemi teorici e pratici di 
una realizzazione cinema' 
tografica. Dall'attività di
dattica dello stage, sta na
scendo un video, realizzato 
da Alberto Signetto, che, ri
calcando, su indicazioni di 
Rouch, lo schema dei corsi 
tenuti dal regista in Fran
cia e in Usa presso la Har
vard University, documen
terà lo svilupparsi del pro
getto e le varie fasi creative 

del film. Si tratta, in effetti, 
di un «progetto» indubbia
mente inedito, nelle sue va
rie articolazioni; quello in 
sostanza di «fare del set di 
u n film una scuola di cine
ma sul campo, con un pro
tagonista della storia del ci
nema». Ed eccoci al film, 
che realizzato a colori, in se
dici millimetri, con il suono 
in presa diretta, verrà poi 
montato a Parigi, al Centre 
National de la Récherche 
Scientifique. Non si tratte
rà di un documentario, ma 
di un'opera di finzione. 
Precisa però Jean Rouch: 
«Per me il solo modo di af
frontare un film di finzione 
è di trattare la finzione co
m e credo di saper trattare 
la realtà. La mia regola au

rea è: "Take one", cioè una 
sola ripresa per ogni piano, 
e andare avanti con le ri
prese nell'ordine stabilito 
dalla storia». E quanto «alla 
storia», vi sono di mezzo; un 
misterioso mecenate, un fa
moso falsario di De Chirico, 
le statue di Torino che se
condo Nietzsche, di notte, 
calavano dai loro piedistalli 
e un gruppo di bimbi, che 
progettano di costruire un 
sottomarino nelle acque del 
Po. Tra i vari interpreti 
(tutti alla Rouch), Enrico 
Fulchignoni, il regista e at
tore olandese Philo Bre-
gstein e i piccoli scolari di 
una scuola elementare tori
nese. 

Nino Ferrerò 

Per «Monto» 
successo 
a Berlino 

BERLINO — Applausi in an
teprima per «Monto»,, l'altra 
sera, a Berlino: il film ispirato 
al romanzo di Michael Ende 
(l'autore della «Storia infini
ta»), diretto da Johannes 
Schaaf e interpretato da Ra-
dost Bokel e, nei panni di Ma
stro Hora, dal grande John 
Huston, è stato lì proiettato 
con successo per la prima vol
ta e da ieri è programmato in 
250 città tedesche. -Monto» 
rappresenta la «sfida europea» 
(italiana soprattutto, visto 
l'apporto di Cinecittà e Rai) al
la fantascienza americana. 

! Vidèoguida 

Raiuno, 21,25 

Così la 
Spagna 
parla di 
Franco 

In questi giorni di anniversario si riparla molto della guerra di 
Spagna. Afomenti di gloria e di sangue che dovevano finire nella 
sconfitta dell'antifascismo e in una dittatura durata quarant'anni. 
Durata oltre se stessa e perfino quasi oltre la vita del dittatore. 
Raiuno stasera manda in onda (ore 21,25) un film televisivo spa
gnolo, intitolato Colpo di Stato e diretto da Jaime Camino (un 
bravo regista che aveva eia rievocato la rivolta dei generali e la 
guerra civile nel famoso Le lunghe vacanze del '36). Il titolo origi
nario è Dragon Rapide. Era il nome del bombardiere che portò 
Francisco Franco all'esilio che si meritava dopo la vittoria della 
Repubblica alle elezioni del 1936. Purtroppo il Caudillo non si 
accontentò di aver salvato la pelle e organizzò la congiura che 
avrebbe dato origine alla sanguinosa guerra civile. Il regista rac
conta i fatti con stile cronachistico, ricostruendo momenti e situa
zioni sceneggiati con piglio drammatico. Del resto i fatti nudi e 
crudi erano tali da non aver bisogno di «coloriture». Nel ruolo del 
dittatore c'è l'attore Juan Diego scelto con grande accuratezza. Ma 
in questi casi la rassomiglianza spesso rende gli attori rigidi nel 
loro trucco e negli atteggiamenti. La via della storia è ben diffìcile 
da percorrere per il cinema. Come dimostra... la storia precedente. 
Soprattutto se si tratta di storia contemporanea. Le discussioni 
sono spesso inevitabili: troppi testimoni oculari, troppe passioni 
non ancora spente e troppo sangue. Può essere interessante, per
ciò, vedere come gli spagnoli guardano al loro passato ancor più 
recente. 

Raiuno: non basta dire «spaccone» 
Facciamo un passo indietro nella programmazione di Raiuno e 
vediamo cosa ci propone in prima serata (ora 20.30) Colosseum, il 
programma di Brando Giordani ed Emilio Ravel. Una trasmissio
ne originale, che non appartiene a nessun genere, ma che potrem
mo definire di informazione spettacolarizzata. Oggi si parla di 
«spacconi», di gente insomma dedita ad attività esagerate ed esa
geratamente esibizionistiche. Prendete, per esempio, quelli che si 
divertono a distruggere automobili, prendete gli slunt-men, pren
dete gli spericolati dei rally e quelli che si buttano col paracadute 
non per salvarsi la pelle, ma per fare acrobazie inutili. Un servizio 
in particolare mostra la sfida in aria tra americani e cinesi. Più 
comprensibili le sfide al biliardo (vedremo i campionati mondiali 
da Spoleto) che riportano la memoria all'unico vero «spaccone», 
Paul Newman, protagonista del film di Robert Rossen di cui ora 
Martin Scorsese sta girando un atteso seguito. 

Raitre: va in scena la poesia 
Rai tre continua a proporci le sue serate teatrali con Eduardo de 
Filippo. Va in onda oggi De Pretore Vincenzo (ore 2. «,30) interpre
tato oltre che dall'autore Eduardo anche dal figlio Luca, da Ange
lica Ippolito e da Marisa Laurito. La vicenda tratta di un ladro 
innamorato che si vota a san Giuseppe (protettore dei lavoratori 
onesti) per amore di una certa Ninuccia. Il santo in questione lo 
ascolta e appare anche in scena con la faccia di Eduardo. Come si 
può capire da queste poche parole, la commedia è un po' surreale. 
E tratta addirittura da una poesia. Tra i protagonisti appare in 
pompa magna perfino il Padreterno impersonato con la tradizio
nale oarba candida da Mario Scaccia. 

Canale 5: la moda è una vedette 
E infine parliamo di Moda. Non ha che da mostrarsi in tv per fare 
spettacolo, questa vedette dei nostri scambi commerciali. Le sfila
te sono sempre più spettacolari e intervengono con gradevole pre
potenza anche per le vie della città. Gli stilisti fanno a chi inventa 
momenti più eclatanti. Stasera vedremo su Canale 5 la sfilata di 
Trussardi (collezione uomo primavera/estate '87) che ha inaugu
rato a Milano un nuovo spazio per manifestazioni (la metropoli 
non ne ha mai abbastanza), chiamato appunto Palatrussardi. Se 
ne discute molto in città, al di là ovviamente della moda Trussardi. 
Una curiosità è data dalla regia di Cinzia Torrini, una giovanotta 
che fa parlare di sé per Hotel Colonial, film molto «scritto» ma non 
ancora visto. 

(a cura di Maria Novella Oppo) 
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pcègli 
il tuo film 
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SELLA D'ARGENTO (Italia 1, ore 21.25) 
Sorta di post-western all'italiana, girato in un periodo (era il 1978) 
in cui il genere aveva già percorso buona parte del proprio declino. 
Il film di Lucio Fulci schiera, comunque, l'eroe per antonomasia 
dei nostri western. Giuliano Gemma, nei panni del pistolero Roy 
Blood. Roy nutre un odio profondo per la famiglia Barret, che gli 
ha ucciso il padre, ma un giorno gli capita di salvare da un agguato 
il piccolo Thomas Barret e, suo malgrado, gli si affeziona. Nel cast, 
accanto a Gemma, compaiono Ettore Manni e il piccolo Sven 

SCANDALI AL MARE (Euro TV, ore 20.30) 
E rimasta proprio sola, Euro TV, a credere nei film in prima serata 
(mentre su molte altre reti, soprattutto private, sta «passando» la 
filosofia del film in seconda serata preceduto da un telefilm di 
_ r _ l _ : _ - \ o * -—- . - . - _ . , • _ - « _ ! * -_ -_ j - i , A / * , i * . . 
( IVUIDUIV; . «JMZ^CICI tAft.i*a o u j i a u i u i u i r u i o i w i i i u i a u c i l e v i , uixtztut 
dal tuttofare Marino Girolami. In un lussuoso albergo di una 
località balneare si intrecciano storie d'amore, di coma e di varia 
umanità. Nel cast volti noti e meno noti, una piccola antologia 
della commedia italiana «di serie»: Mario Carotenuto, Raimondo 
Vianello, Bice Valori, Valeria Fabrizi— 
LE CALDE NOTTI DI LADY HAMILTON (Raidue, ore 23.45) 
Nonostante il titolo, non è un film porno. Girato nel '69 dal france
se Christian Jaque, narra le avventure della pastorella Emma 
Lyon, invitata a corte (in qualità di modella) dal pittore George 
Romney (che, tra parentesi, fu davvero uno dei grandi della pittu
ra inglese del *700). Nel cast Michèle Mercier, Richard Johnson, 
John Mills. 
CONTO ALLA ROVESCIA (Raiuno, ore 13.45) 
Film francese ricco di nomi altisonanti (Serge Reggiani, Michel 
Bouquet, Simone Signoret, Jeanne Moreau) per raccontare la sto
ria di un agente assicurativo che, a causa di una telefonata anoni
ma, si trova sulle tracce di un delinquente. L'uomo, tale Francois, 
ha appena compiuto una rapina insieme al fratello e ad altri quat
tro compagni. Ma il nostro assicuratore si butta sulla pista.- Regia 
di Roger Pigaut (1971). 
X, Y & ZI (Retcquattro, ore 0.30) 
Zi è il nome di una donna. Una bella zonna, che però il marito 
tradisce allegramente. Quando Zi scopre che la nuova amante di 
Robert, Stella, potrebbe portarle via il marito, passa alla controf
fensiva. Ed escogita un trucco niente male... Diretto nel 1972 dal 
poco noto Brian G. Hutton. il film si avvale soprattutto di un buon 
cast, composto da Elizabeth Taylor, Michael Caine e Suzannah 
York. 

Di scena 
Brogi e 

De Carmine 
interpretano 
«L'adulatore», 
un testo poco 
rappresentato 

del grande 
autore 

veneziano 
L'ADULATORE di Carlo Gol
doni, regia di Giorgio Pres-
sburger, scene e costumi di 
Sergio D'Osmo, musiche di 
Marco Maria Tosolini. Inter
preti: Giulio Brogi, Renato 
De Carmine, Linda Moretti, 
Marta Bifano, Anna Teresa 
Rossini, Antonella Targa, 
Piergiorgio Fasolo, Giampie
ro Bcccherelli, Alvise Bat» 
tain, Leonardo Petrillo, Bar
bara Cupisti, Riccardo Cana
li, Andrea Cesari, Simone 
Serpieri, Dario Bisso, Giorgio 
Pansini, Marco Podda. Pro
duzione Teatro Stabile Friuli 
Venezia Giulia. 

N o s t r o s e r v ì z i o 

BORGIO VEREZZI — Giun
to alla sua ventesima edizio
ne 11 festival di Borgio Verez-
zl, al quale è anche abbinato 
il premio Veretlum quest'an
no vinto da Corrado Pani, ha 
inaugurato la sua stagione 
con L'adulatore, un Goldoni 
non più rappresentato dal 
Settecento fino alla seconda 
metà degli anni Sessanta 
quando Giorgio Pressbur-
ger, lo stesso regista di oggi, 
ne curò una messinscena ra
diofonica. 

Commedia, stando anche 
alle dichiarazioni dell'auto
re, non proprio fortunata, 
L'adulatore, scritto nel 1750, 
è ambientato, nell'arco di 
una giornata, nel palazzo di 
don Sancio pigro e un po' 
tonto governatore di Gaeta 
che, con la sua andatura da 
lumacone e la sua parrucca 
tutta ricci è più interessato 
al cibo e alle scollature delle 
dame che non agli affari di 
governo. Don Sancio ha due 
disgrazie: di una è consape
vole dell'altra no. La sua pri
ma iattura è una moglie pe
tulante, invidiosa di tutte le 
donne compresa sua figlia, 
alla quale contende anche il 
corteggiatore, che non vor
rebbe invecchiare e che In
fligge a tutti quelli che le 
stanno vicino gli sbalzi e le 
follie di un carattere non 
proprio piacevole. 

La seconda disgrazia è 
quella di avere un segretario 
onnipotente, Sigismondo, 
all'apparenza baciapile e fe
delissimo, In realtà intrigan
te e disonesto, pronto a tutti i 
colpi di mano pur di perse
guire il suo interesse sfa cer
cando di impadronirsi di de
naro alle spalle del padrone o 
dei s e n i di lui, sia tentando 
di irretire qualche dama co-

Renato D e Carmine in una scena di «L'adulatore» di Goldoni 

Un Tartufo 
per Goldoni 

stretta a cedere al suoi ricat
ti. Anzi la nostra «anima ne
ra» ha più gusto se la donna 
in questione è onesta. 

II modello di questo Sigi
smondo che vediamo aggi
rarsi per la scena, guardingo 
e funesto, è senza dubbio il 
Tartufo di Molière. Identica 
la situazione di base — mo
strare la resistibile ascesa e 
l'altrettanto necessaria ca
duta di un arrampicatore so
ciale — anche se Goldoni la 
inserisce in un impianto tut
to diverso che vede contrap
porsi il mondo onesto e 
sfruttato dei servi a quello 
dei nobili ricchi, dove solo 
pochi si comportano retta
mente. 

Nella scena di Sergio d'O-
smo che propone al di là del 
classico arco scenico uno 
spazio che può essere tutto, 
piazza e palazzo, circondato 
da pareti e nicchie, Giorgio 
Pressburger ha messo in sce
na L'adulatore — cntrap-
puntato dalle musiche ac
cattivanti ma colte di Marco 
Maria Tosolini — puntando 

sul lato «nero» della comme
dia e costruendo, nello stesso 
tempo, una vera e propria 
partitura, tutta inventata, di 
azioni legate alla vita quoti
diana di cui sono protagoni
sti i servi e — cosa più diffici
le — cercando di cogliere, 
anche nella crudeltà, il ri
svolto ironico, come per 
esempio nel finale quando i 
nodi vengono al pettine e il 
cattivo muore avvelenato 
dal caffè. E qui si è imbattu
to nella difficoltà di dare rit
mo a un testo apparente
mente ricco di situazioni, ma 
piuttosto statico come strut
tura: certamente un rodag
gio sarà utile allo spettacolo 
e potrà anche colmare il di
sequilibrio fra il primo atto, 
più tecnicamente a punto, e 
gli altri due. 

L'adulatore del titolo è un 
canagliesco e funereo Giulio 
Brogi che fa del suo perso
naggio una specie di Jago in
sinuante e lucido. Il suo con
traltare è un Renato De Car
mine a suo modo tragico tut
to bonomia, credulità e vi

scerale noia per ciò che è im
pegno. Un po' troppo carica
ta, invece, ci è sembrata la 
governatrice Luigia che Lin
da Moretti caratterizza tutta 
dal lato comico, mentre al
locchita e appetitosa come si 
conviene è sua figlia Isabella 
(Marta Bifano). Più a suo 
agio, nel ruolo di dama nobi
le dai buoni sentimenti Anna 
Teresa Rossini che è la per
seguitata (da Sigismondo) 
donna Elvira, mentre Anto
nella Targa è l'alter ego fem
minile del segretario, decisa 
com'è a spillare soldi al go
vernatore. Da segnalare, poi, 
il perfetto Brighella di Alvise 
Battaun, l'inaspettato, gin
nico e violento Arlecchino di 
Leonardo Petrillo, il Panta
lone equo mercante di Glam-
Eiero Beccherelli, la Colom-

ina di Barbara Cupisti e 
Marco Podda che fa un vir
tuoso dalla voce femminile. 
Buon successo l'altra sera al
la prima nella piazzetta del 
borgo saraceno e applausi 
per tutti. 

Maria Grazia Gregori 

Programmi Tv 

D Raiuno 
13.00 VOGLIA DI MUSICA - Musiche di LisR • Chopin 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 CONTO ALLA ROVESCIA - fikn con Serge Reggiani 
15.35 ATLETICA LEGGERA - Campionati del mondo jr. (da Atene) 
16.05 LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KIT2EL 
16.15 L'ORSO SMOKEY • Disegni animati 
18.55 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 GIOVANI RIBELLI - Sceneggiato 
17.50 GUGLIELMO IL CONQUISTATORE -Sceneggiato 4* e 5* puntata 
18.50 NELSON - Sceneggilo 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 
20 .30 COLOSSEUM - Varietà di Brando Giordani ed EmàSo Ravel 
21 .25 COLPO DI STATO - SPAGNA 18 LUGLIO 1936 - Firn con Juan 

Diego e Vfci Pena. Regia et Jacme Camino (1* pane) 
22.15 TELEFONALE 
22.25 COLPO DI STATO - SPAGNA 18 LUGLIO 1936 - Firn (2* pane) 
23 .20 ESTATE DISCO '86 - Presenta Fabio Fazio e Isabella Rossinova 
0.15 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.15 TENNIS - Coppa Davis (data Svezia) 
18.15 DAL PARLAMENTO 
18.20 TG2SPORTSERA 
18.30 UN CASO PER DUE - Telefilm cUncfta armi dopo» 
19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 
20 .30 IL COMMISSARIO KOSTER • Tetefflm t U valigia», con Siegfried 

Lowitz e Michael Ande. Regia di Braun 
21.25 FACCE PIENE DI PUGNI - «Storie di campioni e sconfitti dal ring» 

di Gianni rVL\a 
22.35 TG2 STASERA 
22.45 SQUADRIGLIA TOP SECRET - Telefilm cAria di cambiamenti» 
23.35 TG2 STANOTTE 
23.46 LE CALDE NOTTI DI LADY HAMILTON - Film con Menala Mer

cier e Richard Johnson 

D Raitre 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.25 FESTIVAL INTERNAZIONALE DEL BALLETTO - (da Nervi) 
20 .00 PALLACANESTRO - ITALIA-ISRAELE (NeTintervalo Tg3) 
21 .30 IL TEATRO DI EDUARDO IN TV - «De Pretore Vincenzo» 
24 .00 TELEGIORNALE 

D Canate 5 

8 .30 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
9 .30 UNA FAMIGLIA AMERICANA 

10.30 GENERAL HOSPITAL-Telefilm 
11.30 LOVE BOAT - Telefilm . 
12.30 LOUGRANT-Telefam 
13.30 SENTIERI-Teleromanzo 
14.30 LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 
16.30 COSI GIRA IL MONDO - Teleromanzo 
16.30 HAZZARD - Telefilm con Catherine Bach 
17.30 8. MIO AMICO RICKY - Telefilm 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 
18-30 DALLE NOVE ALLE CINQUE - Telefilm 
19.00 ARCI8ALDO- Telefilm 
19.30 KOJAK-Telefilm con TeBySavatas 
2 0 . 3 0 aV SEGNO DEL TORO - Film con Alan Casse! 
22 .30 TRUSSARDI UOMO • Avventura di moda 
2 3 . 0 0 LOTTERY - TetefSm 
2 4 . 0 0 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 

1.30 WONS40E - Tetefflm 

D Relequattro 
9.00 MARINA - Telenovela 
9 .40 LUCY SHOW -Telefilm con Lucale Bai 

10.00 BRUCIATA DAL SOLE - Firn con S. Fawcett 
11.45 SWITCH - Telefam con Robert Wagner 
12.45 CIAO CIAO - Varietà 
14.15 MARINA - Telenovela 
15 .00 CON AFFETTO. TUO SIDNEY - Telefilm 
15.30 CHARLESTON - Telefilm 
16.60 LA CADUTA DI UH ANGELO - Firn con Mefinda Dita» 
17.60 LUCY SHOW - Telefilm con Lucale BaO 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE -Sceneggiato con JoetCrothars 
18.60 IRYAN - Sceneggiato con Louise Shaffar 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20 .30 W LE DONNE - Spettacolo con Andrea Giordana 
22 .40 CASABLANCA - Telefilm con David SoU 
23 .30 VICINI TROPPO VICINI - Telefilm 
24 .00 IROPERS - Telefilm con Raymond Burr 

0 .30 X. V E ZI - Fflm con Efizabeth Taylor 

• Italia 1 
8.30 DANIEL BOONE - Telefilm 
9 .30 DUELLO A FORT SMITH - Firn con Hugh O'Bnen 

11.00 SANOFORD ANO SON - Telefilm 
11.30 LOBO - Telefilm con Jack Klugman 
12.30 DUE ONESTI FUORILEGGE - Telefilm 

Di scena Landò Buzzanca 
nella «Commedia degli spiriti» 

Così Plauto 
s'è perso tra 
i fantasmi 

Landò Buzzanca 

LA COMMEDIA DEGLI 
SPIRITI di Plauto. Tradu
zione e libero adattamento 
di Ghigo De Chiara. Regia 
di Antonio Addati. Scena di 
Aniello Fortunato, costumi 
di Ottavio Aprea. Musiche 
di Pippo Flora, coreografie 
di Mario Ercole. Interpreti 
principali: Landò Buzzan
ca, Mario Scarpetta, Franco 
Angrisano, Wanda Pirol, 
Fabrizio Temperini, Adria
n a Toman, Raffaele Esposi
to e il gruppo degli «Sciuon-
tirà». Teatro romano di 
Ostia Antica. 

Ci si è m e s s o pure il t e m 
po incerto a stendere un 
velo di mal inconia sul la 
serata inaugurale del la 
s tagione estiva organizza
ta dal Teatro di R o m a ad 
Ostia antica. Durante la 
giornata di mercoledì è 
piovuto; al calar della not 
te le vetuste pietre non 
avevano ancora potuto 

asciugarsi per bene, gocce 
sparse sono cadute anche 
nel corso della rappresen
tazione, fugando una parte 
degli spettatori, g ià non 
troppo numerosi all'inizio. 
Quelli che hanno resistito 
s ino in fondo meriterebbe
ro u n encomio solenne. 

Sul la scena, dominata 
da u n capoccione barbuto 
che doveva essere quello di 
Nettuno, una commedia di 
Plauto. O meglio, c iò che 
ne restava dopo la pesante 
manipolazione, effettuata 
da regista e attori, di u n gà Ubero adattamento di 

higo De Chiara, risalente 
a ventidue anni or sono. 
Soprattutto nel primo (e 
più lungo) atto, sembrava 
che il grande autore comi
co latino fosse diventato 
l'estensore di sketches da 
usare come riempitivi fra 
un'esibizione coreutico-
canora e l'altra (tutto regi
strato, s'intende, mus ica e 
voci), secondo il peggiore 

13.30 T.J. HOOKER - Tetefflm 
14.15 DEEJAY TELEVlStON 
15.00 FANTAStLANDIA - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM - Varieté 
18 .00 STAR TREK - Telefilm con Vffiam Shatner 
19.00 I RAGAZZI DEL COMPUTER - Telefilm 
20.OO MEMOLE, DOLCE MEMOLE - Canore ammali 
20 .30 MASTER - Telefam tlt segreto deBa fabbrica» 
21 .25 SELLA D'ARGENTO - Firn con G. Gemma 
23 .15 SPORT SPETTACOLO 

0.15 COOL MILLION - Telefam 
1.35 KAZfNSKI - Telefam cD giudee» 

D Tetemootecario 
12.00 SNACK - Cartoni aramati 
13.45 S0JINZtO.„ SI RIDE 
14.00 VTTE RUBATE - Tetenoveta 
17 .40 M A M M A VITTORIA - Telenovela 
18 .30 SaLENZKX» SI RIDE 
18.45 HAPPY END - Telenovela 
19.30 T M C N E W S 
19.45 L'INDOSSATRICE - Firn con Lana Tumer 
2 1 . 3 0 FLAMINGO ROAD - Telefilm 
22 .30 CONCERTI D'ESTATE 
2 3 . 0 0 SPORT NEWS 
2 3 . 1 0 CICLISMO - Tour de Franca 
2 4 . 0 0 G U MTOCCAMU - Telefilm 

• Euro TV 
9 .00 CARTONI ANIMATI 

12 .00 MISSIONE RMPOSSMLE - Tetefflm 
13 .00 L'UOMO TIGRE - Cartoni animati 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 
15.00 TELEFILM 
20 .30 SCANOAU AL MARE - Firn con R. VianeBo 
2 2 . 2 0 I NUOVI ROOKIES - Tetefflm 
2 3 . 2 0 TELEFILM 

D Rete A 
8 .00 ACCENDI UN'AMICA 

15.30 LA RIVA DEI PECCATORI - Fflm 
17.00 LA LOTTA DEL SESSO SEI M U O M DI ANNI FA 
18.30 GATCHMAN - Canoni arwnati 
19.30 AMERICA. AMERICA. DOVE VAI? - Fflm 
2 3 . 3 0 WANNA MARCHI - Vendrta 

stile televisivo. All'Inizio, 
le cadenze della partitura e 
le movenze dei danzatori 
echeggiavano, in verità al
la lontana, le ricerche et-
no-foclorlche della Nuova 
Compagnia di Canto Popo
lare, m a poi ogni eventuale 
ambizione si e abbassata a 
livello delle trasmissioni 
td'intrattenimento» sul 
piccolo schermo, e non di 
quelle di miglior qualità. 

Il pubblico volonteroso 
ha potuto comunque se 
guire, a sbalzi, la vicenda 
della Mostellarlo, oss ia 
Commedia degli spiriti (o 
del fantasma, secondo la 
versione corrente), con le 
prodezze del solito servo 
furbo e ribaldo, impegnato 
nel coprire le dissipazioni 
del padroncino dinanzi al 
padrone, di ritorno da u n 
viaggio oltre mare. La tro- 1 

vata più grossa (e di qui il 
titolo) consiste nel far cre
dere che le pareti domest i 
che (divenute invece ricet
tacolo di cortigiane e bon-
temponi) s iano infestate 
da presenze ultraterrene. 

Della ricchezza di l in
guaggio del testo originale 
(dove, tra l'altro, il t ema 
della «casa» offre spunto a 
eleganti variazioni meta
foriche) r imangono labili 
tracce, nel lo spettacolo. 
Ma anche dalle curvature 
dialettali (la compagnia è, 
a maggioranza, napoleta
na) si poteva ricavare 
qualcosa di più gustoso. 
Momenti accettabili ven
gono dalla prestazione di 
Mario Scarpetta, nei panni 
dell'amico ubriacone, che 
qui assumerà, al la fine, 
l'ufficio di arbitro dell ' im
broglio, comportandosi c o 
m e u n giudice a lquanto 
bizzarro (con uno sforzo di 
fantasia, lo si potrebbe a s 
somigliare ali'Azdak del 
Cerchio di gesso brechtia
no, m a in sostanza vogl ia
m o dire che questo bravo 
attore dal n o m e illustre 
dovrebbe evitare di buttar
si via). Landò Buzzanca s i 
produce in u n s iculo-ro
manesco di precaria consi
stenza ma, in ogni modo, 
t iene la ribalta con baste
vole disinvoltura. Fatta 
l'ulteriore eccezione di 
Franco Angrisano, il c o m 
plesso artistico guidato d a 
Antonio Addati (regista s i 
nora sconosciuto) appare 
m e n che modesto . E c'è d a 
chiedersi piuttosto s e non 
s iano spiriti o fantasmi 
quelli che presiedono, tra 
l'Argentina e il Campido
glio, alla gest ione delle c o 
se teatrali, e culturali in 
genere, nell'attuale fase di 
pre-crisi anche comunale , 
e di l itigiosità diffusa. O 
forse, una volta di più, ave
va ragione Eduardo: i fan
tasmi s iamo noi. 

Aggeo Savìoli 

Radio 

Fflm 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6, 7, 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 2 1 . 23. Onda ver
de: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57. 16 57. 18.57.22.57. 9 Ra
dio anch'io; 10.30 «Canzoni nel 
tempo»; 12.03 Speciale spazio 
apeno; 14 Master dry; 15 Cara Ita
ca; 17.30 Jazz: 20.30 L'aBegra fac
cia deBa terza età: 22.15 Peccati 
musicali; 23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.20. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
14.30. 16.30. 17.30. 18.55, 
19 .30.22.35.61 giorni: 8.45 Toge-
ther:9.10TraScfllaeCariddr; 10.30 
«Che cos'è?»; 15-19 «E— statemi 
bene»; 18.35 Accordo perfetto; 2 1 
La strana casa Jena farrrnea morta; 
22.40 Scende te notte; 23.28 Not
turno italiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.29. 
9 .45 .11 .45 .13 .45 .15 .15 .18 .45 . 
20.45. 23.53. 6 PrduSo: 
6.55-8 30-11 Concerto del mini 
no; 7.30 Poma pagna: IO Se ne 
parla oggi; 11.50 Succede in ttaSa; 
15.15 Un certo docorso; 17-19 
Spazio Tre: 22 .40 I racconto di 
mezzanotte: 23.05 • jazz; 23 .40 I 
racconto di mezzanotte; 23.58 Not
turno itaiana 

• MONTECARLO 
Ore 7.20 ktontfltrt. gioco per posta: 
10 Fatti nostri, a cura di MirHU Spe
roni: 11 « 10 piccot «nota», gioco te
lefonico: 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto B u s * * 13.15 Da chi e per 
chi. la dedea (per posta): 14.30 
Girla of fflms (per posta); Sesso • 
musica: Il maseNo della leniniana; 
La stelle deBe stette; 15.30 Inùodu-
cmg. intervista: 16 Show-tw news. 
notate dal mondo dato spettacolo: 
16.30 Reporter, novrtt mtamanona-
i : 17 Ubro è baio. A rragaar fcbro par 
fl nngkor prezzo. 
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Watson, 
soprano Usa 

UTTING — Clairc Watson, so
prano che aveva calcato i pal
coscenici europei fino al '76 in
terpretando ruoli di grande 
impegno, è morta ieri ditumo-
re alPeta di 62 anni. Aveva 
cantato l'ultima volta come 
marescialla nello straussiano 
«Cavaliere della rosa» nel lu
glio 1976 a Monaco. Di origine 
americana, Claire Watson si 
era affermata negli anni 50 
all'Opera di Francoforte e al
l'Opera bavarese, ricoprendo 
tra altri ruoli quello di Elisa
beth nel «Tannhauscr» e di 
Tatjana nell'«Eugenio One-
ghin». 

Il concerto 
A Firenze 
il maestro 

Georg Sotti 
ha diretto 
la Nona 

di Beethoven 
dedicandola 
allo scrittore 
scomparso 

Georg Sotti (qui accanto) 
ha diretto il concerto 

in memoria 
di Calvino (nel tondo) 

Una Sinfonia per Calvino 
Nostro servizio 

FIRENZE — Se 11 compianto 
Italo Calvino fosse stato pre
sente, ne sarebbe rimasto en
tusiasta. La Nona Sinfonia 
di Beethoven, che Georg Sol-
tl ha portato trionfalmente 
In porto nel Cortile di Palaz
zo Pitti dedicandola alla me
moria dell'illustre scrittore 
scomparso nello scorso set
tembre, non avrebbe potuto 
essere più luminosa, vitali-
stlca, solare. E l'ottimismo, 
l'entusiasmo che il grande 
direttore ungherese ha sapu
to Infondere a questa memo
rabile serata — appunta
mento clou della stagione 

estiva del Teatro Comunale 
— hanno fatto dimenticare 
per qualche ora le travaglia
te vicende del teatro fiorenti
no, che dopo i fasti che han
no siglato la conclusione del 
Maggio Musicale firmato da 
Zubln Mehta e le prime avvi
saglie della politica di rilan
cio intrapresa dal duo Vidus-
so-Bartolettl, è oggi nuova
mente assillato, o meglio, fu
nestato, da Incertezze e pro
blemi piuttosto gravosi: pri
mo fra tutti l'inattesa chiu
sura del teatro dichiarato 
Inagiblle e 11 conseguente pe
ricolo che salti almeno una 
parte della stagione lirica, la 
cui apertura è prevista per la 

fine di settembre con la Me
dea di Cherubini. E poi, na
turalmente, gli spostamenti 
di sede di alcune delle mani
festazioni estive, program
mate in occasione del grande 
evento «Firenze Capitale Eu
ropea della Cultura»: relega
te in Palazzo Vecchio le re
pliche di Manon Lescaut in 
forma di concerto, restava 
da definire la nuova sede del 
concerto di Solti, che è stato 
salvato in extremis grazie al
la soluzione, non ottimale 
ma pur sempre dignitosa, del 
Cortile di Palazzo Pitti. 

Così la Nona si è fatta, e 
fortunatamente senza inci

denti di percorso. Slr Georg 
Solti, che da molti anni non 
appariva sul podio di un'or
chestra italiana, alla vigilia 
del concerto aveva dichiara
to pubblicamente la sua per
plessità sul trasferimento 
dell'esecuzione in uno spazio 
all'aperto. Ma alla fine tutto 
si è risolto per 11 meglio, gra
zie al fervore e alla classe in
terpretativa del maestro un
gherese e alla prova maiu
scola dell'Orchestra e del Co
ro del Maggio Musicale Fio
rentino (quest'ultimo come 
sempre ben istruito da Ro
berto Gabbiani), che hanno 
aderito alla vigorosa lettura 

di Solti con mirabile duttili
tà. 

Solti, com'è noto, è sempre 
stato un direttore granitico, 
incline ad esaltare la brillan
tezza e la potenza delle sono
rità orchestrali: proprio que
sto suo atteggiamento tita
nico ha reso inconfondibili le 
sue esecuzioni di Wagner, di 
Strauss, di Mahler e del sin-
fonismo mitteleuropeo. Così 
anche la sua Nona predilige 
le vibranti accensioni sono
re, le scansioni dinamiche 
più asciutte e incalzanti, la 
flessibilità cangiante del co
lori orchestrali. I primi due 
movimenti sono restituiti 

con un fraseggio orchestrale 
nervoso e non privo di qual
che durezza, mentre la com
mossa contabilità dell'Ada
gio è immersa in un clima di 
toccante purezza espressiva 
e in sonorità morbide e tra
scoloranti. L'ultimo tempo, 
con Virino alla gioia di Schil
ler intonato dalle voci soliste 
e dal coro, ritrova nella let
tura di Solti gli accenti del 
Beethoven più vitalistlco: 
l'ottimismo ha il sopravven
to sul ripiegamento intimo, 
la luce prevale sulle ombre e 
invade il campo con potenza 
scultorea, di evidenza quasi 
michelanginipsca. Restano 
un po' in disparte le ambi
guità di scrittura dell'ultimo 
Beethoven, si impone invece 
l'immagine titanica, dioni
siaca, romantica del grande 
compositore di Bonn: imma
gine che Sotti sbalza a tutto 
tondo, senza compiaciute 
sottolineature estetizzanti. 

Dell'ottimo livello dei 
complessi fiorentini si è già 
detto. Nel quartetto vocale si 
è invece notato un certo sbi
lanciamento fra l'impeccabi
le prova delle due voci fem
minili (il soprano Mariella 
Devia, come sempre agile e 
limpidissimo, e 11 mezzoso
prano Sarah Walker) e certe 
intemperanze stilistiche di 
quelle maschili (il tenore Ga-
ry Lakes e il basso Malcolm 
King). Successo trionfale, 
con tonanti ovazioni all'indi
rizzo di Solti, che speriamo 
di poter riascoltare al più 
presto in Italia. 

Alberto Paloscia 

Nostro servizio 
NERVI — Tornata la quiete 
dopo la piccola tempesta di 
A Chorus Line (ricordiamo 
che alla prima il pubblico ha 
reagito con freddezza lndu-
cendo almeno le altre piazze, 
come Milano, a accompa-
gnare il verbosissimo musi
cal con traduzioni In Italia
no) Il Festival Internaziona
le del Balletto ha ripreso 11 
suo tranquillo tran-tran. 
Tranquillo davvero se si pen
sa che la magnifica platea 
*en plein air» del Teatro Ma
ria Taglioni si permetteva di 
essere poco affollata già alla 
terza recita di una compa
gnia con personaggi come 
Marcia Haydée e Richard 
Cragun. Il Balletto di Stoc
carda, proveniente da Vero
na, ha comunque preparato 
per Nervi due programmi e 
Intende portarli fino In fon
do. 

Per primo, La Sagra della 
Primavera di Glen Tetley 
con l'angosciante Meln Bru-
der meine Schwester di Ken
neth Me Mtllan e la béjartla-
na Operette. Per secondo, un 
programma tutto firmato 
Béjart (Galté Parislenne, 
Isadora, Bolero In scena sta
sera e domani) che riconfer
ma l'amore duraturo della 
direttrice artistica della 
compagnia per 11 famoso co
reografo di Marsiglia. 

Marcia Haydée ha Incon
trato Maurice Béjart nel 1981 
a Venezia. Da questo colpo di 
fulmine artistico sono nati, 
tra l'altro, due curiosi omag
gi. Uno a Isadora Duncan In
titolato semplicemente Isa
dora (a Nervi la Haydée si ca

la nel panni della pioniera 
della danza moderna circon
data da un folto gruppo di 
bambine radiose); l'altro a 
Greta Garbo (Divine,) l'attri
ce che, secondo Béjart, somi
glerebbe moltissimo alla 
danzatrice-emblema di 
Stoccarda. 

C'è modo di verificare que
sta somiglianza non tanto 
nel balletto specifico che a 
Nervi non è stato presentato, 
bensì In Operette, un bozzet
to recente composto da Bé
jart su misura della compa
gnia tedesca. Qui la Haydée, 
tuttora una delle danzatrici 
più forti e affascinanti nel 
mondo del balletto, si Incu
nea nel paesaggio Art Decò 
di una strana e frantumata 
operetta, In abiti da facchino 
assomigliando stranamente, 
per struggimento e sconve
nienza della sua palandrana 
rispetto alla profondità del 
personaggio che interpreta, 
a un'altra grande attrice: 
Pupetta Maggio quando fa 
l'uscleredel teatro dove si re
cita Shekespeare. 

Operette è un frastagliato 
crogiuolo di ricordi béjartla-
nl. C'è una ribalta di donne 
Imperiose (uomini *en trave
sti') che diventano normali e 
giocosi quando smettono gli 
abiti di scena. C'è 11 disfaci
mento di un narcisistico 
mondo d'arte che si accorge 
a malapena di quello che 
succede fuori di sé: morte, 
guerra, rovina e dall'Ameri
ca Il musical e 11 tlp-tap che 
oscurano l'avvizzito colore 
del canto In falsetto. C'è 11 
senso di una claustrofobla, 
di uno svacco esistenziale 
che questa volta 11 coreogra
fo risolve In allegria Cassou 

Il balletto A Nervi il gruppo guidato da Marcia 
Haydée. E per nume tutelare il coreografo francese 

Anche Stoccarda 
feudo dì Béjart 

Un momento dello spettacolo del Balletto di Stoccarda 

di tlp-tap e passi a due diver
titi) e non In tormento come 
nel suo Wien Wien nur du 
alieln, dedicato più esplicita
mente al crollo di Vienna e 
del suo grande Impero. Ben
ché sporcato di brevi cenni 
d'angoscia, Operette, Insom
ma, è uno scherzo. Costringe 
invece a ben più cupe ed ag
grovigliate riflessioni 11 pez
zo a sette che Kenneth Me 
Mtllan ha costruito su musi
che di Schónberg e Anton 
Webern. 

Mein Bruder, meine 
Schwester ('Mio fratello, mie 
sorelle») del 1976 appartiene 
alle opere del coreografo 
scozzese che scavano nel 
meandri della malattia men
tale, dell'anormalità. Qui, c'è 
una famiglia composta di 
cinque sorelle e un fratello; 
la prima sorella Innesta un 
rapporto ambiguo e quasi In
cestuoso con llfratello, le al
tre sorelle si aggrappano al 
due con atteggiamenti di 

volta In volta perversi. 
Più lineare, cioè antlpslco-

loglca, specie se confrontata 
con le altre versioni, è l'in
terpretazione che Glen Te
tley dà della Sagra della Pri
mavera. Il coreografo legato 
a Stoccarda da un legame 
profondo (ne è stato 11 diret
tore per tre anni dopo la 
morte del fondatore John 
Cranko) pensa a una Sagra 
puramente fisica, quasi atle
tica, ritagliata sulla musica 
di Stravlnsky senza grandi 
emozioni se non esteriori. 
Per questo gli riescono effet
ti di grande bellezza e Intelli
genza di movimento che pe
rò vengono restituiti piutto
sto male dal ballerini di 
Stoccarda. Sembra Infatti 
che quia Nervi dove il palco
scenico è ridotto, non am
mette fondali perché lo sce
nario è naturale e meravi
gliosamente incombente, la 
compagnia sia più disponibi
le ad interpretare le nostal
gie béjartlane (anche Galté 
Parisienne è un pozzo di ri
cordi) che non ti respiro sti
racchiato e intenso di Tetley 
o le complesse psicopatie di 
Me Mtllan. 

Questo, naturalmente, 
non vale peri migliori *prin-
ctpal» del gruppo: da Élrgit 
Kell a Vladimir Klos a Afe-
llnda Wltham e Randy Dia
mond su su fino olla Haydée 
e a Richard Cragun. Proprio 
costui però, crogiolandosi 
come si crogiola con tanta 
animalesca felicità dentro 11 
Bolero, ammette che è pro
prio Maurice Béjart U lume 
tutelare di Stoccarda, oggi. 

Marinella Guatterinì 

ISTITUTO «C. PRIMODI» 
IN BOLOGNA 

Avviso di gara 
Questo Ente indir A quanto prima una Ecitazione privata par l'apparto 
• forfait di lavori di ristrutturazione e restauro di una parte dei 
fabbricato urbano posto in Bologna, Via del PrateBo n. 53-55-57. 
Importo a basa di aera: U 995.000.000. 
Ai fini dell'art. 2 1 . secondo e terzo comma. Legga n. 584/1977. 
cosi come modificato dall'art. 9 Legge n. 687/1984. si precisa che 
la categoria prevalente e la seconda e per l'importo ci L. 
1.500.000.000. L'apparto sarà aggiudicato ai sensi deTart. 24 
tot», b) deDa Legga 8-8-1977 n. 584 modificata dar art. 2 defla 
Legge 8-10-1984 n. 687 sulla base dei seguenti elementi di valuta
zione indicati in ordóte di importanza: 1) Valore tecnico dell'opera: 
2) Tempo di esecuzione; 3) Offerta economica; 4) Costo di gestio
ne. manutenzione ed esercizio. È ammessa la partecipazione di 
Imprese riunite ai sensi dell'art. 20 e seguenti defla Legge n. 
584/1977 e successive modificazioni, secondo il dopoto del primo 
comma dell'art. 9 della Legge n 687/1984. 
Le domanda di partecipazione alla gara, redatte su carta legale e 
corredate defla documentazione richiesta dal bando nonché sotto
scritte con firma autentica dal legale rappresentante dev'Impresa o 
Raggruppamento ovvero di tutti i legali rappresentanti delle Imprese 
che intendano costituirsi in Associazione temporanea, dovranno 
pervenire esclusivamente a mezzo raccomandata al seguente indi
rizzo: Istituto C. Prìmodl. via Carbonara 5 -40126 Bologna, entro 
e non oltre le ore 12 del giorno 7 agosto 1986. 
H bendo di gara può essere ritirato presso la sede oWlstrtuto 
suddetto nelle ore d'ufficio - tei. 220.993 • da incaricati muniti di 
delega dell'Impresa interessata. E prevista la possiate di valersi 
data facorti di cui sTart. 12defla Legge 3-1-1978 n. l e art. 6 Ieri. 
g) della Legga 8-8-1977 n. 684. Le domande di parrecipszione eie 
gare non vincolano in alcun modo l'Ente appaltante, 1 gusla ai 
riserva le facottè insindacabile di giudicare se le incicarJonl fomite 
permettono di qualificare le Imprese che si sono cancSdate. 
Bologna. 18 kigRo 1986 IL PRESIDENTE: O. CMM 

L'opera A Caracalla torna 
Puccini rivisto da Bussotti 

Una Turandot 
tutta patinata 

ROMA — Da un'ansia di arrivare «Ila venti della Turandot dì 
Puccini, era nata Tanno scorso, alle Terme di Caracalla, una parti
colare edizione dell'opera con due finali. Entrambi di Franco Alfa
no: quello che il compositore aveva approntato per suo conto, 
piuttosto ampio, e quello, ridotto, per interventi di Toscanini. 
Nella ripresa dell'altra sera, siamo meccanicamente ritornati al 
finale «corto». Per l'occasione, Sylvano Bussotti aveva realizzato 
una immagine scenica di Turandot, anch'essa mirante alla verità. 

Per quanto riguarda la partitura, più che alla verità, ci si accostò 
al verosimile, con tutto il rischio del probabile e dell'improbabile. 
Se la verità dice le cose che sono e la falsità dice le cose che non 
sono, ecco il finale di Turandot, lungo o corto che sia, è falso. 
Sarebbe ora di sgombrare il campo da presunte esigenze di spetta
colo, e di far finire l'opera, lì, dove Puccini fu costretto a lasciarla, 
perché sopraggiunse la morte che, però, lo liberava dall'impegno di 
condurre a termine Turandot. 

Dopo anni di lavoro (e tutto quel che aveva fatto prima non gli 
piaceva più), Puccini fu sul punto di «restituire i soldi» a Ricordi e 
di smetterla con quell'opera. Proprio il finale — il duetto d'amore 
— non gli andava di scrivere, e non lo scrisse. Quando luì morì, non 
c'era niente che autorizzasse un finale. L'opera doveva (e potreb
be) terminare lì, con il suono stridulo dell'ottavino (è un'occasione 
per avere un timbro emblematico come quello del flàuto nel Fauno 
di Debussy o del fagotto nella Sacro di Stravinski) e con l'accordo 
orchestrale, che poi ai spalanca, lasciando ì due (Turandot e Ca
lai), l'uno di fronte all'altra, non a finire l'opera, ma, semmai, a 

ricominciare tutto daccapo. Senoncbé, siamo ormai così cinica
mente abituati ad aggiungere cose alle vecchie opere, che la mano 
fa finta di tremare nel toglierne qualcuna, dopo tutto posticcia e 
falsa: il finale di Turandot. 

Toscanini avverti questa esiagenza, ma puntò — gli sembrava 
chissà di acquistarsi altri meriti — sul far completare l'opera da 
altri. Gli era andata bene (maggio 1924) con il Nerone di Boito, 
«completato* da Smareglia e Totnmasini (e la Scala ebbe un 
exploit «spaventoso* con pubblico internazionale e prezzi alle stel
le), sicché ci riprovò due anni dopo (25 aprile 1926), con l'opera 
incompiuta di Puccini, avallando la soluzione «falsa*. Occorre an
che dire che il falso e il posticcio erano stati introdotti pure nell'al
lestimento scenico, non più corrispondente a queiio che miccini 
aveva immaginato. 

Sylvano Bussotti, che sa come un autore possa inseguire l'im
magine dell'opera cui attende, è andato a ricercare tra schizzi e 
bozzetti, inerenti alla Turandot, disegnati da Galileo Chini (sceno
grafo) e Umberto Brunelleschi (costumista). Ha trovato così una 
soluzione probabilmente verosimile a quella sognata da Puccini, 
inventando una «partitura* di colori, di luci, di drappi (il manto di 
Turandot, enorme, dà, con il suo movimento, un respiro vitale al 
palcoscenico), di bellissimi costumi, finalmente capaci di stare 
all'unisono con la musica pucciniana. Nella fiaba sono, tuttavia, a 
misura d'uomo gli edifici, per imperiali che siano; mentre crescono 
a dismisura — in quanto inaccessibili — i segni di una umanità 
affiorante. Si vedala statua gigantesca di una divinità, nelle cui 
mani si rannicchia il vecchio imperatore Altoum. Ed è un tratto di 
sensibilissima regia musicale 1 apparizione del Cerimoniere che 
quasi danza sull'onda dei suoni lunari, nel primo atto. 

Così com'è, si tratta di una Turandot da vedere, più che da 
ascoltare. Il cast straniero non convince: le voci vagano ciascuno in 
una propria orbita, grazie anche alla gelida, indifferente direzione 
di Alain Lombard. Diciamo di Eva Merton (Turandot), Varile 
Molcoveanu (Calai), Miwako Matsumoto (Liù), incappati in una 
stanchezza timbrica che rende fittizie certe accensioni canore. 
Hanno ben disimpegnato ì loro ruoli Francesco Ellero (Timur), 
Nelson Portella, Luigi Petrone e Paolo Barberini (Ping, Pang, 
Pong), Fernando Jacopucci (Altoum). Buona la partecipazione del 
coro, e sempre incisivo e pungente il timbro delle voci bianche 
dell'Arcuai, preparate da Paolo Lucri. Pubblico scarso (i prezzi 
sono alti) e poco disposto all'applauso. 

Si replica stasera e poi il 22,25 e 27 luglio, il 3 ,9 e 12 agosto. 

Erasmo Vaiarne 

EMIGRAZIONE 
A distanza di qualche mese 

dagli incontri ufficiali avuti 
dalla Commissione Istruzione 
della Camera con la Commis
sione Cultura del Parlamento 
Europeo a Strasburgo, è inizia
to il lavoro più immediato per 
attuare le indicazioni signifi
cative che da quel confronto 
erano scaturite. 

In sostanza, l'obiettivo è 
quello di costruire un'atten
zione teuropeistica» da parte 
dei singoli Parlamenti sulle 
tematiche attualissime dell'i
struzione, non solo in vista di 
una sempre più necessaria ar
monizzazione delle legislazio
ni nazionali, ma per spingere 
in avanti un processo reale di 
contenuti unificanti proiettati 
su dimensione europea. Non si 
tratta di un «escamotage» tatti
co da utilizzare di fronte alle 
persistenti resistenze conser
vatrici, tuttavia è evidente che 
se la situazione è quella che è, 

B vi sono delle responsabilità 
che riguardano la De e le altre 
forze di governo nel nostro 
Paese. 

Del resto, è più che evidente 
l'esigenza di giungere a siste
mi di istruzione tendenzial
mente unificati a livello so-
vranazionale. 

Si pensi a questioni come 
l'informazione e la sua diffu
sione; la tecnologia prodotta e 
da produrre (vedi i program
mi tipo Euridice), anche in 
rapporto alla rete dell'istru
zione; la correlazione tra in
formazione di base, per la co
stellazione davvero impressio
nante delle nuove professioni, 
e mercato del lavoro europeo; 
ecco una prima sommaria 
enucleazione dei compiti che 
si pongono alle forze progres
siste e riformatrici europee in 
questo campo. A parte il fatto, 
troppo spesso dimenticato, dei 
bisogni culturali e formativi 
dell'emigrazione, che sono 

Nei Paesi della Cee 
90.000 fieli d'italiani 
alla scuola dell'obbligo 
una parte integrante ed essen
ziale di ogni discorso europei
stico in tema di cultura e istru
zione. 

Per l'azione e la proposta 
dei comunisti, l'elemento del
l'integrazione interculturale 
non è una bandiera pretenzio
sa da sventolare nei convegni, 
ma costituisce un obiettivo 
della battaglia europeistica (e, 
a maggior ragione, anche in
ternazionalistica, in ogni real
tà dell'emigrazione). 

Questa scelta prende le 
mosse proprio dall'analisi del
le novità dell'emigrazione ita
liana circa le condizioni in cui 
i connazionali sono venuti a 
trovarsi (particolarmente nei 
paesi europei), e dalla cono
scenza dei processi di trasfor
mazione strutturale e cultura
le avviati, particolarmente nel 
quadro europeo, ma non sola
mente in esso. 

Non vi può essere contrad
dizione tra esigenza generale, 
in Europa, di un elevamento 
qualitativo e quantitativo del
le conoscenze per tutti (a par
tire dalla scuola di base) e con
cretizzazione delle domande 
formative (anche negli ele
menti specifici, di cultura na
zionale) degli italiani, parte 
anche essi della «Comunità 
europea». 

Ecco cosa significa attuazio
ne della direttiva sulla scola
rizzazione del 1977; ecco il 
quadro entro cui innestare le 
intese regionali e nazionali; 
ecco la possibilità-necessità di 
eliminare le sacche di emargi

nazione di volta in volta confi
gurate nelle telassi speciali» o 
in tanti anacronistici canali di 
formazione professionale, mo
dellati su un mercato del lavo
ro che, forse, non esiste più. 

Ma, ancora una volta, a 
grandi problemi, che sono al 
tempo stesso politici e cultura-* 
li, non si può dare una risposta 
tecnica o tesa al rinvio indefi
nito; i passaggi epocali impon
gono altre «velocità», ma, so
prattutto, altra serietà, rispet
to ai tempi e ai modi delle for
ze di governo. 

Forse può essere utile per 
tutti (e noi lo facciamo da tem
po con spirito positivo) comin
ciare a considerare i circa 
90.000 ragazzi italiani, interes
sati ai livelli dell'obbligo nei 
paesi della Cee, come compo
nente a pieno titolo dell'Euro
pa da costruire quale opzione 
senza alternative possibili. 

Ma riconoscere questo dato 
di partenza non semplifica le 
cose: impone una crescita nel
l'impegno e nella qualità delle 
iniziative, pone in discussione 
la questione di chi deve gover
nare i processi ed in vista di 
quali obiettivi. Del resto, che 
senso avrebbe ripetere, come, 
ha fatto, recentemente, il Pre
sidente Cossiga, che gli emi
grati italiani sono i nostri mi
gliori ambasciatori, in quanto 
sono «i primi cittadini d'Euro
pa», se ai loro figli continuasse 
a restare preclusa l'Università 
o anche solamente la crescita 
culturale di cui ha bisogno l'o
peraio moderno? 

ANTONIO CONTE 

C'è una frase molto bella, 
pronunciata dal nostro Presi
dente della Repubblica, all'in
dirizzo dei molti italiani resi
denti in Canada: «È bene dire 
agli italiani che essere italiani 
è bello, è un fatto di dignità, 
identità e responsabilità». Pro
prio perché ci piace quel che 
ha detto il Presidente (tanto 
più rifuggendo dalle rituali 
ipocrisie che spesso hanno ac
compagnato il nazionalismo) 
non riusciamo a spiegarci co
me mai non sia stato possibile, 
ai rappresentanti del Comitato 
unitario delle associazioni ita
liane, leggergli il testo di salu
to che avevano preparato in 
occasione della sua visita. 

Il documento del Comitato 
unitario era sottoscritto da: 
Acli, Anfe, Filef, patronati In-
ca-Cgil, Ital-Uil, Enasco, Acli, 
inoltre, Apio (Associazione 

Pensionati ed infortunati dei-
Ontario), Associazione nazio

nale combattenti e reduci sez. 
di Toronto, Associazione na
zionale carabinieri in congedo 
sez. di Toronto, Confederazio
ne calabro-canadese. Associa
zione umbri dell'Ontario, Sin
dacato degli infortunati sul la
voro, Circolo culturale «A. La
briola» di Toronto, Nuovo 
Mondo (mensile d'informazio
ne) e «Voce di Oshawa» (pro
gramma televisivo in lingua 
italiana). 

Forse il Presidente Cossiga 
neppure sa che esistono questi 
italiani, italiani e basta, emi
grati che onorano il nostro 
Paese e rispettano le leggi del 
Canada, che li ospita e che 
amano. Su questo e è qualcosa 
che deve essere chiarito in 
quanto, oltre la visita di Stato, 
la permanenza del nostro Pre
sidente in Canada è stata pre
sentata, anche, come una pre
sa di contatto con le collettivi
tà italiane. 

Non comprendiamo, perciò, 
la ragione per cui gli italiani 
del Comitato unitario non po
tessero essere anche loro in
sieme agli altri per porgere al 
Presidente il benvenuto e per 
provare, anch'essi, la soddisfa
zione di sentirsi dire dal Presi
dente: «essere italiani è bello*. 

Si potrebbe dire che non è 

Cossiga in Canada 
non ha ricevuto il 
messaggio di saluto 
sempre bello per tutti allo 
stesso modo. Ma, questo, il Co
mitato unitario non lo aveva 
scritto nel suo messaggio, nel 
quale si chiedeva al Presiden
te Cossiga e al governo italia
no, rappresentato dal ministro 
Andreotti e anche dal sottose
gretario Susanna Agnelli, «di 
continuare ad agire per salva
guardare la pace, la sicurezza 
degli italiani, dell'Europa e 
delmondo, ed inoltre per assi
curare la piena occupazione, 
lo sviluppo, il progresso e la 
giustizia sociale». 

Espressa la convinzione che 
la visita del Presidente «con
tribuirà a rafforzare i vincoli 
di amicizia che uniscono il no
stro popolo a quello canadese» 
il documento ricorda che re
migrazione italiana chiede il 
diritto ad un'effettiva parteci
pazione democratica, ragione 
per cui il Comitato sollecita la 
convocazione della seconda 
Conferenza nazionale dell'e
migrazione, l'approvazione 
del Consìglio generale dell'e
migrazione e l'elezione dei 
Comitati dell'emigrazione 
presso i Consolati, alla cui at
tuazione si oppongono le auto
rità canadesi. 

Perciò il documento chie
deva al Presidente Cossiga un 
intervento nei confronti delle 

autorità canadesi, le quali o so
no state male informate o ma
le interpretano la legge italia
na la quale, peraltro, è stata, in 
altra occasione, esaltata dallo 
stesso Cossiga, oltre che votata 
all'unanimità dal Parlamento. 

«Ci stupisce — si legge nel 
documento che il Presidente 
Cossiga non ha mai ricevuto 
— il fatto che il diritto inalie
nabile di cittadini italiani di 
partecipare alla costituzione 
di uno strumento democratico 
e sovrano possa essere loro ne-. 
gato da un Paese come il Ca
nada che è all'avanguardia 
nella difesa dei diritti politici 
e civili nel mondo». 

Di chi è la responsabilità se 
un documento, così rispettoso 
e così vero, non ha potuto ave
re accesso nel corso di contatti 
di Cossiga con gli emigrati ita
liani in Canada? Oltretutto 
non si tratta di posizioni e re
sponsabilità di singoli perso
naggi tenuti in gran conto, si 
tratta delle prese di posizione 
di organizzazioni democrati
che, altrettanto degne di con
siderazione, legalmente costi
tuite in Canada e ampiamente 
rappresentate in Italia. Se le 
cose non stessero a questo mo
do ne prenderemmo atto vo
lentieri. 

PAOLO CORRENTI 

Comitato emigrati a Sassari 
Allo scopo di offrire una utile collaborazione alle emigrate e 

agli emigrati che rientrano dall'estero in Sardegna, la Federa
zione del Pei di Sassari ha costituito un apposito gruppo di lavoro 
cosiddetto «Comitato consulenza emigrati». 

A questo Comitato potranno rivolgersi (presso la Federazione 
di Sassari - Via Mazzini 2/d, tei 079-238210) tutti gli emigrati 
sardi che rientrano nell'isola in occasione delle ferie, oltre che, 
naturalmente, coloro i quali rientrano in modo definitivo ed 
hanno la necessità di prendere contatti con uffici, enti o associa
zioni, anche per il disbrigo di pratiche burocratiche. 

Una delle più significative 
iniziative istituzionali in mate
ria di provvedimenti riguar
danti i movimenti migratori è 
stata presa, alla Regione Pie
monte, da tutte le forze del co
siddetto «arco costituzionale*. 

I rappresentanti di sei grup
pi politici, nei Consiglio regio
nale piemontese (Pei, De, Psi, 
Pri, Psdì, Pli) hanno presenta
to una nuova proposta di legge 
a modifica della precedente 
che era stata varata nel 1978. 

I firmatari dellaproposta — 
Cerchio, Vetrino, Guasso, Cal
igaro, Mignone, Nerviani, 
Marchini, Tappare — solleci
tando l'approvazione della 
legge, scrivono che il proposi
to delle nuove norme e quello 
•di colmare il distacco, avver
tito dagli emigrati, tra la pub
blica amministrazione e gli 
stessi cittadini emigrati, consi
derando questi ultimi cittadini 
con parità di diritti e di doveri 
rispetto ai residenti e, quindi, 

{«revedendo il loro favore, tra 
'altro, interventi di incenti

vazione nei settori economici, 
nell'edilizia abitativa, nelle 
attività produttive, nella for
mazione professionale, di con
tenuto simile a quelli previsti 
nella normale legislazione re
gionale*. 

In questo senso, la proposta 
di legge introduce elementi 

Proposta una nuova 
legge per i cittadini 
piemontesi all'estero 
che rendono più completo e 
organico il complesso delle 
iniziative che la Regione do
vrà realizzare in favore dei cit
tadini piemontesi emigrati e 
degli immigrati in Piemonte. 
Insieme alla proposta di isti
tuire la Consulta regionale (al
la quale la Regione dovrà ga
rantire adeguate strutture 
operative), vengono indicati 
due tipi di intervento regiona
le: quello socio-assistenziale 
(tramite i Comuni); quello di 
diversa natura o «straordina
rio» (a carico di un apposito 
Fondo regionale). 

Dì notevole rilievo, date le 
note carenze in materia di si
curezza sociale, è quanto pre
vede l'art 8 a proposito di con
tributi sugli importi dovuti al-
rinps. 

Questo allo scopo di consen
tire «11 riscatto dei perìodi di 
lavoro, con un minimo di cin
que anni, prestato all'estero e 
non coperto da convenzioni 
bilaterali in materia di sicu

rezza sociale, ai lavoratori 
emigrati rientrati definitiva
mente nella regione o ai loro 
superstiti aventi diritto, al fine 
di consentire il raggiungimen
to dei minimi pensionistici o 
del minimo richiesto per la 

Iirosecuzione contributiva vo-
ontaria*. Vi sono, quindi, le 

proposte di nuovi interventi 
regionali per favorire la for
mazione e la riqualificazione 
professionale dei lavoratori 
rimpatriati e degli stranieri 
immigrati, oltre alla conces
sione di contributi a quanti in
tendono avviare attività pro
duttive nel territorio della re
gione Piemonte. 

Infine, merita una menzio
ne particolare la proposta di 
intervento, tramite il Fondo 
speciale, alle iniziative relati
ve al reinserimento nella 
scuola dei figli degli emigrati 
o degli immigrati (oltre ai sog
giorni culturali e viaggi di stu
dio per i figli degli emigrati 
piemontesi). 
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CAMPAGNA PER LA LETTURA 1986 
ì 

In occasione della campagna per la stampa 
comunista gli Editori Riuniti mettono a di
sposizione dei lettori dell'Unità e di Rinasci
ta dodici pacchi-libro ad un prezzo del tutto 
eccezionale. Ciascuno di essi si articola su 
un tema di notevole rilevanza politica e cul
turale. Si tratta naturalmente solo di una se
rie di possibili spunti in grado tuttavia di 
contribuire alla diffusione di un dibattito de
mocratico e consapevole. 

1 • Uomini e momenti della vita del Pei 

Bufahni, Uomini e momenti della vita 

del Pei 
Amendola. Polemiche fuori tempo 
Ingrao, Masse e potere 
Pajetta, Le crisi che ho vissuto 
Tato, Conversazioni con Berlinguer 
AA.VV., L'identità comunista 

per i lettori di Unità e Rinascita 

2 • Storia del movimento operaio 

G. Mano Bravo. La Prima Internazionale 
Aldo Agosti, La Terza Internazionale 

Voi. I 1919-1923 
Voi. Il 1924-1928 
Voi. Ili 1928-1943 

per i lettori di Unità e Rinascita 

3 • Il pensiero filosofico e politico 

Constant. Principi di politica 
Engels, Antidùhnng 

Gramsci. La formazione dell'uomo 
Lenin, Scritti economici 

Marx. Per la critica dell'economia politica 

per i lettori di Unità e Rinascita 

4 • Alla fonte del marxismo 

Babeuf, Il socialismo prima di Marx 
Blanqui. Socialismo e azione 

rivoluzionaria 
Engels. Lineamenti di una critica 

dell'economia politica 

8.500 

8.500 
10.000 
7.500 

16.000 
25.000 

75.500 
49.000 

24.000 

25.000 
25.000 
25.000 

99.000 
65.000 

10.000 
15.000 
20.000 
20.000 
12.000 

77.000 
50.000 

5.500 

1.400 

2.200 

Rivoluzione e controrivoluzione in 
Germania 

Violenza ed economia 
Lenin, Due tattiche della 

socialdemocrazia 
La comune di Parigi 

Marx. Critica al programma di Gotha 
Il 18 brumaio di Luigi Bonaparte 
La guerra civile in Francia 
Lavoro salariato e capitale 

Malthus 
Marx-Engels. La concezione materialistica 

della storia 
La prospettiva del comunismo 
I giovani e il comunismo 

Stuart Mill, Principi di economia politica 
Saint Simon, Il nuovo cristianesimo 

per i lettori di Unità e Rinascita 

5 • L'Urss, la sua formazione, il suo 

Dobb, Storia dell'economia sovietica 
Bettanin. La collettivizzazione delle 

campagne nell'Urss 
Day. Trockij e Stalin 
Gorodetskij. La formazione dello stato 

sovietico 
Lewin. Economia e politica nella società 

sovietica 
Medvedev. Dopo la rivoluzione 

Gli ultimi anni di Bucharin 
La rivoluzione d'ottobre era 
ineluttabile? 

per i lettori di Unità e Rinascita 

6 • La donna nella società 

Aleramo. La donna e il femminismo 
Autori vari. Sesso amaro 
Baranskaja, Una settimana come un'altra 
Cook. La lavoratrice madre 
Cutrufelli. Economia e politica dei 

sentimenti 

Il cliente 
Operaie senza fabbrica 

Descamps. Psicosociologia della moda 
Faraggiana. Garofani rossi 
Macrelli. L'indegna schiavitù 
Rowbotham, Esclusa dalla stona 
Squarcialupi. Donne in Europa 
Tristan, Femminista e socialista 

per i lettori di Unità e Rinascita , , 

1.500 

2.500 

2.000 
1.500 
2.500 
1.800 
2.000 
1.500 
5.400 

3.000 
2.800 
3.000 
2.500 
1.500 

42.600 
27.000 

sviluppo 
15.000 

4.800 

8.000 

12.000 

15.000 
8.000 
8.000 

8.000 

78.800 
50.000 

5.500 
5.000 
2.200 
3.200 

4.500 
6.000 
1.800 
5.800 
3.000 
6.000 
2.600 
4.800 
6.000 

V l 
COMUNE DI 

SANTARCANGELO DI ROMAGNA 
PROVINCIA 01 FORLÌ 

Asta pubblica per la vendita dell'intero fabbricato 

adibito a padiglione di medicina dell'Ospedale Civile 

IL SINDACO 
rende noto che il giorno 19-8-1986 alle ore 11. nella civica Residenza 
Municipale, avrà luogo l'asta pubblica, per la vendita dell'intero fabbri
cato con annessa area scoperta di totali mq 1.140. adibito a padiglione 
di medicina dell'Ospedale Civile, sito nel Comune di Samarcangelo di 
Romagna, viale Mazzini angolo via Pascoli, proveniente dai beni trasferi* 
ti a questo Comune dal disciolto Ente Ospedaliero. 
Il prezzo a base d'asta è rissato in L. 1.100.000.000 ed H defibereroen-
to seguirà a favore del concorrente che presenterà l'offerta migliore in 
aumento da presentarsi direttamente presso il Comune o tramite Ufficio 
postale entro le ore 13 del giorno 18 agosto 1986. Maggiori dettagli e 
copia integrale dell'avviso d'asta possono essere richiesti ella Segreteria 
Generale del Comune, telefono (0541) 626.173. 
Santarcangelo di Romagna. 21 luglio 1986 

IL SINDACO: Ing. Giancarlo Zoffotl 

n. 830'BS RE.S.-N. 91 M/83 KG. 

PRETURA DI TORINO 
SEZIONE ESECUZIONE PENALE 

Il Pretore di Torino. in data 7/10/1S55 ha pronunciato la seguente 
sentenza 

CONTRO 
SANTACROCE MARIO, nato a Bari il 28/11 /1945. residente in Nicheli
no. viale Parco della Rimembranza 7 

imputato 
del reato di cui all'art. 116R.D.L. 21/12/1933. n. 1736 per avere in 
Turno, il 31/12/1982 emesso suda banca «Banco di SjcAai assegno 
bancario di L 10.000.000, senza che al predano Istituto trattario 
fossero deposita:) i fondi corrispondenti. Ipotesi grave per relevato 
importo dell'assegno. 

OMISSIS 
condanna il suddetto e«a pena di L. 1.000.000 di multa, oltre le spese 
di proced mento; ordina la pubblicazione della sentenza, per estratto. 
sul giornale tl'Urutà». Vieta all'imputato l'emissione di assegni bancari 
e postali per la durata di un anno. 
l'or estratto conforme eOortgmale. 
7ur.no, i i iugho i5S6. I L 0 I R E T T O R E DI SEZIONE Carlo Bardi 

n. B29AB« n (S. - H 9206/82 RG. 

PRETURA DI TORINO 
SEZIONE ESECUZIONE PENALE 

Il Pretore di Tonno, in data 25/11/1982 ha pronunciato la seguente 
sentenza, confermata dal Tribunale di Torino con sentenza m data 
13/1/1984 

CONTRO 
BASTA FRANCESCO, nato a Laterza a 23/9 /1937. residente In CoOe-
gno, via De Amios 56 

imputato 
del reato di cui all'art. 116 R.D.L. 21/12/1933. n. 1736 per avere In 
Tonno, in vane date, in Canale il 30/3 /1982 ed Imperia emesso suda 
Banca Anonima di Credito assegni bancari di L. 11.970.000 complessi
ve senza che al predetto Istituto trattario fossero depositati i fondi 
corrispondenti. Con più azioni esecutive di un medesimo disagno crimi
noso. Ipotesi grave per i rilevanti importi. Reckfcva a i art. 99 c.p. 

OMISSIS 
condanna il suddetto alia pena di L. 600.000 di multa, oltre to spese di 
procedimento; ordina la pubblicazione della sentenza, per estratto, sul 
giornale tl'Umtat. Vieta all'imputato l'emissione di assegni bancari a 
posta* per la durata di un anno. 
Per estratto conforme all'originale. 
Tonno. 11 luglio 1986. I U D l R E T T £ ) R E 0 | S E Z | 0 N E ^ ^ ^t* 

ISTITUTO AUTONOMO PER 
LE CASE POPOLARI DELLA 

PROVINCIA DI R0L0GNA 
Piazza della Resistenza 4 - BOLOGNA 

Estratto di bandi di gara 
L'Istituto Autonomo per le Case Popolari della Provincia di Bologna 
indirà quanto prima in base al disposto dell'art. 9 della Legge 8-8-1977 
n. 584 e con procedura d'urgenza ai sensi dell'art. IO. 5* comma detta 
Legge stessa, i seguenti, distinti, due appalti concorso: 
1) Appalto Concorso su progetto guida per la progettazione anche 
tecnologica-esecutrva e la costruzione di cinque fabbricati per n. 151 
alloggi e n. 10 negozi in Bologna, località Fessolo tra le vie Due Madon
ne. Cario Marx e Abramo Lincoln. Lotti 870/R e 871/1. Importo 
Indicativo U 7.966.405.000. Offerta unica per entrambi i lotti. 
2) Appalto Concorso su progetto guida per la progettazione anche 
tecnologica-esecutrva e la costruzione di cinque fabbricati per n. 117 
alloggi e n. 8 negozi in Bologna, località Fossolo tra le vie Due Madonne. 
Carlo Marx e Abramo Lincoln. Lotti 872/R - 872/1 e 874/1. Importo 
indicativo L. 6.164.794.000. Offerta unica per i uè lotti. 
In entrambi gli appalti i fabbricati da costruire sono soggetti atta norma
tiva tecnica c5 cui alta legge della Regione Emilia-Romagna 9-11-1984 
n. 48: l'impresa appaltatrice si assume la responsabilità deli'applicazio-
ne di detta normativa (art. 5 penultimo comma). In entrambi gB appalti 
si prowederà eli'aggiudicazione a favore dell'offerta ritenuta più vantag
giosa in ordine: ai prezzo, alla qualità architettonica e tecnologica: aDa 
manutenzione e gestione deOe opere e degR impianti: ai Svetto deve 
dotazioni e finiture. Avranno facoltà di presentare offerte Impresa riunite 
secondo quanto stabtfito dagli art. 2 0 . 2 1 , 2 2 . 2 3 deOa legge 8-8-1977 
n. 584 e successiva modificazioni, ivi compresi gli arti. 9 a 11 deOa 
legge 8-10-1984 n. 687. precisandosi che la Categoria prevalente * 
determinata dada 2. Sono scorporabtli le opere di cui afla Categoria 5, 
lettere A-B-C-DF-G-H delia Tabella approvata con O.M 25-2-1982 n. 
770. La determinazione dell'importo complessivo dell'opera, de0"ìm-
porto delie opere principali e di quelle scorporab*. in funzione deOa 
procedura, compete «S'offerente. L'impresa non potrà presentare do
manda di partecipazione contemporaneamente quale impresa singola a 
quale membro di associazione temporanea, né essere parte di più 
raggruppamenti, pena l'esclusione dell'impresa stessa e dei raggruppa
menti di cui essa fa pane o dichiara di voler far pane. La domanda di 
panecipazione. separate e distinte per ciascun apparto, in carta bollata 
da L. 3.000 dovrano pervenire all'Istituto Autonomo per la Casa Popo
lari della Provincia di Bologna • Piazza defla Resistenza 4 • Bologna. 
antro le ore 24 del 26 luglio 1986. Le lettere d'invito a presentare 
offena saranno spedite entro il IO agosto 1986. 
NeOa domanda di panecipazione dovrà essere dichiarato: a) l'inesisten
za di alcuna deOe condizioni di esclusione di cui afart. 13 defla legge 8 
agosto 1977 n. 584. come sostituito dar art. 27 defla legge 3 gennaio 
1978 n. 1; b) di essera iscritto m Italia all'Albo Nazionale dei Costrutto
ri. qualora tranasi di Impresa Itatene, per la categoria 2 e per un importo 
adeguato in relazione *•" appalto in oggetto allegando copia del certifi
cato relativo: ci * fatturato gìobaie e queòo lewnro • ù m i w upo 
edAzio, risultanti dai Manti e loro estratti deCènpresa negli esercizi 
1983-1984-1985; d) a valore patrimoniale defle macchina ad attrezza
ture de« Imprese, nonché Timpano di spesa per prestazioni di lavoro 
subordinato a relativi contributi ed oneri, risultanti dar ultimo bilancio 
d'esercizio approvato; e) per la imprese italiane, di essera in regola col 
pagamento dei contributi Inps a degli altri contributi sociali obMgatori: 
f) quafi Istituti bancari (almeno tre) operanti negfi Stati membri defla Cee 
possono attestare ridoneità economica e finanziaria de* impresa ai fini 
dell'apparto; g) retorico dei lavori eseguiti negli ultimi cinque anni a QueW 
in corso di esecuzione, con particolare riferimento ad opera di acume, 
con indicazione dell'importo, del periodo e del luogo di «locuzione e del 
committente, precisando se essi «ano stati effettuati a regola d'arte, 
con buon esito. Ccstitvxsce condizione mimata di emmis$ib*ià afla gara 
dell'impresa o del raggruppamento l'avere operato con continuiti nel 
campo defl*edilizia residenziale; h) rattrezzatura, i mezzi d'opera a l'e
quipaggiamento tecnico di cui sì disporrà per l'esecuzione (M'opera: 0 
rorganico medio annuo dev'impresa a 3 numero dei dirigenti con la 
relativa qualfiche. con riferimento agfi anni 1983-1984-1985; I) i tecni
ci o gli organi tecnici di cui si disporrà par l'esecuzione (M'opera. con 
particolare riferimento ai compiti progettuaS legati eT applicazione defla 

.normativa tecnica di cui afta legga defla Ragiona Em*e*Romegna 
9-11-1984 n. 48; m) di esser in grado di documentare quanto dichiara
to. Nel caso C :,-rvp.-oi* riunita, fl certificato A.N.C. a to dchlarazioni 
dovranno essere presentati oltreché per t'Impresa capogruppo, anche 
per to Impresa mandanti. L'Amministrazione si riserva di avvalerti defle 
disposizioni rj cui a*'an. 12 defla legga 3-1-1978 n. 1 per l'affidamen
to di eventuali Lotti successivi. La richiesta di panecipazione non vinco
lano l'Amministrazione. Il bando di gara è stato inviato all'Ufficio Pubbli
cazioni Ufficiali della Comunità Europea in data. 

IL PRESIDENTE: Alberto Meeini 

56.400 
36.000 

7 • Il piacere di leggere 

Agee. Una morte in famiglia 
Aksènov, Rottame d'oro 
Becker. Jakob il bugiardo 
Benedetti, Diario di campagna 
Blok. La fidanzata di Lillà 
Bonaviri. Martedina 
Calamandrei. La vita indivisibile 
Gardner. Luce d'ottobre 
Pratolini. Il tappeto verde 
Zos'cenko, Le api e gli uomini 

per i lettori di Unità e Rinascita 

8 • I classici della letteratura 
Stendhal. La Certosa di Parma 
Manzoni, La monaca di Monza 
De Foe. Moli Flanders 
Anonimo, Vita di Lazarillo de Tormes 

per i lettori di Unità e Rinascita 

9 • Educatori e figli 

Ciari. Le nuove tecniche didattiche 
Conti. Sesso e educazione 
Della Torre. Gli errori dei genitori 
Fremet, L'apprendimento del disegno 
Freinet, Nascita di una pedagogia 

popolare 
Leontjev, Psicolinguistica 
Lurjia. Linguaggio e comportamento 
Oléron. Il bambino e l'apprendimento del 

linguaggio 
Vygotskij. Lo sviluppo psichico del 

bambino 
Piaget-Zazzo. Psicologia e marxismo 

per i lettori di Unità e Rinascita 

10 • Le civiltà nella storia 

Davies. Gli Aztechi 

Portai. Gli slavi 
Washburn. Gli indiani d'America 
Morley. Brainerd. Sharer, I Maya 

per i lettori di Unità e Rinascita 

14.000 
7.000 
3.000 
5.300 
5.500 
4.000 

12.000 
7.300 
5.000 
5.000 

68.100 
45.000 

10.000 
10.000 

10.000 
3.000 

33.000 
21.000 

11 • Momenti di storia degli USA 

Carroll-Noble, Stona sociale degli 

Stati Uniti 
Ceplair-Englund. Inquisizione a Hollywood 
Davis. Bianche e nere 

per i lettori di Unità e Rinascita 

12 • Letture per ragazzi 

Hawthorne, I miti greci 

Il vello d'oro 

Le fatiche di Ercole 

Re Mida 

per i lettori di Unità e Rinascita 

28 000 
18 000 
18 500 

64.500 
42.000 

15.000 
15.000 
15 000 

45.000 
30.000 

6.500 
3.500 
3.500 
9.600 

4.200 
6.000 
6.000 

8.500 

8.500 
2.000 

58.300 
37.000 

Agli acquirenti di più pacchi sarà inviata in omaggio 

una copia del volume di Romano Bilenchi, 

Cronache degli anni neri. 

Indicare nell 'apposita casella il pacco desiderato. 

compilare in stampatello e spedire a: 

Editori Riuniti, via Serchio 9/11, 00198 Roma. 

Le richieste dall 'estero dovranno essere 

accompagnate dal pagamento del controvalore in 

lire italiane a mezzo vaglia/assegno internazionale. 

cognome e nome. 

indirizzo 

cap. .comune. 

provincia 

Desidero ricevere contrassegno i seguenti pacchi: 

12.000 
10.000 
12.500 
50.000 

84.500 
54.000 

pacco n. 
pacco n. 
pacco n. 
pacco n. 
pacco n. 
pacco n. 

1 
2 
3 
4 
5 
6 

D 
• 
• 
• 
D 

pacco n. 7 
pacco n. 8 
pacco n. 9 
pacco n. 10 
pacco n. 11 
pacco n. 12 

• 
D 
G 

Editori Riuniti 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE 
PI FERRARA 

Avviso di gara 
L'Amministrazione 

Provinciale di Ferrara 

intende appaltare i la

vori di costruzione del 

sottovia ferroviario 

di via Verd i in Comu

ne dì Poggiorenatico 

del l ' importo a base 

d'appalto di l i 

re 6 2 1 . 0 0 0 . 0 0 0 . 

Per l'aggiudicazione 

dei lavori si procederà 

con le modalità di cui 

all'art. 1 let. e) della 

Legge 2 febbraio 1973 

n. 14. 

Richieste di invito, non 

vincolanti per l'Ammi

nistrazione Provincia

le. redatte in carta bol

lata. possono essere 

indirizzate a: Ammini

strazione Provinciale 

di Ferrara - Castello 

Estense «• 44100 Ferra

ra, entro il giorno 12 

agosto 1986. 

L'opera sarà finanziata 

in parte dalla Cassa 

DD.PP. con i fondi del 

risparmio postale. 

n_ P R E S I D E N T E 

prof. Carlo Pardomi 

VACANZE LIETE 
BEILARIA • Albergo Albertina -
Tel (0541) 44495 Tranquillo, fami-
dare, cucina romagnola curata prò-
prietaro. camere con/senza bagno 
Olleria speciale bassa 18000 • 
20000. alta 2 3 0 0 0 - 2 5 0 0 0 com
plessive (168) 

BELLARIA • hotel Dìament • Tel 
(0641)44721 30mi mare, centrale. 
camere servili, garage Giugno. 
settembre 19000 (bambini lino 6 
anni m camere coi genitori 50 X) . 
luglio 22 500. 25 000 lutto compre
so (124) 

IGEA MARINA • hotel Souvenir 
Via Genio IO. lei (0541) 630104 
Vista mare, ogni conlorl, tranquillo. 
accoglierne, nella confermata tradi
zione romagnola Giugno e dal 23/8 
L 24 500. luglio 30000 tutto conv 
preso (116) 

L'assemblea di bilancio 
del gruppo Vittoria 
Nel corso dell'assemblea tenutasi il 23 maggio 1986 presie
duta dall'avvocato Giacinto Inselmini è stata va l'altro delibe
rata la modifica della ragione sociale in Vittoria S.p.A. In tal 
modo l'azienda riporta unicamente il marchio dei suoi diversi 
prodotti e fra questi i famosi tubolari per biciclette da corsa, il 
consiglio di amministrazione e rimasto invariato e cosi pure le 
cariche aziendali. Il fatturato del Gruppo per il 1985 è stato 
del 25% superiore a quello del 1984. Tale percentuale di 
incremento si è mantenuta sui medesimi livelli anche per il 
primo semestre del 1986, confermando ancora una volta la 
fiducia degli utilizzatori per i prodotti Vittoria. L'azienda ha in 
corso di ultimazione un importante ampliamento immobiliare 
che ha richiesto investimenti per oltre 2 miliardi di lire e potrà 
entro l'anno disporre globalmente di circa 6000 mq di aree 
coperte, produttive e di servizio, con più ampi spazi per la 
produzione, con l'introduzione di nuovi macchinari ed impian
ti, un laboratorio d'avanguardia, un nuovo magazzino automa
tizzato, una nuova mensa, uffici ampliati che consentiranno, 
tra l'altro, un più efficiente servizio alla clientela. 

«TAIREL»: dalla ICI Solplant 
una nuova linea di 
antiperonosporici sistemici 
Fra tutti i funghi che attaccano le colture agrarie, un posto di 
notevole importanza è senz'altro occupato dalle peronospore. 
Un notevole passo avanti nella lotta contro questi patogeni è 
stata l'introduzione dei fungicidi antiperonosporici sistemici 
che hanno migliorato la tecnica di difesa delle colture: ora, 
infatti, i trattamenti si effettuano ogni 14 giorni indipendente
mente dalle condizioni meteorologiche. La ICI Solplant non 
poteva mancare all'appuntamento con questo iportante set
tore; ed ecco eTAIREL». cinque formulazioni specifiche in 
risposta alla peronospora di: vite, pomodoro, peperone, pata
ta, cipolla, tabacco, fragola, fiori. Il principio attivo contenuto 
in eTAIREL» è il benalaxyl: un composto altamente specifico 

_ _ . * . . _ — _ . _ _ * ! . . . . I l K A M « I « W « I | m M l t f A •** ÌRì t?*hA 

la formazione dei rami coniolofori del parassita. All'elevata 
attività biologica, il benalaxyl unisca un quadro tossicologico 
ed ecologico favorevole. Non si 6 osservata, inoltre, alcuna 
influenza negativa sul processo dì vinificazione e sulle qualità 
organolettiche del vino, del tabacco e delle derrate alimentari. 
Ciò spiega perchè ICI Solplant abbia scelto il benalaxyl per la 
propria lìnea di antiperonosporici che viene presentata in 5 
formulazioni: tTAIREL» M8-65 e eTAIREL» M8-65 8hi (bena
laxyl 8% + mancozeb 65%). eTAIREL» F8-50 Blu (benalaxyl 
8% + folpet 50%). cTAIREU R4-33 Blu (benalaxyl 4% + 
rame ossicloruro 33%) e eTAIREL» 5 Gr (benalaxyl 5%). 

Affermazione mondiale 
del ghiaccio Scotsman 
Una recente, attendibile stima ha valutato che oltre la metà 
degli apparecchi che producono ghiaccio in ogni parte del 
mondo è Scotsman. Veniamo ai fatti. I fabbricatori di ghiaccio 
Scotsman sono costruiti in Italia ed esportati dall'azienda 
stessa che li progetta, la Frimont, in oltre 80 nazioni. I modelli 
sono 105. suddivisi in apparecchi che forniscono ghiaccio in 
cubetti e ghiaccio granulare, da dieci chili ad oltre due tonnel
late. al giorno. Il ghiaccio Scotsman è prodotto con un siste
ma esclusivo, che elimina dall'acqua impurità e depositi calca

rei. Cosi, in sintesi, si può dire che i fattori dell'affermazione 
mondiate Scotsman sono: la gamma di modelli disponibili. 
l'affidabilità di esercizio, la qualità del ghiaccio. Tre argomenti 
che hanno spinto le grandi catene internazioali di fast-food. 
come McDonald. 8urger King. Wimpy International, Burghy. 
ecc.. ad utilizzare i fabbricatori di ghiaccio Scotsman. Da non 
dimenticare, d'altro canto, la continua innovazione tecnologi
ca Scotsman: il ghiaccio prodotto con acqua di mare. Questo 
è un discorso specifico che riguarda il settore della pesca. Il 
ghiaccio con acqua di mare conserva meglio alcune qualità di 
pesce, consente ad aragoste e gamberi di arrivare vivi fino a 
casa nostra e permette ai pescherecci una completa autono
mia: infatti l'acqua di mare non manca mail Evidentemente il 
ghiaccio Scotsman viene utilizzato prevalentemente nei risto
ranti e nei bar, ma altri consumi sono evidenziati da parte del 
grande pubblico e dal risalto che ne hanno dato i mass-media. 
Gli esempi: i dispenser di ghiaccio Scotsman nei campeggi, i 
fabbricatori di ghiaccio Scotsman appositamente studiati per 
la casa; l'impiego del ghiaccio granulare Scotsman in chirurgia 
e nei laboratori di ricerca. Il successo ed i consensi internazio
nali al prodotto Scotsman si traducono in migliori e più funzio
nali condizioni di vita quotidiana a benefìcio di tutti. 

Tubi speciali Columbus 
per le biciclette 
dei mondiali Usa 
Columbus, azienda produttrice dei tubi speciali per biciclette. 
operante a livello internazionale, partecipa ai prossimi Cam
pionati mondiali di Colorado Springs in qualità di sponsor 
tecnico e fornitore ufficiale delle squadre. L'apporto Columbus 
in occasione dei Campionati di ciclismo rappresenta un ulte
riore sviluppo dell'intenso rapporto già esistente fra l'azienda 
e numerose squadre nazionali ed internazionali. Sono ben 3 6 
le formazioni professionistiche che impiegano abitualmente 
una delle più famose serie Columbus. SLX esuperbutted», la 
serie dei record dell'ora, sia quello assoluto dei 5 1 . 1 5 1 che 
quello a livello del mare di Oersted. Oltre alle quadre italiane 
Columbus fornisce in Europa Francia, Belgio. Spagna, Porto
gallo e Olanda e. inoltre, Colombia e squadre statunitensi. A 
Colorado Springs Columbus metterà a disposizione dei corri
dori l'ampia gamma delle sue ben note e collaudate serie, che 
offrono i requisiti più idonei per le diverse specialità, ma 
naturalmente la serie SLX continuerà ad avere particolare 
rilievo nelle richieste degli atleti. 

Il metano soffia azzurro: 
continua la campagna 
pubblicitaria della S N A M 
Da diversi anni l'agenzia ATA Univas realizza fa campagne 
istituzionali della Snam, che hanno per obiettivo la sensibiliz
zazione dèil'opiiìiGiìó pimuiics Circa >3 caratteristici >e pcsìtrvo 
del metano. Anche la campagna pubblicitaria 1986 ribadisce 
la funzione del metano quale energia adatta al controllo del
l'inquinamento atmosferico e al rispetto ecologico dell'am
biente. Il metano è un'energia naturale, non inquinante, con
veniente. Da questi attributi ò nato, con la campagna lanciata 
nell'ottobre 1984, il protagonista della comunicazione, il nuo
vo simbolo del metano: un bambino. Rappresentativo di un'e
nergia nuova, il bambino porta con sa i messaggi di purezza e 
di inoffensrvità. Lo rivediamo nell'attuale campagna come 
testimone di un prodotto che presenta, tra i molti plus, il 
vantaggio di rispettare l'ambiente. Il metano non inquina l'a
ria, non danneggia il nostro patrimonio più importante: l'Italia. 
Una sorpresa, o quantomeno una novità rispetto ai mesi 
scorsi, è l'uso dei quotidiani: tenendo presente la zona geo
grafica d'influenza dei quotidiani, su ognuno di essi (m totale 
sono 44) appare l'immagine della città più importante della 
zona stessa. Ciò a dimostrazione della funzione nazionale 
dell'energia metano. 

http://7ur.no
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Oggi e domani decine di punti di raccolta 

Nucleare: al via 
la campagna per il 

referendum consultivo 
In tutta la città si può sottoscrivere la petizione per chiedere la 
consultazione popolare - Banchetti nei posti di lavoro - 4 do
mande sull'uso dell'energia sottoposte ai giudizio dei cittadini 

Quattro sono le domande sull'uso o meno 
dell'energia nucleare che il referendum con
sultivo sottoporrà al giudizio degli elettori. 
Una la risposta — all'interrogativo che me
glio degli altri tre esprime la propria opinio
ne — che si potrà dare. Il Pel, dunque, lancia 
la sua battaglia sulla questione energetica. 
Oggi, e domani, decine di banchetti saranno 
allestiti davanti al luoghi di lavoro, nel mer
cati, nelle piazze della città, al centro e in 
periferia, per raccogliere le firme da apporre 
sotto una petizione con cui si chiederà al Se
nato e alla Camera di approvare, con proce
dura costituzionale, una legge per attuare il 
referendum consultivo. 

L'iniziativa è stata illustrata ieri mattina 
da Giorgio Fregosi, della segreteria della fe
derazione comunista, nel corso di una confe
renza stampa. La raccolta di firme, ha detto, 
segue di due settimane la grande manifesta
zione di Latina con cui si chiedeva di chiude
re la centrale nucleare di Borgo Sabotino 
(nella commissione Industria della Camera i 
parlamentari comunisti del Lazio hanno ri

proposto la questione). Ed è un momento im
portante per la mobilitazione che sui temi del 
nucleare 11 Pel vuole mantenere viva, nono
stante la cortina di silenzio che i mass media 
e le forze di governo hanno steso dopo l'e
mergenza causata dal disastro di Chernobyl. 

Il Pei, ha proseguito Fregosi, si Impegna 
nelle sedi istituzionali perché la conferenza 
nazionale sull'energia, prevista per l'autun
no, si svolga con le massime garanzie possi
bili. E si impegna nel paese, tra la gente, per
ché vi sia la maggiore informazione possibile 
su questi temi (Colombo, presidente dell'E
nel, ha preannunciato per il 1955 la costru
zione di nuove centrali che dovrebbero pro
durre il 12,3 per cento della produzione di 
energia elettrica, mentre ora le centrali di 
Trino, Caorso e Latina ne coprono il 3,2 per 
cento. Vale la pena rischiare per raggiungere 
questo obiettivo?). 

A partire da lunedì i banchetti del Pei li si 
potrà trovare nelle feste dell'Unità che prose
guiranno fino a circa la metà di agosto, per 
riprendere poi alla fine del mese fino a set
tembre. 

Acquisti poche ore prima dell'entrata in vigore della nuova legge sulla sicurezza 

Tutti all'ultimo giorno 

Qui si firma 
per ottenere 

la nuova legge 
Questi i punti dove sono collocati i banchetti per raccogliere le f i rme sulla patatone 
popolare con cui chiedere il referendum consultivo sull'energia nucleare. 

Piazza Navona Ore 16,00 
Piazzale Flaminio Ore 16.00 
Piazza del Pantheon Ore 16.00 
Piazza Venezia Ore 16.00 
Piazza Colonna Ore 16.00 
Stazione Termini Ore 16.00 
Metrò Piramide Ore 16.00 
Mercato di Testacelo 
(domani) 
C.so Trieste (Standa) 
Largo dei Falisci 
Via Tiburtina (Standa) 
Via S. Bargellini 
Largo Agosta (Coop) 
Piazza del Quarticciolo 
Torre Maura 
(P.zza Alabatri) 
Settore Prenestino 
(Colle Prenestino) 
Tutti Libri (Via Appia) 
Metrò Numidio 
Quadrato 
Metrò Subaugusta 
Casalpalocco le Terrazze 
Acilia 
Piazza Sonnino 
Piazza S. Silvestro 
Largo S. Carlo al Corso 
Largo Argentina 
Vìa dei Giubbonari 
Anagrafe Via Petroselli 
V.le Libia-P.za Gìmma 
Mercato via B. Buoxzi 
Cooperativa 
Colli Aniene Ore 17.00 
Via del Peperino Ore 18.00 
Tiburtino Terzo Ore 18.00 
Piazza della Maranella Ore 16.00 
Mercato Porta Maggiore 

Ore 9.30 
Ore 17.00 
Ore 18.00 
Ore 18.00 
Ore 18.00 
Ore 16.00 
Ore 17.30 

Ore 17.00 

Ore 8.30 
Ore 18.00 

Ore 17.00 
Ore 17.00 
Ore 17.00 
Ore 17.00 
Ore 16.00 
Ore 16.00 
Ore 16.00 
Ore 16.00 
Ore 16.00 
Ore 8.00 
Ore 17.00 
Ore 9.00 

(domani) 
Tor Sapienza 
Torre Nova 
Uff. Colloc. (Alberone) 
Piazzale Appio (Coin) 
Metrò Lucio Sestio 
San Paolo (Standa) 
Ostia 
(P.zza Stazione del Lido) 
Aeroporto di Fiumicino 
Scali Nazionali 
Mensa 
Scali Nazionali 
RAI Via Pasubio 
V.le di Valle Aurelia 
Via Boccea 
(Angolo Via Casalotti) 
Mercato Ponte Milvio 
Centrale del latte 
CONTRAVES 
ITALGAS 
(Via del Commercio) 
CNR 
VOXSON 
(lunedì 2 1 , martedì 22) 
Trullo (Cinema Faro) 
(domani) 
Vìa Portuense 
(Sede XV Cirene) 
Mercato Trionfale 
Piazza Irnerio 
Porta Cavalleggeri 
FATME 
RCA 
ACEA 
P.za Conca D'Oro 
P.za Conca D'Oro (Upim) 
Piazza degli Euganei 
Piazza Sempione 
Metro Laurentina 

Ore 9 .30 
Ore 17,30 
Ore 17.00 
Ore 9,00 
Ore 18.00 
Ore 17.00 
Ore 18.00 

Ore 17.00 

Ore 10.30 
Ore 12.30 
Ore 18.30 
Ore 16.30 
Ore 17.00 

Ore 18.00 
Ore 8 .30 
Ore 12.00 
Ore 12.40 

Ore 16.00 
Ore 8.00 

Ore 18.00 

Ore 8 .30 
Ore 9 .00 
Ore 17.30 
Ore 18.00 

Ore 13.00 
Ore 8.30 
Ore 17.30 
Ore 17.30 
Ore 17.30 
Ore 18.00 
Ore 17.30 

Ambulanti contro il decreto Galasso 

Come per il bollo della 
macchina o la denuncia dei 
redditi anche per il casco il 
romano non ha smentito se 
stesso. E nonostante siano 
noti da tempo I dettami della 
nuova normativa solo ieri, 
ultimo giorno, si è deciso a 
mettere mano al portafoglio 
per essere In regola con la 
legge. Senza eccessivi entu
siasmi, però, perché nessun 
negozio di autoaccessori è 
stato preso d'assalto né tan
tomeno ci sono state code o 
file per accaparrarsi quel be
nedetto «copricapo». I com
mercianti, che pure parlano 
del 300 per cento In più d'af
fluenza rispetto ai giorni 
scorsi, allargano le braccia e 
si lamentano: «Sì, di gente ne 
è venuta ma ci aspettavamo 
più richieste... Da che dipen
de? E chi lo sa... Forse aspet
tano le prime multe, allora 
tutti correranno ai ripari». E 
intanto, nell'attesa, le vetri
ne pullulano di «Nolan», «Na-
va-, -Agv., sulla testa di Im
macolati manichini resi an
cor più rigidi da tute, guan
toni e calzari. 

«Aperti» o «integrali», a tin
ta unita o a strisce tutti fab
bricati nella rigida osservan
za dell'omologazione e di
ventati ormai obbligatori, 
occhieggiano ammiccanti 
lasciando al cliente l'Imba
razzo della scelta. Perfino la 
spesa è contenuta dai primi 
saldi eppure II ciclomotori
sta romano è ancora incerto. 
•Il problema è che non tutti 
hanno accolto con favore 
questa legge — dice il riven
ditore Peugeot di motorini a 
piazza della Libertà — per 
un ragazzino il casco può si
gnificare tante cose, anche 
l'acquisizione di uno status 
symbol, di un look, per l'a
dulto no: chi gira su moto di 
grossa cilindrata ce l'ha già 
da tempo, chi va in Vespa in
vece lo considera un impic
cio in più e basta. Proprio 
questa mattina si sono pre
sentati tre signori: volevano 
cambiare la 125 con una 50 
proprio per non essere co
stretti a portarsi dietro il ca
sco. Ai più giovani sono gli 
stessi genitori a pensarci e lì 
non c'è problema: scelgono, 
comprano e non battono ci
glio sul prezzo: «quando c'è 
di mezzo la sicurezza per un 
figlio, si sa, non si bada ai 
soldi...». Già l figli. Ma la leg
ge che sembra fatta apposta 
per loro, per tutelarli dalle 
cadute o dagli investimenti, 
è stata interpretata solo a 

Per il casco 
romani 

«ritardatari» 
Scelte dei giovani e perplessità degli adulti 
A ruba gli «integrali» - Cosa succederà oggi? 

In alto, si acquista il casco in un negozio, nel tondo una mostra in vetrina coi prezzi un po' alti, e, qui sopra, l'ultimo giorno di 
«libertà» per chi non ama la nuova legge 

metà dagli Industriali del 
settore. Perché in moto non 
ci vanno solo l quattordicen
ni ma anche 1 piccolissimi, 
basta che siano in grado di 
reggersi sul sellino abbrac
ciati a mamma o papà. Non 
ce ne sono tanti, ma quel po
chi già addestrati al brivido 
della corsa in moto erano in 
giro ieri mattina di buon'ora 
alla ricera di un mini «pa
raurti» ancora assente dal 
mercato. 

Più favoriti l grandi che 
hanno potuto orientarsi su 
una varietà non indifferente 
di modelli. A sentire gli eser
centi gli indici più alti di gra
dimento sono andati al «Jet», 
meno Ingombrante degli al
tri modelli e più comodo per 
la guida nel traffico caotico 
di Roma. Non ci sono state 
incertezze neppure tra 11 ca
sco «normale» e quello legge
ro, dal momento che gran 
parte delle prefrenze si sono 
riversate sul primo utilizza
bile per le grandi e piccole ci
lindrate. Il tipo «Integrale» è 
andato letteralmente a ruba 
proprio per le sue caratteri
stiche, forma compatta e su
per accessori. 

Comunque allo scoccare 
deU'«ora della verità» qual
che pecca è venuta a galla: 
come per i minicentauri I 
produttori non hanno sapu
to fare 1 conti con chi, per vo
lume di testa, ha bisogno di 
una misura in più oltre le 
cinque standardizzate, e che 
si è dovuto accontentare di 
quanto offre 11 mercato. 
Prendere o lasciare. «Colpa 
dei tempi con cui è stata 
messa a punto la normativa 
— si giustificano alla Nolan, 
industria leader nel settore 
— è stata definita ufficial
mente solo una ventina di 
giorni fa, per cui i modelli 
sono entrati tardi nella pro
duzione con un inevitabile 
rallentamento nella distri
buzione». E infine una noti
zia che dovrebbe aiutare gli 
scooteristi a risollevarsi dal 
trauma del copricapo obbli
gatorio: le maggiori case 
produttrici di motoveicoli 
stanno dando vita a una 
campagna per educare da 
una parte i vecchi e nuovi 
afecionados delle due ruote e 
dall'altra per spingere il Co
mune a realizzare una rivo
luzione nella segnaletica, 
con percorsi e parcheggi ri
servati. Coraggio, motocicli
sti: non tutto il male viene 
per nuocere. 

Valeria Partorii 

Un sondaggio, con i risultati di 168 commissioni su 594, mostra un incremento dei diplomati 
• • * 

E ima maturità con percentuali da record? 
Rispetto all'anno scorso c'è un aumento di oltre il 3% - In alcuni istituti, ma i dati sono estremamente parziali, si registra il cento per cento 
di licenziati - In ribasso le quotazioni del Classico, che era sempre ai primi posti -1 risultati più deludenti tra i geometri e alle magistrali 

Sono venuti fuori, almeno per il momento, 
alla grande: cento per cento di studenti ma
turi. Per l'Artistico, lo Sperimentale (gruppo 
tecnico) e il Perito aziendale, ci sarebbe da 
gridare al record, se i dati non fossero ancora 
parziali: una commissione su tredici per l'Ar
tistico, una su otto per Io Sperimentale, quat
tro su dodici (quindi un dato più significati
vo) per il Perito aziendale. La grande Ker
messe degli esami è terminata. Mentre gli 
studenti ripongono le «sudate carte», le com
missioni sono al lavoro per emettere i re
sponsi. Come ogni anno, l'Ufficio stampa del 
Provveditorato ha effettuato un primo son
daggio, raccogliendo i dati di 168 commissio
ni su un totale di 594 impegnate a Roma e 
provincia, vale a dire un campione pari al 
58,28%. 

Il sondaggio promette bene. Anzi, si può 
dire che tracci un profilo decisamente lusin
ghiero della popolazione studentesca capito
lina. Calcolati i risultati delle 168 commissio
ni, «emerge, in cifre assolute — informa un 
comunicato —, che, su 10.190 esaminati, 
9.583 ce l'hanno fatta». Se dai valori assoluti 
si passa alle percentuali, il quadro si fa deci
samente esaltante: il 94,04% dei maturandi, 
infatti, risulta passato allo stato di maturo. 

II confronto con il passato fornisce nuovi 
stimoli all'entusiasmo. Il livello di 94,04% 
studenti maturi costituisce, infatti, uno dei 
migliori risultati di tutti i tempi per la pro
vincia romana e, rispetto all'anno scorso, fa 
segnare un incremento del 3,75%. Certo, 
quando gli scrutini saranno ultimati, ci po
tranno essere delle variazioni. Ma, salvo im

probabili colpi di scena, gli spostamenti do
vrebbero essere minimi. 

Scendendo nel dettaglio, a parte i casi-li
mite di Sperimentale, Perito aziendale e arti
stico (che, tra l'altro, l'anno scorso poteva 
vantare una percentuale di maturi 
dell'86,72% appena), al primi posti si trovano 
l'Istituto professionale per il turismo, con 
una percentuale del 98,90% (l'anno scorso 
era al 97,94%), il Liceo linguistico (97,55% 
contro il precedente 93,61%), lo Sperimenta
le a indirizzo umanistico (96,87% contro il 
93,82% dello scorso annoi. 

Chi fa un bel passo indietro, dopo aver de
tenuto per anni la leadership ed essersi co
munque sempre piazzato nelle primissime 
posizioni, è il Liceo classico, un tempo consi
derato la scuola per eccellenza. Qui i dati for

niscono già un test di una certa consistenza. 
Il sondaggio abbraccia quindici commissioni 
su settanta e novecentocinquantacinque esa
minati: i maturi sono novecentocinque, cioè 
il 94,76%; l'anno scorso la percentuale era 
attestata sul 96,82%. 

Ai geometri; invece, spetta il fanalino di 
coda, come già l'anno scorso. I primi risultati 
danno una percentuale di maturi 
dell'85,13%; bassina, anche se costituisce un 
bel balzo in avanti rispetto al 78,05% dell'an
no passato. Progressi anche negli istituti 
commerciali, che passano dall'83,37% all'at
tuale 90,26%, superando l'istituto magistrale 
che non si muove dal modesto 89%. 

gt.c 

Un centinaio di ambulanti hanno protestato 
ieri pomeriggi» in pia?7a San Pietro contro il 
decreto Galasso, che vieta la presenza dei ca
mion-bar in 54 piazze Moriche della capitale. I 
venditori avevano portato due grossi furgoni per 
bibite e panini ma appena hanno tentato di 

aprirli sono intervenuti i vijn'li urbani e la polizia 
I manifestanti si sono schierati davanti agli auto 
mezzi: sono volate parole grosse e c'è stato guai 
che piccolo scontro. Due venditori sono stati col 
ti da malore. I due camion-bar, appartenenti i 
Mario Tredicine e Anna Maria Cimili, sono stat 
sequestrati. 

Un chilo e mezzo di eroina 
sequestrata (oltre 1 miliardo 
di valore), dieci persone in 
manette: è II bilancio di di
verse operazioni antidroga 
compiute ieri da polizia e ca
rabinieri. A due giorni dai 
clamorosi sequestri di Fiu
micino (4 chili e mezzo di 
eroina) e Fiumara Grande 
(una tonnellata e mezzo 
d'hashish) gli inquirenti 
continuano a lavorare a pie
no ritmo e ad ottenere risul
tati. Successi che però ri
schiano d'avere alcuni ri
svolti negativi: nelle piazze 
della città è sempre più com
plicato procurarsi la dose 
quotidiana d'eroina e di que
sto ne approfittano spaccia
tori-sciacalli che cercano 
d'ottenere il massimo del 
prefitto dalla droga che han
no tagliandola con sostanze 
spesso micidiali. 

La scoperta più grossa è 
stata fatta a Cinecittà: un 
chtlo e cento grammi di eroi
na nascosta in un portaom
brelli. I carabinieri del re
parto operativo, diretto dal 
colonnello Conforti, sono ar
rivati nell'appartamento do
ve si riforniva droga a tutto 
il quartiere seguendo una 
decina di tossicodipendenti. 
Nell'abitazione, in via Cento 
Gatti 25, al Tuscolano abita
vano tre persone. Ma quando 
sono arrivati I carabinieri 
una jola era p.-esuitt: Oio-

Cinecittà, presi 
in tre con un 

chilo di eroina 
vanni Monaco di 30 anni. 
Carla Scotti, 58 anni e Mari
na De Paolo, 25 anni, sono 
state arrestate una mezz'ora 
più tardi mentre stavano 
rientrando a casa. La droga 
trovata era tagliata al 10%. 

Alla borgata Finocchio, 
sempre i carabinieri hanno 
preso due giovani che spac
ciavano dosi di erorina e co
caina in strada. Le bustine 
erano state appena dissepol
te da un prato. Avevano un 
valore approssimativo di 5 
milioni. Gli inquirenti stava
no seguendo da alcuni giorni 
i due giovani spacciatori che 
probabilmente avevano avu
to sentore di essere sospetta
ti. Proprio per questo in casa 
non tenevano neppure un 
grammo di droga. L'avevano 
seppellita, già confezionata 
in bustine in un prato alla 
periferia della citta. Ieri do
po essersi dati appuntamen
ti. nel bar della borgata, a 

bordo dì una Panda sono an
dati a riprendersela. Appena 
hanno messo le mani sul 
pacchetto sono stati arresta
ti. Si chiamano Daniele Ma-
strofini, 21 anni e Mario 
Fraioli, di 27. 

Sempre nascosta sottoter
ra, ma questa volta nel giar
dino di una piccola costru
zione di Ardea, nei pressi del
la costa romana, c'era un al
tro pacco con 300 grammi di 
eroina pura. L'avevano sot
terrata in quel punto tre gio
vani nigeriani: Godwin 
Uwazee, 32 anni, Edwin Igo-
ri, 35, e Godwin Omorodion, 
26. Nei pressi della stazione 
Termini, In via Turati, una 
pattuglia dell'ufficio stra
nieri ha fermato due giovani 
cittadini indiani mentre 
spacciavano 15 grammi di 
eroina. Si tratta di Sigwgh 
Iqbal, 23 anni, e Kumar 
Guanti di 22. 

c. eh. 

Chi ha finanziato l'acqui
sto della tonnellata e mezzo 
d'hashish sequestrata lunedì 
scorso a Fiumara Grande? 
Chi sono le trenta persone 
arrestate in questi giorni? 
Con quali appoggi contava
no di smerciare questa mon
tagna di droga? Chi è il vero 
proprietario del «Franco 
Cacciatore», il veliero che 
portava il «fumo»? 

Sono solo alcune delle do
mande alle quali a quattro 
giorni dal sequestro non è 
ancora possibile dare una ri-
OfSOotva. A vu,c»tf«t,«v« » *«* v i t i " 
tavecchia, che conducono le 
indagini coordinate dal so
stituto procuratore Antonio 
Larosa, hanno avuto la con
segna del più assoluto silen
zio. 

«L'inchiesta — dicono i 
militari — è ancora In corso. 
Ogni notizia rischia di com
prometterla». Eppure dal 
muro di riservatezza qualche 
particolare comincia ugual
mente a circolare. Dopo il 
nome del capitano del panfi
lo che trasportava la droga, 
Fred Robsham, II marito di 
Agostina Belli, li giudice ha 
dato le generalità di altri 6 
del 17 arrestati di lunedi. Si 
tratta di Luciano Fornaro, 
impiegato all'Unps di Civita
vecchia. Sarebbe Intestato a 
lui il «Franco Cacciatore». 
Eppure 11 giovane, un sem
plice «travet* conosciuto a 
Civitavecchia proprio per la 
sua grande passione per la 

Panfilo carico 
d'hashish, presi 
i grandi boss? 

barca di certo non aveva, fi
no a pochi mesi fa, i soldi ne
cessari per mantenere un ve
liero. Di recente Invece, il 
giovane aveva una discreta 
disponibilità economica: do
po avere acquistato la barca 
(sempre che egli non sia che 
un prestanome), aveva an
che aperto una scuola di vela 
a S. Marinella. All'inaugura
zione, avvenuta con grande 
risonanza due settimane fa 
avevano partecipato nomi 
conosciuti tra i velisti dei 
centri della costa e qualche 
membro dell'equipaggio di 
Azzurra. Insieme a Roberto 
Fornaro è stata arrestata la 
sorella Marina. Le manette 
anche a Giorgio Garonl e la 
moglie Antonina Plnerl. 
L'uomo, ex elettricista di na
vi traghetto delle ferrovie di 
Stato ed ex presidente di 
cooperative edilizie, perse 
entrambi gli incarichi per 
una storia di assegni falsi e 
di piccole truffe. Altri nomi 

sono quelli di Fausto Servoli 
e Damiano Poli, gestore di 
un ristorante trattoria. ì u i i e 
queste persone (e le altre die
ci per le quali ancora si man
tiene l'anonimato) sono stati 
Siresi in barca o comunque 
acevano parte dell'equipag

gio che trasportava la droga. 
Sono personaggi di secondo 
piano che da soli non avreb
bero potuto organizzare un 
traffico di queste dimensio
ni. I «pesci grossi» sono tra I 
•nuovi* 20 arresti di questi 
giorni? Un altro mistero è 
quello della doppia targa del 
•Franco Cacciatore*. Sulla 
fiancata era scritto il nume
ro 12LI820D ma al registro 
navale di Castiglione della 
Pescaia, dov'è Immatricola
ta, questo numero appartie
ne ad una barchetta di 3 me
tri. A chi appartiene? E per
ché il propritario ha la sua 
•targa» al «Franco Cacciato
re»? Un altro piccolo mistero 
da svelare. - » . - . . . 

Carla Cheto 
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Appuntamenti 
LA GIFT — Gamete Intra Fal-
lopion Transfer: sull'argomento 
si tiene un seminario oggi, alle 
17, presso il Policlinico univer
sitario «Agostino Gemelli». In-
tervengono Garcea, Asch, 
Bompiani, Caffarra. Mancuso. 
CENTRI RICREATIVI — Per 
tutto il mese di luglio, dalle 8 
del mattino alle 14 (escluso sa
bato e domenica) a Mentana 
(informazioni al tei. 9092284) i 
bambini potranno seguire le at-

Móstre 
• SCAVI E MUSEI — É in vigore 
M nuovo orario degli istituti della 
Sovramiendenza archeologica di 
Ostia: Scavi di Ostia e Museo 
Ostiense dallo 9 alle 18. Chiuso il 
lunedi. Museo dello Navi a Fiumi
cino ore 9-13. Sepolcreto Isola 
Sacra 9-13. chiuso lunedì. A Ro
ma Museo dell'Alto Medioevo sa
bato e domenica ore 9-14. marte
dì e sabato visite per le scuole. 
Museo della via Ostiense ore 9-14 
(chiuso domenica). 
• QUADRIENNALE D'ARTE — 
La produzione e la ricerca di 
un'ampia parte degli artisti italiani 
negli ultimi 30 anni. Al Palazzo dei 
Congressi all'Eur. Ore 

Taccuino 
Numeri utili 
Soccorso pubblico d 'emergenza 
113 - Carabinier i 112 - Questura 
centra le 4 6 8 6 - Vigili del fuoco 
4 4 4 4 4 - Cri ambulanze 5 1 0 0 -
Guardia medica 4 7 5 6 7 4 - 1 - 2 - 3 - 4 
• Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 3 1 7 0 4 1 - Poli
clinico 4 9 0 8 8 7 - S. Camillo 5 8 7 0 
- Sangue urgente 4 9 5 6 3 7 5 -
7 5 7 5 8 9 3 C e n t r o ant iveleni 
4 9 0 6 6 3 {giorno). 4 9 5 7 9 7 2 (notte) 
- A m e d (assistenza medica domici-

tività di musica, giochi, spetta
coli di burattini, sport, feste o 
gite nei parchi della zona. 
UISP VELA ROMA — Dal 16 
fino al 29 agosto organizza cor
si di crociera in Corsica. Saran
no affrontati tutti gli aspetti del
la navigazione e della conduzio
ne di una imbarcazione a vela. 
Le lezioni si tengono a bordo di 
uno «Sloop» di 11 mt. Per in
formazioni e iscrizioni telefona
re ai numeri 5758395 -

10.30-19.30. Fino al 15 agosto. 
• RAFFAELLO E LA ROMA DEI 
PAPI — L'ambiente della città 
durante il pontificato di Giulio II e 
di Leone X: manoscritti, miniatu
re. incisioni, disegni, incunaboli. 
Salone Sistino della Biblioteca 
Apostolica Vaticana (Viale Vatica
no). Ore 9-13 — domenica solo 
l'ultima del mese. Fino al 31 otto
bre. 
• ROMA 1934 — Esposizione 
di dipinti, sculture e disegni che 
documentano l'area artistica ro
mana negli anni immediatamente 
precendenti la Quadriennale d'arte 
del 1935. A Palazzo Braschi (piaz
za S. Pantaleo), ore 9-13.30, 
martedì e giovedì anche 

liare urgente diurna, notturna, festi
va) 6 8 1 0 2 8 0 - Laboratorio odon
totecnico B R & C 3 1 2 6 S 1 - 2 - 3 -
Farmacie di turno: zona centro 
1 9 2 1 : Salano-Nomentano 1 9 2 2 : 
Est 1923; Eur 1924 ; Aurelio-Flami
nio 1925 - Soccorso stradale Ac i 
giorno e notte 116; viabilità 4 2 1 2 -
Acee guasti 5 7 8 2 2 4 1 - 5 7 5 4 3 1 5 -
5 7 9 9 1 - E n e l 3 6 0 6 5 8 1 - G a s pron
to intervento 5 1 0 7 - Net tezza ur
bana rimozione oggetti ingombranti 
5 4 0 3 3 3 3 - Vigili urbani 6 7 6 9 1 -
Cent ro informazione disoccupati 

5781929. 
SCRIPTA MANENT — La 
Confesercenti inaugura oggi la 
manifestazione, alle 19,39, sul 
Ponte Sant'Angelo. Centoven-
cicinque anni di storia attraver
so libri, manifesti, cataloghi, 
spartiti musicali, locandine e 
stampe. Una rivisitazione delle 
pagine più importanti della vita 
italiana dal 1861 ad oggi. La 
mostra resta aperta tutti i gior
ni fino alla mezzanotte (chiude 
il 30 settembre). 

17-19.30, domenica 9-13, lunedì 
chiuso. Fino al 24 agosto. 
• I MOSAICI DI GIORDANIA 
— Si riferiscono al periodo roma
no-bizantino dal I airvill sec. (pa
vimentazioni, tessere parietali, 
oggetti di culto e di uso domesti
co). A Palazzo Venezia, ore 9-14, 
domenica 9-13, lunedì chiuso. Fi
no al 27 luglio. 
• L'ORNAMENTO PREZIOSO 
— Una raccolta di oreficeria popo
lare italiana dei primi del secolo, 
attrezzi e insegne delle botteghe 
orafe. Nelle sale del Museo Arti e 
Tradizioni Popolari (piazza Marco
ni, 8). Ore 9-14, festivo 9-13, lu
nedì chiuso. Fino al 30 novembre. 

Cgil 7 7 0 1 7 1 . 

La città in cifre 
Dati anagrafici di mercoledì 16 luglio 
1986 . Nati: 6 9 . di cui 4 1 maschi e 
2 8 femmine. Morti: 55 . di cui 3 2 
maschi e 2 3 femmine (sotto i 7 anni: 
5) . Matrimoni: 100 . 

Lutto 
A un anno dalla morte del compagno 
Vasco Butini, la famiglia lo ricorda 
con immutato affetto a tutti i com
pagni. 

Tv locali 
VIDEOUNO canate 5 9 
1 6 . 3 0 Supercartoons; 17 Le comiche; 1 8 Catoni 
«La piccola Ne l» ; 1 8 . 3 0 Telef i lm «Brothers & Si-
sterss: 1 8 . 5 5 T g notizie; 19 Telef i lm «Padre e figlio 
investigatori associati»; 2 0 Telef i lm «Dick Van Dy-
ke»; 2 0 . 3 0 Film «L'albero di Guernican; 2 2 . 2 5 II 
decennio della distruzione; 2 3 . 2 5 Pallanuoto. 

GBR canale 4 7 
13 Telef i lm « M a r y Benjamin»; 1 4 Servizi speciali 
Gbr nella c i t ta; 1 4 . 3 0 Film «La mafia lo chiamava il 
Santo , ma era un castigo di Dio»; 16 Cartoni anima
t i . 1 7 . 3 0 Telef i lm « M a r y Benjamin»; 1 8 . 3 0 Novela 
«Cuori nella t e m p e s t a » ; 1 9 . 3 0 Provini; 2 0 Speciale 
c inema; 2 0 . 4 5 Film « N o t t e di bivacco»; 2 2 . 3 0 Ser
vizi speciali Gbr nella c i t tà ; 2 3 Film «L'urlo del silen
zio - Servizi speciali Gbr nella c i t tà . 

TELEROMA canale 5 6 
7 Car toni «La battagl ia dei pianet i»; 7 . 3 0 Cartoni 
«Lamù»; 7 . 5 5 Car toni «Ciborg»; 8 . 2 0 Telef i lm « T h e 
Doctors»; 9 . 1 5 Fi lm aLa f rate l lanza»; 1 0 . 5 5 Cartoni 
an imat i ; 1 2 . 4 5 Pr ima pagina; 13 Cartoni animat i ; 
14 Novena «Povera Catara»; 1 4 . 5 5 Te le f i lm «Ope
razione ladro»; 16 Car ton i an imat i ; 1 7 . 3 0 D imen
sione lavoro, rubrica; 1 8 . 1 0 Ui l . rubrica; 1 8 . 3 0 T e 
lef i lm «Nemico alla por ta» ; 1 9 . 3 0 Novela «Povera 
Clara»; 2 0 . 3 0 Fi lm ali m e r c a n t e della m o r t e » ; 2 2 . 2 0 
Telef i lm «Operazione ladro»; 2 3 . 1 5 Telef i lm «Nemi 
co ella por ta» ; 2 4 Pr ima pagina; 0 . 1 5 Fi lm «Bondi-
t is». 

ELEFANTE canale 6 0 
9 Buongiorno Elefante; 11 At tua l i tà del c inema; 13 
Piccola Firenze: 1 4 . 3 0 Offer t issima. . . lo dice la pa
rola stessa; 15 Pomeriggio con. . . ; 1 7 . 5 0 Cronache 
del c inema: 18 II filo dì Ar ianna , rubrica: 19 Piccola 
Firenze: 2 0 Pesca sport : 2 0 . 3 0 L'ora dei segret i ; 
2 1 . 3 0 II volt . . . amico: 2 2 A l ta fedel tà ; 2 2 . 5 0 A t t u a 

lità del c inema; 2 3 M o m e n t i d'oro; 0 1 . 0 0 A t u t t a 
birra, spettacolo; 0 1 . 4 0 Tue e le stel le, oroscopo. 

TELETEVERE canale 3 4 
9 Almanacco; 9 . 3 0 Telef i lm; 1 1 Telef i lm «Brigata di 
fuoco»; 12 Film «Il gobbo di Londra»; 1 4 I fa t t i del 
giorno; 1 4 . 3 0 Fantasia di gioielli; 16 I f a t t i del gior
no: 1 6 . 3 0 Telef i lm; 1 7 . 3 0 Cartoni an imat i ; 18 Pra 
noterapia; 1 9 . 3 0 I fa t t i del giorno; 2 0 Te le f i lm; 2 1 
Lode al Signore, rubrica religiosa: 2 1 . 3 0 Film « M a -
ero»; 2 2 . 3 0 A r t e ant ica, rubrica; 0 1 . 1 0 Film « M a t t i 
no di pr imavera»; 0 2 . 3 0 N o n stop. 

NUOVA TELEREGIONE 
Canale 4 5 

Borsa con 
centodieci 

milioni 
scippata 

ad un 
sacerdote 

E r a a p p e n a usc i to da l 
Va t i cano con u n a bo r sa 
p i ena di soldi (110 mil ioni) 
per le miss ioni . P a d r e T a r 
cisio Manfredot t l , 59 a n n i , 
p r o c u r a t o r e pe r il pont i f i 
cio i s t i tu to delle miss ioni 
es tere , è s t a t o sc ippa to d a 
u n g iovane s p u n t a t o Im
p r o v v i s a m e n t e a l le s u e 
spal le . U n o s t r a t t o n e a l l a 
bo r sa e poi il l adro è fuggi
to a piedi per 11 Lungo teve 
re. 11 sace rdo te , g r i d a n d o 
a i u t o , h a t e n t a t o di inse
gu i r lo m a dopo u n a breve 
c o r s a lo sc ippa to re è s c o m 
p a r s o nei vicoli ai lat i di 
via del la Conci l iazione. 

Ier i m a t t i n a il s a ce rdo t e 
aveva fa t to visi ta al le casse 
va t i c ane per r i t i r a re la 
g rossa s o m m a . T r a n q u i l 
l a m e n t e è usc i to d a S a n 
P ie t ro c a m m i n a n d o a p ie
di fino al Lungo teve re in 
Sass ia : voleva a r r i v a r e a l la 
f e r m a t a d e l l ' a u t o b u s pe r 
r a g g i u n g e r e il suo c o n v e n 
t o in via Guer razz i 11 a l 
Gian ico lense . Il v iaggio è 
s t a t o i n t e r r o t t o b r u s c a 
m e n t e da l lo sc ippo mi l io 
n a r i o . È s t a t o inu t i l e s ia il 
s u o d i spe ra to t e n t a t i v o d i 
acc iuffare il g iovane che le 
b a t t u t e ne l la zona o r g a n i z 
z a t e d a polizia e c a r a b i n i e 
ri . 

Rissa 
per un 

parcheggio 
negato 

Due 
arresti 

Una furibonda rissa, finita 
con due arresti , è scoppiata a 
Tor San Lorenzo. Motivo: un 
parcheggio negato. Tre gio
vani si erano messi in testa 
di fermare la propria auto 
sul marciapiede davant i al 
negozio di al imentari di Gio
vanni Di Mario, di 36 anni. Il 
commerciante ha fatto nota
re, dappr ima gentilmente, 
poi con tono sempre più sec
cato che l 'auto dinanzi al
l'ingresso del suo negozio 
avrebbe potuto dare fastidio 
al clienti. «Se guardate un 
po' in giro un altro parcheg
gio lo troverete senz'altro». 
Ma i ragazzi non h a n n o vo
luto sentire ragioni; avevano 
deciso di parcheggiare la lo
ro au to davanti alla sa lume
ria e questo ormai era diven
ta to un assurdo «punto d'o
nore». 

Il diverbio ha assunto toni 
sempre più accesi fino a 
quando all 'improvviso i tre 
hanno aggredito il commer
ciante, malmenandolo fino a 
farlo cadere a terra . Non 
contenti della •lezione* che 
gli avevano dato sono entrat i 
nel negozio e hanno but ta to 
tu t to all 'aria, danneggiando 
gli scaffali e infrangendo dei 
vetri. Qualche spettatore a t 
tonito della rissa ha avverti
to i carabinieri che hanno 
arres ta to Massimo Canna-
rozzo, di 26 anni , ed F.T. di 16 
anni . II terzo aggressore è 
riuscito a squagliarsela e 
non è s ta to ancora identifi
cato. 

Sei pastori sardi accusati anche del sequestro del pittore Donati Boria 

A giudizio: rapirono 
le sorelline Incartona 

Gli ultimi a finire in carcere sono stati i fratelli Chierchì - Smascherati da un partico
lare macabro: prima di agire uccidevano i cani da guardia - 600 milioni di riscatti 

Dopo gli ultimi due arresti 
a Ottana e Nuoro del fratelli 
Giulio e Renato Chlerchi, 11 
giudice istruttore romano 
Vittorio De Cesare ha rinvia
to a giudizio tu t t a la banda 
sospettata del sequestro del
le sorelline Silvia e Micol In-
cardona. Oltre a Giulio e Re
nato, finirà sotto processo 
anche un terzo fratello, Pie
tro insieme a Giovanni Flo
ris, Giovanni Mangia e An
tonio Piredda. Sono tutt i ac
cusati pure di u n altro se
questro, quello del pittore 
Antonio Donati Doria, 
scambiato per il musicista 
Armando Trovajoli. 

Le due vicende risalgono a 
cinque anni fa. Il 12 marzo 
dell'81 nelle campagne di 
Formello, a nord di Roma, 
sparirono le sorelle Incardo-
na, di 14 e 9 anni . Qualcuno 
pensò in un primo momento 
ad una breve fuga, ma subito 
dopo le indagini puntarono 
sulle comunità di pastori 
sardi della zona. In quelle 
set t imane c 'erano già stati 
alcuni episodi .strani, come 
l'uccisione dei cani della fa
miglia Incardona, e si pensò 
anche ad una vendetta per 
una lite di confine. 

Le sorelline restarono se
gregate due mesi in un ma
gazzino, finché i genitori non 
racimolarono, anche con 
aste televisive, i soldi chiesti 
dai rapitori. Alla fine raccol
sero 400 milioni, e le sorelli
ne furono liberate sull 'auto-
s'.rada Roma Firenze. Le in
dagini cont inuarono lungo 
la «plsata sarda», ma soltan

to un anno dopo, con il rapi
mento del pittore Donati Do
ria gli inquirenti riuscirono 
a dare un significato all'uc
cisione del cani. Anche i do
bermann della villa Donati 
Doria vennero Infatti uccisi 
per evitare fastidi durante il 
sequestro. Questo particola
re ha incastrato i banditi, 
nonostante abbiano tutti ne
gato sempre ogni responsa
bilità. 

Anche senza pentiti — 
scrive il giudice nell'ordi
nanza di rinvio a giudizio — 
troppi elementi d'accusa 
combaciano contro gli im
putati, ri tenuti dal dottor De 
Cesare responsabili di en
trambi i sequestri. II pittore 
Donati Doria abitava a pochi 
chilometri di distanza dalla 
villetta degli Incardona, pro
prio a fianco della casa di 
Armando Trovajoli. L'ipotesi 
è che volessero sequestrare il 
musicista, molto più facolto
so di Donati Doria. La mo
glie del rapito per pagare de
cise di ipotecare la villa e di 
svendere i quadri del marito. 
Non arrivò al miliardo chie
sto dai rapitori, ma con 200 
milioni riuscì ugualmente 
ad ottenere il rilascio. 

Terminata anche quella 
vicenda, i carabinieri scopri
rono che uno stesso gruppo 
di pastori aveva pascolato le 
greggi nei pressi delle ville 
dei sequestrati. E dopo deci
ne di perquisizioni in case di 
agricoltori sardi che nulla 
avevano a che vedere con il 
sequestro, sal tarono fuori le 
prove contro i 6 pastori rin
viati a giudizio. 

1 3 . 3 0 Telef i lm « N e w Scotlnnd Yard»; 1 4 . 3 0 A m m i 
nistratori e ci t tadini; 16 Film «At ten ta to ai t r e g ran 
di»; 1 8 . 3 0 Novela «Viv iana»; 2 0 Ceramica gol ; 
2 0 . 1 5 Novela «Tra l 'amore e il potere»; 2 0 . 4 5 Nove -
la al cento giorni di Andrea» ; 2 1 . 3 0 Te le f i lm: 2 3 . 1 5 
I falchi della no t te ; 1 Film «Incontri ravvicinati del 
quar to t ipo». 

TELELAZIO Canale 2 4 - 4 2 
1 3 . 3 0 Telef i lm; 1 4 . 3 0 Telef i lm «Arr ivano le spose»; 
1 5 . 3 0 Junior T v ; 19 Le meravigl ie della na tura , do
cumentar io ; 1 9 . 1 0 Novela «Andrea Celeste»; 2 0 . 1 5 
T L 2 4 ore ; 2 0 . 4 5 Telef i lm «Padre e figlio investiga
tor i speciali»; 2 1 . 4 5 Film aLa leggenda di Enea»; 
2 3 . 1 5 TL 2 4 ore; 2 3 . 3 0 Film «Bogard il giustiziere di 
Chicago». 

T.R.E. Canale 2 9 - 4 2 
1 2 . 3 0 Novela «Marc ia nuziale»; 13 Sceneggiato aLa 
luce dei giusti»; 15 Novela «Marcia nuziale»; 1 6 . 3 0 
Cartoni an imat i ; 1 9 . 3 0 Sceneggiato «La luce dei 
giusti»; 2 0 . 3 0 Rubrica: 2 0 . 4 0 Sceneggiato «Piccolo 
mondo moderno»; 2 1 . 3 0 Film aLa vale del mis tero»; 
2 3 . 1 5 Questo grande sport» . 

Apparente atmosfera di 
distensione, ieri mat t ina , al
l 'uscita della r iunione (a pro
posito, a che numero s iamo 
arrivati?) della maggioranza 
di pentapart i to per la «verifi
ca» capitolina. Sembra che 
sia s ta to raggiunto u n accor
do di mass ima sulle questio
ni delia sanità, con il conferi
mento di poteri -significati
vi» al Comune di Roma per il 
governo delle Unità sani ta
rie locali e per la riorganizza
zione delle stesse Usi a t t ra 
verso u n a riduzione del nu 
mero. Questa la notizia, al 
margine della quale sembra , 
però, di assistere ad u n a 
•rappresentazione» decisa
mente fin troppo replicata. 
Giunge infatti subi to la pre
cisazione dc-ì segretario ro-

Ennesimo incontro per la «verifica» 

Comune, prime intese 
sulla sanità, ma subito 
iniziano i «distinguo» 

mano del Psi, Gianfranco 
Redavid, che parla di «utile 
approfondimento anche se 
non ha ancora senso discute
re del numero delle Usi», 
ment re il capogruppo Roti-
roti aggiunge che, ad esem
pio, «devono essere ancora 
sciolti i nodi del centro stori

co, del bilancio e delle nomi
ne». 

Che il dettaglio finale sia 
ancora lontano lo precisa 
anche il coordinatore della 
De Francesco D'Onofrio an
che se — fa capire — sembra 
si s ia imboccata la via giu
sta. E comunque sottolinea 

che bisognerà concordare un 
«codice di comportamento 
nei rapporti della maggio
ranza, sullo "sti le" del sinda
co, sui dissensi» (il che ha co
me conseguenza logica che 
tut te queste cose non funzio
nano). E domani si giungerà 
al consiglio comunale su 
Fast-food e Centro storico 
con la maggioranza ancora 
divisa (e il capogruppo so
cialdemocratico Tortosa po
lemizza diret tamente con 
quello repubblicano Mam-
mì). Insomma, ancora con
fusione, contestata dal g rup
po comunista che avanza le 
sue proposte di incontri con 
le direzioni sanitarie, la Re
gione, il ret tore per sbloccare 
finalmente il d rammat ico 
stailo della sani tà cit tadina. 

A Genzano manifestazione Pei 
sugli interventi in agricoltura 

Il Pei presenterà le sue proposte per la leege pluriennale per inter
venti programmati in agricoltura oggi alle 18 presso il centro cul
turale «Carlo Levi» in via Mazzini a Genzano. Aprirà la manifesta
zione Guido Janni, membro della commissione agricoltura della 
Camera, le conclusioni sono affidate a Marcello Stefanini, respon
sabile della commissione agraria nazionale del Pei. 

Ancora i topi 
all'asilo di Colle Oppio 

Invasione di topi nella cucina dell'osilo nido di Colle Oppio. 1 
genitori dei piccoli chiedono al Comune che vengano completa
mente ristrutturate le cucine, vecchie, fatiscenti e poco igieniche. 
Non è la prima volta che i topi invadono il nido. Oggi i genitori dei 
piccoli degli asili romani tornano davanti al Campidoglio per chie
dere l'apertura di 13 nuovi nidi. 

Domani a piazza Navona 
spettacolo per il Nicaragua 

Domani manifestazione-spettacolo a piazza Navona per il Nicara
gua. Saranno presenti giornalisti, il gruppo musicale latino-ameri
cano «El Barrio», Fernando Ugarte, il gruppo teatrale «Essere». 
Verranno proiettati video e filmati sul Nicaragua. Hanno aderito 
alla manifestazione: l'associazione Italia-Nicaragua, la Lega inter
nazionale per i diritti dei popoli, l'Arci cultura e sviluppo il Cosv, 
il Crocev, il Milal (Movimento laici America latina), il Centro 
Marianela Garcia, la libreria «La chiave», il collettivo edili di Mon-
tesacro. 

Inchiesta su Nettezza Urbana: 
in libertà provvisoria Primiani 

L'ex direttore del servizio di Nettezza Urbana di Roma, ingegnere 
Renato Primiani, ha ottenuto ieri la libertà provvisoria dopo esse
re stato in carcere per circa un mese in seguito all'accusa di inte
resse privato. Secondo il Pm l'ex direttore della Nettezza Urbana, 
avrebbe acquistato automezzi impiegati nella raccolta e nella pres
satura dei rifiuti urbani solidi a prezzi maggiorati. Primiani ha 
sempre respinto le accuse. 

Penetra in gioielleria bucando muro: 
arrestato e processato 

Con la tecnica del «buco» è penetrato in una gioielleria di Anzio, 
passando da un'attigua latteria: alcune persone, però, hanno se-

fnalato la sua presenza ai carabinieri e l'uomo e stato arrestato. 
'rotagonista dell'episodio Roberto Sforza, un pregiudicato d. 23 

anni residente a Roma, ma momentaneamente in vacanza ad An
zio. Dopo l'arresto è stato processato per direttissima dal pretore 
di Anzio e condannato a tre anni e otto mesi di reclusione. 

Uomo si getta nel Tevere 
il corpo non è stato ancora trovato 

Un uomo di 28 anni, Salvatore Leonardi, dipendente del ministero 
della Pubblica Istruzione, si è gettato nel Tevere alle 15.30, scaval
cando la spalletta di Ponte Matteotti. Dopo l'allarme dato da 
alcune persone, la polizia ha trovato, sotto il parapetto del ponte, 
i suoi vestiti con nelle tasche documenti vari. Vigili del fuoco e 
agenti di polizia della vigilanza Tevere hanno fatto ricerche fino 
alla foce, ricerche che però sono finora senza esito. 

Il partito 
ZONA TUSCOLANA — Riunione dei 
coordinamento festa de l'Unità di viale 
Palmiro Togliatti (Carlo Rosa). 
FESTE DE L'UNITA — SERPENTA-
RA. numeri estratti: 1) 130: 2) 2479 : 
3) 1541 ; 4) 2 7 4 2 : 5) 2454 . COLLE 
OPPIO (Via Labicana). martedì 22 lu
glio a!ie ore 19.30. incontro cittadino 
su: «Il pentapartito ha fallito. II Pei per 
un governo che risolva • problemi della 
gente». Partecipano Goffredo Bellini. 
segretario deila Federajione romana; 
Aldo TorioreUa, della Segreteria nazio
nale. 

COPERTURE TAVOLI RACCOLTA 
FIRME REFERENDUM CONSULTI
VO — PIAZZA NAVONA ore 16. G. 
Bettmi. G Fusco. F. Cerri. C. Fiorini: 
PIAZZA COLONNA ore 16. Borgna. Ci
vita. Degni. Fionello. ImbeHone. Zeppa-
rora. Lavanga. De Feo. Mostrcp-etro. 
Messina: L.GO SAN CARLO AL CORSO 
ore 16. Meta. Tranquilli. Vestri. Marcel
li. A. De Angeiis. D'AiessanAo. PIAZ
ZA DEL PANTHEON ore 16. Fihfceck; 
P.LE FLAMINIO ore 16. N«c4m. P. Ra
schi. PIAZZA VENEZIA ore 16. G. Ro
dano. Mor.dani. Labbucci. Bastianiru, 
Gsovannen. Paohicci; STAZIONE TER
MINI ore 16. Frego». Fiorani. G. D'A
lessandro. Tcico, Ricciardi; METRO PI
RAMIDE ore 16. Ottavi. P. La»ariru. R. 
ZaOocco: PIAZZA SAN SILVESTRO ore 
16. Gentili. Sacco. Trevaie. Nata'e; 
PIAZZA SONNINO ore 16. Ba'ducct. 
CruoaneTa. Storimi; L.GO ARGENTINA 
ore 16. A/dito. Oofi. Granone. Sarrec-
cfna. MeHttaru. Cam.ni; VIA DEI GlUB-
BONARI ore 16. Picchetti: ANAGRAFE 
VIA FETROSELLI ore 8. P i a t t a . Pom
pili. Rossetti. TranquJa: COOP. COLLI 
ANIENÉore 17. Lova-1o:TISURTlNOIII 
ore 16. S Nate*: PIAZZA DELLA MA-
RANELLA ore 16. E. Puro: VIA DEL 
PEPERINO ore 18. Nardi; VIA S BAR
GELLA! ore 18. Zola; L.GO AGOSTA 
ore 16. Fredda. Calzetta; PIAZZA DEL 
QUARTICCIOLO Prone. Scaha: TOH 
SAPIENZA ore 17.30. P. Farcii . D. Fu
sa. TORRE NOVA ore 17. OoCo; UFFI
CIO DI COLLOCAMENTO ALBERONE 
ore 9. Tacci. Scacco. U G«o>a. P o n A . 
Monticeli; P.LE APPIO (COIN) ore 18. 
More-». Peto. Quaresima; LIBRERIA 
TUTTI I IERI ore 18. Borcfcn. O. R<rJ>&; 
METRO U SE5TIO ore 17. C. Rosa; 
METRO N QUADRATO ore 17. C. Sui
na. METRO SUB AUGUSTA ore 17. Di 
Geror^n^o. SAN PAOLO (STANDA) 

De Angeiis). 
FROSINONE — ARNARA. assemblea 
(F. De Angeiis). 
TIVOLI — PONTE STORTO ore 
20 .30 . attivo iscritti (Schina). 
LATINA — SEZZE Gramsci ore 19. 
Cd (Pandolfi). 
FESTE DE L'UNITA - CASTELLI — 
ALBANO ore 2 1 . VII Gran Gala di dan
za della tBob School Dancing Club» cB 
Albano: GEN AZZANO ore 18. dibattito 
sul nucleare (Raffaele Laitano); ARDEA 

ore 2 0 . apertura F.u.: TORVAIANICA 
continua F.u. 
TIVOLI — COLLE FIORITO ore 18.30. 
dibattito: L'ambiente una risorsa da 
salvaguardare (A. R. Cavallo). Ore 2 1 
La cooperativa cultura La Primavera. 
presenta: Dyaposlory-Tour "86. E pre-
Sente alla festa uno spazio per la rac
colta delle firme per il referendum. 
VITERBO — Proseguono Gallese. Va-
sanello, Tarquinia. 
LATINA — Prosegue la festa de l'Uni
tà Cori Togliatti. 

LIBRI di BASE 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

« O , fi., 1 ^ K , I D A I rv^/*/% 
LE TERRAZZE ore 17. 6<bolot-i: OSTIA 
STAZIONE LIDO ore 17. Parola. Di Bt-
sceobe; MERCATO VIA G. RENI ore 9. 
D. Vatentmi: METRO LAURENTINA ore 
17.30. PICCO'I. G. Di C-orao: POfl-
TUENSE CIRCOSCRIZIONE ore 8 3 0 . 
Catana. Ubakfc; MERCATO TRIONFA
LE ore 9 . labbuca. Silvestri: PIAZZA 
IRNERlO^ore W . 3 0 . Sandn: MERCA
TO PONTE MiLVìG o»e 3 3 0 . Dei Pal
lore. Mondin.: PIAZZA CONCA D'ORO 
ore 17.30 Cervelli»: MERCATI GENE
RALI ore 3. Diono; RAI ore 16.30. De 
leuro. Rosati; CENTRALE DEL LATTE 
ore 12 B Mmnuca: FATME. MarzuBo; 
RCA ore 13. Marce»; ACEA ore 8 3 0 . 
fregosi; MERCATO PORTA MAGGIO
RE sabato ore 9 . Calzetta. 

COMITATO REGIONALE — E convo
cata per oggi afte ore 18 presso à Cr 
una ma-Mone dei gruppo di lavoro sul 
recupero dei centri storici. Odg- Esame 
deta relazione e della proposte legisla
tive reqnnah ( L Buffa. M. Renzi). 
CASTELLI — LANUVK) ore 19 Cd 
(G. Settimi): COUEFERRO ore 17 as
semblea (P. Forim); ARTENA ore 
20 .30 . Cd (P. Fortini). 
CIVITAVECCHIA — S MARINELLA 
ore 18. assemblea sui problemi cVHij 
pesca (Carta lonoarm. Renan.); AN 

GUILLARA ore 2 1 . assemblea (Sesta 

OLTRE 
20 ANNI 

DI ESPERIENZA 

3000 APPARTAMENTI 
ASSEGNATI Al SOCI 

1200 ALLOGGI IN 
COSTRUZIONE 

CONSORZIO 
COOPERATIVE 
ABITAZIONE 

associazione 
italiana 
casa 

kg» 
Aderente alia Lega 
Nazionale delle 
Cooperative e Mutue 

L'AIC è un consorzio di cooperative di abitazione che opera a 
Roma e nella Provincia con 9 cooperative consorziate e oltre 
4000 Soci. 
In oltre 20 anni di esistenza l'AIC ha realizzato 3.000 alloggi 
nelle zone: Pisana. Cinecittà. Casilino. Spinaceto. Laurentino. 

.«-».«-•« 0.»rl T A r C ^ A i A r t v i CinriA D n m o n n 
,#• M * W V^\#X*, * w» ««^<ba»prfw* i * > u , * •*»«* * w * * w •-«*«•- > v * 

ha in corso di realizzazione oìtre 1200 alloggi nelle zone: Pisa 
na-Bravetta, Cecchignola Est. Ostena del Curato. Settecami 
ni. Casale Caletto. Tiburtmo Sud, Tiburtino Nord. Fiano Ro
mano. 
I programmi in costruzione sono ubicati nei piani di ZONA 167 
e usufruiscono di mutui agevolati ex L. 457. INAIL e CEE con 
una notevole riduzione dei costo delie rate di mutuo. 
L'esperienza consortile consolidata dell'Aie consente rilevan
ti risparmi sul costo di costruzione e garantisce la buona qua
lità del prodotto. 
Le realizzazioni dell'Aie testimoniano che la cooperazione 
edilizia, laddove allo spinto cooperativo si accompagnano ma
nagerialità e adeguati servizi e strutture di supporto, si afferma 
come un importante segmento del mercato che può soddisfa
re le molteplici esigenze di un'utenza ampia, e sempre più 
qualificala. 

sede: Via MEUCCIO RUINI, 3 ROMA 
Tel.43.R3 S 9 7 / 4 3 . 2 5 . 2 1 / 4 3 . 4 8 / 8 1 
Via CAF RO : t T O . 77 - Tel. 7 6 . 6 6 . 2 3 8 / 7 6 . 0 3 . 6 3 

COMUNICATO AGLI UTENTI 
Dal 21 luglio 1986 è aperto al pubblico un nuovo ufficio 

commerciale-amministrativo della Zona di Roma in 

via Pastorella 31 
(fermata autobus 26 - 27 - 28 - 28B - 774 - 97 - 780 - 170 - 718 - 719 - F.S. Staz. Trastevere) 

Dovranno rivolgersi al nuovo ufficio tutti coloro che 
in precedenza si recavano agli uffici 

delle vie sottoindicate: 

via della Magliana Nuova, 41 • via dei Silvestrini, 6 

via G. Mercuriale, 75 - via P. Fiore, 34 

Nel nuovo ufficio l'accesso al pubblico sarà possibile dalle 
ore 8 ,30 alle ore 12,30 dei giorni lavorativi (sabato e festivi esclusi). 

Eventuali informazioni possono essere richieste chiamando il 
numero 3 6 8 3 (servizio telefonico all'utenza - funzionante dalie 
ore 8,15 alle ore 13 e dalle ore 14,30 alle ore 16,30, escluso 
il sabato ed i giorni festivi) attraverso il quale, si rammenta, 

possono essere svolte le normali pratiche commerciali. 

© 
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Denuncia del gruppo comunista in consiglio regionale 

E la Regione «regala» 
un'altra mensa a CI 

Per i pasti a Tor Vergata 7 miliardi 
La gestione del servizio per gli studenti della seconda università è stata affidata ad una 
società di CI a trattativa privata - L'anno scorso una vicenda simile alla «Sapienza» 

Fedele ad un vecchio amore la Regio
ne affida per 5 anni a Comunione e libe
razione la gestione di un'altra mensa 
universitaria. Stavolta si tratta di quel
la della seconda Università di Tor Ver
gata. Lo denuncia il vicepresidente del 
consiglio regionale, Angiolo Marroni 
che, Insieme al consigliere regionale del 
Pel. Ada Rovero Pollzzano, ha presen
tato un'interrogazione urgente sulla vi
cenda. 

•Il consiglio d'amministrazione del
l'istituto per il diritto allo studio di Tor 
Vergata — afferma Marroni — ha affi
dato per cinque anni il servizio di men
sa ad una società di Comunione e libe
razione. Si è proceduto con la trattativa 
privata, senza pubblicità e formalità, 
ad un affidamento per oltre sette mi
liardi e mezzo. Si è portato come motivo 
l'urgenza ma questa situazione di ur
genza, è bene ricordarlo, è stata causata 
dalle gravissime inadempienze della 
giunta regionale, rimasta assoluta
mente Inattiva nella fase assai delicata 
del primo insediamento dell'istituto per 
il diritto allo studio di Tor Vergata. 

Secondo il vicepresidente del consi
glio regionale «è incredibile che l'incari
co duri cinque anni, un periodo che va 
ben oltre la durata in carica dell'attuale 
consiglio». «Perchè non limitarsi ad uno 

solo — si chiede ancora Marroni — uti
lizzando questo tempo per bandire una 
gara con tutte le garanzie formali ne
cessarie? A tutti questi interrogativi 
dovrà rispondere la giunta regionale; 
questo infatti non è che l'ultimo episo
dio di una lunga e non chiara vicenda 
che vede riaffacciarsi con volti diversi 
l'organizzazione di Comunione e libe
razione in fitte trame polìtico-finanzia
rie che francamente poco hanno in co
mune con le conclamate finalità mora
li, sociali e religiose di questa organiz
zazione». 

Nell'interrogazione Marroni e Ada 
Rovero Pollzzano chiedono alla giunta 
regionale «se corrispondano al vero le 
affermazioni del consiglio dell'istituto 
per il diritto allo studio di Tor Vergata 
sulla Impossibilità di Indire l'appalto 
concorso per Indisponibilità del diretto
re amministrativo». I due consiglieri 
comunisti vogliono sapere ancora se è 
vero che il capannone dove si dovrebbe 
svolgere 11 servizio di mensa è abusivo. 

L'affidamento del servizio mensa del
la seconda Università di Tor Vergata 
ripete la vicenda di un anno fa, nel set
tembre '85, quando la cooperativa «La 
Cascina» di Comunione e liberazione si 
aggiudicò un appalto concorso di circa 
23 miliardi per la fornitura dei pasti al
l'Università La Sapienza. Un'operazio

ne dai contorni oscuri sulla quale sem
pre il vicepresidente del consiglio regio
nale, Marroni, presentò due interroga
zioni urgentissime. La vicenda Iniziò 
nel giugno del 1984, quando 11 commis
sario straordinario dell'Opera universi
taria, Aldo Rivela, nominò con un de
creto una commissione di quattro 
membri, presieduta da lui stesso. La 
commissione era incaricata di valutare 
le offerte delle imprese interessate. Il 2 
agosto la commissione esamina l'unica 
domanda arrivata, quella della coopea-
tlva «La Cascina», che viene ritenuta ri
spondente alle esigenze dell'ammini
strazione. La domanda era stata pre
sentata dalla cooperativa di CI in tutta 
fretta tant'è che fu poi costretta a rego
larizzare la presentazione del docu
menti. 

Le interrogazioni del comunisti non 
trovarono risposta. Ed ora la storia si 
ripete: ancora cifre ingenti spese in for
me e modi assai discutibili, al limite 
della legalità, nel momento in cui i pro
blemi della Regione si acuiscono. Ma 
ancora una volta è la logica clientelare 
degli schieramenti che prevale nel com
portamento del pentapartito alla guida 
della Regione. 

p. SS. L'ingresso di Tor Vergata 

Lo sciopero proclamato dalla Filis fino a giovedì 

Cinecittà: tutto fermo 
per quattro ore al giorno 

Una settimana di agitazio
ni nel mondo del cinema. 
L'ha proclamata la Filis (la 
federazione unitaria) in se
guito alla rottura delle trat
tative con la Confindustria, 
l'Anlca e l'Intersind. Così da 
Ieri, e fino al 25 luglio per 
quattro ore, ogni giorno, ta
ceranno i centralini di Cine
città, i teatri di posa reste
ranno al buio, ferme saran
no le moviole delle sale di 
montaggio. Lo sciopero, In
fatti, riguarda il settore dei 
teatri di posa, del doppiag
gio, dello sviluppo e stampa 
e del noleggio. Lo sciopero è 
stato indetto l'altra notte. 

all'Improvviso. Perché «non 
abbiamo ottenuto risposte 
precise su nessun punto — 
affermano alla Filis —. L'at
teggiamento della contro
parte dopo un Incontro du
rato ore e ore era di netta ed 
evidente chiusura». 

Le richieste del sindacato 
per il nuovo contratto di la
voro delle maestranze del ci
nema pubblico e privato ri
guardano soprattutto la ri
duzione dell'orarlo di lavoro 
e il miglioramento salariale. 
La Filis ha chiesto alla con
troparte la riduzione di due 
ore e mezzo la settimana 
dell'orario e un aumento di 

circa duecentomila lire per le 
retribuzioni. Ma ha anche 
chiesto un cambiamento 
formale nei rapporti tra le 
controparti, maestranze del 
cinema e Anica, Intersind e 
Confindustria. 

Mentre lo sciopero prose
gue, per quattro ore ogni 
giorno fino a giovedì prossi
mo, si attende che la verten
za si sblocchi in qualche mo
do. In quel caso, e stato detto 
alla Filis, si potrebbe rivede
re l'intero andamento della 
vertenza. Intanto nella gior
nata di Ieri, primo giorno di 
sciopero, non si è registrata 
alcuna novità. 

Se non verranno pagate le competenze dalle Usi 

«A settembre chiuderemo 
gli studi specialistici» 

Al rientro dalle vacanze estive, dal pri
mo settembre, i duemila medici speciali
sti di Roma e del Lazio rifiuteranno le 
Erestazionl agli assistiti, passando alla li-

era professione se nel frattempo non 
avranno ricevuto le competenze arretrate. 
Il 60% dei medici non riceve competenze 
da 15 mesi, e gli altri da 6 mesi. Questa 
pesante situazione è stata denunciata ieri 
mattina nel corso di una conferenza 
stampa dal segretario della Cuspe (confe
derazione degli specialisti esterni), Vitto
rio Cavaceppi. 

Durante l'incontro Cavaceppi ha an
nunciato anche alcuni passi ufficiali che 
l'organizzazione prenderà per tutelare i 
iropri associati. Innanzitutto chiederà al-
a Corte del Conti di verificare come le Usi e 

hanno speso i soldi del fondo sanitario 
che erano destinati alle competenze per 
gli specialisti. Quindi si rivolgerà alla ma
gistratura. 

Ulteriore conseguenza di questa situa
zione sarà, ha detto Cavaceppi, l'aggravio 
economico per la Regione che dovrà liqui
dare somme per gli interessi accumulatisi 
in questi mesi e per la svalutazione che ha 
ridotto il valore reale delle competenze. 

Se la situazione non sarà risolta entro 
agosto, analisti, radiologi, fisiochineslte-
rapisti, medici nucleari, cardiologi passe
ranno alla libera professione facendo pa
gare le prestazioni che nel 1985 sono state 
un milione e duecentomila, per una spesa 
complessiva di centotrenta miliardi dì 
lire. 

Guerra dei dati tra laboratorio di igiene e Regione 

Spiagge inquinate: 
esposto della Cgil 
alla magistratura 

«Le nostre analisi sulle quantità di ossigeno nelle acque del litorale 
non sono errate», dicono i lavoratori - Valori oltre il normale 

La guerra dei dati sul
l'inquinamento delle coste 
del Lazio è finita sui tavoli 
della Procura della Repub
blica. La Cgil regionale e i 
lavoratori del laboratorio 
di igiene e profilassi hanno 
spedito un esposto alla 
magistratura chiedendo di 
«accertare la fonte pubbli
ca che ha insinuato notizie 
false sull'attendibilità dei 
dati» e 1 motivi «che hanno 
indotto il ministero della 
Sanità ad escludere dal 
rapporto sulla qualità del
le acque marine le analisi 
effettuate dal laboratorio 
di Roma». 

Al centro della polemica 
c'è ancora la quantità di 
ossigeno disciolto nell'ac
qua che secondo i campio
ni del Lip (laboratorio igie
ne e profilassi) ha superato 
nel 19851 valori normali in 
molti punti del litorale ro
mano. In quei punti l'ac
qua non era più in grado di 
ospitare forme di vita e 
dunque Inquinata. I diri
genti del laboratorio spedi
rono i dati sull'ossigeno, 
insieme a quelli sugli altri 
componenti, alla Regione 
Lazio che deve compilare 
la mappa delle coste vieta
te ai bagnanti. Con un'av
vertenza però: «Tenuto 
conto dell'influenza della 
temperatura, della salini
tà, delle correnti e di altri 
fattori i dati sull'ossigeno 
vanno presi con un margi
ne d'incertezza del 16% in 
più o in meno». 

Spiegano i lavoratori del 
laboratorio: in tutti i meto
di d'analisi va considerato 
un margine d'incertezza. 
«Chi non sa queste cose è 
un Incompetente». La Re
gione ha invece sfruttato 
questa considerazione 
scientifica per invalidare 
tutti i dati. «Pensiamo che 
l'assessore regionale Gigli 
di fronte ad analisi che co
stringevano a vietare mol
ti chilometri di spiaggia 
abbia deciso di mettere in 
dubbio tutte le analisi, an-

Un divieto di balneazione al Canate dei pescatori 

che quelle che non riguar
dano l'ossigeno. Salvo poi 
presentare una mappa dei 
divieti di balneazione che 
non si capisce come sia 
stata formata visto che le 
analisi del Lip vengono 
giudicate complessiva
mente inattendibili». 

Stesso comportamento 
al ministero della Sanità 
che non ha inserito nel 
rapporto sulla qualità del
le acque, i dati sul Lazio. 
«Non ci spieghiamo 11 per
ché visto che il Lip ha pre
levato e analizzato nel 1985 
mille campioni — hanno 
detto ancora i lavoratori 
—. Se c'erano problemi di 
validità scientifica avreb
be dovuto fare indagini più 
approfondite e non limi
tarsi all'esclusione senza 
neppure motivarla. Così va 
in fumo il lavoro di nume
rosi dipendenti costato 
qualche miliardo alla col
lettività». 

Ma al di là della guerra 
del dati il bagno sul litora

le romano si può fare o no? 
«In tutti i punti in cui sboc
cano fossi, fiumi e fiumi
ciattoli, fogne abusive, no. 
E nemmeno nei tratti den
samente abitati. Molto di
pende inoltre dalle corren
ti, dal sole e da altri fattori. 
In ogni caso se proprio si 
vuol nuotare vicino Roma 
è meglio farlo al mattino». 
E i cartelli di divieto scom
parsi o mai installati nei 
tratti proibiti dalla Regio
ne (per la provincia di Ro
ma l'ordinanza parla gene
ricamente di tratti circo
stanti porti e foci)? «Spesso 
vengono tolti di notte per 
evitare che i turisti cambi
no spiaggia. Ma farli ri
spettare è compito del Co
muni e del vigili urbani». 
Una confusione indescri
vibile insomma. Il brivido 
del rischio per la salute ac
compagnerà quest'anno 
ogni tuffo nel mare. 

Luciano Fontana 

didoveinquando 

Ray Charles stasera in concerto allo Stadio Flaminio 

Questa sera Ray, il genio del soul 
Il genio del soul, Ray Charles, rinnova il 

suo appuntamento col pubblico romano que
sta sera allo stadio Flaminio, dove sì esibirà 
alle 21.30, chiudendo cosi in bellezza la mani
festazione «Lo stadio si fa In 4», curata dall'A-
lexanderplatz. Una manifestazione che ha 
visto sfilare sul palco dello stadio nei giorni 
scorsi nomi come Claudio Baglioni, Pieran
gelo Bertoll, John Scofield, i giovani gruppi 
rock romani, ed ora questa leggenda vivente 
che risponde al nome di Ray Charles. È volu
to tornare a Roma anche per far dimenticare 
le noie tecniche ed i risvolti negativi che ca
ratterizzarono il suo show della scorsa esta
te, nello spazio di «Ballo, non solo». Quasi 
sessantenne, Charles possiede ancora la 
grinta di un leone, e le prime tappe di questa 
sua tournée italiana confermano la sua pie
na forma, la volontà di non far cadere Io 

show nella routine, di sapere ancora dare 
tutta la propria anima alla musica. Il suo 
talento e la sua carica umana, fanno senza 
dubbio di Ray Charles un fenomeno che non 
conosce stagioni e mode, intramontabile co
me la soul music che lui ha contribuito a 
rendere grande, e che anche i giovanissimi 
stanno scoprendo, attraverso il lavoro di al
tri grandi musicisti, come ad esemplo Joe 
Cocker. La storia di Charles ha i contorni 

poverissimo, rimasto presto orfano, con là 
forza della musica è riuscito ad Imporsi alla 
vita ed a conquistare il successo internazio
nale. Racconta egli stesso: «La musica fa par
te di me. Come il mio sangue. Era una forza 
già viva quando arrivai sulla scena. Mi era 
necessaria, come il cibo o l'acqua, La musica 
non può essere separata da me. E me. Biso
gnerebbe rimuoverla chirurgicamente». 

Autori emergenti 
per telefilm 

molto qualificati 
È il grande momento della 

televisione. Il pubblico ha dato 
il suo verdetto. E da tali pre
messe gli addetti ai lavori del 
piccolo schermo pensano bene 
di ampliare e qualificare il di
scorso sul serial televisivo. So
prattutto quello d'autore, trop
po poco considerato e ai margi
ni del grande mercato affollato 
dai polpettoni americani e dal
le telenovelas. 

Questa è l'intenzione degli 
organizzatori della seconda 
edizione del Festival Interna
zionale del Telefilm di Oriolo 
Romano, dal 22 al 27 del mese. 
La manifestazione è stata pro
mossa dal comune che la ospi
ta, dalla provincia di Viterbo e 
patrocinata da diversi ministe
ri ed enti locali regionali. Lo 
scopo del festival è quello di in
coraggiare autori indipendenti 
che hanno realizzato opere con 
mezzi propri, senza interventi 
di istituzioni o di grandi case 
produttrici. Senza volere fare 
concorrenza ad altre iniziative 
simili intende promuovere quei 
settori emergenti che non sono 
toccati dal grande mercato dei 
serial televisivi. Insomma, ciò 
che si vende e si vede poco. 

La rassegna che seleziona la 
produzione intemazionale più 
recente vedrà la partecipazione 
della Polonia, del Messico, del
ia Germania, della nostra Rai e 

di alcune produzioni italiane 
indipendenti. La Rai presente
rà opere sperimentali ad alta 
definizione: «Il Mistero di 
Oberwald»di Michelangelo An-
tonioni. l'«ArIecchino» di Giu
liano Montaldo, «Oniricon» di 
Enzo Tarquini. Inoltre, Carlo 
Lizzani con «Un'isola» tratto 
dal romanzo di Giorgio Amen
dola. Le proiezioni — che si 
svolgeranno nelle sale cinque
centesche di Palazzo Altieri — 
saranno effettuate su video per 
la giuria, mentre il pubblico po
trà assistere gratuitamente ai 
telefilm su di uno schermo gi
gante posto nel cortile anti
stante il palazzo manierista. Il 
fastoso monumento nell'occa
sione vuole diventare anche un 
luogo di incontro per favorire lo 
scambio «commerciale» fra le 
diverse case produttrici e auto
ri presenti alla rassegna. 

Accanto alla programmazio
ne in concorso verrà proposta 
una rassegna antologica di «ge
nere» poliziesco: Nero Wolf, Il 
tenente Sheridan, Padre 
O . » » „ ; „ ^ , . f „ _4»..__:___ 
sulla sperimentazione più 
avanzata nel campo dei «me
dia» sarà affrontata nel dibatti
to «Televisione tra serialità e 
nuove tecnologie» che inaugu
rerà il Festival. 

Gianfranco D'Atomo 

• FESTA UNITÀ COLLE OP
IMO (Via Labicana) — Alle ore 
19 dibattito su -Tutelare l'am
biente non rinunciando al 
progresso»; partecipano Ro
berto Musacchio della Sezione 
ambiente della Direzione Pei e 
Claudio De Vincenti, docente 
di Economia all'Università di 
Roma. Ore 21 piano bar, 22 
Meri Lao Tango, 22,30 Sunrise 
Orchestra con il solista Al Cor
vini. 21 piano bar. 
• UN'ISOLA PER L'ESTATE 

(Isola Tiberina) — Il titolo di 
oggi è «Le isole dell'amore-. 
Leopoldo Mastelloni canta 
canzoni di Eith Piaf, Barbara 
Alberti parla di «Buonanotte 
Angelo-, il Gruppo di danza 
diretto da Lucina De Martis 
esegue danze di corteggia* 
mento di Haiti, Marisa Sannia 
canta canzoni dedicate alla 
Sardegna, la Compagnia del
l'Atto in una citazione da «Ti 
darò quel fior*, spettacolo di 
caffè chantant, infine perfor

mance di Maria Rosaria 
Omaggia 
• NOTTI D'ESTATE ALLA 
COOP — Oggi dalle ore 21 la 
Sezione soci Colli Aniene dà 
un appuntamento di danza, 
teatro e musica sul parcheggio 
del nuovo Supermercato Coop 
di Largo Nino Franchellucci 
(capolinea autobus 309). Sera
ta danzante «Invito al liscio-
con esibizione di coppie di 
campioni nazionali di ballo a 
cura del Club amatori ballo 

Trastevere. La collaborazione 
tecnica è dell'Arci e l'ingresso 
è gratuito. 
• BALLO, NON SOLO™ EUR 
— 21,30 discoteca. 22^0 musi
ca e flamenco di Georges Pau-
bll, Rita Rondinella con il suo 
swing, proiezione film «Comi* 
zi d'amore* di Pasolini, ancora 
swing, tango», e mostra sulla 
Spagna. 
• «MAMBO-: ANNI 50 — 
Un'eleganza ritrovata, un 
«ambiente- da rivivere, un 
vetito che continua a spirare. 

E il locale che prende il nome 
da tale danza sotto la spinta 
del riflusso. Aperto da cinque 
mesi offre un servìzio nottur
no dalle 22 alle 5 del mattino 
(\la dei Fienaroli, 30/a). Il 
barman Piero prepara degli 
ottimi drink e cocktail. Le mu
siche al pianoforte, colonna 
del locale, sono affidate a Eu
genio Capponi. L'ingresso è 
gratuito ma essendo un club 
tesserarsi è obbligatoria La 
prima consumazione costa 
dalle 8.000 alle 12.000 lire. Il 
lunedi riposa. 

«Shéhérazade» a Genzano 
A Genzano, stasera, Margherita Parrilla, una protagonista della 

danza, brillantissima prima ballerina del Teatro dell'Opera, inter
preta per la prima volta il personaggio di Shéhérazade, in un 
balletto omonimo, ricavato non soltanto da musiche di Rimski-
Korsakov, ma anche di Borodin e Mussorgski, scelte da Stefano 
Vizioli. Ricalcando il favoloso personaggio, la Parrilla approda ad 
una visione moderna di quell'antica fiaba. Danzano con lei Vlasti-
mil Harapes e Patrick King. Notevole è anche il complesso dei 
danzatori scelti da città italiane ed europee. Lo spettacolo è pro
mosso dall'Associazione Teatro D2, diretto dalla stessa Parrilla e 
da Francesco Capitano. C'è una replica, domani. 
NELLA FOTO: Margherita PsmBs • Vintimi! HarapM in «ShénérM»-

Orchestra di giovani 
e coro di alpini 

alla Cecchignola 
Tutte le strade portano a Roma e tutte le orchestre arriva

no nella capitale. L'altra sera quella del giovani del Mediter
raneo, a villa Medici; stasera è la volta dell'orchestra Interna
zionale giovanile «Fedele Fenaroli». Viene da Lanciano, pa
trocinata dall'associazione Amici della musica, che promuo
ve in quella città corsi intemazionali di formazione orche
strale e di perfezionamento strumentale. 

Siamo stati una volta a vedere come funzionano bene le 
cose ed era una meraviglia correre dietro al musicisti «ru
spanti» nel vari spazi all'aperto loro assegnati, Intenti chi al 
violino, chi alla tromba, chi al flauto o clarinetto e fagotto, 
ecc. Avviando il suo programma di decentramento, l'Orche
stra di Lanciano suona stasera, alle 19,30, nel Cortile d'Onore 
della caserma generale Perolll, ospite della Scuola delle tra
smissioni, alla Cecchignola, che celebra cosi, in compagnia di 
giovani musicisti che hanno anch'essi da «trasmettere* qual
cosa, Il quarantesimo anniversario. 

Il concerto è diretto dal maestro Umberto Benedetti Mi
chelangeli che, si, ha qualcosa da spartire con 11 nostro gran
de pianista. Il programma prevede l'«Incompluta» di Schu-
bert e la sulte «Ma Mere rOye» di Ravel. 

L'iniziativa dimostra ancora una volta come si possano 
superare certe Insufficienze del nostro ordinamento scolasti
co, per cui i giovani che non riescono, se non raramente, a 
suonare Insieme nell'ambito del conservatorio, hanno invece 
la possibilità di passare per questa fondamentale esperienza. 
Sono iniziative avviate già dal 1972 e giunte quindi alla XV 
edizione, I corsi sono iniziati il 10 luglio e si concludono il 30 
agosto, punteggiati da molteplici manifestazioni: seminari. 
Incontri, ma soprattutto concerti (quelli dell'«Estate Frenta-
«»«»> die ccmTsiidoiio *»*>«•*»* serate di j<»** e di bslletto. 

E*dunque stasera — visto che la Montagna è andata da 
Maometto — sentiremo questa orchestra di giovani che, tra 
l'altro, si rinnova pressoché ogni anno. E c'è anche una sor-

S ÌSSC 1 giovani di Lanciano si incontreranno con quelli del 
ro alpino del 4° C. A. Alpino, che interviene nella manife

stazione, con suol canti, prima deir«ammaina bandiera*. 
e. v. 

• FESTIVAL JAZZ — Cam
bio di date per 1 concerti de
gli «Weather Uptodate» e di 
Al Jarreau, a chiusura del 
festival in corso al Palazzo 
della Civiltà del Lavoro, al-
l'Eur. Il gruppo guidato da 
Joe Zawinull si esibirà 
martedì 22 (e non 1123 come 
previsto), mentre 11 musici
sta americano chiuderà 
mercoledì 23 (Il suo concer
to era in programma il 22). 

I cambiamenti sono stati 
annunciati da «Murales*. 
che ha confermato le esibi
zioni per domenica 20 lu-
{;lio di Pat Metheny e per 
unedl 21 di Astor Piazzolla 

con la «Big Band* di Al Cor
vini. 

• ESTATE ERETINA — 

Suesta sera, ore 22,30, a 
onterotondo la vocalista 

Ada Montellanico in un 
concerto Jazz con il suo 
quartetto. 
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• Choose Me 
(Prendimi) 

Che strane coso succedono in 
America! Intrecci amorosi, sto
rie di corna, confessioni via ra
dio... Lo ammettiamo: la trama 
di Choose Me) e impossibile da 
raccontare: tutto gira intorno a 
un belloccio (Keith Carradine) 
che arriva fresco fresco in città 
e fa innamorare di so una lunga 
serie di belle signore (le due più 
importanti sono Genevieve Bu-
jold e Lesley-Ann Warren). Ma 
ciò che conta sono le atmosfe
re. gli ambienti e lo stile un po' 
barocco del regista, Alan Ru
dolph. già autore dell'ottimo 
Ricorda il mio nome e allievo di 
un illustre maestro: Robert Al-
tman. 

CAPRANICHETTA 

Prime visioni 

ACADEMY HALL 
Via Stam'ra , 17 

L 7.000 9 settimane • mezzo <S A. lyne con Mi-
Te). 426778 ckey Rourke • OR (1622.30) 

ADMIRAL L 7.000 Fuori orario rj Martin Scortese con Rosan-
PiaizaVerbano. 15 Tel. 651195 na Arquette • BR (1722.30) 

ADRIANO L 7.000 9 settimana ' mezzo ri A Lyne con Mie 
Piazza Cava». 22 Tel. 352153 Rourte - OR (17-22.30) 

AIRONE 
Via Lilia. 44 

L 3.500 
Tel. 7827193 

Chiusura estiva 

ALCIONE L 5.000 La ballata di Nareyama di Shohei lamamu-
VioL(fiLesina. 39 Tel.83B093O ra • OR (17-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
Via Montebello. 101 Tel. 4741570 

D Shining 
Tra le «riprese» estive è possi
bile, di tanto in tanto, incontra
re capolavori. Questo film di 
Stanley Kubrich è assai più di 
un «horror d'autore», è un 
viaggio tra i fantasmi della psi
che americana (o umana?) am
bientato in un albergo deserto 
che diviene pian piano un ca
stello delle streghe. Jack Ni-
cholson è lo scrittore fallito che 
accetta l'incarico di custode in
vernale dell'Overlook Hotel, 
Shelley Duvall la sua trepida 
mogliettina. Danny Ltoyd è il 
loro figliolo dotato dello «shi
ning», la «luccicanza» che gli 
consente di vedere avvenimen
ti del passato e del futuro. Ma 
la vera protagonista, forse, è la 
cinepresa di Kubrick, capace di 
scrutare l'Overlook e di passa
re letteralmente attraverso i 
muri... 

ROYAL 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

D Hannah e le 
sue sorelle 

Dopo le «Ricostruzioni d'epo
ca» di Zelig, Broadway Dan
ny Rose e La rosa purpurea 
del Cairo. Woody Alien torna 
all'ambiente prediletto, quello 
in cui vive e opera: la Manhat
tan un po' chic degli artisti e 
degli intellettuali. Ma la sua 
Manhattan è, soprattutto, un 
«luogo di cuore», ed è sempre 
sull'amore (con tutti i suoi ri
svolti psicologici, come già in 
lo e Anna e in Manhattan) 
che il cineasta newyorkese ra
giona. Tra Anna e le sorelle si 
intrecciano rapporti sentimen
tali e intellettuali, cui dà corpo 
una magnifica squadra di atto
ri: Mia Farrow. Barbara Her-
shev. Dianne Wiest. Michael 
Caine. oltre naturalmente allo 
stesso Woody Alien. 

ARISTON 
PARIS 

MAJESTIC 

• Fuori orario 
Commedia noir di Martin Scor-
sese in bilico tra scherzo gra
tuito e divertimento newyorke
se. è la cronaca di una notte 
incredibile vissuta da un tenero 
«yuppie» (è Griffm Dunne) 
coinvolto suo malgrado in un 
giro di fughe e omicidi. Tutto 
pt» o t t i accottimati/, tt^i i/o* 

sotto casa, quattro parole con 
una bella ragazza (è Rosanna 
Arquette) in cerca di compa
gnia. Tra avventure artistiche e 
rischi di linciaggio, il giovanot
to riuscirà la mattina ad arriva
re. lacero e tumefatto, davanti 
al proprio ufficio. È successo 
tutto, appunto, «fuori orario». 

ADMIRAL 
ARISTON 2 

• OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

AMBASSADE 
Accademia Agiati, 57 

L 7.000 
Tel. 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 
Via N. del Grande. 6 

L 6.000 
Tel. 5816168 

Chiusura estiva 

ARISTON L 7.000 Hannah e le sue sorelle di e con Woody 
Via Cicerone. 19 Tel. 353230 Alien • BR (17.30-22.30) 

ARISTON II L. 7.000 Fuori orario di Martin Scersese con Rosan-
Galleria Colonna Tel. 6793267 na Arquette - BR (17-22.30) 

ATLANTIC 
V. Tuscolana. 745 

L. 7.000 
Tel. 7610656 

Chiusura estiva 

AUGUSTUS 
C.so V. Emanuele 203 

L 5.000 Papà è in viaggio d'affari di Emir Kusturica 
Tel. 6875455 - BR (17.15-22.30) 

AZZURRO SCIPI0NI 
V. degh Scipio™ 84 

L 4.000 Ore 18.30 Rashomon; ore 20.30 Tokio 
Tel. 3581094 monogatari; ore 22.30 0 Haru donna g i 

tante. 

BALDUINA 
P.za Balduina. 52 

L. 6.000 
Tel. 347592 

Chiusura estiva 

BARBERINI L 7.000 In nome dei Miei di Robert Enrico, con 
Piazza Barberini Tel. 4751707 Jacques Penot e Macha Meril - DR 

(18-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L 5.000 
Tel. 7615424 

Film per adulti (16-22) 

CAPITOL 
Via G. Sacconi 

L 6.000 
Tel. 393280 

Chiusura estiva 

CAPRANICA L 7.000 
Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA L 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Choose Me (Prendimi) di Alan Rudaph. 
con Keith Carradine - OR (17-22.30) 

CASSIO L 3.500 Miranda di Tinto Brass, con Serena Grandi 
Via Cassia. 692 Tel. 3651607 e A. Occhipinti - OR (17-22.15) 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piazza Cola di Rienzo, 90 Tel. 350584 

La mia Africa di S. Potlack. con R. Redford 
e M. Streep • DR (16-22) 

DIAMANTE 
Via Prenestina. 232-b 

L 5.000 
Tel. 295606 

Chiusura estiva 

EDEN L 6.000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

3 uomini e una culla di Coline Serreau. con 
Roland Girard e André Oussolier - BR 

(17.50-22.30) 

EMBASSY 
Via Stoppani, 7 

L. 7.000 
Tel. 870245 

Chiusura estiva 

EMPIRE L. 7.000 
V.le Regina Margherita. 29 T. 857719 

3 uomini e una culla di Coline Serreau. con 
Roland Girard e André Dussollier • BR 

(17.30-22.30) 

ESPERIA L 4.000 Steaming (fi Joseph Losey. con Vanessa 
Piazza Sonano. 17 Tel. 582884 Redgrave • DR (17.30-22.30) 

ESPERO 
Via Nomentana. 11 

L 3.500 
Tel. 893906 

Chiusura estiva 

ETOILE L 7.000 Brivido caldo di L Kasden, con W. Hurt -
Piazza in Lucina. 41 Tel. 6876125 OR (VM 14) (17-22.30) 

EURCINE 
V.aLiszt.32 

L 7.000 
Tel. 5910986 

Chiusura estiva 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 7.000 Signori i l del i t to è servito (fi J . Lino, con 
Tel. 864868 H. Brennen - G (17-22.30) 

FIAMMA Via Bissotati. 51 SALA A: Bressage - Prima - ( 17-22.301 
Tel 4751100 SALA B: La mia Africa eh S. Pollaci, con R. 

Redford e M. Streep - DR (18.30-22) 

GARDEN L 6.000 Exalibur r i John Boman, con Nigel Terry • 

Viale Trastevere Tel.5B2B48 FA (17.15-22.30) 

GIARDINO 
P.zza Vulture 
GIOIELLO 
Via Nomentana. 43 

L 4.000 
Tel. 8194946 

L 6.000 
Tel. 864149 

Film per adulti 

Chiusura estiva 

(17-22.30) 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 

L 6.000 
Tel. 7596602 

Chiusura estiva 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L 6.000 
Tel. 6380600 

Chiusura estiva 

HOUDAY 
Via B. Marcello. 2 

L 7.000 
Tel. 858326 

Chiusura estiva 

INDUNO 
'Zia G. Induno 

L 5.000 
Tel. 582495 

Ch'usura estiva 

KING 
Via Fogliarlo. 37 

L 7.000 
Tel. 8319541 

Chiusura estiva 

MADISON L 5.000 Mirenda di Tinto Brass. con Serena Grandi 

ViaChiabrera Tel. 5126926 e A. Occhipinti - DR (16.30-22.30) 

Spettacoli 
— 

DEFINIZIONI — A : Avventuroso: C: Comico: D A : Disegni animali . D O : Documentario DR: Drammat ico: F: Fan 
tascienza, G: Giallo: H: Horror. M : Musicale: S: Sentimentale. S A : Satir ico: S M : Stor ico-Mitologico 

MAESTOSO 
ViaAppia.416 

L. 7.000 
Tel. 786086 

Chiusura estiva 

MAJESTIC L 7.000 Hannah e le sue sorella d e con Woody 
Via SS. Apostoli. 20 Tel. 6794908 Alien - BR (17.30-22.30) 

METRO DRIVE-IN L. 4.000 
Via C. Colombo, km 21 Tel. 6090243 

L'uomo della scarpa rossa di Stan Draga
ti. con Tom Hanks • BR (21.30-23.30) 

METROPOLITAN L. 7.000 Rocky III con Sdvester Stallone • DR 
Via del Corso. 7 Tel. 3619334 (18.15-22.30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film por adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 
Via Cave 

L 6.000 
Tel. 7810271 

Chiusura estiva 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

L 6.000 
Tel. 5982296 

Chiusura estiva 

PARIS L 7.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

Hannah a le sue sorelle di e con Woody 
Alien - BR (17.30-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L. 6.000 
Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

Chiusura estiva 

PUSSICAT L. 4.000 Blue Erotic Video Sistem - (VM 18) 

Via Cairoti. 98 Tel. 7313300 • (11-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L 6.000 
Tel. 4743119 

Chiusura estiva 

QUIRINALE L. 7.000 Erotismo di H. Sala, con EmanueOe Riviere 
Via Nazionale. 20 Tel. 462653 • E (VM18) (17.30-22.30) 

QU1RINETTA 
Via M. Minghetti. 4 

L. 6.000 
Tel. 6790012 

Chiusura estiva 

REALE 
Piazza Sonnino. 15 

L 7.000 
Tel. 5810234 

Biade Runner con H. Ford - A ( 17-22.30) 

REX 
Corso Trieste. 113 

L 6.000 
Tel. 864165 

Chiusura estiva 

RIALTO L 5.000 Heimat di Edgar Reitz. con Marita Brener -
Via IV Novembre Tel. 6790763 OR (16.30-20.30) 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

L 6.000 
Tel. 837481 

Chiusura estiva 

RIVOLI L 7.000 Speriamo che sia femmina di Mario Moni-
Via Lombardia. 23 Tel. 460883 celli, con Liv Ullman - SA (18-22.30) 

R0UGE ET NOIR L 7.000 9 settimane e 1/2 di Adrian Lyne con 
ViaSalanan31 Tel. 864305 MnAey Rourke - DR (17-22.30) 

ROYAL 
Via E. Filiberto. 175 

L. 7.000 
Tel. 7574549 

Shining di Stanley Kubrick, con Jack Ni-
chcJson - FA (17.30-22.30) 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

L. 5.000 
Tel. 865023 

Chiusura estiva 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

L 7.000 
Tel. 485498 

Chiusura estiva 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L. 6.000 
Tel. 856030 

Chiusura estiva 

Visioni successive 

ACIUA Tel. 6050049 Non pervenuto 

A D A M 
ViaCasilina 18 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

Non pervenuto 

AMBRA JOVINELU 
Piazza G Pepe 

. L3 .000 
Tel. 7313306 

Esperienze particolari - E (VM 18) 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

L 3.000 
Tel. 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

Con amor» Jannette - E (VM 18) 

BROADWAY 
Via da Narcisi. 24 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulù 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

L 2.500 
Tel. 863485 

Chiusura estiva 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

L 3.000 
Tel. 5010652 

Femmine in fuga 

M0ULIN R0UGE 
Via M. Corbino. 23 

L 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO L 5.000 Subway con Christopher Lambert • A 
Largo Asciangni. 1 Tel. 583116 (16.45-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 

PASQUINO L. 3.000 Dance w i th a stranger (17-22.30) 
Vicolo del Piede. 19 Tel. 5803622 

SPLEN0I0 L. 4.000 Film per adulti 
Via Pier delle Vigne 4 Tel. 620205 

(16-22.30) 

ULISSE 
Via Tiburtina. 354 

L. 3.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO L. 3.000 (VM18) Sandrine e Isabelle e rivista spog'iarello-E 
Via Volturno. 37| (VM 18) 

Cinema d'essai l i 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
Via Archimede. 71 

L. 5.000 
Tel. 875567 

Riposo 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

L. 4.000 
Tel. 8176256 

Chiusura estiva 

FARNESE 
Campo de' Fiori 

L. 4.000 
Tel 6564395 

Chiusura estiva 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L. 3.000 
Tel. 869493 

Storia di Piera con I. Huppert e H. Schygul-
l a -DR 

NOVOCINE D'ESSAI 
Via Merry Del Val. 14 

L. 4.000 
Tel. 5816235 

La ballata di Nayarama di Shohei Imamura 
-DR 

KURSAAL 
Via Paisiello. 24b 

Riposo 

Tel 864210 

SCREENING POLITECNICO 4.G00 
Tessera bimestrale L. 1.000 
ViaTiepolo13/a Tel. 3619891 

Riposo 

TIBUR 
Via deqli Etruschi 

Chiusura estiva 

Tel. 4957762 

Cineclub 
LA SOCIETÀ APERTA • 
CULTURALE 
Via Tiburtina Antica 15/19 
Tel. 492405 

CENTRO Video Club dalle 15 alle 20. Ricomincio da 
t re ; Scusate i l r i tardo 

GRAUCO 
Via Perugia. 34 

Chiusura estiva 

Tel. 7551785 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 

Tel. 312283 

SALA A: Honky Tonky man di e con Clmt 
Eastwoodlore 18-22.30) 
SALA B: Ginger e Fred di F. Fellmi - DR (ore 
18-22.30) 

Sale diocesane 

CINE FIORELU 
Via Terni, 94 

Riposo 

Tel. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

Riposo 

NOMENTANO Via F. Redi. 4 Riposo 

ORIONE 
Riposo _. 

Via Tortona. 3 

S. MARIA AUSIUATRICE 
Riposo 

P.zza S. Maria AusSatrica 

Fuori Roma 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 
Tel. 9001888 

Delta force rj Menahem Gotan. con Lea 
Marvin - A 118-22) 

RAMARINI Non pervenuto 

A L B A N O 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 Firn perr adulti 

FLORIDA Tel. 9321339 "V0 5 0 

Prosa 
A B R A X A T E A T R O 

R i p o s o 
A G O R À 8 0 (Tel. 6 5 3 0 2 1 1 ) 

Riposo 
A L I A R I N G H I E R A (Via dei Riari. 

81 ) Riposo 
A N F I T E A T R O Q U E R C I A D E L 

T A S S O (Passeggiata del Giaruco-
lo - Tel. 5 7 5 0 3 2 7 ) 
Al le 2 1 . 3 0 . M i l a * G l o r i o s i » da 
Plauto. Regia d i Sergio Ammira ta . 
con Patrizia Parisi. Gianna Morel l i . 
Sergio Dona. 

A N F I T R I O N E (Via S. Saba. 2 4 • 
Tel. 5 7 5 0 8 2 7 ) 
Riposo 

A N T E P R I M A (Via Capo D'Afr ica 
5 / A - Te t 7 3 6 2 5 5 ) 
Riposo 

A R G O T E A T R O (Vìa Natale del 
Grande. 21 ) - Tel. 8 5 9 8 1 1 1 
Riposo 

A U T A N D A U T (Via degS Zingari. 
5 2 ) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apol lonia. 11 /a -
Tel. 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Oafle 2 0 alte 2 3 . Ingresso cont i 
nuato. I canter in i d i R o m e n o l -
r a u t e n t i c o fo lk lore d o t e R o m a 
spar i ta . Regia d i Maria Lodi 

C E N T R A L E (Via Celsa. 6 - T e i 
6797270) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sofia 59 - Tei 
4758598) 
Riposo 

D E S E R V I (Via dei Mor ta ro 2 2 - Tel. 
6 7 9 5 1 3 0 ) 

F A H R E N H E I T (Via Garibaldi. 56 ) -
Tel. 5 8 0 6 0 9 1 
Riposo 

G H I O N E (Via delle Fornaci. 3 7 - T e i 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Riposo 

G I A R D I N O D E G Ù A R A N C I 
ARe 2 1 . V a r i a t a p a r e l i * s a i 
m o r t o d i e con F. Fiorentini e la 
sua compagnia. Regia d i E. Codon i 

GIULIO C E S A R E (Viale C u b o Ce
sare. 2 2 9 - Tel. 3 5 3 3 6 0 ) 
Chiusura estiva 

IL C E N A C O L O (Via Cavour. 1 0 8 • 
Te t 4 7 5 9 7 1 0 ) 
Riposo 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio. 
8 2 / A - Tel- 7 3 7 2 7 7 ) 
Riposo 

LA C O M U N I T À (Via G. Zanazzo. 1 
- T e L 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Riposo 

L A S C A L E T T A (Via del Collegio 
Romano 1 - TeL 6 7 8 3 1 4 8 ) 
SALA A: Riposo 
S A L A B : n p o s o 

M E T A - T E A T R O (Via Marne*. 6 -
Tel. 5 8 9 5 B 0 7 ) 
Rooso 

P O L I T E C N I C O (Via G B . Tiepolo 
1 3 / a - Tel. 3 6 1 9 8 9 1 ) 
Riposo 

Q U I R I N O - C T I (Via Marco Minghet
t i . 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Riposo 

S A L A U M B E R T O - E T 1 (Via della 
Mercede. 50 - Tel. 6794753) 
Riposo 

S P A Z I O U N O 8 5 (Via dei Panieri. 3 
- Tel 5 8 9 6 9 7 4 ) 
Riposo 

S P A Z I O Z E R O (Via Galvani. 6 5 -
Tel 5 7 3 0 8 9 ) 
Riposo 

T E A T R O A R G E N T I N A (Largo A r 
gentina - Tel. 6 5 4 4 6 0 1 ) 
Riposo 

T E A T R O DELL'OROLOGIO (Via 
dei F*pp in ì . 17-A - Tel. 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA GRANDE: Riposo 

S A L A C A F F È T E A T R O 
Riposo 

S A L A O R F E O 
Riposo 

T E A T R O D E L L ' U C C E L U E R A 
(Viale derUcceOiera) - TeL 
8 5 5 1 1 8 
Riposo 

T E A T R O D U S E (Via Crema. 8 - Tel 
7 5 7 0 5 2 1 ) 
Riposo 

T E A T R O ELISEO (Via Nazionale. 
1 8 3 - T e L 4 6 2 1 1 4 ) 
R o o s o 

T E A T R O F U M A N O (V,a S. Stefano 
de l Cecco. 15 - TeL 6 7 9 8 5 6 9 ) 
R e o s o 

T E A T R O M T R A S T E V E R E (Vico-
• f m v w » , <•» - IO . a D M f O ^ I 
SALA A : Riposo 
SALA B: R o o s o 
SALA C-R iposo 

T E A T R O O L I M P I C O (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - TeL 3 9 6 2 6 3 5 ) 
Riposo 

T E A T R O R O M A N O M O S T I A 
A N T I C A (TeL 5 6 9 1 4 6 0 ) 
ARe 2 1 . 0 0 : «Le comrnedw degB 
spirit i» <S Plauto, con Landò Buz-
zanca. Regia d i Antonio Addat i 

T E A T R O S I S T I N A (Via Sist ina. 
1 2 9 - T e L 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Riposo 

T E A T R O S T U D I O (Via Garibaldi. 
3 0 - TeL 5 8 9 1 6 3 7 ) 
R o o s o 

T E A T R O T E A T R O N (Via Anton io 
d i San Cubano • TeL 6 7 8 8 2 5 9 ) 
Riposo 

T E A T R O T O R D W O N A (Via deg* 
Acquasparta. 16 - TeL 6 5 4 5 8 9 0 ) 
Riposo 

T E A T R O T R I A N O t i (Via Muzio 
Scevots. 101 • TeL 7 8 8 0 9 8 5 ) 
Riposo 

T E A T R O V A I U - C T I (Via del Tea
tro Vane 2 3 / A • Tal. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Chiusura estiva 

Per ragazzi 
A N T E P R I M A (Via Capo D'Afr ica 

5 /a) 
Riposo 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 (Via Iside • 
Tel . 7 5 5 3 4 9 5 ) 
Riposo 

C R I S O G O N O (Via S. Gallicano. 8 -
Tel. 5 2 8 0 9 4 5 ) 
Riposo 

G R A U C O (Via Perugia. 3 4 - TeL 
7 5 5 1 7 8 5 - 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Riposo 

I L T O R C H I O (Via Morosin i . 16 • 
Roma) 
Riposo 

L A CIL IEGIA • Associazione per 
bambin i e ragazzi (Via G. Batt ista 
Saria. 13 - te i . 6 2 7 5 7 0 5 ) 
Riposo 

L A C O M U N I T À (Via G. Zanazzo, 1 
- T e l . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Riposo 

M A R I O N E T T E D E G Ù A C C E T -
T E L L A (Tel. 8 3 1 9 6 8 1 ) 
Riposo 

T A T A D I O V A D A (Via G. Coppola. 
2 0 - Lad ispo i • TeL 8 1 2 7 0 6 3 ) 
Riposo 

Musica 

T E A T R O DELL 'OPERA (Via Firen
ze. 7 2 - TeL 4 6 3 6 4 1 ) 
ABe 2 1 . (tagL 7 ) T u r a n d o t d i G. 
Puccini alle Terme e* CaracaOa. D i 
re t to re Alain Lombard. Regia d i 
Svfyano Ruccntti Orchestra e coro 
del Teatro. 

ACCADEMIA BAROCCA 
Riposo 

A C C A D E M I A I T A L I A N A D I M U 
S I C A C O N T E M P O R A N E A (Via 
Ado l fo ApoBoni. 14 - TeL 
5 2 6 2 2 5 9 ) 

RiOOSO 
A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D i 

S A N T A CECIL IA (Via Vi t tor ia. 6 
- Tel . 6 7 8 0 7 4 2 / 3 / 4 / 5 ) 
ABe ore 2 1 . 3 0 in Piazza del Campi
dogl io concerto d i ret to da Bruno 
Aprea. violoncellista Fran i Helmer-
son. In programma: Dvorak. C o n 
c e r t o p a r v ioloncel lo • o r c h e -
a t ra ; O a ^ o v s k i j . S in fon ia n . 6 . 
Orchestra deT Accademia d i Santa 
Cecilia. 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 
R O M A N A (Via Flaminia. 118 -
te i . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
E aperto 9 r innovo degli abbona
men t i al Teatro Ol impico per la sta
gione ' 8 6 / * 8 7 . 

A G O R A 8 0 (Via delta Penitenza. 3 3 
- T e l . 6 5 3 0 2 1 1 ) 
Reoso 

A M N E S T V I N T E R N A T I O N A L 
G R U P P O I T A L I A SO 

• Rooso 

A R C U M 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I D I C A 
S T E L S . A N G E L O (Tel. 
3 2 8 5 0 8 8 - 7 3 1 0 4 7 7 ) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CINECITTÀ 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E G . 
C A R I S S I M I - Tel 6 7 8 6 8 3 4 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E C O R A L E C A N -
T I C O R U M J U B I L O - (Via Santa 
Pnsca. 8 ) - Tel. 5 2 6 3 9 5 0 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E C O R A L E N O V A 
A R M O N I A 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
I T A L I A N A P A U L H f N D E M I T H 
(Viale dei Salesiani. 8 2 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
R O L A N D O N r C O L O S I 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
C O R O F . M . S A R A C E N I (Via 
Bassarione, 3 0 ) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA (TeL 6568441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ROMANA «J-
TERMUSrCA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE TEATRO GLO
BALE 
Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI
CO (Piazza Lauro De Bosis) 
Ade 2 1 . Contarlo Sinfonico 
pubòBco. Drige Charles Far-
ncambe. Musiche di HaendeL 

BASILICA DI SANTA SABINA 
(Aventmo • TeL 613690) 
Riposo 

B A S I L I C A S A N N I C O L A I N 
C A R C E R E (Via del Teatro Marcel
lo) 
R o o s o 

C E N T R O I T A L I A N O M U S I C A 
A N T I C A . - . C I M A (Via BorgattJ. 
11 - TeL 3 2 7 5 S 2 3 ) 
Riposo 

C E N T R O W I L S O N (Via Salaria. 
2 2 2 ) 
Riposo 

C E N T R E D t T U O E S S A I N T -
L O U I S DE F R A N C E (Largo To-
niola. 2 0 - 2 2 • TeL 6 5 6 4 8 6 9 ) 
R o o s o 

C O O P . T E A T R O U R I C O D I I N I . 
Z I A T I V E P O P O L A R I (P.zza G i o 
iamo da Montesarchio. 6 ) 
R o o s o 

C O R O A U R E L I A N O (Via di Vigna 
Rigacci. 13 • TeL 6 2 5 7 5 8 1 ) 
Riposo 

G R A U C O (Via Perugia. 3 4 • Tel. 
7 5 5 1 7 8 5 ) 
Riposo 

G H I G N E (Via ( M a Fornaci. 3 7 • Tel 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Rooso 

G R U P P O M U S I C A I N S I E M E (Via 
della Borgata della Magbana. 1 1 7 -
Tel. 5 2 3 5 9 9 8 ) 
Riposo 

G R U P P O D I R I C E R C A E S P E R I 
M E N T A Z I O N E M U S I C A L E (Via 
Mon t i P a n d i . 6 1 - Tel. 3 6 0 . 8 9 2 4 ) 
Riposo 

I N T E R N A T I O N A L C H A M B E R 
E N S E M B L E (Via Cimone. 9 3 / A ) 
Riposo 

I S O L I S T I D I R O M A 
Riposo 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
D E I C O N C E R T I (Lungotevere Fla
min io. 50 ) • Tel. 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Riposo 

I S T I T U T O F A N C I U L L I C A N T O R I 
S A N T A M A R I A I N V I A (Via del 
Mor taro. 24 ) 
Riposo 

N U O V A C O N S O N A N Z A (Via L i 
dia. 5 - Tel. 7 8 2 4 4 5 4 ) 
R o o s o 

O R A T O R I O D E L G O N F A L O N E 
(Vìa del Gonfalone 3 2 / A - TeL 
655952) 
Riposo 

O R A T O R I O DEL C A R A V T T A (Via 
del Caravrta. 5 - TeL 6 7 9 5 9 0 3 ) 
R o o s o 

O R I O N E (Via Tortosa. 3 ) - TeL 
7 7 6 9 6 0 
Riposo 

R O M E F E S T I V A L (P.zza Collegio 
Romano. 4 - Tei 3 8 1 5 5 0 ) 
ABe 2 0 . 4 5 : Opera completa d i 
Mozart La nozze d i F igaro diret
tore F n u Maraff i . 

T E A T R O D E I C O C C I (Via Galvani. 
6 9 - TeL 3 5 8 2 9 5 9 ) 
R o o s o 

S C U O L A P O P O L A R E D I M U S I 
C A D I T E S T A C C I O dSa la 8» -
Via Galvani. 2 0 - TeL 5 7 5 7 9 4 0 ) 
R o o s o 

V I L L A M E D I C I (Via Trinità dei 
Mon t i . D - T e L 6 7 6 1 2 7 1 
R o o s o 

Jazz - Rock 
A L E X A N D E R P L A T Z C L U B (Via 

Ost ia. 9 • Tel . 3 5 9 9 3 9 8 ) 
ChKisixa est iva 

A L P A P I L L O N D I V I L L A M I A N I 
( V i a T r i o n f a l a , 1 6 1 - T e L 
3 4 9 6 1 0 6 ) 
A l l a 2 1 . 3 0 . S h o w b a r , a l p l a n o 
E u g e n i o C o s t a 

A R C O D I G I A N O (Via del Velabro, 
I O - T e l 6 7 8 7 5 1 6 ) 
Al le 2 1 . Mus iche lat inoamericane 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
A R C O D I G I A N O (Via del Vela
bro . 10 - Tel . 6 7 8 7 5 1 6 ) 
Riposo 

BIG M A M A (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 1 8 - T e L 5 8 2 5 5 1 ) 
R o o s o 

8 I L U E H O U D A Y (Via degfi Or t i d i 
Trastevere. 4 3 - Tel. 5 8 1 6 1 2 1 ) 
Riposo 

D O R I A N G R A Y - M U S I C C L U B S 
(Piazza Trtlussa. 4 1 - Te l . 
5 8 1 8 6 8 5 ) 
R o o s o 

F O L K S T U D I O (Via G. Sacchi . 3 -
Tel. 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Chiusura est iva 

F O N C L E A (Via Crescenzio 8 2 / a -
TeL 6530302) 
Riposo 

G R I G I O N O T T E (Via dei Fienarofi. 
3 0 / 8 - TeL 5 8 1 3 2 4 9 ) 
N o n pervenuto 

L A P R U G N A (Puzza dei Ponziani. 3 
- Tel. 5890555-5890947) 
ABe 2 2 . Piano-bar c o n UBo Lauta e 
Vi t tor io Lombard i . Discoteca c o n i l 
O.J . Marco . 

L A P S U T T N N A (Via A Dona. 1 6 / 0 
- te i . 3 1 0 1 4 9 
R o o s o 

M A N U I A (Vicolo del C o q u e . 5 4 -
Tel. 5 8 1 7 0 1 6 ) 
R o c s o 

M I S S I S S I P P I J A Z Z C L U B (Borgo 
Ange tco . 16 • TeL 6 5 4 5 6 5 2 ) 
R o o s o 

PER INFORMAZIONI 

Unità vacanze 
MILANO viale Fulvio Trsti 7S 
telefono (02) 64.2J.557 
ROMA via dei Taurini 19 
telefono (06) 49.50.l4j 

r presso tuttr 
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FRASCATI 

POLITEAMA RK»s° 
Tel. 9420479 L. 6.000 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 Chiusura estiva 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR Tel. 9456041 Chiusura estiva 

VENERI Tel. 9454592 Chiusura estiva 

MARINO 

COUZZA Tel. 9387212 Chiusura estiva 

VALMONTONE 

MODERNO Una storia ambigua 

^Ip^màN^J^jiii iàr^^ 

.OSTIA **< 
KRYSTALL (ex Cucciolo) L. 6.000 
Via dei Pa'lottmi Tel. 5603186 

Agente 007 bersaglio mobile r i Jean Fle
ming, con Roger Moore • A (18-22.30) 

SISTO L. 6.000 9 settimane e 1/2 di Adrian Lyne con 
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 Mickey Rourke - DR (17.30-22.30) 

SUPERGA L 6.000 
V.le della Marina. 44 Tel. 5.604076 

Rambo 2 la vendetta con S. Stallone - OR 
(17.30-22.30) 

FIUMICINO 

TRAIANO Tel. 6440045 Chiusura estiva 

MACCARESE 

ESEDRA Ritorno al futuro di Robert Zemeckis, con 
C. Uyd - FA (20.30-22.30) 

SCAURI 

ARENA VITTORIA 
Via G. Marconi. 10 

Un complicato intr igo di donne, vicoli e 
del i t t i r i L Wertmulter. con Angela Molina -
DR (21-23) 

MINTURNO 

ARENA ELISEO " 9'0'e^o del Nilo con Michael Douglas - A 

Via Appia Tel. 0771/683688 (21-23) 

ELISEO 
Via Appia 

A me mi piace di e con Enrico Momeseno 

Tel. 0771/633688 • BR (19-23) 

FORMIA 

ARENA MIRAMARE Spie come noi di John Landis. con Don 
Via V.truvio. 31 Tel. 0771/21505 AyiroYd - BR (20.30-22.30) 

MIRAMARE Ritorno al futuro di Robert Zemeclus. con 
Via Vitruvio. 31 Tel. 0771/21505 Michael Fox - FA 

GAETA 

ARENA ROMA 
Lungomare Caboto 

Tre uomini e una culla di Coline Serreau. 
con R. Giraud - BR (20.45-22.30) 

ARISTON Tel. 0771/460214 SiWerado di L Kasdan. con Scott Gtenn - A 
Piajza delta Liberta (17.30-22.30 

S P E R L O N G A 

ARENA ITAUA 
Via Roma 

Spia come noi di John Landis, con Dan 
Aykroyd - BR (21-23) 

AUGUSTO TeL 0771/54644 Miami Super Cops di Bruno Corbucci. con 
Via Torre di Nibio. 10 Bud Spencer • BR 

C I V I T A V E C C H I A 

ROYAL 
Piazza Regina Margherita. 7 

Tel. 0766/22391 

SiWerado di Lawrence Kasdan, con Scott 
GJenn-A (16-22.15) 

GALLERIA 
Galleria Garibaldi Tel. 0766/25772 

Acchiappafantasmi - BR (17.30-22.30) 

S . M A R I N E L L A 

ARENA LUCCIOLA 
Via AureGa. 311 

Speriamo che sia femmina di M. Momcel-
D. con Liv UBman - BR. 

ARENA PIRGUS Via Ganoafó Maccheroni con M. Mastroianni - DR 

S . S E V E R A 

ARENA CORALLO Via dei Normanni L e foresta di smeraldo di John Borman. 
con Powers Boothe • FA 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorentini. 3 
• Tel. 6544934) 
Riposo 

R O M A - I N (Vìa Alber ico I I . 2 9 - Tel . 
6 5 4 7 1 3 7 ) 
Riposo 

S A I N T L O U I S M U S I C C I T Y (Via 
del CardeDo. 1 3 / a • Tel. 4 7 4 5 0 7 6 
Riposo 

S T A D I O F L A M I N I O (Viale Tiziano) 
Riposo 

TUStTALA (Via dei Neofiti. 13/c -
TeL 6783237). 
Riposo 

U O N N A C L U B (Via Cassia 8 7 1 • 
Tel. 3 6 6 7 4 4 6 ) . 
R o o s o 

Cabaret 
A L F E L U N I (Via Francesco Car let t i . 

5 - Tel. 5 7 8 3 5 9 5 ) 
Al le 2 2 . Spet tacolo d i cabaret 

B PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4 - Tel . 
5 8 1 0 7 2 1 ) 
Al le 2 2 . «Video p iano-bar i 

E L E F A N T I N O (Via Aurora. 2 7 - Via 
Veneto) 
Riposo 

S A L O N E M A R G H E R I T A (Via due 
Macel l i , 7 5 te i . 6 7 9 8 2 6 9 ) 
Chius i ra est iva 

SONO 
BELLISSIMI 

AirrovoX 
la forza dello spettacolo con nuovo stile 
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MAZZARELLA & 
SABBATELLi 

Via Tolemaide, 16/18 
: : : Roma - Tel. (06) 319916 : • ; 
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Y A N N Ì " ^ 
28 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 

36 RATE MENSILI DA L 53.000 
24 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 

36 RATE DA L. 47.000 
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Mats Wilander Paolo Cane 

Una Davis 
proibita 

con la super 
Svezia 

Si apre (Tv2 ore 13,15) 
con Wilander-Canè 

Nostro servizio 
BAASTAD (Svezia) — Per il 
debutto in Davis il bolognese 
Paolo Cane si troverà di fronte 
il numero due del mondo, Mats 
Wilander. Niente male per 
rompere il ghiaccio. Oggi prima 
giornata di una Davis proibita 
per gli italiani. Dopo lo stenta
to successo di Palermo con il 
Paraguay, il sorteggio di Coppa 
ci ha riservato per i quarti di 
finale questa trasferta nordica 
contro la squadra più agguerri
ta del tennis internazionale. 
Con il pronostico del tutto osti
le, affrontiamo l'incontro senza 
avere nulla da perdere. E lo 
stesso commissario tecnico e 
capitano non giocatore Adriano 
Panatta ha accettato in pieno 
questa filosofia. Nei giorni 
scorsi ha convocato due volti 
nuovi: appunto Paolino Cane, 
miglior tennista italiano della 
stagione (è eia stato riserva in 
Davis a Cagliari nello «spareg
gio* con il Cile l'anno scorso) e 
il suo compagno di doppio, il 
milanese Simone Colombo. E 
dopo la convocazione — dicia
mo obbligatoria, visti i risultati 
di Cane — è venuta anche la 
fiducia piena. Cane ha così sof
fiato il posto al perugino Fran
cesco Cancellotti, sempre più 
spento e sempre più l'ombra di 
quel giocatore che conoscemmo 
due-tre stagioni fa. Torniamo 
al sorteggio: l'urna ci ha riser
vato questi accoppiamenti: 
Claudio Panatta-Joaldm Ny-
strom. Per domani, giornata 
tradizionalmente dedicata al 
doppio non ci sono ancora le 
formazioni. Da parte italiana 
6embra che Panatta voglia 

?«untare su Cané-Panatta 
rompendo il collaudato bino

mio che Colombo forma con 
Cane). Addirittura top-secret 
la formazione scandinava. Do
menica si chiude con Cané-Ny-
strom e Claudio Panatta-Wi-
lander. 

Attendendo i risultati del 
campo e sperando di poter al
meno parzialmente ribaltare il 
risultato, l'incontro svedese si 

segnala come la grande rivinci
ta di Cane. Ventun anni, un 
metro e ottanta di altezza per 
87 chilogrammi, ritenuto un 
•testa matta» per il suo caratte
re bizzoso e gli atteggiamenti 
stravaganti, ha raggiunto que
st'anno la piena maturità. Mi
glior italiano agli internazionali 
di Roma (è giunto agli ottavi), 
finalista al Gran Prix di Bolo
gna battuto da Jaite e vincitore 
del recente torneo di Bordeaux, 
ha scalato in 12 mesi 275 posi
zioni nella classifica mondiale 
ATP. Ora è collocato sul 46* 
gradino. Di gran lunga il mi
gliore degli azzurri. 

Un salto in avanti enorme 
che lo ha chiaramente segnala
to agli occhi di capitan Adriano 
Panatta. Alla fine ha pagato il 
perugino Cancellotti che in ter
ra di Svezia farà la riserva. Ca
ne, già tre anni fa veniva consi
derato la «grande speranza del 
tennis italiano». Ma il suo ca
rattere lo aveva più volte tradi
to. Nell'83 aveva eliminato agli 
Assoluti di Napoli Corrado Ba-
razzutti e in finale aveva fatto 
soffrire Cancellotti. Una pre
sentazione per un diciottenne 
con i fiocchi, ma poi come det
to, aveva campato alla meno 
peggio. In questa stagione l'e
splosione. Ora contro la più for
te squadra del mondo sui cam
pi in terra battuta di Brastad, 
nella Svezia meridionale, è 
scoccata la sua grande ora. Riu
scirà a mitigare una già preven
tivata sconfitta? A dire il vero 
guardando le statistiche noi 
italiani nei cinque «sbarchi» a 
Baastad abbiamo perduto sol
tanto una volta, nel lontano 
1962. Ma erano altri tempi. 
Complessivamente il bilancio 
tra noi e la Svezia in Coppa Da
vis è a vantaggio dell'Italia per 
10 vittorie contro 3 sconfitte. 
Da sei anni la sfida non si ripe
te: nell'80 l'ultimo nostro netto 
vantaggio (4-1 a Roma). Ma 
nelle ultime stagioni gli svedesi 
si sono segnalati dopo Borg co
me la migliore scuola del mon
do. 

ITI. S. 
La Tv trasmetterà l'incontro 
nei tre giorni. Oggi su Tv2 di* 
retta dalle ore 13.15. 

Vela l ^ = 
Oal nostro inviato 

FANO — 1125 luglio giusto tra 
una settimana, dal porto di 
Ancona una nave da carico po' 
tacca salperà alla volta del-
VAustmtin Nelli SUS C2"£CJ 
stive dovrebbe ospitare anche 
•Italia II; a patto che il can' 
tiere Leghe Leggere Yachts di 
Fano riesca a rimetterla in se
sto dopo il •naufragio» nel 
porto ai La Spezia il 15 giugno 
scorso. I giorni a disposizione 
sono pochi e l'intervento estre
mamente delicato (si lavora 
con tolleranze inferiori al mil
limetro), ma tutti sono sicuri 
che il 25 luglio •Italia / / • pren
derà il mare alla volta dell'Au
stralia. Quella polacca è infatti 
l'ultima nave a disposizione 
per poter giungere m tempo 
utile per le eliminatorie tra gli 
equipaggi sfidanti. Ma sono si
curi di farcela. Tanta sicurez
za nasce dalla consapevolezza 
che il cantiere che sta riparan
do -Italia Ih è in grado di fare 
anche i miracoli. Ci lavorano e 
lo dirigono persone che sanno 
il fatto loro, alcune delle quali 
hanno costruito •Azzurra; 
quella del •miracolo- di Ne-
wport. 

«Italia 2» semiaffondata 
nel porto di La Spezia 

nel giugno scorso 

Un nome per tutti, Pietro 
Pasquini, vero mago dell'allu
minio che a contatto con le sue 
mani diventa più duttile e 
malleabile dell'oro. E ne vengo
no fuori gioielli di imbarcazio
ni che rispondono ai nomi dì 
•Moro di Venezia; •Mandra-
ke; •Vanina; •Tauranga; 
•Gitana ; yachts di 22 metri di 

f ente come Kaoul Cardini o 
'.dmond de Rotschild. Pasqui

ni è stato direttore tecnico e 
capo tracciatore delle Yachts 
Officine di Pesaro, il cantiere, 
appunto, da dove sono uscite 
queste barche, compresa •Az
zurra; e dove ha allevato una 
generazione di tecnici specia
lizzati nella lavorazione delle 
leghe leggere. Ora le Officine 
pesaresi sono ferme per una 
grave crisi aziendale. Ma non 
si è fermato Pasquini. Insieme 
a Paolo Ferri, fanese, allestito
re di yachts, anche per conto di 
•Giorgetti e Magrini; proget
tisti con Intermarine e Aer-
macchiai •Italia II; ha creato 
la Leghe Leggere Yachts, la cui 
sede e a Fano, ad una decina di 
chilometri da Pesaro. Come di
re, tutto è rimasto saldamente 
in terra marchigiana. Quasi 
che i cantieri navali marchi
giani abbiano contratto un ma
trimonio indissolubile con l'A-
merica's Cup. 

Il primo grosso lavoro del 

Piccolo «giallo» nell'inchiesta sui premi agli azzurri che però va avanti 

«Fondi neri? Mai pagati...» 
E ora «Le Coq Sporti/» fa dietro-front 
MILANO — Niente da fare. 
Blagoje Vidlnlc, detto «Bora» 
dagli amici (e anche dal ne
mici), ha cordialmente rispo
sto picche all'invito del sosti
tuto procuratore Alfonso 
Marra di venire a Milano a 
deporre sul 323.000 dollari In 
nero che I calciatori azzurri 
avrebbero Intascato, prima e 
dopo 11 Mundlal di Spagna, 
dallo sponsor «Le Coq Spor-
tif». «Non ho nessun docu
mento da esibire — ha detto 
Vidlnlc —: l'unico documen
to In mio possesso è 11 regola
re contratto stipulato tra "Le 
Coq SportU" e la Federazio
ne. Fondi neri? Non ne so 
nulla». 

Ora, però, questo Vidlnlc 
non è proprio uno sprovve
duto qualsiasi: è, Infatti, 11 
rappresentante legale di «Le 
Coq Sportif» ed era atteso 
con una certa Impazienza 

dal dottor Marra perché 
avrebbe dovuto portare le ri
cevute che Zoff, Tardelll & 
company avrebbero firmato 
in cambio del soldi. Inoltre 
Vidinlc, secondo l'articolo di 
«Epoca» che ha dato 11 via al
l'inchiesta, sarebbe stato 
presente a quel famoso pran
zo (febbraio '82, Parigi) in cui 
Sordillo, davanti a Horst 
Dassler (maggiore azionista 
di «Le Coq Sportif») e altri di
rigenti della Federazione ita
liana, avrebbe detto: «I gio
catori italiani vogliono gua
dagnarci, bisogna raggiun
gere un accordo economico. 
Ma tutto dovrà restare, que
sto è ovvio, rigorosamente 
segreto». I nostri gloriosi az
zurri, Infatti, un po' seccati 
per 11 fatto di non guada
gnarci nulla dall'abbina
mento con «Le Coq Sportif», 
avevano cominciato a pun
tare l piedi. Meglio: nel mo
menti topici (ad esemplo du
rante gli Inni) coprivano con 
le manine il marchio dello 

sponsor. 
Bene: su questi due punti 

(ricevute e «lamentele» degli 
azzurri) Vidinlc doveva por
tare al giudice prove e cnla-
rimentl. Non l'ha fatto. Per
ché? E soprattutto: il suo de
filarsi sgonfia tutta l'inchie
sta? 

Cominciamo dal secondo 
interrogativo. La cronaca 
della giornata di Ieri confer
ma che questa triste e Intri
gata faccenda non è affatto 
destinata a sgonfiarsi. Anzi. 
Ieri mattina, Infatti, 11 dottor 
Marra ha sentito un altro te
stimone: precisamente quel 
Dario Borgogno, ex segreta
rio della Federazione, pure 
lui presente a quell'affolla
tissimo pranzo a Parigi. Eb
bene: a parte le dichiarazioni 
che costui ha rilasciato dopo 
11 colloquio («Come testimo
ne non posso dire nulla: co
munque non ricordo neppu
re il menù. Senz'altro è una 
vicenda triste e squallida»), il 
fatto essenziale è stato che al 

colloquio fosse presente 11 co
lonnello della Guardia di Fi
nanza, Ennio De Marchi, e 
che la chiacchierata col Bor
gogno sia durata più di due 
ore. Tanto. E stata la più 
lunga In assoluto e questo 
fatto, aggiunto alla presenta 
del colonnello De Marchi 
(che sta conducendo gli in
terrogatori del calciatori az
zurri) fa naturalmente pen
sare che Borgogno non abbia 
passato le due ore più diver
tenti della sua vita. All'usci
ta Marra ha anche detto: 
«Forse nel prossimi giorni 
andrò a Strasburgo o a Pari
gi per sentire Vidinlc. Ma 
forse non è indispensabile». 

Insomma, a questo punto, 
11 rinvio a giudizio è ormai 
scontato. Tra l'altro 11 reato 
per cui verrebbero rinviati In 
tribunale («omessa cessione 
della valuta»') non è, per dirla 
tutta, di quelli che fanno ve
nire I sudori freddi. La cifra 
Infatti (circa 15 milioni a te
sta) è abbastanza bassa e 

tutto si dovrebbe risolvere In 
una multa, e neppure ecces
sivamente salata. 

Ritornando al primo In
terrogativo (perché Vidinlc 
non si è presentato?) la ri
sposta più probabile è que
sta: Vidinlc, cioè «Le Coq 
Sportif» e l'Adidas, si sono 
accorti di essere arrivati ad 
un punto di non ritorno. Se 
Infatti Vidlnlc avesse porta
to le famose ricevute (nulla 
di strano che le abbia: dove
va In qualche modo «giustifi
care» alla sua azienda 1 costi 
di questa operazione) avreb
be ulteriormente appannato 
l'immagine dell'Adidas, che 
è, non dimentichiamolo, una 
multinazionale dell'abbi
gliamento con decine di mi
liardi di fatturato all'anno. 
Ovviamente, se l'Adidas 
avesse insistito, I suoi prossi
mi clienti, prima di intratte
nere con essa qualsiasi affa
re, ci avrebbero pensato non 
una ma diecimila volte. Che 
dire, infatti, di una azienda 

adusa a tali spicci sistemi? E 
allora, perché tutto questo 
pasticciaccio? È probabile 
che l'azienda di Vidinlc vo
lesse soltanto dare un «av
vertimento» un po' mafioset-
to per 1 prossimi mondiali 
del '90 che si svolgeranno In 
Italia e che ora, preoccupata, 
tenti di frenare il precipitare 
delle cose. Forse, però, è 
troppo tardi. 

Dopo queste malinconie, 
concludiamo segnalando la 
querela per diffamazione nel 
confronti del giornalista Ro
berto Chiodi e del direttore 
di «Epoca», Carlo Rognoni, 
per l'articolo sul «fondi neri» 
presentata ieri da Sordillo al 
sostituto procuratore La 
Stella. Chiodi, di rimando, 
ha chiesto a La Stella la no
tìfica del decreto di citazione 
a giudizio per la tutela della 
sua Immagine. Auguri a tut
ti. 

Dario Ceccarellì 

Ai Mondiali di Spagna 
gran finale per il titolo 
fra Stati Uniti e Urss 

Marzorati 

MADRID — Stati Uniti e Urss sono le finaliste dei campionati del 
mondo di pallacanestro. Ieri gli americani hanno superato il Brasi
le per 96 a 80, mentre i sovietici hanno avuto ragione della Jugosla
via 91 a 90 dopo il primo tempo supplementare. Questa sera intan
to l'Italia torna in campo per affrontare Israele in una partita che 
servirà, in caso di vittoria, a portarci alla finale del quinto posto, 
contro la Spagna che ieri ha superato il Canada per 100 a 80. 
Ormai è l'unico obiettivo possibile, realisticamente di più questa 
squadra non poteva fare. Una squadra che ha avuto molte lacune 
in un torneo sovrastato dalle quattro regine: Urss, Usa, Brasile e 
Jugoslavia. 

Bianchini anche ieri parlando con i giornalisti ha difeso le sue 
scelte e il cammino della nazionale alla manifestazione: «Dopo 
Caglieris, Meneghin e Vecchiato abbiamo dovuto valutare la sosti
tuibilità di questi campioni. I Mondiali fino ad ora sono stati 
tositivi anche se ci sono stati i "buchi neri" della Jugoslavia e degli 

tati Uniti. In queste occasioni avete scritto che ho sbagliato 
molto, ma la realtà è un'altra: il confronto tra noi e loro è impari. 
Gli Usa fin qui non hanno entusiasmato ma fanno il basket dei 
negri, dotati di un'eccezionale fisicità. Olson ne ha scelti dieci su 
dodici e di questi dieci neri almeno tre hanno un grande avvenire. 
Anche la Jugoslavia s'è trovata in difficoltà contro i quintetti 
americani». 

Ha proseguito ancora l'inarrestabile coach italiano: «La diffe
renza tra noi, gli americani e gli slavi è questa: gli universitari 
americani sono degli strimpellatori che però prendono lezioni di 
solfeggio per diventare grandi concertisti; gli slavi sono buoni 
strimpellatori che non vanno mai a lezione, noi siamo sempre dal 
maestro ma sappiamo fare solo i solfeggi». 

Bianchini teme che Israele voglia fare con l'Italia la migliore 
partita del Mondiale: «E una squadra di rilievo ed è particolar
mente motivata». Squadra abbastanza rinnovata quella israeliana 
dopo le Olimpiadi di Los Angeles. L'allenatore Snerf si lamenta 
però perché in concreto può basarsi su 7/8 giocatori «di cui i 
migliori sono gli esterni Lipin, Berkowitz e Gamchi, tra i lunghi 
Lassof e Bird-Cortis vanno Dene ma non hanno sostituti». Si gioca 
alle 20. 

Qualche problema per la formazione italiana. Polesello s'è ferito 
sbattendo con un piede contro la porta degli spogliatoi; si è procu
rato una ferita che gli dà fastidio quando calza la scarpa da gioco. 
Ieri s'è allenato di nuovo Costa ma non è in condizioni perfette con 
la spalla sinistra lussata a Oviedo. Infine Villalta è dovuto ricorre
re alle cure del dentista. 

I «grandi» si concedono 
una giornata di riposo 

Ne approfitta Ruttimann 

Niki Ruttimann 

Nostro servizio 
BLAGNAC — Anche la quattordicesima tappa del Tour De Fran-
ce è stata monopolizzata dagli uomini della Vie Claire, lo squadro
ne francese che nei giorni scorsi ha lanciato in orbita dapprima il 
bretone Hinault e successivamente l'americano Lemond. Ieri, al 
termine di un tentativo lanciato negli ultimi sei chilometri che gli 
ha permesso di distanziare tre compagni di fuga, lo svizzero Niki 
Ruitmann, (figlio di papà del cantone di San Gallo che corre 
praticamente per hobby), ha anticipato di 32" il francese Lavainne 
e l'olandese Poels e di un secondo in più il belga Haghedooren, ex 
campione del suo paese. Con un ritardo di 7 primi 17 , l'altro belga 
Devos ha bruciato allo sprint l'italiano Polirti. E il gruppo è arriva
to qui a Blagnac con un ritardo di 8 minuti il che ha permesso a 
Ruitmann di risalire dal 14esima all'ottava posizione della classifi
ca generale che continua ad essere comandata da Hinault con 40" 
di vantaggio nei confronti del compagno di squadra Lemond, 

Ieri, come noto, le ragazze del Tour femminile hanno osservato 
il secondo giorno di riposo e così mamma Canina si è goduta la 
maglia gialla rafforzata mercoledì grazie al perentorio successo 
nella tappa dell'Aspin e con arrivo in salita a Luchon. Oggi tocca 
alla settima frazione, la Gignac-Nimis di 89 chilometri. La Canina, 
ieri, era ovviamente soddisfatta della prima parte del suo Tour. 
«So che la strada che ci separa da Parigi — ha spiegato — è ancora 
lunga e piena di insidie, ma senza voler essere retorica posso dire 
che e meglio avere già la maglia gialla piuttosto che essere costret
to a lottare per conquistarla. E dire che nella tappa di montagna 
dell'altroien non sono andato particolarmente forte: più che altro 
ho voluto verificare che cosa sono in grado di fare le mie avversa
rie. Ho comunque fatto dei miglioramenti: più in discesa che in 
salita. La Longo è abbastanza lontana ma non è ancora rassegnata, 
e l'americana Thompson va particolarmente temuta: va forte a 
cronometro, e mi ha battuto anche se di un solo secondo, e sa 
difendersi in salita. Dovrò fare attenzione principalmente a lei». 

ARRIVO: 1) Ruttimann (Svizzera) km 154 in 3 ore 47*44" alla 
media di 40.573; 2) Lavaine (Francia) a 32"; 3) Poels (Olanda) a 
32": 4) Aghedoren (Belgio) a 33"; 5) Devos (Belgio) a 7'17"; 6) 
Polini (Italia) s. t.. 
CLASSIFICA GENERALE: 1) Hinault (Francia) in 61 ore 43*32"; 
2) Lemond (Usa) a 40"; 3) Zimmerman a 2'58"; 4) Millard (Gran 
Bretagna) a 3'32"; 5) Delgado (Spagna) a 6*48". 

Jean Paul Rauft 

La corsa contro il tempo di «Italia 2» 
Turni di 24 ore per riparare la barca che tra 7 giorni deve partire per Perth 

Ecco 
il primo 

scafo 
austra
liano 

SYDNEY — Sydney ha battezzato ieri la barca che rappresenterà 
la costa orientale australiana nella «grande sfida» per contendersi 
l'onore di difendere dall'assalto americano la «Coppa America» di 
vela. Con la tipica ribalderia dì questa cosmopolita metropoli au
straliana Syd Fisher. capo del consorzio e importante capitano 
d'affari intemazionale, ha chiamato la barca «Steak 'n kidney», 
bistecca e rognoni. La cerimonia del battesimo è avvenuta a Mar
tin Place — la più grande piazza della città — preceduta da danze 
acrobatiche di ragazze poco vestite nonostante t rigori della stagio
ne invernale. La chiglia invece, com'è ormai abitudine, era ben 
coperta e oggetto di malcelata cuoriosità dei 5000 australiani pre
sentì. «Bistecca e rognoni» è nelle vecchie ballate popolari sinoni
mo di Sydney con cui fa rima «kidney» (rognoni). Fisher assicura 
che «Bistecca e rognoni» batterà i più blasonati avversari australia
ni e poi liquiderà gli americani. La barca è lunga 20,7 metri, larga 
3.76, ha un dislocamento di 25mila kg e un'area di vela di 165,5 
metri quadrati. 
NELLA FOTO: •"«mbarcariona australiana festeggiata • Sydney 

neonato cantiere, guarda caso, 
è stato proprio la costruzione 
di 'Italia li: Non ci sono stati 
problemi. Iniziata a metà di 
novembre, il 25 aprile, in appe
na 20settimane, •Italia II* era 
pronta. Un miracolo se si pen
sa che sono stati utilizzati cir
ca 7.000 chilogrammi di lega di 
alluminio e magnesio e realiz
zati almeno 600 metri di salda
tura continua sulle lamiere e 
su tratti delle strutture. Tutto 
è stato fatto a mano, ma con 
tecniche e procedure d'avan
guardia. Per esempio, trac
ciando e sagomandole struttu
re ed il fasciame •fuori opera; 
evitando, così, aggiustaggi nel 
corso dell'assemblaggio, con 
notevole risparmio di tempo (e 
precisione) nella lavorazione. 

liquidi penetranti e ad una se
rie di circa 200 radiografie per 
verificare la riuscita delle sal
dature dei profilati e delle la
miere, tutte eseguite in atmo
sfera di gas inerte con l'impie
go di nuove apparecchiature di 
produzione tedesca. Ne era ve
nuto fuori un •dodici metri» 
perfetto al millimetro. 

L'incidente nel porto di La 
Spezia ha letteralmente defor
mato •Italia li; rimasta 
schiacciata sotto il peso di 50 
tonnellate del braccio di una 
gru. Una barca da ricostruire. 
Ma per rifarla ex novo non c'e
ra più tempo. «Abbiamo allora 
scelto la strada sulla carta più 
breve, anche se più difficile e 
rischiosa, cercare di riparare il 
guasto. Non potevamo, perciò 
— osserva Giorgio Magrini — 
che riconsegnare "Italia II" nel
le mani di chi l'aveva 
costruita». 

Afa non rischiatex in questo 
modo, di ritrovarvi con una 
barca non più perfettamente 
allineata? «E vero, e un rischio 

che però abbiamo deliberata
mente deciso di correre. Non si 
poteva fare diversamente. Vedi 
— osserva Magrini — "Italia 
II" non è una Barca qualsiasi, 
altrimenti sarebbero state suf
ficienti due martellate per ri
pararla alla meno peggio. Qui 
non si può sbagliare, se qualco
sa va e rimane storto la parteci
pazione alla Coppa America ce 
la possiamo scordare*. «Per 
quanto ci riguarda — dice Pao
lo Ferri — ce la stiamo metten
do tutta. Vogliamo rispettare 

f li impegni, anche se stavolta 
impresa appare molto più 

problematica di quando abbia
mo dovuto costruire "Italia II". 
Ma, sono sicuro, il 20 luglio 
"Italia II" lascerà il nostro can
tiere per prendere la strada di 
• at-«*»w«*n« •«• •»• — «gw«t« •» «W«>*»>**T « * v * « « i 

nave polacca, dell'Australia». 
Avvicinarsi al capannone 

dove •Italia II- è in riparazio
ne non è possibile. Gentilmen
te. ma con fermezza. Ferri, 
Magrini, lo stesso Pasquini. di
cono che non si può. Pasquini 
disegna su un foglio il profilo 
di massima di 'Italia II* e 
traccio due linee parallele e 
verticali a destra e a sinistra 
dell'albero della barca: è la 
parte che dovrà essere rifatta e 
successivamente saldata alla 
prua e alla poppa originarie di 
•Italia II: Tre parti saldate, 
ovviamente sperando che tut
to, alla fine, sia allineato come 
da progetto. 

La chiglia è stata momento-
mente staccata e chiusa a 
chiave in qualche capannone 
nelle vicinanze. «Ma, guarda 
— fa notare Magrini — ormai 
non rappresenta più l'asso nel
la manica. Lo fu tre anni fa a 
Newport. Oggi tutti hanno la 
chiglia pinnata. Il problema è 
adattare il resto della barca alle 
famose alette. Infatti, con la lo

ro introduzione sono cambiate 
anche le forme del 12 metri. 
Prima avevamo imbarcazioni 
di fatto ottimizzate, con pochi 
margini di intervento per noi 
progettista. Ora possiamo lavo
rare maggiormente di fantasia. 
Vincerà chi avrà saputo adatta
re meglio la barca alle alette 
della chiglia. A Newport vinse
ro le alette del 12 metri austria-
liano, a Perth vincerà chi avrà 
saputo trovare la combinazione 
più efficace tra alette e resto 
dell'imbarcazione». 

A Newport. tre anni fa, » Az
zurra* si fece ammirare, per la 
bellezza ma anche per le sue 
prestazioni. Ora ci riprovano 
in due 'Azzurra * (III e IV?) ed 
•Italia II*. Ma il bis non appa
re per niente agevole. Quelli di 
•Azzurra" stanno navigando 
in un mare di polemiche, quelli 
di -/fa/io II* in un mare di 
guai. Ma soprattutto per •Ita
lia II* partecipare alla Coppa 
America '87 è ormai diventata 
una questione di vita o di mor
te: è la prima volta che ci pro
vano e vogliono riuscire, a tutti 
i costi. 

E sì, che la Coppa America 
rappresenta un eccezionale 
veicolo promozionale. Lo han
no sempre saputo le decine e 
decine iti sfidanti fin dalla pri
ma sfida, nell'ormai lontanis
simo 1870. Inizialmente la ma
nifestazione portava il nome di 
•Coppa delle 100 ghinee», e fu 
vinta, la primo volta, nel 1851, 
dalla goletta americana 'Ame
rica; in una regata disputata 
intorno all'isola di Wight. La 
prima sfida venne lanciata nel 
1868 da James Ashbury, vice
commodoro del Royal Harwich 
Yacht Club, Ebbe così inizio la 
storia della regata più presti
giosa del mondo. 

Franco Da Felice 

De Sisti resta 
alla guida 

dell'Udinese 
j ] ^ ^ UDINE — Glan-

_ f \ J l ^ A cario De Sisti, 43 
V J t f ^ ^ B anni, è stato rìcon-
^ ^ B ^ V fermato alla guida 
^•VLwr dell'Udinese per il 

prossimo campionato di cal
cio. De Sisti ha firmato ieri un 
contratto annuale che nei 
giorni scorsi era stato discusso 
con il neoconsigliere di ammi
nistrazione Franco Dal Cin 
con il quale «picchio» ha esa
minato la situazione tecnica 
della squadra. De Sisti, avrà 
come secondo il prof. Anzil. 

Calcetto: martedì 
fase finale 

del campionato 
ROMA — Otto 
squadre, divise in 
due giornate da
ranno vita da 
martedì prossimo 

alla fase finale del terzo cam
pionato nazionale di calcetto. 
Le finaliste sono Roma Barit* 
la, Glovinazzo, Corbino Sira
cusa e Padana Mobili per il gi
rone A, Canottieri Aniene, Ru
bi Merano, IMillcfonti e Oria
na per il girone B. Nelle semi
finali la vincente del girone A 
affronterà la seconda del giro
ne B, mentre la prima del gi
rone B la seconda del girone 
A. Il 26 è in programma la fi
nale. Sabato 16 infine la nazio
nale disputerà al Foro Italico a 
Roma una partita amichevole 
con il Belgio. 

Altri «no» 
ai Giochi del 

Commonwealth 
J ^ f c k LONDRA — An-
fv^^^M che Bahamas, Pa-
I K J ^ ^ V P u a N u o v a Gui* 
^ • L W J ^ nea e Sierra Leone 

^^•"»*^ hanno deciso di 
imitare Nigeria, Ghana, 
Uganda, Tanzania, Kenya e 
Malaysia boicottando i Giochi 
del Commonwealth a causa 
del rifiuto della Gran Breta
gna ad adottare sanzioni eco
nomiche nei confronti del Su-
dAfrica, Samaranch ha rivol
to un appello al premier india
no Gandhi per evitare il boi
cottaggio. Oggi ad Harare si 
riuniranno i paesi africani per 
valutare l'opportunità di im
boccare la stessa strada. 

Fidel Castro 
incontrerà 

< @ 

Samaranch 
ROMA — -II ruolo 
del leader cubano 
Fidel Castro per 
una rinuncia al
l'eventuale boicot

taggio dei paesi dell'Est alle 
Olimpiadi di Seul 1988 sarà 
fondamentale». Lo ha detto il 
presidente della laaf Primo 
Nebiolo: «Come sapete — ha 
proseguito Nebiolo —. Castro 
ha scritto una lettera a Sama
ranch in cui chiedeva che una 
parte delle gare dei Giochi 
1988 fosse destinata alla Corea 
del Nord. A questa nazione so
no state offerte le prove di ten
nis-tavolo, tiro con l'arco ed 
un girone del torneo di calcio. 
1 coreani del Nord, tuttavia, 
non sono soddisfatti e potreb
bero indurre le federazioni dei 
paesi dell'area socialista a ri
nunciare alla partecipazione 
alle Olimpiadi. Per questo, in 
occasione dei Giochi paname-
ricani di atletica leggera in
door, in programma a fine set
tembre a l'Avana, insieme con 
il presidente del Ciò. Juan An
tonio Samaranch, incontrerò 
Castro. Gli chiederemo di as
sumere decisamente l'incari
co di mediatore nella questio
ne. A Samaranch. tra l'altro, 
ho suggerito di discutere le ri
chieste dei coreani del nord, di 
non tenere un atteggiamento 
di chiusura, non bisogna offri
re il destro per un ulteriore 
boicottaggio ai giochi olimpi
ci». 

Borghi al Milan 
dal prossimo 
campionato 

" ^ ^ BUENOS AIRES 
— Il direttore 
sportivo del Mi
lan, Ariedo Brai-
da, è riuscito a 

raggiungere un accordo con il 
giocatore argentino Claudio 
Daniel Borghi, affinché costui 
divenga rossonero a partire 
dal primo luglio del prossimo 
anno. Borghi — che per il mo
mento preferisce giocare in 
Argentina — resterà pertanto 
ancora un anno all'Argenti-
nos Juniors, squadra con la 
«T»«j«*»tl«» « l ì f f M l f » » » » •>*»>** l**«*l#«»»*». 9-*» 

coppa Libertadores De Ameri
ca attualmente in corso. 

Coni, Sordillo 
vicepresidente: 

chiesta la conferma 
ROMA — Ieri si e 
svolta la Giunta 
del Coni n"l corso 
della quale il pre
sidente Carrara 

ha informato dell'avvio della 
sua gestione nella Federcalcio 
e l'insediamento dei «sette 
saggi». La Giunta ha parlato 
delle nuove macchinette che 
verranno utilizzate per il To
tocalcio e ha anche approvato 
una lettera, inviata al Mini
stero del Turismo e Spettacolo. 
dove si chiede di poter mante
nere alla viceprcsidenza del 
Coni Federico Sordillo. deca
duto dalla carica di presidente 
della Figr. 
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Genova festeggia il popolare «Marzo» 
partigiano in Italia e in Spagna 

Giobatta Canepa 
«Ho novanfanni, 
resto un ribelle» 

Cerimonia al Comune 
di cui è anche stato 
vicesindaco subito 
dopo la Liberazione 
«Sono l'uomo più 
felice della terra» 
Quando fu condannato 
a morte dai suoi 
stessi compagni lui 
dava loro ragione 

A FIANCO: Giovambattista Canepa. 
volontario in Spagna contro le truppe fasciste 

di Franco e organizzatore delle formazioni 
partigiane durante la Resistenza in Italia. 

SOTTO: «Garibaldini» del battaglione 
Dimitroff sul fronte spagnolo 

GENOVA — 'Scrivere di me? non vedo pro
prio che cosa, se non che sono l'uomo più 
felice del mondo: Giobatta Canepa 'Marzo», 
compie oggi 90 anni e dice rìdendo una picco
la bugia. Perché la difficoltà non consiste 
nella mancanza di fatti da raccontare, ma 
nella loro sovrabbondanza. La vita di questo 
militante comunista attraversa, nel bene e 
nel male, tutte le vicende del movimento 
operaio: l'antifascismo, l'iscrizione al partito 
socialista prima che il Pei fosse fondato, la 
galera e 11 confino, la guerra di Spagna e la 
Resistenza, i mille mestieri approdati al gior
nalismo, la carica di vice sindaco di Genova 
dopo la liberazione. 

Non sapremmo trovare parole più appro
priate di quelle usate da Tortorella nella pre
fazione a uno dei libri di Marzo, 'Cronache dì 
una vita-: 'Egli interpreta la figura di un an
tieroe, di uno scherzoso protagonista, a cui 
mai si potrebbero applicare le categorie della 
drammaturgia classica o quelle, purtroppo 
più ricorrenti, della retorica sulle grandi im
prese. Marzo non vuole farci credere di esse
re stato per caso ovunque si combatteva per 
una grande idea. Sono evidenti le motivazio
ni dì fondo delle sue scelte. E tuttavia egli 
preferisce mettere in luce non solo le disav
venture, ma le piccole debolezze, le fragilità, 
le possibili cadute del carattere; e poi l'occa-
sionalità, la sconsideratezza e, persino, l'as
surdità degli atti eroici che si è trovato a 
compiere e per cui ha ricevuto le sue decora
zioni». 

Chiediamo a Marzo se è l'uomo più felice 
del mondo perché i comunisti, Il Comune di 
Genova e quello di Chiavari, dove egli vive, 
hanno deciso di festeggiare i suoi 90 anni. 
Scoppia in una risata: «Afa niente affatto, io 
non amo le cerimonie. Avrei preferito andar
mene a Milazzo dove ho vissuto diversi anni, 
starmene in famiglia con le mie nipotine; e se 
proprio volevano una celebrazione, rinviarla 
a quando compirò cento anni: dopo tutto 
cento è una cifra più tonda di novanta. No, 
sono felice perché ho l'indipendenza finan
ziaria grazie alla pensione del giornalisti, 
una moglie che fa per me tutto quello che 
una donna può fare, due generi tutto som
mato sopportabili, e moltissimi amici che mi 
vogliono bene. L'unico a darmi dei dispiaceri 
è il medico che, a causa dì un po' di tosse, 
cinque giorni fa mi ha privato del mezzo to
scano. Per il resto sonò sul serio l'uomo più 
fortunato della terra. Anche perché credo nel 
futuro e spero di fare In tempo a vedere qual
cosa di cambiato: 

Per capire che cosa vi sia dietro questo ca
rattere diverso, dentro l'ironia e l'autolronla 
(che è forse l'autentico segreto per arrivare a 
90 anni progettando il futuro) bisognerebbe 
raccontare davvero la storia di Marzo. Co
minciando dalla notte In cut aspettava di es
sere fucila to per errore dai suoi stessi compa
gni. Usiamo ancora le parole di Tortorella: 
'Egli sta tutto dalla parte del suol arcigni 
giudici: I quali hanno clamorosamente sba
gliato e che, per fortuna, avranno la prova 
del loro errore prima che sia troppo tardi. Ma 
hanno sbagliato, egli dice, per colpa sua, del 
desiderio di abbellire una sua vicenda, di In
fiorarla di Invenzioni, di non ammettere una 
banale distrazione. A Marzo non viene In 
mente, né quella notte né ancora oggi, che 
comunque quel compagni avevano sbagliato 
— certo non per colpa loro, ma piuttosto per 
I tempi di fuoco In cui vivevano e per l'educa
zione ricevuta — Innanzitutto a giudicare un 
carattere, a non prendere in considerazione 
neppure la possibilità di avere davanti una 
persona almeno un poco diversa dalla nor

ma: A capirlo saranno, più tardi, Luigi Lon-
go e Agostino Novella, proprio gli uomini ap
parentemente più rigorosi, più lontani dalle 
indulgenze e dai 'buoni sentimenti: 

Eppure anche adesso Marzo si chiede, stu
pito perché mai il Pei abbia 'mandato due 
grossi dirigenti' e I due Comuni abbiano or
ganizzato manifestazioni in suo onore. Que
sta mattina, infatti, a palazzo Tursi parle
ranno il sindaco di Genova Cesare Campart e 
Paolo Spriano; alle 17,30 al Comune di Chia
vari il sindaco De Petro, gli ex sindaci di Ge
nova Fulvio Cerofolini e Vittorio Pertusio, lo 
stesso Marzo e Aldo Tortorella della segrete
ria del Pei. 

*Vedi, — dice Marzo, — io al partito ho 
dato sempre delle seccature: E naturalmen
te non è vero. Il riferimento è all'espulsione 
dal Pei successiva alla 'Scomunica' di Stalin 
a Tito, al dissenso di Marzo il quale, giusta
mente, non aveva accettato l'idea di una rot
tura irreparabile. Ma convinto com'è tuttora 
di 'avere dato delle seccature', spiega così la 
festa dei 90 anni di un comunista: 'Forse 
l'hanno fatto perché sono un caso speciale, 
perché dopo l'espulsione mi sono attaccato 
ancora di più al partito, o magari perché io 
ho sempre preso la vita allegramente; anche 
quando andavo in galera o al confino. La 
prima volta che mi hanno processato, nel 
1928, sapevo di rischiare una quindicina 
d'anni, ilo fatto i conti: al momento della 
scarcerazione (che in realtà avi-enne prima) 
avrei avuto 48anni, quindi mi sarebbe rima
sto abbastanza tempo per fare l'amore. Così 
sono tornato in cella, ho acceso mezzo tosca
no e mi sono fatto un programma, convinto 
com'ero che Mussolini non sarebbe affatto 
caduto tanto presto: 

Che fra una galera e un conrmo Marzo ab
bia fatto l'amore è indubitabile, ma è altret
tanto certo che si è sempre trovato in mezzo 
a tutte le battaglie per la libertà. Quando era 
esiliato in Francia, ed espulso come indesi
derabile dalle autorità francesi, s'era visto 
'Costretto ad accettare l'ospitalità offertami 
da una ex vedette delle "Folies Bergères", 
Monna Vanna, che abitava con il figlio nel 
Dipartimento del Varo, a Sanary. Vivevo, di
ce Marzo, come un recluso per non incappare 
nel poliziotti. Ebbene, per accattivarmi la be
nevolenza dei miei ospiti m'ero spaccia to per 
uno scrittore perseguitato perché antirazzi
sta; e per ingannare il tem™? m'rm mp.^o a 
scrìvere una specie di diario della mia vita 
avventurosa, che via via andavo leggendo ai 
miei ospiti. Parlavo del nonno che era bar
biere e della nonna figlia di una lavandaia e 
molto ambiziosa. Ma poi spiegavo che il non
no barbiere e la nonna arrampicatrice socia
le non erano mal esistiti: li avevo inventati 
per rendere più efficace la denuncia della 
grettezza della piccola borghesia del mio 
paese». 

Quel diario, pochi giorni prima della libe
razione, finì a Parigi nelle mani di Nennl e 
venne pubblicato in francese. Ma prima, ol
tre che In Spagna, troviamo Marzo commis
sario della Divisione Garibaldi 'Cichero», 
nella Repubblica di Torriglia analoga a quel
la dell'Ossola, più tardi vice sindaco e quindi 
vice direttore dell'Unità edizione ligure. 

Caro Marzo, osserviamo, potresti dire co
me Neruda: *Con fesso di avere vissuto». 

'Ma niente affatto — risponde — stai sba
gliando I tempi del verbi: non ho vissuto, lo 
vivo; e come ho già detto sono un uomo felice 
anche perché, almeno quia Chiavari, vivo In 
un partito che di ogni cosa ha saputo conser
vare la dimensione umana: 

Flavio Michelini 

Incontro a Baires con Affonsin 
investimenti, perdurano 
molte ingiustizie. Cito un da
to dell'Istituto di statistica, 
che mi pare incredibile per 
un paese esportatore di gra
no e di carne: trentamila 
bambini muoiono di fame 
ogni anno, uno ogni venti 
minuti. Il presidente ricorda, 
per aggravare il fatto, che 
all'inizio del secolo l'Argen
tina non era soltanto il mag
gior esportatore mondiale di 
cibo; era anche fra l primi 
cinque posti nella graduato
ria internazionale del reddi
to procapite. Poi, lo sfrutta
mento estero e il malgoverno 
interno l'hanno spinta all'in
die tro. Corruzione e dittatu
ra hanno portato a questa si
tuazione. Solo ora è rinata la 
speranza di non precipitare 

nel sottosviluppo. 
Comprendo meglio, ades

so, qualche tratto comune 
fra due partiti come l'Ucr e 11 
Pel, così lontani per storia, 
geografìa, Ideologia e base 
sociale. Soprattutto la fidu
cia (maturata attraverso du
re prove) nel valore intrìnse
co della democrazia; e la vo
lontà di moralizzare la poli
tica e l'amministrazione 
pubblica. In ambedue 1 cam
pì, l'Argentina ha sofferto 
più a lungo e più profonda
mente dell'Italia. Ma le aspi
razioni sono analoghe. Sul
l'Italia, aggiunge Alfonsin, 
c'è ancora qua e là un'imma
gine popolare ferma all'ini
zio del secolo, quando i non
ni attraversarono l'Atlanti
co. Dovremmo far conoscere 

di più l'Italia moderna, e va
lorizzare quarantanni di 
Ininterrotta democrazia. Ac
cenno alla preoccupazione 
perl'alta conflittualità Inter
na riscontrata In Argentina: 
sei scioperi generali in trenta 
mesi, le Aerolinee paralizza
te, la Chiesa mobilitata (con 
madonne pellegrine tra la 
folla, come In Italia sotto Pio 
XII) contro un modesto pro
getto di divorzio. Il discorso 
si sposta sulla nostra espe
rienza: per il divorzio si è riu
sciti a Introdurlo evitando 
fratture profonde, ed è stato 
decisivo l'apporto di forze 
cattoliche; per la lotta al ter
rorismo, si è agito sul terre
no della democrazia. Di que
sta 'Via italiana contro II ter
rorismo», mi dice, parliamo 

tutti, per contrapporla al 
pretesto che addussero 1 ge
nerali per occupare II potere. 
Dobbiamo comunque preoc
cuparci, aggiunge in conclu
sione, che i conflitti sociali o 
Ideologici siano sempre ri
condotti nell'ambito demo
cratico; e non si spingano ol
tre Il limite dì rottura. Gli ci
to la frase di Marx, spesso 
ignorata, sulla lotta delle 
classi che finì sempre con la 
vittoria di una classe sulle 
altre, o con la rovina comune 
delie parti in lotta. Mi ri
sponde citando analoga
mente un filosofo europeo, Il 
Kraus, che ha Influito molto 
sulla sua formazione. Non 
oso confessare la mia igno
ranza; e il colloquio ha ter
mine con molta cordialità 

politica e umana, e con qual
che reciproca riserva sui 
propri antenati culturali. 

All'uscita, compro l gior
nali argentini e lo spagnolo 
El Pais. Paria del contrasti 
assai acuti che agitano l'Ar
gentina: 'Questo paese in
vertebrato, ricco e fracassa
to, che continua a percorrere 
il solito cammino: la Chiesa, 
I militari, i sindacati peroni-
sti e la oligarchia agricolo-
finanziaria si associano co
me sempre, come estranei 
compagni di viaggio, per ar
rugginire gli ingranaggi del
la democrazia*. Qualche ve
rità; giuste preoccupazioni; 
aggettivi che offendono, co
me 'invertebrato; che na
scondono colpe antiche o re
sponsabilità recenti delle na
zioni dominanti; e molto 

pessimismo per 11 futuro. 
Non riesco a valutare le pro
spettive dell'Argentina, libe
ra a pochi anni da una ditta
tura terribile. Rientrando in 
Italia, gli aerei intasati mi 
costringono (piacevolissima 
coercizione) a restare tre 
giorni a Rio de Janeiro. Vedo 
molti amici brasiliani, che 
lavorano nel campo politico-
sanitario. Li conobbi in un 
giro di conferenze nel 1978, 
in condizioni poco lontane 
dalla clandestinità. Li ritro
vai nel 1982, pienamente le
gali. Ora, molti di essi sono 
dirigenti nelle Istituzioni di 
una democrazia consolidata. 
Ne traggo buoni auspici, an
che per il grande vicino del 
Sud. 

Giovanni Berlinguer 

il senso di quegli articoli di 
codice, di quelle attenuanti, 
aggravanti, modificazioni di 
qualificazione giuridica che 
11 presidente ha appena 
enunciato e che si sono tra
dotti In sensibili riduzioni di 
pena rispetto alle richieste 
che aveva avanzato 11 pm 
Caizzì: due anni e sei mesi 
più un milione e mezzo di 
multa per Fabrizio Scarso; 
un anno e dieci mesi più 
800mila lire per Renato Ca
stelli; un anno e due mesi e 
600mila lire per Giuliana 
Sangalli; 8 mesi e trecento-
mila lire per Chiara Abbate 
Daga; sei mesi per Mario La
tino. E per tutti, Verdiglione 
e Scarso esclusi, liberta con
dizionale e scarcerazione im
mediata. 

Il «rito» è concluso, gli im
putati si allontanano tra i 
carabinieri. Anche quelli che 
la sera dormiranno a casa lo
ro: c'è un minimo di iter bu
rocratico ancora da compie
re. Restano gli avvocati, per 
rileggersi attentamente il di
spositivo della sentenza e va
lutare le possibilità di appel

la Io. Quelli di Verdiglione pre-

Verdiglione 
sentano istanza di libertà 
provvisoria e in alternativa 
di arresti domiciliari. E com
mentano la sentenza: un ver
detto reazionario, oscuranti
sta. 

Fin dall'Inizio avevano af
fermato che questo processo 
era una specie di mostruosi
tà giuridica, un attentato al
la libertà della cultura. E le 
pene ridotte, la parziale mo
difica dei capi di imputazio
ne non permettono certo di 
cantare vittoria: il castello 
accusatorio che annuncia
vano di voler sbriciolare è re
stato in piedi, solidissimo. 
Ha solo subito qualche cor
rezione marginale. Uno solo 
degli episodi contestati (Pao
la Montereale, la giovane 
imbarcata controvoglia per 
un congresso a Tokio) è spa
rito dalla sentenza: «II fatto 
non sussiste», ha stabilito il 
tribunale. Ed è il punto sul 
quale Caizzi annuncia di vo
ler interporre appello «In via 

cautelativa», per valutare le 
motivazioni di questa deci
sione. Gli altri fatti oggetto 
delle imputazioni sono stati 
tutti riconosciuti come reati: 
abbandono di incapace per 
Giovanna Fantò, la donna 
«scaricata» In delirio In una 
pensione milanese (per que
sto solo episodio Verdiglione 
è stato assolto per insuffi
cienza di prove e ne rispon
dono soltanto Latino e la 
Sangalli); estorsione e cir
convenzione di incapace per 
Michele Calderoni, 11 denti
sta che fece esplodere l'In
chiesta; estorsione e truffa 
per Laura Vallerò; truffa e 
violenza privata per Laura 
Anselmi, che si prese un cef
fone da Verdiglione; truffa 
per Adriano Cattaneo. 

Questa imputazione — 
truffa — non compariva ori
ginariamente nel capo d'ac
c isa , che qualificava anche 
questi episodi come estorsio
ni. Sono ì casi nei quali si era 

ottenuta la sottoscrizione di 
quote azionarie convincendo 
le vittime che si trattava di 
un necessario completamen
to della terapia analitica. La 
sentenza ha Invece rinosciu-
to come estorsioni l casi nei 
quali I versamenti furono ot
tenuti con la minaccia di In
terruzione dell'analisi: da 
Laura Vallerò, che era «ter
rorizzata» da questa prospet
tiva; da Michele Calderoni, 
che credeva di non poter più 
vivere senza analisi. Il ver
detto sposa quindi l'assunto 
dell'accusa, per la quale 
quello spauracchio, su quelle 
personalità labili, ebbe tutta 
l'efficacia di una minaccia 
reale, capace di costrìngerli 
a impegni che non avrebbero 
mal assunto liberamente. 

C'è infine, nel dedalo delle 
aggravanti e attenuanti, un 
ultimo elemento significati
vo: ai complici di Verdiglione 
è stata riconosciuta l'atte
nuante della «partecipazione 
minima» ai fatti; al «mae
stro» è stata attribuita l'ag
gravante di aver determina
to il comportamento di per
sone a lui soggette. «Mi sem

bra che la sentenza colga gli 
aspetti anomali e gravissimi 
del rapporto che Verdiglione 
intratteneva con le persone 
in analisi con lui. È stato si
curamente valicato un limi
te di legittimità», è stato il so
lo, pacato commento del pm 
Caizzi. 

La condanna pronunciata 
ieri costituisce dunque una 
prima conferma dì quella 
«struttura piramidale» della 
«macchina acchiappalabili» 
di Verdiglione che l'indagine 
ha individuato fin dai suoi 
primi passi. Ed è certamente 
destinata ad influire su 
quell'ampia parte di inchie
sta ancora in istruttoria e 
che vede 28 persone indiziate 
di associazione per delinque
re. E, intanto, sembra desti
nata ad influire anche sul fu
turo delle attività dei fedeli a 
oltranza. I quali ieri, in una 
conferenza stampa del gene
re «il re è morto, viva il re», 
hanno annunciato che l'atti
vità della Fondazione conti
nua. Ma con i necessari ri
tocchi. Per esempio, si dovrà 

rivedere l'assetto societario 
delle singole imprese, nel 
gran pasticcio tra soci con
dannati, soci sotto inchiesta, 
soci parti lese. Poi si dovrà 
ridimensionare l'aspetto, di
ciamo cosi, spettacolare del
la cultura marca Verdiglio
ne: più ricerca, meno con
gressi «interplanetari» (la de
finizione è di Cristina Frua 
De Angeli), visto l'impedi
mento del capo carismatico. 
Si continueranno a pubbli
care i libri in programma (e 
avanza minacciosa l'ipotesi 
di un prossimo libro di Ver-
digljpne sull'«affalre»), ma 
non si sa come fare per il 
progetto di un dizionario di 
psicanalisi, visto che gli 800 
milioni di contributi stanzia
ti dal ministero sono stati 
bloccati. Nella scontata cor
nice di rampogne contro una 
giustizia tanto repressiva e 
uno Stato tanto invadente 
nei confronti della libera 
cultura, l'appello più pres
sante e preoccupato è stato 
ad ogni modo lanciato in no
me della «libertà d'impresa». 

Paola Boccardo 

sana Rossanda ad Almiran-
te». E dopo questo apodittico 
giudizio una domanda pro
vocatoria: ma dove sono fini
ti i 150 intellettuali che gra
vitavano attorno a Verdi
glione? E qui si aprono le ca-
taratte. Alberti: 'Viviamo in 
un periodo di conformismo. 
C'è una massa di vigliacchi 
che hanno paura di perdere 
il posto». Guarini incalza: 
•Ormai gli intellettuali sono 
addetti alla cultura dei parti
ti. E poi Verdiglione si porta 
male, ha i capelli unti». E an
cora: 'C'è la paura di essere 
coinvolti e c'è l'invidia per
ché a Milano hanno dato i 
soldi ad un ragazzo venuto 
dal Sud: 

Bella e distinta Cristina 
Frua De Angeli, stretta col
laboratrice di Verdiglione, 
dice che sperava in un'asso
luzione dtl Maestro e an
nuncia una conferenza 
stampa. 

Un signore dimesso, con 
una cartella in mano, si ag
gira timido. È il fratello di 

Medioevo 
Verdiglione. Può dirci qual
cosa? 'Speravo in un'assolu
zione». Poi aggiunge: 'Per il 
momento preferisco non di
re altro». Come si chiama? 
'Per II momento preferisco 
non dirlo». Dice, invece, l'av
vocato Alberto Dall'Ora, di
fensore di Verdiglione: 'Que
sta vicenda può essere letta 
sotto mille punti di vista ma 
non quello penale. Lo Stato 
si è intromesso in una mate
ria che non gli appartiene. Se 
andiamo avanti così — con
clude cupo — arriveremo al
la schedatura di tutti quelli 
che fanno la psicanalisi: 

Sfollano I verdiglionianl e 
spuntano gli «anii». Una si
gnora bionda: 'Verdiglione 
era un fiore all'occhiello di 
qualcuno, se no non faceva 
tanta strada». Di chi? 'Lo sa 
meglio di me». Perché un 
successo così strepitoso in 
una città aperta, avanzata, 

come Milano? 'Perché a Mi
lano c'è più solitudine e per 
questo si cercano di più i ma
ghi: 

Un'insegnante di inglese: 
'Una sentenza giusta che 
serve di monito agli altri im
broglioni. È ora di smetterla 
di farci abbagliare dalle belle 
bolle_ di sapone che circola
no. È ora di tracciare una li
nea di demarcazione tra la 
psicoanalisi e la cialtrone
ria». Un commercialista: 
*Per me dovevano dare pene 
più severe al collaboratori di 
Verdiglione che sono arriva
ti in alto per ambizione. Bi
sogna fìnirla con certi cial
troni». Un signore che si qua
lifica come libero professio
nista: 'Verdiglione ha tessu
to una tela come un ragno e 
purtroppo ha preso un muc
chio di mosche. Giusta, 
quindi, la condanna». Una si
gnora, sorrìdendo: 'Per me ci 

voleva la mannaia». Signora! 
•Dico per dire. Mi sta bene 
così». 

Dai commenti a caldo del 
pubblico a quelli più medita
ti degli addetti ai lavori. En
zo Funari, docente di psico
logia alla Statale. *La cosa 
che mi ha colpito di più in 
questa vicenda, se e vero 
quello che 'ho letto sui gior
nali, è che si è sostenuto che 
in psicoanalisi non esiste 
deontologia. Invece la deon
tologia occorre e deve essere 
rigorosamente rispettata, al
trimenti cadiamo nel selvag-
gìsmo più assoluto. L'osser
vanza della deontologia non 
ha nulla a che vedere con 
una legge dello Stato: è II ri
spetto di norme precise. Pos
so dirle che da parte di pa
recchi psicoanalisti ci sono 
critiche al progetto di legge 
Ossicini perche ritengono in
sufficienti le scuole di for
mazione per la preparazione 
degli analisti: 

Il grande vecchio Cesare 
Musatti premette che, lui, è 
sempre dalla parte dell'im

putato, perché è contro la re
pressione. 'La sentenza? Mi 
sembra un po' tirata perché 
sono cose fumose che è diffi
cile giudicare da un punto di 
vista penale. Conosco Verdi
glione e so che non ha l'ani
mo del truffatore. D'altra 
parte è difficile individuare I 
limiti dell'azione psicotera
peutica. Se dico parole di 
conforto ad un amico, non 
faccio della psicoterapia? È 
vero, peraltro, che la vera 
questione diventa quella del 
compenso ma ritengo che sia 
molto difficile regolare que
sta attività e che la legge Os
sicini abbia poche possibilità 
di passare. Verdiglione è un 
pasticcione, un venditore di 
fumo ma ritengo che questo 
sia un problema culturale e 
che questa azione sia diffici
le da stabilire penalmente*. 

Non ritiene che, ancora 
una volta, la magistratura 
sia stata chiamata a svolgere 
un'azione di supplenza, che 
l'opera di chiarificazione su 
Verdiglione avrebbe dovuto 
farla la cultura e non la ma

gistratura? La domanda è ri
volta a Carlo Vigano, psicoa
nalista, redattore delia rivi
sta Freudiana, della scuola 
dì Lacan: 'Sì, la cultura e la 
società civile. Nella pratica 
psicoanalitica c'è un'etica 
che ora viene espressa in ter
mini specialistici e che deve 
essere invece espressa in ter
mini sociali, accessibili a tut
ti. Questo è compito delle va
rie scuole. Se Verdiglione 
fosse stato un medico sareb
be stato espulso dall'Ordine. 
Invece posso dirlo che egli 
non venne mal ammesso alla 
scuola lacaniana ma che 
questo fatto ha avuto effetto 
solo in Francia. Perciò sono 
favorevole ad una legge che 
disciplini l'attività psicote
rapeutica ma non attraverso 
un controllo statale sulle va
rie scuole. Se questo control
lo ci fosse stato il gruppo di 
Verdiglione sarebbe stato 
costretto ad autoregolamen-
tarsi e non sarebbe successo 
ciò che è successo*. 

Ennio Elena 

La stampa americana dà 
forte rilievo a queste notizie 
perché una delle obiezioni 
mosse all'intervento dell'ap
parato militare a stelle e stri
sce nella guerra contro la 
droga è il rischio di perdite 
umane. L'assicurazione uffi
ciale data dal portavoce del
la Casa Bianca che tutto è 
stato predisposto per evitare 
che il personale militare sta
tunitense finisca per l'essere 
coinvolto in qualche scontro 
non è apparsa tranquilliz
zante. 

Ma dubbi e obiezioni di 
più larga portata nascono 
dalle implicazioni politiche, 
internazionali e interne delle 
decisioni prese da Reagan. 
Tutta l'operazione, su questo 
non ci sono dubbi, risale di
rettamente al Presidente. È 
sua la firma sul documento 
che dichiara guerra al «nar-
co-terrorismo» e vi impegna 
le forze armate statunitensi 
perché sarebbe in causa la 

Rambo va... 
•sicurezza nazionale». 

L'America Latina è stata 
troppe volte teatro delle im
prese belliche yankee perché 
si possa guardare senza so
spetti a queste piccole spedi
zioni militari solo perché 
giustificate dall'esigenza di 
combattere i signori della 
droga. 

Questi signori sono auten
tiche potenze capaci non sol
tanto di realizzare gigante
schi profitti, di organizzare 
apparati militari a protezio
ne dei loro traffici, di tessere 
una rete dì complicità, ma 
anche di costruire un vero e 
proprio blocco sociale. Nella 
sola Bolivia i profitti ricavati 
dalla produzione e dallo 
smercio della cocaina am
montano a 600 milioni di 
dollari, cento milioni di dol
lari in più dell'intero bilan

cio dello Stato per l'anno 
corrente. Per frenare la pro
duzione di questo narcotico 
il governo aveva negoziato 
con l'associazione dei conta
dini un accordo che garanti
va 350 dollari per ettaro a chi 
avesse l'olontariamente ri
nunciato a coltivare le foglie 
di coca. Ma l'incentivo si è 
rivelato del tutto insufficien
te allo scopo dal momento 
che un ettaro di foglie di co
ca fornisce a chi la coltiva 
dai 10 ai 14 mila dollari. 

Si può dunque ritenere che 
il governo boliviano abbia 
visto nell'assistenza militare 
degli Usa una via d'uscita da 
una situazione difficile. Ma 
certo non deve aver gradito il 
ricatto che l'ha accompa
gnato, e cioè la sospensione 
degli aiuti economici duran
te ì mesi nei quali si svolgeva 
il negoziato per definire le 

modalità dell'intervento 
dell'aviazione Usa. In nes
sun paese la presenza di 
truppe straniere è senza con
seguenze. Figuriamoci nel
l'America Latina dove gli 
sbarchi dei marìnes hanno 
fatto e disfatto governi, cam
biato regimi, segnato Iugu-
bremente il corso della vita 
politica locale. 

Negli Stati Uniti le reazio
ni sono contraddittorie. Il 
leader parlamentare dei de
mocratici, Tip O'Neill si è 
schierato con Reagan pren
dendo per buona l'immagine 
di crociato della lotta anti
droga che il Presidente vuol 
dare di sé. Il sen. John Glenn 
ha detto Invece che non vor
rebbe si creasse un pericolo
so precedente. Solo qualche 
columnist irriverente osser
va: invece di spingerci fino in 
Bolivia, perché la guerra alla 
droga non la facciamo ad 
Harlem? 

Aniello Coppola 

E intanto a Trinidad 
arrivano i rinforzi: 
altri 100 marìnes 

LA PAZ — A bordo di tre Hercules C-130 dell'aviazione mili
tare statunitense, sono giunti ieri i rinforzi: altri 100 marines 
Usa pronti a dare man forte ai 160 arrivati tre giorni fa a 
Trinidad. È in questa cittadina, capoluogo di provincia della 
zona dell'altopiano del Beni, che è stato fissato il campo base 
delle operazioni militari «miste» (truppe Usa e polizia bolivia-
na) contro i narcotrafficanti. Ed è da qui che l'altro giorno 
sarebbe partito il primo raid per distruggere le piantagioni di 
papavero e le fattorie in cui viene trattata e raffinata la pasta 
di cocaina. Nell'altopiano del Beni è concentrato il maggior 
numero di raffinerie e di piccoli «eserciti» privati dei narco
trafficanti: una zona di 213.500 chilometri quadrati a ridosso 
della regione amazzonica. II ministro degli Interni boliviano, 
Fernando Bartheley, intervistato a Trinidad, ha però detto di 
non sapere nulla delle operazioni in corso: «Io sono qui per 
caso», ha affermato. Aggiungendo poi che «il governo bolivia
no è impegnato a combattere il flagello sociale del traffico di 
stupefacenti». Ed è stata l'unica dichiarazione ufficiale: da 
giorni le fonti governative tacciono prudentemente sull'inte
ra vicenda. 

dove la commissione antimafia 
si recherà a settembre — co
sche siciliane e organizzazioni 
camorrista pilotano questi traf
fici. In questo caso il carico era 
dest inato oH **«« *\Txrnnijja-rin. 
ne camorrista locale, una volta 
legata a Cutolo. Ma l'hascisc 
non era destinato solo al mer
cato locale. La «Pelargos» 
avrebbe dovuto continuare il 
suo viaggio. 

Dopo i colpi subiti dal gran
de traffico dell'eroina, la mafia 
è tornata, dunque, in grande 
stile a tirare le fila di un «mer
cato» finora delegato a canali e 
circuiti minori? Hanno «risco
perto. l'hascisc? Fino a qualche 
anno fa questa droga era roba 
di «perdenti». Uno degli espo
nenti per antonomasia delle or
ganizzazioni del grande crimi
ne surclassate dai piloti delle 
«droghe della morte», Totuccio 
Contorno, rifugiatosi nel Lazio 
per sfuggire alle vendette dei 
suoi potenti nemici «corleone-
si., venne arrestato due anni fa 
in una villa sul lago di Braccia
no. con qualche quintale di ha
scisc. Era vicino di casa — una 
coincidenza? — dello «skipper. 
norvegese del veliero bloccato 
qualche giorno fa <td Sisde e ca
rabinieri ira Civitavecchia e 

Le nuove rotte 
Fiumicino. L'hascisc era accu-
raiaurciiie CciàtO uciitTG UH CC-
mion frigorifero tra le cassette 
di pesce. 

A chi portava la droga quel 
veliero? Gli inquirenti, indi
spettiti per la fuga di notizie, 
tacciono sui mandanti. Ma 
qualche sospetto c'è. E si an
nunciano prossimi arresti. Ci 
sarà pure una trasferta di inve
stigatori a Tangeri, in Marocco, 
già individuata come porto di 
partenza del carico. Si tratta 
probabilmente di una «rotta» 
diversa da quella intercettata 
dalla Guardia di finanza di Ba
ri: qui l'hascisc «libanese» (o 
proveniente dalla Turchia) 
viaggia infatti — spiegano gli 
esperti dell'antidroga — assie
me alle droghe pesanti e alle ar
mi. 

Dal Marocco, invece, l'ha
scisc prende da solo solitamen
te altre strade: secondo una re
cente relazione dell'.Alto com
missariato per il coordinamen
to della lotta contro la delin
quenza mafiosa» in questo qua
dro, la Spagna riveste nell'area 

del Mediterraneo una grande 
importanza e*»""* uno dei nrin-
cipali «punti di entrata in Euro
pa per la canapa indiana e i 
suoi derivati», essendo vicina al 
Marocco, «paese tra i principali 

traduttori di questa droga. 
'intero traffico si sviluppa 

principalmente — prosegue il 
rapporto — interessando i por
ti della zona dello stretto di Gi
bilterra*. 

Sull'indagine in corso, quin
di, c'è poco da dire. Tranne 
qualche particolare sul Fred 
Robsham, ex marinaio, ex som
mozzatore, ex comparsa cine
matografica, ex navigatore soli
tario, ex marito di Agostina 
Belli, che — sentita come teste 
— ha dovuto fare l'altro giorno 
sull'argomento anche una 
chiacchierata col giudice. Dalle 
carte il suo legame col norvege
se neanche risulterebbe. Ma 
basta sfogliare gli archivi per 
risolvere il piccolo «giallo», nato 
per l'ingegnosità di un notissi
mo press-agent 13 anni fa ne) 
novembre 1973 sul «set» de «La 
sepolta viva», un film di «cas

setta» tratto da un drammone 
di appendice di Carolina Inver
ni lo . 

Un mese e mezzo di lavoro 
preventivato, 45 «pose» mezzo 
miliardo di investimento: e dal
lo «siuuiu» ui cutlCO tvuChf niii 
(quello che ha «scoperto» e co
struito il mito di Sofia) filtra 
subito in quei giorni per la gioia 
dei biografi della protagonista 
una appetitosa «storia d amore» 
dell'attrice protagonista. Non 
guasta qualche tocco crudo: «I 
miei amici d'infanzia del Giam-
bellino ora sono tutti gangster» 
dichiara in una intervista la 
bella Agostina. E rivela di «es
sere felice», oltre che per il fatto 
di poter avere a fianco nel film 
proprio lui, Fred, ex sommoz
zatore alto e biondo, con il qua
le «è come se fossimo sposati». 

Quali programmi per il futu
ro? «Il sogno di Fred è farsi una 
barca e girare per il mondo». 
Qualche settimana dopo in 
esclusiva per «Gente» un ricco 
servizio fotografico rivelerà che 
il sogno d'amore è stato «consa
crato* con un matrimonio a 
Londra, testimoni, l'agente del
la «diva» e l'attore Antonio 
Cantafora. 

Passerà solo un mese e la 
«Domenica del corriere» già 

metterà un dubbio che non si 
sia trattato di un «matrimonio 
burletta», e quel giovane bion
do, nato il 29 giugno 1943. a 300 
km da Oslo, non sia solo una 
pedina di un abile gioco pubbli
citario «I_T commedia dell'abi
to bianco e delle foto a Londra 
è stata solo un tocco di colore*, 
rivelerà più tardi la Belli. Da 
quelle vecchie storie, Robsham 
era ormai fuori da un pezzo. 
Due anni fa Io segnalano in Ve
nezuela, poi nei Caraibi. Torna 

a Roma invecchiato dopo un 
attacco di cuore che dicono 
l'abbia colto in mare durante 
una navigazione solitaria, a 
bordo della barca, l'.Eye Se-
raye» che ha messo a nuovo, con 
le sue mani. E lo stesso veliero 
misterioso che l'auro giurilo è 
approdato carico di hascisc a 
Civitavecchia, probabilmente 
per una «spiata», nella rete dei 
carabinieri. 

Vincenzo Vasile 

E riappare 
tele-Pirrotta 

Giornata dura per I telespettatori. Ieri mattina è caduta 
ogni residua speranza di avere tribune della crisi un po' me
no noiose e soporifere: resteranno come sono, in serata, da, 
cilindro magico del Tg2 — voilà! — è rispuntato quel 'taccui
no della crisi; pensato dal neodirettore Ghtrrllj e Interpreta* 
to dal neoassunto Pirrotta e che per qualche giorno c'era 
stato risparmiato. Come dice quella pubblicità commissiona
ta da viale Mazzini, 'anche questa e Rai: 


